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RACCOLTA 


j 


Di varj Aulici Decreti emanati ne oli anni 
1781 . 82 . 83 . 84 . non comprefì 
nella Collezione fìflematica . 



■ Addì 2 . Marra 


i^?\UaIora una perfona militare i 

parire perfonalmente innanzi ad un Tribunale 
per difendere egli ftelfo una l'uà caufa , egli 
è tenuto di chiederne la permiflione a fuoi Superiori 
competenti • ma fe una perfona militare doveflfe ef- 
fe re citata da un Tribunale a comparire perfonalmente • 
ciò dovrà feguire per parte del Comando Generale, 
pattando perciò brevi manti d’ intelligenza col mede- 
limo , e quello vi fi prefterà fenza la menoma dif- 
ficoltà all’ efito il più facile della cola . 


Num, II. 

•Addì p. Mar^o 1781. 

1 

S iccome attefo i) poco numero, degli Agenti Au« 
lici accade fovente che le Parti fi lagnano ora 
a motivo della poca follecitudine nel promuovere 
gli affari, ed ora per gli eccedenti pagamenti * quin- 
di il numero de’ medefimi vuol ettere quind’ innanzi t 
piuttofto accrefciuto che diminuito • coficchè refi» 
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affatto abbolita la limitazione di efli in un eerto 
numero . 


Num. Ili, 

vfddt Novembre 1781. <> 


Q ualunque Sacerdote Regolare, il quale abbandona 
con difpenfa il Tuo Iftifuto, ed abbraccia lo (lato 
’ Ecclefiaftico fecolare, non ha diritto ad alcuna 
eredità febbene non comprefa nella rinunzia da lui 
fatta, fe non dal giorno in cui avrà abbracciato lo 
flato Ecclefiaftico fecolare come lopra , potendo da 
quel tempo in avanti effe re a parte di qualunque ere- 
dità in generale, ficcome a quallivogiia altro acquili» 
per mezzo di dotazioni e donazioni, od altro. 


Num. IV. 

*Adàì ir. Marzo 1782. 

• ' 4 ».. • / • ’ • • 

I N eafo di qualche traviamento (%Aufsebweifung) pe* * 
una mala intelligenza della Tolleranza, i colpe- 
voli verranno puniti dai Tribunali della Polizia, e 
folo in cafo che, i Tribunali politici, attefa 1’ entità 
della cofa , lo credeffcro neceffario , ne lafceranno 
la decifione ai Tribunali criminali^ quindi ne viene 
in confeguenza eh» i Tribunali di giuftizia non 
potranno immifehiarfi in affari di Religione fe non 
in quelli che verranno loro affidati dai Tribunali * 
politici . 
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Num. V. 


5 


jfdiì 3. Màggio ty%z. 

I L carattere di un Vice Prefidente, fia egli intimo 
Configliere, o non lo fia , in occafione che fi 
unifica il Configlio, o per qualche concertazione, 
avrà il pollo ed il rango di preferenza a tutti gli 
altri Configlieri , quantunque quelli foflero Confi- 
glicri intimi, e più anziani dello lleflb Vice Prefi- 
dente . La llelfia regola avrà luogo fra i Prefidenti , 
ed,i Vice Prefidenti, 

« g-— j,r ll --:-= 3r . 


Num. VI. 

%/fddì 20. Giugni I7I2. 

! • 

• -r- , % * * *«>••’■ * .-v ^ 

Q Ueir Ufficiale il quale (coprirà qualche tacita- 
tone, ingiullizia , incompetenza od altro di 
pregiudizio al Servigio Sovrano , verificandoli 
•la cola , verrà rimunerato a mifiura dell’ entità dell* 
oggetto , e potrà aflìcurarfi della propenfione , e 
grazia di S. M. 



Num. Vri. 


vtìd) Zg, Luglio 1782. 

- . , r ' • * r . ' ' ' 1 * * . ’* ) 

Q Uelìe Sovrane Ordinazioni rilafciate in affari di 
^giuflizia, di cui venga chiello qualche fchiari- 
mento , non già a motivo della loro ofeurità , ma 
jiuttofto per erronea intelligenza dell’uno o l’altro 
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oggetto, verranno rifehiarite foltanto a quei Tribù* 
nati , od Uffic; ( Gebórden ) , i quali ne avranno 
fatta T ifìanza • ma quando vi nafcdfe qualche dub- 
bio generalmente, la fuccelfiva Sovrana determina- 
zione verrà intimata a tutti i Tribunali di Giudizi». 


Num. Vili. 

%Add\ 30. idgqflo I782. 

R itenuto il tenore del Decreto Num. q. Tutti i 
Rdigiofi regolari foppreflì d’ambi i fefli reftano 
bensì abilitati dal dì della intimata foppreflione all* 
acqui fio di qualfivoglia eredità , ma colle feguenti 
condizioni . 

(a) Di cottile eredità non potranno godere che 
il femplice ufufrutto , recando loro vietata, vita 
durante , qualunque alienazione * anzi fi avrà la pre- 
cauzione che i Capitali, che venilfero ad acquiftarc, 
vengano mefli fui pubblici fondi, e rifpetto ai Beni 
(labili , che vengano alficurati , mediante i mezzi 
legali da qualunque alienazione , debito, od’ ipoteca. 

(b) Refla però libero ai fuecennati Religiofi, 
ed alle Monache fecolarizzate , fenza eccezione di 
potere difporre dal dì che fu loro intimata lff fop- 
preffione , fia durante i cinque mefi che dovevano 
redare ancora inGeme nei Conventi , fia che mo* 
rilfero fuccelfivamente in una cafa di unione , fia 
che vivefiero al fecolo da fe foli, di potere fare 
tedamento dei Beni inalienabili durante la loro vi- 
ta • bene intefo che l’eredità non debba padare alle 
mani di un Forediere , o di un Suddito che viva 
fuori degli Stati ereditar; , fotto pena di nullità . 
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■' -Num. IX.. 

* * 4 ddl 30. ofgojlo 1782. 

S iccome le promeffe di matrimonio non fono utili 
nè allo Stato , nè ai Privati , ma piuttofto dan- 
nevoli ad entrambi , rapporto ai matrimonj sforzati , 

così refta ftabil ito • 

Primo. Che tutte le promette di matrimonio, 
cioè quelle convenzioni , con cui un uomo ed una 
femmina li obbligano vicendevolmente di fpofarfi, 
debbano da oggi in avanti effere totalmente abolite. 

Secondo . Succedendo una fiffatta prometta di 
matrimonio, fia effa concepita in qualunque maniera 
fi voglia, e con qualunque fiafi folennità , non po- 
trà ettere giammai di alcun impedimento ad un fu- 
turo matrimonio, nè di verun effetto legale. 

Terzo. Molto meno poi una congiunzione car- 
nale, o gravidanza feguita anche dopo di una pro- 
mefTa di matrimonio, potrà coftituire alcun legame 
ad un futuro matrimonio , ma una tale congiunzio- 
ne carnale, o gravidanza non verrà altrimenti confi- 
«Lerata , che le fotte fucceduta anche fenza una tale 
prometta ... 

Quarto. Tutti i contratti di matrimonio ver- 
ranno quind’ innanzi così concepiti „ che , fiecome 
N-N. intende di congiungerfi in matrimonio con N.N., 
furono ftabilite fra di loro le feguenti condizioni , 
le quali avranno il loro legale effetto feguita che 
ftrà la benedizione nuziale del Sacerdote . “ 



Num. X. 


xAddì 27. Settembre. 1782. 

.v ' - - 

E Ssendo ben giufio, che qualora un Ufficiale pref- 
lo le gabelle venga ingiuriato da una perfona 
A 4 
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militare in affari del fcrvigio, debba 1* offefo rivol- 
gerli all’ Manza perfonale dell’ offenfore , quindi ne 
viene in confeguenza che fe un Ufficiale delle ga- 
belle verrà ingiuriato da un Militare nell’ efecuzione 
del proprio ufficio fia verbalmente , che realmente , 
per motivo del dovuto pagamento , odia di voler 
paffare a qualche vifita, dovranno in tal cafo le ri- 
fpettive Amminidrazioni, od Manze fìlcali rilevare 
il fatto preffo dei loro U/ficj e raffegnarne le pro- 
vate rifultanze al Comando Generale, onde averne la 
debita foddisfazione ; in feguito di che il General 
Comando ordinerà l’efcme ex officio della perfona 
militare accufata , fenza che fia d’uopo d’ alcuna pro- 
cedura in ifcritto,nè dell’intervento dell’Ufficio fif- 
calc , e fi patterà quindi per parte del Militare a 
que’ cadighi commifurati alle circodanze, i quali do- 
vranno notificarli anche alle rifpettive Manze fifcali. 



Num. XI. / , 


Addì f. Ottobri 1782. . 

• .* • 'l 

G iuda le Ordinazioni anteriori degli Imperador! 

Ferdinando in data 14. Aprile 1545. , e 31. 
Ottobre 1552-, di Maffimiliano 22. Dicembre 15^7., 
primo Luglio 15^8., e 20. Giugno 1575.» e di 
Leopoldo 2. Gennajo 1Ó81. reda feriamente vietata 
alle perfone Ecdefiaftiche e Comunità qualunque 
alienazione di Beni tanto mobili che ftabilr , fenza 
il confenfo, e l’approvazione del Sovrano , coll’ordi- 
ne precifo di ricuperare tutti que’ Beni , che per av- 
ventura fodero già dati alienati , dichiarando nulli, 
ed invalidi i contratti che fodero dati fatti fenza 
ia Sovrana approvazione; E vuole però S. M. pie- 
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«amente rinnovate le furriferite Ordinazioni, ed adafc 
tate anche ai tempi prefenti, avendo prefcritte a 
tale oggetto le regole Tegnenti a mifura delle at« 
tuali circoflatize. 

Primo . Retta vietato a tutti gli Ecclefiaftici fia 
in comunità , che particolarmente , qualunque ven- 
dita , permuta , il difdire , od il-donare ; in una pa- 
rola qualfivoglia alienazione di un Bene Ecclcfiafti- 
co, Totto qualunque nome, e prefetto, fenza averne 
prima implorata ed ottenuta 1’ approvazione , ed il 
«onfenfo del Governo . 

Secondo. Quella proibizione abbraccia ogni Torta 
d* alienazione immaginabile : cioè 

I Beni (labili , Fondi , e Realità 

I Capitali 

Le CoTe prezioTe della ChieTa , del Moniftero , 
c di CaTa , e 5 tutti i Mobili , che non Tono cono- 
• prefi Tra 1’ amminiftrazione economica \ 

E tutti gli Intere®, od Entrate annuali tanto 
.fitte, che incerte Totto qual Tiafi nome, o titolo. 

Terzo. OTando alcuno di contravvenire ad ua 
tale divieto, tutti coloro, che Tenza la Sovrana ap- 
provazione avranno tirato a Te in qualttvoglia guitta 
1* una o T altra delle Tuccennate cofe , Taranno non 
folo tenuti a rilaTciarle Tenza compenfo, ma verranno 
«nche puniti a miTura delle circoflanze; E da quelle 
Comunità Ecclettattiche, o Pc'rTone particolari, le 
quali avranno alienato qualche cola come Topra, ver- 
rà dedotto altrettanto dalle loro entrate , fino al to- 
tale compimento della cotta alienata. 

Quarto . Se alcuno (coprirà , ed indicherà un 
Bene in tal guitta alienato od altrimenti non denun- 
ziato , ma tenuto fegreto , fia una Realità , un Ga- 
pitale , Cofe preziotte , Mobili, od altre Entrate 
Ecclefiattich», oltre che il fuo nome non farà ptlclato , 
percepirà T i a ter ette del 4. per 100. pel corfo di 34 

> 


Digitized by Googl 


. TO 

*nni, a tenore della ftima che verri fatta dì una 
tale Realità , o Capitale , e del prezzo ricavato dal- 
le cofe preziofe ; eccettuato però io fleflo Poffidente, 
od un Superiore Ecclefìafìico , poiché quelli fono 
feriza di ciò obbligati a farlo da fe* 



• ;n _ . f T ' :? . • • i f ; •« 


Nurn. XIL 


i 


%/fddì ij. Ottobri 1 781. - . 


Q Uando un Vefcovo immediato , un Metropoli- 
tano, od Arcivefcovo {ledo abbia pronunziato 
in prima Iflanza , o che il di lui Giudizio 
delegato abbia affunto 1 * affare in feconda Manza , e 
che le fentenze di quelle due Manze fieno diformi 5 
in quell’ unico calo ricorrendo le Parti alla feconda 
Manza per un terzo Giudizio , potrà 1 ’ Arcivefcovo 
di ogni Provincia chiedere una delegazione da Ro- 
ma • bene intelo che quella debba cadere mai fem- 
pre, come è di regola , in un Vefcovo refidente itt 
Paefe , il quale proferifca in ultima Manza . - - 


Num. XIIL 

< « . i 1 t> 

\A"ddì 2. Dicembre 1782. 

• Or 

A Tutti coloro che fono condannati ai pubblici 
lavori , fi dovrà tagliare i capelli ogni mefe 
per la maggiore ficurezza , e confcrvazione della loro 
falute , e pulitezza ; e ciò fenza veruna eccezione di 
età, di perfona, o fefifo . 

• J ■ 0 j ;; tu' t . . „• t a 
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Num. XIV. 

%,Udt a. Dicembri 1781. 

L A proibizione del bando fi eftende anche riguardi 
ai Zingani che foggiornano in Ungheria ; quindi 
ne viene che comméttendo cffi qualche delitto po- 
tranno bensì caftigarfi a mifura delle circoftanze, mi 
non già colla pena della relegazione o del bando. 

tra » 

«* 

« Num. XV. • 

jfddì g. Gtnnajo 1783 . 

N Ei cafi di qualche Pupillo fino a che dura la 
minore età,, non potrà procedere che una 
Iftanza pupillare, vale a dire il Giudice perfonale 
del Padre , al quale debbono Cdnfegnarfi tutti i Beni 
che fpettano al Pupillo, fenza aver riguardo a quel 
Giudice, il quale abbia avuto parte nella trattativa, 
per cui il Pupillo fia venuto all’ acqui Ho di qual* 
«he Bene. 


* g rzr , 1 -j y 

Num. XVI. 

*Addì 6 . Giugno 1783. 

Q Ualora i Tribunali criminali di giuftizia ordi- 
naflero qualche perluftrazione generale , do- 
• vranno pattare d’ intelligenza , permettendolo 
il tempo, e le circoftanze , colla Reggenza politica , 
•, per lo meno coi rifpettivi Ufficj dei Circoli. 
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Num; xvir. 

•Addì 24. Luglio 1783. " 

L E difpenfe rapporto alle tre pubblicazioni di ma* 
triraonj fpettano nelle Città capitali al Governo, 
e negli altri luoghi agli Ufficj dei Circoli . Tali 
difpenfe non fi accorderanno che in cafi di vera im- 
portanza,© qualora dalla tardanza ne potette nafeere 
qualche pericolo ; coll’ avvertenza però che la pub- 
blicazione fuddetta debba aver luogo almeno una 
volta. Riportata che avranno le Parti la furriferita 
difpenfa in ifcritto , dovranno le medelime presen- 
tarla al Parroco nfpettivo per fua direzione. 


Num. XVIII. 

* z , • 

•Addì i. •Agoflo 1783. 


J 

3 .. 


L A giurifdizione verfo le vedove militari è devo- 
luta al Foro militare, avuto riguardo al carat- 
tere de’ loro rifpettivi mariti , quando erano in vita 
e ciò fenza veruna eccezione, godino di qualche pen- 
done, o nò- lìa vita loro durante, che dopo morte. 


Num. XIX. 

•Addì 4. •Agofìo 1783. i 

’ * * * 

I A fcelta dei perfonali alle cariche predo dei Ma- 
-é giurati dalle Città Regie ( Landesfvrjlltche Stàdtt), 
9 dei Borghi < retta bensì accordata alle flette Città, 
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o Borghi , ma con condizione però che non po(fa 
eleggerli altro Competente, fuorché quello che avrà 
previamente ottenuto un Decreto di elezione dal 
Tribunale d’ Appello , e dalla Reggenza; dopo di 
che r elezione per voht unantmia , oppure major* 
avrà la fua validità. Kefìa però d’avvertire la Cit- 
tadinanza che elegge di avere riguardo, e prefente,. 
che venga impiegato preffo di ciafcun Magiftrato,, 
qualche Ufficiale militare di merito. 


Num. XX. 

sAddì 5. Settembre 1783. 

I Consiglieri preffo i Tribunali d’ Appellazione 
avranno il rango eguale a quelli del Governo ; 
quindi è , che fe alcuno di que’ primi veniffe tra- 
sferito preffo il Governo, non avrà a corrifpondcre 
altra taffa di carattere ( Karakfertaxe ) . 


. ' 1 1 11 1 

i ,Num. XXI. 

*. • » , . . . » . > » ■ * * " » 

%Addì ai. Novembre 1783. 

S uccedendo che uno o piu Configlieri d’ Appello 
doveffero unirli con quelli di Governo per trat- 
tare infieme qualche affare, prenderanno porto, ed 
avranno voce ranto lìi uni,, che gli altri a mifura 
del rango di ciafcheauno da calcolarli dagli anni di 
fervizioj fenza. riguardo alla nobiltà dei natali, o 
ad altra dignità : e per confeguenza il più anziano 
ne avrà la prefidenza ; ma quando occorrerti: una unione 
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«lei Configlieri dei Tribunali provinciali e di quelli 
di giufiizia , onde dire il loro parere fu di qualche 
oggetto, licchè non efercitaflero verun ufficio giudi- 
ziario , i Configlieri di giufiizia conferveranno il 
loro rango giuda 1' anzianità fra elfo loro ; in ri- 
guardo però dei Configlieri di Governo, lo Stato, 
unitamente agli anni di fervizio daranno, la prefe- 
renza di rango fecondo le pratiche anteriori , 

. • : -, : .. . . . 

«r ■: — " ■' rr— T- —* * 

< » 

Num. XXir. 

vfddì zi. Novembri 1783 . 

* „ » 

S leeome non bada il dare degli Ordini , ma egli 
è neceflario 1’ invigilare che elfi vengano efegui- 
tl , così S. M ha trovato indifpenfabile di incari- 
care i Tribunali d’ Appellazione di òfiervare atten- 
tamente (oprai Tribunali provinciali ( Landrecbten ) , 
Magiftrari , cd alle Prime Manze fubordinare , fe 
venga efattamente adempiuto quanto preferive il 
Regolamento giudiziario ed altre Ordinazioni. I Tri- 
bunali provinciali ( Landercbten) , e Magiftrati delle 
Città capitali debbono effere eliminati dal Prefiden- 
te , Vice Prefidente , o da qual altro ne verrà da 

J iuel primo incaricato , onde rilevare 1’ abilità per- 
orale di ciafchedun Individuo, di cui fe ne dovrà 
fare la relazione al Supremo Tribunale di giufiizia* 
da raflegnarfi quindi alla fteffa M. S. , Io Aedo ‘6 

E raticherà annualmente per parte del Supremo Tri» 
unale di giufiizia ver fo il Tribunale d’ Appellazio- 
ne , di cui fe ne farà il dovuto rapporto i 

Le {finizioni per i Commiffarj fu tale oggetto 
fono le feguenti . 

Primo . Il Comminarlo incaricato dovrà prima 
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di tutto comunicare la fua commiflione al Prefidcntt 
dell’Ufficio, o Tribunale, andare feco lui d’ intel- 
ligenza affine di dar paffo alle fue incumbenzc, ed 
cianai con unanime configlio, di buon garbo, e col- 
la debira attenzione fopra la convenienza , e l’onore 
dell’ Ufficio medefimo * ciò Haute egli fi guarderà 
bene dall’ ufare la minima prepotenza od arbitrio , 
ma rileverà ogni circoftanza colla maffima cfarrez- 
za , internandofi egli Hello in qualunque oggetto , 
e non fi accontenterà della femplice altrui allerzio- 
ne. Avrà a cuore fopra tutto che durante la fua vi- 
fita , od efame il Tribunale , od Ufficio non abbia 
per quefto a fofpendere le fue operazioni , ma che 
gli affari abbiano il folito Jorocorfo. Procurerà per 
ultimo di dar paffo e termine alle fue incumbenze 
al più predo che gli farà po (libile , per quanto 
glielo permetteranno le circoflanze , o V entità del- 
la cofa . •. 

. Secondo. Gli oggetti della fua vifita faranno* 
1’ efatta offervanza di quanto preferive il Rcgola- 
. mento giudiziario, Piattezza della preferita ma- 
nipulazione , e la capacità degli Individui im- 
piegati . - 1 . : , • 

Rifpetto all’ offervanza del Regolamento giudi- 
ziario dovrà il Commiffario vifitare i Protocolli 
onde ricavare le Sentenze o Pecreti giudiziari 
emanati tanto nei corfo della procedura giudiziaria , 
quanto nell’ efecuzione , od in qualunque altro og- 
getto dell’ Ordine giudiziario, affine di. giudicare fc 
fiali offervata in tutto e per tutto la preferizione 
del Regolamento giudiziario. t j • < . 

- Pee jOruirfi eziandio del modo con cui ven- 
gono trattati gli affari di concorfo, onde giudicare 
le il tutto vada a tenore dell’Ordine giudiziario. 
Si farà recare alcuni rotoli per giudicare della loro 
regolarità , ficcome anche «laminerà gli fcritti pr»- 
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•e {filali degli Avverati , affine di feorgfrc fe vi ab* 
biano avuto luogo raggiri , od inutili proliffità ; 
confronterà anche il Protocollo degli Efibiti coi fo» 
glj dei Referendarj per rilevare fe vi fier.© delle cole 
rimale indietro . 

Terzo Eliminerà attentamente nella manipola* 
rione degli oggetti, tutto il corfo giuridico degli 
affari, cominciando dal Protocollo degli Efibiti fino 
alla confeg»*3 dei medefimi alla Regillratura , fo cia- 
fcun Dipartimento, od Ufficio operi a tenore delle 
Iftruzioni preferitte, per cui farà d’uopo ch’egli fi 
rechi in tutti gli Ufficj e Stanze per vedere fe fi 
offervano da cial'cheduno gli ordini, e preferizioni , 
non ommettendo di efaminare eziandio le Tabelle 
che riguardano gli oggetti fpcttanti al Nobile Uffi- 
cio del Giudice. 

Quarto . Per potere giudicare dell’ abilità dei 
membri del Configlio non farà fiifficientc che il 
Commilfario efamini i foglj dei Referendarj, i Proto- 
colli , c le Spedizioni ed oflervi il modo con cui 
vengono trattati gli affari di magiore entità , ma 
farà anche prefente a varj Configli f d Adunanze af- 
fine di metterfi al fatto della capacità dei Configlieri 
nel riferire, e nel votare, come anche per racco- 
gliere dai foglj dei Referendarj la precifione e diligen- 
za dei Relatori nel promuovere gli affari, confron- 
tando poi la Liffa raffegnata dei diportamenti coi 
rilievi che vi avrà fatti . 

Quinto . Di qualunque delitto o mancanza che 
venga egli a fcoprire, dovrà raffegnarne il rapporto 
in ifcritto al Prefidente , col quale anderà di con- 
certo circa il modo di comportarli nella formazione 
del fuo Protocollo , da unirfi punto per punto alla 
fua relazione che dovrà raffegnare firmata e dal Pre- 
fidente , e da effo Commiflario, febbene non folfero 
di concorde fentimento ; nella quale relazione egli 

dovrà 
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indicare , a guifa di giornale , quanto avrà operato 
ed intraprefo di giorno in giorno. Bene intetb però 
che elfo Commiffario non avrà la facoltà di dare 
degli Ordini fui luogo, ma fe ne dovranno allettare 
le Sovrane Rifoluzioni fu gli oggetti che faranno Itati 
prefi ad ef’ame . 


Num. xxirr. • . . 

xAddì i. Dicembri. 1785. 

C Hiunque denunzierà una falfificazione di Cedole 
di banco , quand’ anche ne folle correo , farà 
efente dal cafligo, e dovrà afpettarfi una rimunerazione 
di 10000. Fiorini. ... 



Num. XXIV. 


• Addì 16. Gennajo 1784. 

I • » 

Q Uegli Ufficiali all’attuale fervigio i quali venif- 
fero trasferiti dall’uno all’altro ufficio» fenza 
alcun guadagno , Caviteli* utile, che nell’ ono# 
rifico, non foggiaceranno ad alcuna taffa o bollo £ 
ma quelli che fi trovano in uno flato di quiete 
( Qtiiefotntenjlana ) , c yeniflcro reimpiegati in qnal« 
che carica , corrifponderanno feltanto V importe del 
bollo, T '« faranno efenti da ogni'tafla. 

■ •' ■!« •* l“. > • ’ ',•■>. t •' *’ 1 » «f ».'I : 

■•* • : » •• • 1 ... ***>••>•,. »•. v* 1* • ! v • . . 

. • ...li.». ' M<~, . >•••., . . 

.!< ,-v - 1 v : i ‘ 
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•Num, XXV. 

viridi 2,3. Febbrajo . 1784. 

S iccome le Confraternite non efiftono più fepara- 
tamente , cosi non potranno più ricevere alcun 
Legato pio fe paratamente ; quindi ne viene che fif* 
fatti Legati che vengono laicisti a tali Confraternite 
non soderanno già a beneficio dell’ Erede univerfalc, 
contro la mente dei Tcftatore, ma ftante che da tut- 
te cotefte numerofe Confraternite ne viene formata 
una fola detta della Cariti del PrQjJmo , nella quale 
le medefirne virtualmente elicono, così tali Legati , 
o Lafciti pii pafleranno a beneficio deila Offa delle 
pie Fondazioni, per quell’ufo deftinato da S. M. di 
tutti i Capitali, e Beni in generale, che fpettavano 
alle Confraternite, 

• -• • • ■ •' - *• s r 

- .. =.■■■ ‘-rrrr g i'.i 'li ! ... . , =y . 

Num. XXVr, 

r • •• • •. •- r,»v. 

’ ' f • ■ %Aàdì 2.7. Febbrajo 17&4,. . 

i. • r *:„• •* 

E flendo gli Afcoltanti fenza voto, e non attuai. 

mente eletti alla proprietà di un Configliere , 
così non fi potrà giammai incaricarli di alcun Re- 
ferato* poiché gli Afcoltanti debbono foltanto pre- 
dar mano ai Configlieri fuori del Configlio, fervir 
loro di ajuto , ed iftruirfi dietro le orme dei me- 
defimi. Per lo contrario i Referati s’ afpettano fol- 
7 tanto agli effettivi Configlieri, c quando eglino fi 
foffero ferviti dell’opera di un Ascoltante * fia nella 
formazione di un effratto, o forfè anche di un vo- 
to, la voce farà Tempre del folo Configliere, il quale 
dovrà effere «fponfale del lavoro , c riferire egli 
jnedefimo al Grembo, 
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ofddì 22. M*rxp 1784. 

I N occafione di qualfìvoglia Commiflìone locale , 
l’Attuaro della Commiflìone non viaggerà in 
un Legno feparato, ma fi trasferirà al Luogo delti- 
nato , giuda le pratiche regolarmente introdotte , nel 
legno fteflo del Configliere , o Commiflario, giacché 
non avrà luogo altro particolare abbonamento . 


Num. XXVIII. 
vfddì 15. ofprih 1784. 

T Olta eflfendo la macchia a tutti quelli che non 
fono nati da legittimo matrimonio , vuole S. M. 
che una tale abolizione fi eflenda anche riguardo al- 
le Femmine* coficchè qualora alcuno intendefle am* 
mogliarfi con una Femmina caduta in qualche man- 
camento, quello non potrà edere giammai di verua 
oflacolo al di lei collocamento. 


.. . 1.1 1 !1UJ . ’• 

Num. XXIX. ’ t 
ìAddl ai. %Aprìlt 1784. 

A Ffine di facilitare il pagamento delle tafle a 
quelli , cui occorcffc’ qualche Decreto , od al- 
tro Documento per parte delle Cancellerie Vefcovili, 
ed affine d’introdurre una uniformità in tutti i Ce- 
larci Regj Stati , refla Aabilito ; quanto fegue • 
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Primo . Le taflc Vefcovili non potranno altri- 
menti digerii, fuorché a tenore della Tegnente Nor- 
male , da cominciarli dal primo di Luglio 1784. 
recando tolte ed abolite tutte le anteriori Ordina- 
zioni , e coflumanze. 

Secondo . Le tafl'e verranno efatte egualmente 
fenza eccezione , o diverfirà di Stato , Carattere , 
Religione , o Dignità , tanto rifpetto ai Sudditi , 
quanto ai Foretti eri . 

Terzo. Quelli però che provafl'ero di non pof- 
federe nulla, fu con atteflati de’ loj;o Superiori , che 
in altra credibile maniera, faranno affatto denti da 
cottile falle . 

Quarto. Le tafle che qui reflano preferitte ri- 
guardano foltanto la mercede della Scrittura di un 
Decreto da rPalciarfi, o di un documento da comu- 
nicarli • poiché toccante 1 * amminittrazione dell’ Uffi- 
cio pallorale , o qualunque altra fiali operazione d’ Uf- 
ficio , non fi dovrà per effe corrifpondere la minima 
cola nè per lo Hello Vefcovo, nè per alcuno de’ fuor 
perfonali ecdefiaflici , o concittoriali . 

Quinto . L’ importo della qui ftabilita tafl'a per 
un Decreto o Documento , come fopra , dovrà ef- 
fere efattamentc allibrato . 

Sello. Non Ji rilaveranno altri documenti, fuor- 
ché in que’ caC , i quali rellano efpreffamente nomi- 
nati nel prefente Regolamento delle tafle per le Can- 
cellerie Vefcovili . Tutte Jc altre Difpolizioni , o 
Decreti Vefcovili dovranno rilafciarfi lenza la fpedi- 
zione di alcun Documento particolare. Succedendo 
che veniflc rilafciato altro Documento dall’ Ufficio 
Vcfcovile non comprefo nel prefente Regolamento , 
non fi corrifponderà per effo alcun pagamento. 

Settimo . La fpedizionc dell’ aliare non potrà 
giammai ritardarli a motivo del non feguito paga- 
mento dalla tafl'a • ma fe ne farà intanto la no» 
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fazione , ed alla fine del raefe fé ne folleciterà il 
pagamento . 

Ottavo. Le Tato che a tenore di quella Legge, 
verrano corrifpofle, appartengono al Velcovo nella 
Diocefi , in cui gl* individui della Cancelleria Vcf- 
covile vengono pagati dal Velcovo • In quelle Di»- 
cefi poi ove cotelìi Individui della Cancelleria Vel- 
covile fono pagati dal Fondo della Religione, le 
taffe appartengono, c verranno corrifpofle allo ftef- 
io Fondò di Religione. 

Nono. Succedendo che venga cfatta una Tato 
maggiore di quella preferitta nel prefente Regola- 
mento , oppure ne’ cafi non comprefi nel medefimo , 
quello che fi farà fatto lecita una tale indebita edi- 
zione, dovrà in pena di ciò corrilpondere al Go- 
verno dieci. volte tanto quanto avrà indebitamente 
efatto, di cui ne farà data la metà al Denunziante. 


— ■ ■ - — ■ 

regolamento generale 

' Dell» Taffe per le Cancellerìe Teff ovili . 

Prima Rubrica dì Kreulger 6 . 

a ) T)cr qualunque Decreto che venga rilafciato 
JL fopra una Efpofizione, od Efibito prefentato 
al Vefcovo , od alla fua Curia , in oggetti di fua 
giurifdizione (Tbàtìgkeitskreir ) , nza riguardo alla 
qualità dell’ affare , od anche fopra una Illanzai che 
riguardato un oggetto ellraneo, offia non di fua 
fpettanza, per cui vénito rimandato il Riccorrente alla 
fu» Manza competente. 

b ) Per ciafcun mezzo foglio di copiatura di tutto 
ciò che venga richicflo dalla Cancelleria Vcfcovile 3 ' 
avuto riguardo di non aggravare fievcrchiamenre 
le Parti, - , - . * » » . • . • 
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Seconda' Rubrica, 
di ^o. Kreut^er . 

a ) T) Er qualunque documento riguardante la Ton- 
JL fura avuta , i quattro Minori , il Suddiaco- 
nato, e la Confagrazione allo Stato Ecclefiaftico . 

b) Per la licenza di eflere confacrato in un’al- 
tra Diocefi , o da un altro Vefcovo. 

c) Pel primo documento riguardante la licenza 
della Mefla . La femplice ampliazione dee aver luogo 
egualmente a qualunque altro documento . 

d ) Pel documento di giurifdizionc conceduta 
ad uh Parroco. 

c ) Pel documento con cui alcuno venga abilitato 
alla cura d’ anime fino ad una vacanza . 

f) Per un documento di legalizazione Vefcovile 
di unBattefimo, Matrimonio, Morte, od altro qua- 
lunque ; femprecchè rotella legalizazione venga richie- 
fìa dalla Parte, poiché efia non può eflerne in ve- 
run cafo obbligata. 

g ) Pel primo documento con cui fi conceda 
la permiffione ad un Sacerdote, almeno per un anno 
di celebrare la Mefla in una Cappella privata . La 
proroga , oflia ampliazione dee aver luogo egualmente 
a qualunque altro documento . 

h ) Pel primo documento , con cui fi conceda 
la permiflione , almeno per un anno , di poter far 
celebrare la Mefla in una Cappella privata . La pro- 
roga olfia ampliazione avrà luogo egualmente ad 
ogni altro documento. 

i ) Per la licenza di rinunzia, o di permuta 
«li una Parrocchia . 

k ) Per la formazione di un ticorfo , ad iftanza 
della Parte, fatto nella Cancelleria Vefcovile dapre- 
fentarfi ad un Ufficio Ecclefiaftico, o Secolare.; 
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1 ) Pef un affettato riguardante la confagrazione 
di un Altare . 

m ) Per un documento circa la benedizione di 
una campana . 

,> • f . • Ter^a Rubrica , - - 

. ‘ I -v» *'-'»* 4 ». - * * . 

• ' di Fiorini 3, 


. v >?• " « •* • . ■ .* 

a ) T)Er un documento per lo ttabilimentq in pof- 
1 letto di una Parrocchia, Cappellani, od altro 
qualunque Beneficio Ecclefiattico fenza eccezione. 

b) Pel documento d i difpenfa data ad un Can- 
didato per la Confagrazione , a motivo di qualche 
fondato impedimento , riguardante- però le Leggi 
Ecclefiattiche foltanto . t ■ T . ... «... 

c ) Pel documento di Confagrazione di una 
Chiefa . > - . . u . 

• d ) Pel documento di Confagrazione -di un Ci- 
miterio ( Kìtobbof ) < -i- - , - i 

c ) Per la licenza compartita ad un Sacerdote 
di efcire dalla Dicceli*'- • - : 

■ f) Pel documento circa lo ttromento dì una 
fondazione Ecclefiaftica. *.* . ; . “ 

g ) Per la confegna ( vfusfolguna ) di un altare por- 
tatile : bene intefo che non li abbia ad efigere nulla riè 
per la pietra,, nè- per altra cqfa a : quello appartenente . 

1 • • V ; J .Ijr V . - T' • . H , 

ì Quarta .Rubrica -M 


• 1 


di Fiorini li,.’- ’ 

F )Er un documento riguardante V elezione di ur>- 
1 Gonfigliere • Ecclefiattico , o di qualunque altra 
carica lupe ritir e , non -corri prefa fra le dignità fo« 
pra accennate fotto ia lettera (<j)i Ciò «intende 
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però folamente di <}0ellé eariche, e dignità Eccle- 
fiafliche , per la di cui elezione o conferma fiafi la- 
biata al Vefcovo 1 * autorità di fare fpedirc un tale 
documento dalla fua Canelleria. 

Cotefto Regolamento di tafle dovrà eonfervarfì 
continuamente prelfo le Cancellerie Vcfcovili , c mo- 
Ararli alle Parti che richiedclfero di vederlo. 


Num. XXX. 
lAddì 45. Giugno 1784. 

S Ua Maeftà fi compromette che i Configlieri avran- 
no fempre prefenti le Sovrane Ordinazioni ema* 
nate fui punto dei regali, o. donativi* ma affine dì 
togliere alle Parti qualunque fofpetto che ne potef- 
fero avere, fi incarica fedamente tanto ai Configlieri, 
quanto alle loro Moglj di non dare alcuna commif- 
fiòne a niuna di quelle Parti, le quali follerò com*« 
plicate elleno ftefle , o col mezzo di qualche Procura- 
tore, in un affare preffo il Tribunale, ove i medelìmi 
rifiedono , c molto meno poi di accettare alcu» 
regalo *••..*••• 


Num. XXXI. 

•Addì 13. tAgoftj 1784. 

G Li oggetti che riguardano le Entrate, che fot t* 
quallìvogiia titolo percepifcono dalle Comunità 
i pubblici Maeftri di feuola , non verranno trattati 
prelfo i Tribunali di giufìizia , ma reftano affcgnati 
agli Ulficj politici . 
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Num. XXXII. 




Addì 15, Luglio 1784- 

f* * 

U N Cavaliere dell* Ordine di Malta ia affari 
meramente pedonali dovrà confiderai come 
una perfona Ecclefiattica , e però verrà giudicato dal 
fuo Superiore dell 5 Ordine; ma fé 1 * affare riguarderà, 
cofe reali , ove fi tratti di Beni , Contratti , Pof- 
fefi , Danari, o Debiti, egli farà foggetto ai Tri* 
banali generali . , 


Num. XXXIII. 

► 

Addì 17. Agofio 1784* 

A ^ ne ùi animare la Gioventù ai confini dell* 
X\. Italia ad apprendere la Lingua Tedefca, fi 
dovrà avvertirla, che in occafione di doverfi conferire 
qualche impiego , non fi avrà di mira altro fogget-. 
t 9 , fuorché quello che faprà bene la Lingua Tedefca. 


w f . .. Num. XXXIV. 

■ V 

Addì .2 6 . Agojlo 1784. 

I N virtù delle Ordinazioni emanate da S. M. circa 
il Regolamento di giuftizia non fi potrà oltre- 
pattare lo l'Iato ftabilito delle perfonc impiegate ,- nè 
farà lecito di fervidi in alcuna categoria di fervizi# 

di Sopranumerarj , o di Ufficiali Lenza foldo . 

« * 

- . « * . i . » . . , l . x ■ « . » t . ' C* ' • * . . ‘ . • *. 
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Num. XXXV. 
vfddì 2 7. Settembre 1784. 

I N affari di concorfo non fi procederà altrimenti 
che a norma di quanto retta (labilità nell’Ordine 
giudiziario generale, quand’anche i crediti rifpettivt 
avellerò la loro origine prima della pubblicazione 
dello fletto Regolamento •* ' ’ 

Num* xxxvr. 

otàdì ZI* Ottobre 1784. 

Q Uegli Ufficiali militari dei Reggimenti elìdenti 
in Boemia, Auftria, ne’Paefi Ereditar; Te- 
defchi, compfefa anche Ja Gallizia , i quali de- 
fideraffero di eflere impiegati pretto di qualche Ma- 
giftrato, rettano abilitati ad annunciarli pretto il 
Tribunale d’ Appellazione di quella Provincia in cui 
farà Razionato il Reggimento , affine di cflervi efa- 
minati , ed ottenere * un Decreto Culla loro abilità 
alla elezione* Il Tribunale d* Appellazione però in 
cotefti efamt non uferà tutto il rigore, e rilafcerà 
il Decreto fuddetto in guifa che rifiliti : 

a ) Se l’efaminato abbia {ufficienti , o Angolari 
cognizioni negli affari civili , 0 criminali , o forfè 
anche fe fiali diftinto in entrambi . 
b) Quali Lingue poffegga. 
c ) Se egli fia abile foltanto ad una carica pretto 
il Configlio, o forfè a quella di Borgomattro. 

d ) In quale Provincia egli defideri di eflere 
impiegato , e pretto di qual Magiflrato principal- 
mente , od efdufivamente « 

Un tale Decreto varrà per tutti i Paefi Ereditar/ 
Tcdcfchi, per la Boemia, Auftria, e Gallizia. 
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*7 


% 4 ddt 25 . Ottobri 1784 . 

S iccome dalla Gente di guerra non fi può preten* 
dere la più cfatta confervazione degli Atteftati 
circa i fuoi ftudj fatti , quindi in occafione dei detti 
efami non fi prefferà il Ricorrente alla produzione 
dei medefimi • giacché non dee averfi altro di mira, 
fuorché fe egli fia capace di coprire la carica di cui 
lì tratta . 




I .* 





fi . ' V 
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CONTINUAZIONE 

AL CODICE 

Ojjfìa alla Collezione ftfiematìca di tutte fé Leggi ed 
Ordinanze emanate fotta il Regno di S. M. I. 
GIUSEPPE SECONDO. 

Decreti àulici 

emanati fui fine dell' anno 1784. nel 1785., 

e 17% 6 . , riguardanti in ifpede il i 

Regolamento giudiziario . 


1784. 

Num, I. 

•Addì 4. Dicembri 1784. 

r I^Utte quelle rinunzie di Benefizi Ecclefiaftici , 
in cui il Rinunziante fi rifervafie una porzione 
delle Entrate del Benefizio, non faranno all’ avvenire 
permeflc in conto veruno , e però verranno sonfi- 
deratc nulle affatto 


Num. IL 

- * . . 

Afddì 6 . Dicembre I 7 ^ 4 * 

S iccome le quiftioni concernenti i Regi Feudi 
( Land esfurjlli che Le/m ) di fpettanza dell’Ufficio 
fifcale , refiano aflegnate alla Iftanza del Fifco, cioè 
ai rifpettivi Tribunali provinciali ( Landrechtcn) , 
quindi ne viene in confeguenza , che quelle quiftioni 
feudali, i* cui nrj privata Feudataria trovai# egli 
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ftelfo Complicato in qualità di Parte, non deb- 
bano produrli innanzi la propria Camera feuda- 
le, ma bensì a/anti l* Manza perfonalc del Feu- 
datario . 


Num. IH. 

xAdàì 6 - Dicembre I784. 

L À Sovrana Rifoluzione in data 25. Ottobre di 
quell’ anno , in virtù della quale reità vietata 
1 ’ eleggere alcun Ufficiale dello Stato in Tutore , a 
Curatore, fuori dei cali di J uri s Sanguinisi lì elten- 
de a tutti gli Ufficiali , in qualunque Servigio Re- 
gio Cefareo elfi fieno ; colle feguenti eccezioni . 

a ) Sorto di quella proibizione non fono coin- 
prefi quegli Ufficiali penfionati , ( quiefeirende Bearne 
te »), fino a che i medefimi tono in uno Stato df 
quiete 

b ) L’ eccezione del Juris Sanguini s s’ intende 
fino a quel grado di parentela , la quale, a tenore,- , 
delle Le ggi vigenti od avvenire, autorizza il Con- 

uu ^ 9 t B # 

giunto a chiedere il trasferimento dei Beni ( die 

Uebertragung der Gerhabfcbaft ) . 

c ) Ciò che reità flabilito rapporto, ai Beni , 
s’intende anche rifpetto alle Curatele, od Ammini- 
ftrazioni giudiziali. 

d ) del relto il tenore di quella Sovrana deter? 
minazione abbraccia loltanto i «ali avvenire. 

T T — 1 ~ ” — g 

. . ? Num. IV. 

%Addì 13. Dicembre 1784. 

P Reflo le Di nati ie nel Tirolo fi aflegnerà agli 
Impiegati pretto i Tribunali di g milizia un 


Digilized by Google 



3 ® 

foldo regolare, giacché tutte le tafle giudiziarie deb- 
bono colare nelle rendite della ftefta Dinaftia . 

Dai Capi di giuftizia non verrà accettato alcun 
Giudice , Vicario , o Scrittore , fe non previo il 
dovuto efame , e che fiane (lato giudicato capace. 

A tali efami dovrà delegarli dal Tribunale d’ Ap- 
pellazione il Tribunale provinciale del Tirolo in In- 
fprug, ( das Tyrolifcbe Landrecht ), e quindi la no- 
bile Amminiflrazione di giufìizia in Bolzano. 

A quel Dinafta , il quale non fi uniformerà a 
quella Ordinazione , verrà tolta fenz* altro la fu» 
giurifdizione . 



Num. V. 

% 4 ddì 9. Qennajo 178$. 

R Efta ftabilito che quelle Lettere , o Pachetti 
che verranno trafmeffi dal Tribunale d’ Appel- 
lazione ad un Giudice fubalterno colla ifcrizione 
„ ex Officio franco tutto di Porto " , vengano regi- 
ftrati nel giornale dell’ Ufficio di polla , e che ven- 
gano confegnati al fuddetto Giudice fubalterno lenza 
alcun pagamento di porto. 

Sarà però dell’ obbligo precifo del Tribunale 
d* Appellazione l’oflervare attentamente, e fotto grave 
refponfabilità,che fianofeparate tutte le carte d’Ufficio, 
che dal medefimo vengono fpedite ai Giudici fubal- 
terni , c da quelle che hanno relazione alle Par- 
ti ; allenendoli per -quanto fia poflibile dalle fuper- 
fluc intimazioni, 

- • • < 
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%Add\ 13. Gennajo 1785. 

E Sfendo venuti in cognizione che contro lo fpU 
rito della Leg^e giudiziaria (*), alcuni fotto* 
fcrivono i documenti in qualità di Teftimonj , fcnza 
che vendano aflicurati per parte dell’ Efebitore , qual- 
mente il rifpettivo documento fia conforme alla vo- 
lontà del medefimo; quindi fi rinnova l’ordine fud- 
detto fotto pena di refponfabilità, o di cafligo, di- 
chiarando innoltre non eflere per quello neceflario 
che i Teflimonj fieno informati del tenore di quel 
tale documento che eglino hanno fottofcritto , 


Num. VII, 

*.tfddì 24. Gennajo 1785. 

R itenuta la Legge d’ ammortizazione in data de* 
14. Luglio 1784., rella abolita quella Legge, 
in virtii della quale veniva limitata 1* autorità alle 
Comunità Ecclelialliche di tirare a fe delle nuove 
Realità, fe non mediante l’alienazione di una altra 
vecchia Realità di eguale valore; c però rella ge- 
neralmente concelfo ai Conventi di convertire i loro 
effetti in Realità, fenza che fieno obbligati alla finora 
ufata limitazione di permuta , , t , 

S '1 . \ * jjJ'V* )*• 

• 1 « 


(*.) Vc«li T*w, IV. pajj. 4». $• ii«. 
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Num. Vili. 


tdfddì i. Febbrsjo 1785. 

?rimo . T ‘Ufficio dei pegni , detto comunemente 
il Monte di Pietà, il quale viene di- 
retto, dalla Suprema Direzione delle pie Fondazio- 
ni , ed è per conleguenza a quella fubordinato , non 
dee fomminiftrare impreftito alcuno fopra Beni Ila- 
bili, o private obbligazioni di debiti, ma ciò farà 
femplicemente l'opra averi , o foftanze erariali , ban- 
carie ^flatiftiche dell’ Auftria inferiore ( niederoejltr - 
teiebifebe ftdndifcbe ) , od altre obbligazioni di un 
Fondo pubblico, e finalmente fopra di Beni mobili* 

Secondo . Fra i beni mobili però verranno 
efclufi i feguenti . , . . , 

a) Tutte le forta di pelliccerie a motivo d’ ogni 
pericolo di deterioramento. 

b) Coperte , Cortine ed altre finiture da letto. 
Specchi , Cofani , Quadri , Libri , ed altri limili 
Utenfilj domeftici, a motivo dell’ imbarazzo che recano. 

c ) E finalmente tutte quelle cofe in generale) 
k quali fpcttino notoriamente al fervizio militare. . 

Non fi accetterà in pegno nè oro nè argento 
fegnato colle armi di una Famiglia, le non qualora , 
conili provatamente , che non vi fia alcun vincolo 
di Fedecommeffo . 

" * Terzo. Volendo alcuno impegnare qualche cofa 

per averne del. danaro dovrà rivolgerli al Monte di 
"Pietà, e confegnare il Tuo pegno ad uno dei giurati 
Stimatori del Luogo . 

Gli Stimatori fono in obbligo di (limare i Beni 
mobili , giuda l’ intrinfeco loro valore, e le obbliga- 
zioni pubbliche, fecondo l’ importo-dei loro Capitale , 
onde determinare l’impreftito da farli fui medefimi r 
colla riferva degli interefli di un anné, e mefi tre. ,, 


Digitized by Google 



Seguita la Rima verrà il pegno efattamente defcritto 
nei Protocolli dell’ Ufficio, marcandovi il giorno in 
cui è feguito l’impreftito, e fino a qual fomma . 
Dopo di ciò il pegno farà confegnato in fegreta e 
ficura cuflodia , quindi fi conterrà alle mani di 
quello che dà il pegno, T imprefìito ftabiliro, uni- 
tamente ad una fpecie di bolletta numerata , c mu- 
nita del bollo dell’ ufficio medefimo per fua ficurez- 
za, e perchè con effa pofla rifcuoterc il fuo pegno. 

Quarto . Ognuno che impegna refla avvertito 
di cuflodire gelofamente la detta bolletta, e di ri- 
cavarne anche una copia fedele . Succedendo che la 
bolletta gli venifTe involata, od altrimenti a man- 
care , dovrà egli farne tantoflo il rapporto all’ Uffi- 
cio, accenandogli il numero, od almeno il giorno 
in cui fu fatto il pegno , facendone di efi'o una 
efatta definizione. L’ Ufficio farà quindi in dovere 
di prender nota intanto del pegno, onde così af- 
ficurarlo fino a che compaja la bolletta preflo del 
medelimo. 

Ogni qual volta venga recato all’Ufficio la boi* 
letta , la quale fia fiata denunciata , come perduta , 
non avrà che a rititarla a fe dalle mani del prefen* 
tatore ; ma fe foffe fiata denunciata, come rubata, 
in tal cafo fi arrederà il prefentatore , e farà confe- 
gnato al Tribunale di giuftizia . 

Quinto. Fino a tanto che non comparifce la 
bolletta, 1’ Ufficio dovrà ritenere il pegno preflo di 
fe , e non lo confegnerà al Proprietario fe non dopo 
un anno , e fei fettimane , mediante una {ufficiente 
legittimazione , e previa cauzione tanto del Capi- 
tale quanto dei rifpettivi. Qualora poi il Proprietario 
aveflè omeflo di riferire all’ Ufficio la perdita della 
bolletta in debito tempo, ed il pegno foffe flato ri- 
lafciaro al prefentatore della bolletta Imarrita , dovrà 
il Proprietario incolparne la fua propria negligenza , 
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e non potrà pretenderne dall’ Ufficio alcun abbo- 
namento . , 

Sedo. La refcoffione del pegno fuccede allor- 
quando il Proprietario riflituifee il danaro ricevuto 
in un cogli riflettivi intereffi . Il cambio poi di un 
pegno potrà aver luogo quando, pagato che fi abbia 
1’ inte'reffe de! primo fe ne confegni un altro me- 
diante una nuova bolletta. Que* capi (oggetti a de- 
terioramento dovranno rifeuoterfi, c folo quelli non 
foggetti a deterioramento potranno effere concam- 
biati , Se dopo un anno e Tei fotti mane non venil- x 
fero rifeoffi i capi foggetti a deterioramento , o 
che per 1 lo meno non- veniffero concambiati con al- 
tri capi doti foggetti a deterioramento, faranno ri- 
gùàrdati dall’ Ufficio come capi decaduti . 

Settimo. Tali pegni lafciati all’abbandono fa- 
ranno alienati collo (perimento di pubbliche afte, 
notificando ogni volta regolarmente il giorno dell’ 
afta, i capi dà alienarli, unitamente ai numeri, dei 
pegni, e ciò mediante i pubblici Foglj , od anche 
coti pubblici particolari Avvili • Nel giorno deflinato 
fi pallierà all’ incanto , ed alla vendita dei detti capi 
a quello che vi avrà offerto di più, a danaro con- 
tante . Ciafcun Proprietario dei pegni può effere 
prefonte all’ afta fuddetta, offerire egli fteffo. fui pro- 
prio pegno , onde afiìcurarfi della fnmma ricavata . 

“ L " " Ottavo. Finito l’incanto l’Ufficio è obbligato 
a pagare alle mani del Proprietario il di più del 
ricavato , previa la deduzione del danaro imprefta- 
to, degli inrerefli , e del 5. per iocxnper J! importo 
dell’ affa mjdefima ; e mediante la- reftituzione della 
bolletta. Bene intefo che il Proprietario debba an- 
nunciarli preffo l’Ufficio alla efigenza di cotefte re- 
ftanze , al più tardi fra lo fpazio di tre anni dai 
g ; orno della vendita, in difetto non potrà . più ^pre- 
tender nulla,’ e tali reftanze anderanno a profitto . dell’ 
Ufficio medelìmo. 
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Nono. Ad oggetto che ciafcun Proprietario fi» 
informato, fe , e quanto gli fi competa per il di piu 
ricavato dal fuo pegno, e non abbia ad efTergli de- 
cimato, farà a carico dell’ Ufficio , finita ogni afta, 
di notificare al Pubblico col corfo giornaliere delle 
Polle cotelle redanze coll’ aggiunta del Num. del 
pegno, e di far avvertire i Proprictarj rifpettivi 
mediante le Gazzette nazionali, di comparire a ri- 
cevere le loro rellanze. 

Decimo. Potrebbe clTere dell* interefie di chi 
fa il pegno di non elfere conofciuto • quindi farà 
libero a chicchefia d’impegnare egli (lelfo , e fotto 
il proprio nome, come pure di fervirfi di una terza 
perfona fidata , e di un altro nome, fenza che fi 
pofla obbligare colui che fa il pegno ad ifeoprire il 
nome del Proprietario del pegno , eccettuato i cafi 
efprefii al §. 2 . , cioè qualora i pegni confideflero 
in oro od argento marcato colle armi di famiglia , 
o che fodero cofe fpettanti al fervizio militare , o 
che fi conofceflero per cofe rubate . Del redo qua- 
lunque Proprietario potrà afficurarfi di .tutta la fc- 
gretezza per parte dell’Ufficio, in virtù dell’ obbli- 
go, e del giuramento predato dagli Individui prelfo 
del detto Ufficio, 

Undecimo. Affine però che l’Ufficio , attefa una 
tale benefica difpofizione , in virtù della quale niuno 
che impegna è tenuto ad ifcoprirfi , non abbia a 
rifentire del danno, a motivo di pegni fatti di cofe 
edranee , o rubate, reda dabilito , che qualora ven- 
gano impegnate delle cofe di fedecommedo non co- 
nofeiute e che quindi il vero Pofleflbre del Fedecom- 
meffo facefle idanza per riavere la cofa impegnata, 
in tal cafo fi rilafcerà la cofa foggetta al Fedecom- 
mefl'o al Poffdfore rifpettivo, mediante la redituzione 
della fomma impredata ^ ed il pagamento degli in- 
terefli, e non altrimenti; ma fc poi il. Po {fedo re 
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del Fedecommeflo non voleffe acquietarfi , fpirato il 
termine prefinito, fi oderverà con fimili pegni 1° fief* 
fo che fi pratica con tutti gli altri . 

Duodecimo . Generalmente poi, dante che l’Uf- 
ficio dei pegni dà in impredito , come è di regola r 
fenza difamina, nè ricerca del Ptoprietario del pe- 
gno medefimo, non potrà aver luogo giammai al- 
cuna vindicazione contro di elfo . Succedendo dun- 
que che venidero impegnati dei capi d’ oro , o d’ar- 
gento colle armi imprede di famiglia , di cui fia 
dato provato non edere detti capi fogge! ti a Fede- 
cornmeflo, o che veniffe impegnata qualche obbliga- 
zione pubblica colla necedaria codione , od altri 
averi , fenza faputa e volontà del Proprietario , e che 
ne foffe fu di cfli feguito 1’ impredito , 1’ Ufficio 
non farà tenuto a rilanciare i fuceennati pegni , fc 
non previa una diffidente legittimazione , cd il to- 
tale rimborfo . 

Decimotcrzo . Quello dunque, che avrà fmar* 
rito o che gli farà data involata qualche cofa , do- 
vrà tantodo notificarlo in ifcritto all’ Ufficio , ac- 
cennando , e defedando efattamente ogni capo in 
particol^ré, che vi era comprefo , e munito di co- 
nofcjbile fegno che lo didingua , ad oggetto che 
qualora venga prefentato all' Ufficio 1’ uno o 1* altro 
dei detti capi rubati, per edere impegnato, fi pof- 
fa con facilità conofcerlo. Per lo contrario farà dell’ 
obbligo precifo dell’ Ufficio di edere bene attento 
fui capi come fopra denunciati , e deferitti , affine 
di trattenere la cofa , ed il prefentatorc della me- 
defima . 

Decimoquarto . Affinchè gli Stimatori abbia- 
no fempre prefente le cofe deferitte , ed il La- 
dro non abbia a far conto, che la cofa rubata pof- 
fa eoi lado del tempo cadere in dimenticanza 
predo l’Ufficio, il Propictario farà obbligato a ria* 
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novarne la notificazione ogni quattro fettimane . Sen- 
za di una tale rinnovazione 1 * Ufficio , fui fuppoflo 
che la cofa fia fiata trovata , non ne averà ulterio- 
re riguardo . 

Decimoquinto . Vcrfo di colui, il quale cfibi- 
fce un pegno all’ Ufficio, confifientc in robe fidente- 
mente rubate , fi procederà lenza alcun riguardo a 
norma del Regolamento criminale. 

Decùnofelìo . L’Ufficio dei pegni dee garantire 
e rifiponderc per tutti i pegni in generale che gli 
vengono confegnati , e dovrà afficurare i Proprietarj 
dei medefìmi , che le cole ivi confegnate vi faranno 
cufiodite colla magiore cura ed attenzione. 

Decimofettimo . Gli intereflì da pagarli all’Uf- 
ficio, i quali erano portati al 107- per ogni cento, 
vengono ora diminuiti al 8. per 100, Gl’ intereflì 
quando il pegno venga rifeoflò dentro 4. fettimane 
dal giorno che è fieguito il pegno, fi corrifpondcran- 
no per conto delle 4. fettimane intiere, pattate le 
quali gl’ intereflì correranno di fettimana in fet- 
timana . 

Decimottavo. Sarà lìbero, ad ognuno che dà in 
pegno qualche cofa di rifcuoterlo ogni giorno, eri 
anche di pagare a conto del danaro ricevuto: bene 
intefo che in congiunture di tali pagamenti a conto 
fi debbano corrifpondere gli intereflì rifpetivi che 
faranno corfi da un tempo all’ altro . Rifpetto a co- 
tetti pagamenti in più rate potrà il Proprietario ri- 
tirare a fe anche porzione del pegno, quando queflo 
fia divifibile, proporzionatamente al feguito pagamen- 
to , ed in tal guifa ritirare a le a poco a poco tutto 
il pegno da lui fatto. 

; Decimonono . Affinchè i pegni poi non abbiano 
a rettare troppo a lungo, a deteriorare, e ad am- 
montare di troppo. gli intereflì in danno deli’ Uffi- 
f io , c dello fleflo Proprietario , farà quelli tenuto di 
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rifcuotere , a di conctmbiare i pegni foggehi a de- 
terioramento fra Io fpazio di un anno , e 6 . l’ct- 
timane . 

Vigefimo. Contro i falfificatori di una bol- 
letta rilafciata effettivamente dall’ Ufficio, o contro 
coloro che la imitaffero, fi procederà fenza alcun 
riguardo , fecondo le Leggi giudiziarie col malfimo 
rigore . 

Vigefimoprimo . A maggior commodo del Pub- 
blico T Ufficio de’ pegni farà aperto ogni giorno fe- 
riale, trattone il fabbato, dalle <p. ore della mattina 
fino alle 12., ed al dopo pranzo dalle ore 3. alle 6 . 

Vigefimofecondo. Il così detto Ufficio di pro^ 
pode , e rifpoffe ( Fragamt ) che è flato incorporato 
all’ Ufficio dei pegni , rimarrà anche all’ avvenire a 
vantaggio del Pubblico, ed uferà dei foliti prefcritti 
regiftri anche all’ avvenire ; rifpetto agli utili poi 
di quello Ufficio, eflì coleranno totalmente nella Caffi 
dell’ Ufficio dei pegni . 

La metà degli utili che ne averà lo flcflo Uf- 
ficio dei pegni , pafferà alla Caffa dei poveri. 
Del reflo fi avrà l’ avvertenza , a mifura dei mag- 
giore guadagno del Fondo, di diminuire anche di 
più gli intereffì, e di portarli a poco a poco al co- 
fiume del paefe . 


Num. IX. 

vfddì 3. Febbrajo 17S5. 

T Anto i Defertori , quanto i Reclutieri efleri , 
Mediatori , o Cooperatori , i quali reclutano 
per edere Potenze , o che procurano anche foltanto 
l’ emigrazione di un uomo appartenente allo fiato 


Digitized by Google 


3 ? 

militare, come pure i rapitori a forza dei Sudditi, 
faranno inquiriti, e giudicati dal Militare. Quindi 
è, che cotefii Malfattori, o Complici di tali delitti 
verranno toRo confegnati al Corpo, o Tribunale 
militare più vicino . 



Num. X. 

• ■ i 

• » . , . « . 

iAddì 14 . Febbrajo 1785 . 

S iccome gli Ufficj dei Circoli non fono in conto 
veruno foggetti ai T ribunali d’ appellazione , 
motivo per cui non poflono rilafciarfi ai medefimi 
uè Decreti , n£ Ordinazioni per parte degli Ufficj 
di GiuRizia , reRa a tale oggetto preferitto unti 
corrifpondenza fra elfo loro , mediante lettere cre- 
denziali ; converrà aver prefente , che gli Uffi- 
cj dei Circoli non verranno richicRi a predare 
la loro affiftenza fe non che in que’ caft di GiuRi- 
zia, in cui lo richieggano le particolari circofianze 
pel buon fervigio, e per 1* amminiRrazione dell» 
GiuRizia , ma non già qualora fi pofifa ottenere la 
Reflo fine col mezzo dei Superiori , o MagiRrati 
del luogo , e di giufiizia ( Ortfobrigkeit , und Ge - 
rlcbtjbeyrn ) 


Num. XI. 

' . y 

t ~ 4 ddt 24. F ebbra] e 1785, 

;* .i . 

L A diminuzione degli interefli da pagarfi all’ Uffi- 
cio dei pegpi , Rabilita oggi al folo 8. per 
C 4 
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iòo. , comincierà ad avere il fuo effetto dal prime 
del proflìmo entrante mefe di Aprile , ficchè fino 
all’ ultimo di Marzo di queft’ anno gl’ iotereffi u 
pagheranno come per 1’ addietro col io-U per ogni 
cento . V. ' . . ■ 


Num. XII. 


•Addì 3. Mar^o 1785. 

Q Uelle Parti che in un proceflo Fifcale avellerò 
perduta la caufa , e foflero (late condannate 
eziandio nelle fpefe , oltre il pagamento delle 
taffe giudiziarie , ed il rimhorfo del danaro forfè 
sborfato dall’Ufficio Fifcale, faranno tenute anche così 
al pagamento della mercede per la formazione delle 
Scritture , od altri lavori fpettanti al Proceflo , fic- 
eome anche per le fpefe delle copiature , mediante 
un giudiziale temperamento, nella gui fa ftefla , come 
fe vi avelie avuto parte qualunque Avvocato. Il to- 
tale importo di cotefle fpefe farà devoluto all’Erario. 


Num. XIII. 

•Addì 7. Mar^e 1785. 

F Ermo fìante quanto fu preferitto nel fiftema di 
giurifdizione, in virtù del quale gli Ecclefia- 
ftici reflano foggetti alla Giurifdizione delle regolari 
IAanze fecolari , non avrà il Vefcovo ad immifehiarfi 
in affari riguardanti la trattativa di una Eredità di 
qualche perfetta Ecclcliaftica , Ma ficcome in esca- 
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fione che fi tppone il figlilo, o fi forma l’inven- 
tario delle robe lafciare da un Ecclcfiafiico provveduto 
di qualche Beneficio Curato, poflbno trovarli nei Li- 
bri e nelle Scritture certi documenti , che hanno re- 
lazione al Minifiero Curato del defunto, e che per 
conleguenza vogliono pattarli alle mani ibitanto del 
Clero, come fono i Libri dei Battelìmi, le Matri- 
cole parrochiali , i Protocolli in pub/ico ccclcfìaflicis , 
cd in affari di Ordinariato , la Nota degli fiipendj, 
le Scritture private , che pervennero alle mani del 
defunto parte da’ fuoi Superiori , o dalle Parti me- 
delime in affari di cofcienza, o di difciplina eccle- 
fiàftica , refta quindi concettò , che morendo un Ec- 
clefiallico provveduto di un Beneficio Curato come 
fopra , all’ atto della appofizione del figillo o della 
formazione dell’ Inventario , pofla nmmetterfi ogni 
volta un Committ'ario Vefcovile, affine di confinar- 
gli i fuccennati Documenti , e Scritture ; bene in- 
telo però che venga rattegnata alla Commi flione 
che procede all* atto fuddetto una efatta fpecificazio- 
ne dei detti Documenti confegnati al Commiflacio 
Ecclefiattico , e che queft’ ultimo non debba percepire 
nè alcun abbonamento ncr le fpefe di viaggio , nè 
altrimenti a carico dell’ eredità . 


Num. XIV. 

*/f(ìd'i 14, Marzo 1785. 

I N feguito delle paterne cure Sovrane riguardanti 
la libertà dei Sudditi , e la generale abolizione 
dello flato foggetto a fervidi ( Leibeigenfcbaft ) , fu 
anche concetta la libera traslocazione negli Stati 
Imperiali , c Reali , c però reftano fiabiiite le le- 
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guenti Leggi , che avranno il loro vigore dal dì 
primo Maggio 1785. in tutti i Paefi ereditar) te- 
defehi della Boemia , ed Aulirla , comprefavi anche 
la Gallizia , coficchè reflano annullate tutte le Leg- 
gi , od Ordinazioni anteriori, riguardanti il danaro 
che fi pagava per la partenza o traslocazione ( *Ab* 

fabrtgeJd ) , . ; 

Primo . Sarà quindinanzi libero a chicchefia di 
trasferirli da un Luogo: all’ altro degli Stati eredita- 
ri tedefc hi di Boemia, ed A ufiria , comprefavi an- 
che la Gallizia , non folo colla perfona , ma anche 
coi proprj Beni , fenza che fi polla pretendere al- 
cun ( ^bfahrtgeld) fiotto qualfivoglia denominazione 
Fendale, Civica, o Sovrana Coteffa libertà di traf- 
locazione fi eliende anche per i Paefi Baffi , per 
la Lombardia Auflriaca * e per gli Stati della 
Tofcana.r. 

. Secondo . Il pagamento del detto ( idbfahrtgeld ) 
non avrà luogo , fuorché qualora un Bene venga 
trafportato dagli Stati ereditari tedefehi della Boe- 
mia, ed Auflria, in Ungheria, in Tranfilvania , od 
in un.Paefe distato eflero. Un tale pagamento ver- 
rà carrifpoflo fecondo la qualità del Bene al Pa- 
drone del Luogo ( Grundobrìgke'tt ) , od al Sovrano „ 
o forfè ad entrambi , con condizione però che in 
tutto non oltrepaffi il io. per cento . 

Terzo. Per un Bene di fudditanza , cioè fret- 
tante ad un Suddito, o fecondo la qualità del me- 
defimo, foggetto al Superiore del Luogo ( Grundo • 
brighi t ) , quando quelli pofla provare il diritto 
d’ efigenza, lìa per patto, lia a titolo d’inveterato 
portello , o per fazioni , gli fi corrifponderà 1’ <^b- 
fabrtgeld del 5. per cento offia di Kreut^er 3. per 
ogni Fiorino fopra l’ importo totale dei Beni che 
fortono dagli Stati ereditar) tedefehi della Boemia 
«d Auftria ; e di una tal fiamma cioè del. 5. per 
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vrano . 

Quarto . Se il Bene che viene in quella guifa 
traslocato , farà di fpettanza di un Cittadino , Ne- 
goziante , o Profeflionifla , ofiia una Realità civica , 
un Mefliere , un Fondo di un civico Commercio , 
il quale abbia la qualità di un Bene civico, relìa , 
per una grazia fpeciale del Sovrano, accordata og- 
gidì alle Città , e Borghi Regj ( Landesfurfìltcbe 
Stadten und Màrkten ) o Sovrano diritto di cfigere 
1 \4~bfabrtgeld del IO. per IOO. , olii a di Kreut^er 6. 
per ogni Fiorino • quando fuori delle dette Regie 
Città o Borghi, l ’ lAbfahrtgcld civico da digerii dal- 
le Città municipali o Signorie le quali ne abbiano 
il diritto per un efpreflo privilegio del Principe , 
in virtù di convenzione , di fazioni , o per invete- 
rato polfelfo, non farà maggiore del 5. per 100. y 
ed eguale farà anche quello da corrifponderfi al Prin- 
cipe Sovrano. 

Quinto. Qualora il Bene che viene traslocato 
non ha la qualità di Bene civico o di fudditanza , 
ed appartiene così ad un Proprietario, il quale non 
fia Suddito , nè Cittadino come fopra ( Gewerbf- 
mann ) , ma foltanto ad uno che foggiorna in quel 
luogo come un mero abitante , non lì potrà preten- 
dere alcun ( xAòfahrtgtld ) nè civico nè dominicale , 
e non avrà luogo che quello fpettante al Sovrano col 
io. per ICO. , olila con 6. Kreut^er per ogni 
Fiorino . 

Sello . Siccome 1* JTbfahrtgeld di fpettanza del 
Principe Sovrano non verrà già efatto fopra quei 
Beni, per i quali è concetta la libera traslocazione 
fia generalmente , che particolarmente , così , rii pet- 
to a quei Paefi elìcti , dai quali vengono traslocati 
i Beni in quelli Stati Ereditar; , e non fi efige al- 
cun ( vfbfahrtgtld ) nè dominicale, nè civico, fi of- 
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ferverà a puntino vicendevolmente !o fteffo , lardan- 
do la traslocatone in detti efteri Paefi di un Bene 
civico o di ludditanza libera da ogni fbfabrtgeld ) 

civico, o dominicale. 

Settimo . I Magi (Irati o Superiori ( die Obri%- 
ktit ) faran no tenuti d’ ofTervare attentamente , quando 
un Bene (oggetto all ' vAbfabrtgeld civico n dominica- 
le, venga traslocato in Ungheria , in TranfiK'ama , 
o in eftero Stato. Ciafcuno di quelli cali dovrà ef- 
fere indicato all’ Ufficio Fifcale di queUa Provincia , 
di cui (orte.il Bene, nè fi permetterà che abbia 
luogo la di lui traslocazione fé non previo il ri- 
(contro avutone, e la rifoluzione fui rapporto raf- 
fegnatone. Succedendo che il Magiftrato , o Superiore 
( Obrigkeit ) fi renda colpevole di mancanza fu queflo 
punto in generale, od anche per mera tardanza di 
tempo , ne farà egli rigorofamente refponfale , ed 


anche caftigato . 


Vi 


Ottavo . Rifpetto ai Beni mobili , torto che que- 
lli tocchino in eredità ad un Suddito Ungarefe, o 
Tranfilvano, o di uno Stato ertero, o che il Pro- 
prietario traslochi nei detti Paefi , 1’ %Ab$abngeld ver- 
rà mai femprc efatto fui campo, quand’anche il 
detto Bene paffarte negli Stati ereditar j tedefehi della 
Boemia, ed Auflria. Rifpetto però ai beni (labili 
no# fi efigeri W.'fbfabrtgeld , fe non in cafi di loro 


vendita, od alienazione* ' ZtrJil 

Nono. Jt Commercianti, ove tuttora ne dittino, 
godranno anche all’ avvenire della accordata efenzione 
deli’,» Jòfafijtgeld, tanto per fe rtefli, quanto per le 
loro .Moglp, fu Figi j . Cotefta efenzione però non (i 
ertende ai' Figlj dei loro Figlj, nè ad altri loro 
Discendenti , nè Congiunti laterali , od Eredi . 
t",\. Decima. Non fi potrà pretendere alcune ( 
fab tgdd ) lui frutti di un Bene che rimane nella 
Provincia, fu per fitto, per intere, fli , od altrimenti.. 
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Ursdecimo. Anche quei Capitali che provvengo- 
no effettivamente da un Bene qui traslocato da un e- 
flcro Paefe,fono efenti dal detto '{xAbfahrtgeld) : ec- 
cettuato che il Proprietario dei medefimi in tempo 
ch’egli voglia traslocare in efteri Paefi, fiali tratte- 
nuto negli Stati ereditar; pel corfo di io. anni, o 
che col mezzo di compra di un Bene rtabile averte 
acquirtata la qualità di Portertore co! di lui foggiorno. 

Duodecimo. Del refto poi egli è generale l’ob- 
bligo circa il pagamento dell’ •Abfahrtgtld fecondo la 
preferizione di coterte Leggi • cui faranno foggetti 
anche i fiplj , e figlie di que’ Sudditi , i quali ab- 
biano ftabilito il loro foggiorno in Ungheria, nella 
Tranfil vania, ortia in un eftero Paefe . 


Num. XV. 

17. Mar^o 1785. 

I N tutte le Città Regie , o Suddite in cafi di ere- 
dità , quando qnefta oltreparti la fomma di 300. 
Fiorini, fi dedurrà fenza eccezione un Fiorino a 
benefizio delle fcuole : eccetto che il Teftatore avef- 
fe lafciato da fe fteflo qualche Legato alle dette 
fcuole . Di querto danaro fi formerà un Fondo , 
onde provvedere i libri ai Poveri del Luogo. Sarà 
quindi della cura delle Iflanze, t>d Ufficj rifpettivi 
di non rilafciare l’eredità , fe prima non farà feguito 
il pagamento fuddetto per le fcuole come fopra; cote- 
fio danaro verrà confegnato all’ Infpettore delle Scuole 
di cialcun Luogo, od al Ragionato deftinato dalle 
Signorie, mediante una ricevuta in ifcritto, le quali 
ricevute, unitamente aduna fpecificazione del danaro 
in tal guilà incartato, ortia per via di volontarie 
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donazioni, t eon una nota della erediti, verranno 
raffegnatc ogni fei meli, cioè al più tardi coll’ ul- 
timo di Aprile, e di Ottobre, all’ Ufficio dei Cir- 
colo, da accompagnarli fucccffivaracntc al Governo. 


Num. XVI. ■ 


^fddt 7. aprile 1785. 

** » 

- ' / , 

S Ua Maellà Imperiale ha creduto bene di aggiun- 
gere i feguenti (chiarimenti , negli affari di 
giuftizia , cioè . : . . j 

Primo . Che il ricorfo interpofio al Giudice 
fuperiore, in confeguenza del 2,67. dell’ Ordine 
giudiziario generale, non valga a fofpenderc il corfo 
giudiziario, nè le Ordinazioni emanate in caufa dal 
Giudice di prima Iftanza . 

Secondo . Che fopra un Decreto confermato dai 
Tribunale d’ appello , o qualunque altra giudiziaria 
Ordinazione fenza impedimento dell’ interpolo ri- 
corfo in confeguenza del 167 . , non pòffa aver 
luogo verun altra procedura. 




Num. XV IL 




' d f ». J[dA\ g, Aprili 1785. > r - 

• • ' • . •' ,*.m : •, ■ r < b ’ '■ . : •- 

I L Capitolo XXV. dell’ Ordine Giudiziario gene- 
rale autorizza quella Parte che fi crederà aggra- 
vata da una Sentenza di poterfene appellare, ma 
folamente entro il termine di 14. giorni dal di, in 
cui le farà fiata intimata la< Sentenza; tutti i ter* 
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mini giudiziali fono termini perentorj , fpirati i 
quali li perdono i diritti accordati . 

In quei cali ne’ quali il Giudice non è efpref- 
famente autorizzato di prorogare i termini, non farà 
in fua facoltà di farlo. Secondo il 254. dell’ Or- 
dine giudiziario generale è fiato accordato al Giu- 
dice di prorogare il termine alla prefentazione dei 
gravami al Tribunale d’ Appello, ma non già alla 
interpofizione dell’ appellazione medefima , e perciò 
è fiato ordinato che V interpofizione dell’ Appello 
polla aver luogo anche fenza la prefentazione dei 
gravami . 

Siccome dunque la mera i danza per la proro- 
ga di un termine alla prefentazione dei gravami 
non può riguardarli come una interpofizione d’ ap- 
pello , così la Parte contraria , quando la regolare 
interpofizione d’ appello non fuccede dentro il ter- 
mine ftabilito , refta autorizzata ad opporfi in qual- 
fivoglia modo che poffa avere luogo l’appellazione. 

. * 1 . . , 

Num. XVIII. 

Jfddì 22. aprile 1785. 

P Oichè tanto nelle vecchie Patenti , quanto nelle 
nuove riguardanti il giuoco non refta ftabilito 
alcun termine , fpirato il quale il Contravventore 
dalla I egge poffa addurre la cosi detta preferizione 
al caftigo anneffo nella Patente , così viene ordinato, 
che i calighi ingiunti per i giuochi vietati debbano 
riguardarfi come caduti nella preferizione , e che 
per confeguenza il Contravventore non poffa obbli- 
garli al caftigo , quando fieno feorfi cinque anni dal 
tempo della léguita contravvenzione alle Leggi • 
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Num. XIX. 

vfddì zz. aprile 1785.' 

S Tante ehe la Patente pubblicata il dì 14. Marz® 
di quefT anno (Vedi num. 14.)' altro non ri- 
guarda efprettamentc , fuorché T *4ìfabrtgetd Regio 
Civico, e Dominicale, quindi non farà dà riferirli 
«1 pagamento , che fotto nome di *Abfabrtgeld retta 
Pettinato al Fondo degli Invalidi , e però circa ai- 
detto pagamento fi olferverà all’ avvenire lo (letto , 
ehe fi è praticato finora . 

- -TP- ! 1 1 1 1 1 ■ ■■—A , -i l 

’ ’ * * * • - / 

Num. XX. ’ v ■ * • 

# »*<• •- 1 «• » » . » , * » t • * ■ ' 

vdddì 22 . aprile 1^85. 

... . *. « • • *< • > « 1 

S Ua Maettà Imperiale ha (labilità una convenzione 
coll’ Elettore di Colonia, e Vefcovo di Munflcr , 
in virtù della quale retta abolito il pagamento dell’ 
%Abfahftgeld in amendue gli Stati , che erafi folito 
di corrifpondere per i Beni che dagli Stati Celarei 
pattavano nell’ Elettorato 'di' Colonia , e nei Paefi 
Imperiali di Munjìer, o che da quelli entravano nei 
Celarei Stati ( per quanto il detto ■' danaro culatte 
nelle Catte Regie ) Cotefta abolizione non riguaderà 
foltanto i cafi di emigrazione, feguira mediante il 
Sovrano attenfo, e quelli di eredità, ma-anche qua- 
lunque altro cafo, in cui fi fotte folito corrifpon- 
derò qualche pagamento alle Catte Regie fotto qual- 
fi voglia nome di udbfcboss " Nacbjìener ^Ab^ugs _=r 
ed %.4bfabrtgeld . * •'* 


Num. 
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Ntim. XXI. 


4 # 


%Addì 28. + 4 prile 1785» 

Q Jelle Parti che avranno già ottenuta dai Ma- 
g idrati fecolari la diipenla delle pubblicazioni 
di matrimonio, e che non vogliano chieder- 
ne alcuna cecie fiaflica , per cui, in cafo di coftrin- 
gimento a motivo di quell’ ultima portalfero ic 
loro lagnanze al Governo , verranno unite in ma- 
trimonio , mediante la benedizione nuziale del P. r- 
roco fenza altro riguardo , a norma delle vigenti 
preferizioni . E ficcome le pubblicazioni fono intro- 
dotte per ifeoprire gli impedimenti occulti , così in 
cafo di ottenuta difpenfa dovranno le Parti predare 
il giuramento predo quel Magifìrato politico , dal 
quale avranno ottenuta la difpenfa , qualmente , fe- 
condo il tenore della Patente dei matrimonj , non 
fìavi fra eflò loro alcun impedimento . 




Num. XXIL 

> 4 ddì 2 . Maggio 1785. 


Q Uando amendue le Parti abbiano interpolo l’ap- 
> pello , o la revifione da una fentenza , tutti 
gli atti fatti pretto il Tribunale di prima 
Iflanza , unitamente a tutte le Scritture d’ appella- 
zione^ o di revifione d’ ambe le Parti litiganti , fa* 
ranno confegnate tutte in una volta , e non ripar- 
titamente al Tribunale d’appellazione, o di revi* 
tiene rifpcttivamente . 


D 
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Nurn, xxiir. 


•Addì z. Mtzgìo 1785, 

N Elle Relazioni, falle ifianze per ottenere ch« 
fia condonata la pena della confifcazione in 
eafi di diferzione , il Tribunale d’appello dovrà 
metterfi al fatto ogni volta dell’ età, e del fefl'o dei 
figli viventi, indicando f$ pofleggano qualche cofa di 
materno, o per qualche eredità loro pervenuta - co* 
me pure in qual modo fieno fiati mantenuti dal 
tempo dell’ aflecza del loro Padre . 




■•oo 


..si 


* 3V\ 


Num. XXIV. , ’ 

1 Addì 4 , Maggio 1785 . 

* ' • 4 * «. * , * * * 

R Efla riabilito , che qualora una Parte ricorre , 
oflervando coattamente le prefcrizioni dell’Or, 
dine giudiziario generale , perchè le fia prorogato 
il termine alla prefentazione di una Scrittura Legale 
( Satijchrift ) , in cafo che le venifie negata la prò. 
roga , non fi dovranno contare fra il termine fia. 
bilito dalla Legge alla prefentazione delle dette 
Scritture i giorni dalla prefentazione dell’ Ifianaa 
alla decifione negativa* ma in tal cafo refierà ab 
la Parte tanti giorni di buono , quanti le Tefia. 
vano tuttavia il di che fece l’ iftanza per ottenerne 
la proroga. f . 
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SI 

Num. XXV. 

* 4 ddì 6 . Maggio 1785. 

L * Importo di quanto fi debba corrifpondere in 
cafi di eredità (der Erbjltucrbetrag) verrà (labi* 
lito , come lo fu finora , dai riflettivi Governi - 
quindi qualora le Parti fe ne credeffero aggravate , 
o che per qualche motivo voleffero ricorrere per ef- 
ferne difpenfate , farà Tempre libero alle raedefime 
di rivolgerfi ai congregati Tribunali Aulici • in cafo 
poi che effe Parti fi credeffero aggravate in via di 
giuftizia dalle mifure prefe e dal Governo , e dalla 
Corte , refterà fempre loro rifervato di battere le 
vie legali contro 1 * Ufficio fifcale della Provincia , 
cui dee pagarfi il fuccennato importo e produrre 
regolarmente le loro lagnanze innanzi quei Tribunali 
incaricati alla decifione delle ulteriori quiftioni . 

* .'!!■ ■■ -0 

Num. XXVI. 

*Addt g. Maggio 17S5. 

L E taffe che erano ftabilite per l’ addietro in cafo 
di qualche giudiziale parere medico , reftano 
quindinnanzi generalmente abolite , poiché tutti i 
Medici , e Chirurghi ammeffi nello Stato faranno 
tenuti di prefiarfi mai fempre in fimili cafi , trattane 
dofi di caufa pubblica , e dare il loro parere fenzt 
pretendere alcun pagamento . 


D » 




Num. XXVII. 

•/fd$ p. Maggio 1785. 

R ichiedendo il pubblico bene di liberare i Beni 
Inabili d.il vincolo di FedecornmeflV , cui fog- 
giacevano finora, quindi ad oggetto , di promuovere, 
e provare con maggiore ficurezza i vantaggi che ne 
derivano, retta ttabilito quinto fegue . 

Primo . Retta permetto ad ogni Potteflore di 
una Realità fedeeommeifaria libera da ogni debito, 
di convertirla in un Capitale da metterti fu di un 
Fondo pubblico, ed in tal guifa il Fedecommeffb 
diverrà una fua libera Proprietà, fenza che fia d’uopo 
di fentire preventivamente i Sopravviventi a tale Fe- 
decommetto . Sarà però neceffario, che cotetto patto 
venga Tempre indicato regolarmente a quel Tribu- 
nale , fotte del quale trovafi il Fedccometto , e che 
ivi fegua il depofito delle pubbliche Scritture di 
obbligazione . 

Secondo. L’importo della ttima di un F<*d?- 
commeflo , il quale venga convertito nel fuccem . » 
modo in un Capitale di danaro, quando noi fi ie 
già ttato ttabilito 1’ importo da principio , nell* a:to 
Retto che fu cottituito. il Fedecommrflb medefim > , 
oppure anche pofteriormente con v intelligenza della 
Famiglia, in termini precifi, e quindi anche appro- 
vato, dovrà ttabilirfi a mifura della fomma dekritta 
nel Catattro provinciale, c qualora non vi fotte al- 
cun Catattro , a mifura della Somma di rettificazio- 
ne che fi mette fui Fondo ( Retificaxjonseinlags. 
Jumme ) . 

Terzo. Qualora anche un Bene di Fedecommef- 
fo fotte aggravato di debiti , il Potteflore retta non 
ottante autorizzato di convertirlo in una Somma ca- 
pitale fedecommeflaria ‘ ma in quello calo tutto 
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1* importo fiabilito dalla Rima che ne farà fiata fat- 
ta , giuda il tenore del paragrafo antecedente , do- 
vrà ef’ere depofitata come fp il Fedecommeffo non 
fofle flato aggravato di debiti • ed ai Creditori ri- 
marrà Tempre il diritto, come è giudo, l'opra il de- 
ponto refiffi libero, e di proprietà del Poffefforc . 

Quarto. Affine di liberare al piu preflo i Fe- 
decora meffi dai debiti cui fono foggetti , refiano in- 
caricati rutti gli Ufficio Magi forati , fotto de’ quali 
trovafi il Fedecommefib aggravato di debiti, di of- 
fervare diligentemente , che i pagamenti feguaoo nei 
termini , e nelle rate ftabilite* refiando da qui in- 
nanzi vietato , giufta le Ordinazioni emanate nell* 
anno 1781., di dare ad impresto fopra de’ Beni 
Fcdecommeflarj , forame maggiori di un terzo del 
loro valore. 

- . • 0*ì . 

^gg f.UT!. il ■ 1 1 ! ■ - ■ 

Num. XXVIII. 

u (• 

*f<ìdì p. Maggio 1785. 

I - 1 

I N oceafione di vacanza di una carica di Aggiunto 
fifcale, dovrà il Tribunale d’appello intendertela 
tantofto col Governo, affine di eccitare un concorto 
in quella Provincia, ove vi Ha luogo a fperare che 
vi fi trovino dèi competenti utili al fervigio ; dopo 
di che s’intraprenderà, per via di una Commiffione 
in comunione , coll’ intervento eziandio del Procura- 
tore camerale , un rigorofo efame dei Competenti • 
affine di riferire fulla fcelra fatta nella perfona più 
degna fecondo i voti comuni . , ? 

" y.\: * ’ ». • ' , - • 

. ‘ - •« . 

• # -e * 

• * « - * J ^ f J ' * . . . ' 

0 s • •. * \ • • . ' • - * *■ » * 
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Num, XXIX. 

• *',*.« * * 

* • ' ‘ '*• r t • 

• . Addì g. Maggio 1 J&$. ■ t ; 

. • ! .. ..... . ■ , ,i I 

I L difpenfare dalla minore età farà in tutti i cali 
di fpettanza dell’ Iftanza perfonale del Minoren- 
ne , e però a quella fi dovrà indirizzare il ricorfo , 
e per parte della medefima fi procederà alla inter- 
quifizione della cofa, ed alla regolare fua definizione - 

* ’ « * * ' - . 1 V ■ • * 'I * i*, 

, • • m • , 1 , * . * , 

- Num. XXX. - ,t 

%Addì g, Maggio 1785. 

». <r . ' * « • *> « : 

I N que’ Procefli feudali , nella di cui attuazione 
Cavi entrato l’ Ufficio fifcale , dovrà il Rappre- 
fentante Camerale intervenire alle difeuflioni giudi- 
ziarie , e fucceffive deliberazioni ; ma trattandofi di 
Procefli in affari feudali , cui fi dà evacuo fenza che 
vi abbia parte 1’ Ufficio fifcale, eflì verranno anche 
trattati , c definiti fenza l’ intervento di alcun Rap* 
prefentante. ! .. *. > - ••• 

♦ •* \ ‘ : f-»» + t* ? 


Num. XXXL • ■ • 

•Addì I g. Maggio 1785. 

r ». A 

T Anto un Pofleffore, quanto un Contadino non 
pofiidente appartenente ad un Corpo militare 
refta foggetto in tutti gli affari di giuflizia , fieno de- 
litti di natura militare, che di qualunque altra fpe- 
cie , alla Giurifdizione militare . Refta però da of- 

.. C 


Oigitized by Google 


fervarfi , che prima della pubblicazione di una fen- 
tenza criminale contro un Contadino ( Landmarm ) 
debba il Militare indicare la cofa al Capo di quella 
Provincia, fotto la quale appartiene il Delinquente, 
affinchè Venga fenz’ altro {cancellato dal Cataftro pro- 
vinciale . 

Anche trattandoli di 'cali civili quel Conta- 
dino appartenente ad un Corpo militare , non pof- 
fcdendo egli alcun Bene di fortuna , nè Fedecommef- 
fo, farà foggetto alla g : urifJizione militare , e forten- 
do dal fervizio militare farà trattato, tanto egli ftef- 
fo /quanto la Vedova, ed i Figii, come qualunque 
altra perfona militare foggttta alla Giurifdizione 
militare ; 

Ma fe Un Contadino fpettante. ad un Corpo 
militare , poffiede una qualche Realità dello flato 
( St lindi (che Realitdt ) fra le quali però non debbono 
contarfi que’ Capitali afficurati fu di una Realità di 
Cataftro, in tal cafo farà foggetto alla Giurifdizione 
dei Magiftrati provinciali ( Landrecbte ) . Si eccet- 
tua l’uuico cafo, quando in una caufa di debiti al* 
cuno credeife di aver ragione falla paga, offia foldo 
del medefimo. Sotto dei Magiftrati provinciali, cui 
appartiene un tale Contadino , fono da intenderli 
quelli del luogo, ove efiftono i Beni, od il Fcde- 
commèflo , oppure , in cafo che egli pofledefle dsi 
Beni in pi'u Provincie, fotto i Magiftrati di quella 
Provincia, ove egli foggiorna, od in cui farà morta. 

r . 

Num. XXXII. 

c Addì IO. Maggio 1785. ‘ 

I Religiofi coftituiti in cura d* anime non potran- 
no effere ammtffi in qualità di Teftimonj ia 
•«aliane di un Teftamento noncupativo . - 1- 

O 4 
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5 Ó - 

Se un Religiofo farà flato regolarmente l’ecolariz- 

zatn in virtù di un Breve Pontificio, non potrà già, 
egualmente a qualunque altro Sacerdote fecolare , ef- 
fere alcun Testamentario, olila (tendere alcun Testa- 
mento, ma potrà però fervire di valido Tcliimonio 

di un TeHamento già fcritto . 

: - * * : 

ii ■■■ " ■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■ 1 . 

.. . — - — — — — 


Num. xxxrir. 

sAddì 23. Magg : o 1785. 


A Tenore della Normale pubblicata in affari di ; 

Giurifdizione, non potrà aver luogo in veru» 
conto alcuna particolare Giurifdizione per gli Ebrei,; 
e però quefti faranno foggetti fenza altro riguardo 
alla Giur fdizionc di ciafcun Luogo . 


%. t» 
ali 


Num. XXXIV. 
~Sddì 3 . Giugno 178 J. 


I N cafo che 1 * Iftituto de’ poveri forte istituito 
erede , ciò dovrà «fiere indicato al Governo .dai 
Magi Arati rifpettivi al momento della morte del 
Tentatore . . t 

— 


Num. XXXV. 

■ ! ■ 1 ■ . • • i '1 *' 

•Addì 16. Giugno 1785. 

* * • » X \ 

A Ffine di rifparmiare le fpefe di viaggio^ 
ifchivarc le proli flfità a quelli che afpirano 

t 


ed 

U 
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una carica prcffo il Con figlio Magiftrale ( Mavtjir*- 
ttialratbjltlle. ), c ciò in virtù di preventivo Decreto 
che ne li abilitino , Sua Maetlà Imperiale fi è de- 
gnata di concedere, che 1* efame di cotefti Compe- 
tenti poffa aver luogo preffo gli Uffici dei Circoli 
ed altri Efaminatori ben cogniti negli affari di giu- 
fliiia , con condizione però che le interrogazioni 
fatte ai. Candidati , e le rifpofte date da quelli ulti- 
mi , vengano raffegnate originalmente al Governo , 
od al Tribunale d’ appello, ad oggetto che fi proce- 
da ulteriormente colla folita regolarità od alla otn- 
mifiione , od efclufione al Decreto di abilità . 


r f \ ‘ • Nuta. XXXVI.' 

7 ' \Aààì 20. Giugno 1785.' 

D Ovendo il Fifco, avvocare a fc il Fondo del 
fopprcfti Conventi , Fondazioni j o Confrater- 
nite , l f Ufficio delle Taffe dovrà in tal cafo pren- 
dere in nota frattanto le taffe occorrenti in giudi- 
zio , ed al Fifco fpettanti , unitamente a tutte le 
altre competenze ; finita la caufa poi fi raffegnerà la 
nota delle medefime al rifpettivo Governo, e quindi 
feparatamente alla Cancelleria congregata di Corte , 
.Lpcrchè ne- venga sdegnato il fondo da cui l’Ufficio 
delle Taffe abbia a percepirne . f importo . , , 

. . 1 


* . - Num. •XXXVII. ... - -u 

xArldì 27 . Giugno 1785 . 

. ! . 1 \ A ' t 

G Li Ufficj od Amminiftrazioni delle Gabelle, od 
- altre impofizioni fi asterranno in avvenire di 
ammettere al giuramento i Teftimonj per provare 
«na centra vveniione. alla. Legge ^ - . 
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Num. XXXVIII. 

t • 

vfdd't qò. Giugno 1785. 

• • . ... __ . . . ' . 

Primo . LI eredi prefentefantto le loro iftanze * 
VJ rapportò alla pubblicazione dei Tetta- 
nienti , a quel Tribunale, o Magiftrato ( Landrecbt ) 
di quella provincia in Cui il defunto pdffèdea i Be- 
ni j ma rifpetto alle fatte fi corrifpondefartno ad ogni 
Tribunale per quei Beni foltanto che fi troveranno’ 
i« quella data Provincia ; il Teftamento però dovrà 
depofitarlì pretto di quel Magiftrato ( Landrecbt ) , 
ove farà feguità la morte del. contadino o campa- 
gnUolo ( Landmanh ) . 

Secondo. L’inventario dovrà ogni Magiftrato 
formarlo fopra tutti i Beni efiftenti nella fua Pro- 
vincia* e trafmetterlo al Magiftrato di quella Pro- 
vincia * in cui farà feguita la morte * per le prati- 
che ulteriori. 

Terzo. L’ iftanza per la dichiarazione* od am- 
miflione alla eredità verrà prefentata foltanto a quel 
Magiftrato di quella Provincia , in cui farà feguita 
la morte , e pretto di quello avrà luogo la proce- 
dura rifpetto alle paflività * alla corrifpondenZa dei 
Legati * alla feparazione dei diritti delie femmine , 
ed òlla regolare formazione del Libello di divifio^ 
ne* e per confeguenza alla cònfegna della eredità * 
ed a qualunque altra pratica relativa alla rrtedefima. 

Quarto. L'atto della cònfegna dell’eredità do- 
vrà feguire da cotefto Magiftrato folamente rifpetto 
a quei Beni fpettanti al medefimo ma per ciò , che 
concerne que’Beni efiftenti in altre Provincie, l’at- 
to della cònfegna fpetterà al Magiftfato rifpettivo , 
ad oggetto che il poflèflo dell* eredità fegua pretto 
di ciafcun Magiftrato in particolare, fenza però ina- 
mifchiarfi nelle ulteriori procedure'. . ■< -■ 
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Quinto . L' elezióne di un Tutore fpetterà fol- 
lante) al primo Magiflrato , ed a quello femplice» 
mente farà tenuto il Tutore di raffegnare i conti di 
fua amminiftrazione; ma qualora vi fi dalfero anche 
dei conti economici fopra Beni elìflenti in altre Pro- 
vincie , quelli dovranno raffegnarfi al Magiflrato di 
ciafcuna Provincia pet la regolare relazione della 
fuperiore Tutoria , la quale retta incaricata dell» 
procedura, e del rilafeio dell’ aflolu torio, come pure 
di dovere comunicare , dopo là refa de’ conti , al 
primd Magiflrato 1 * * eftratto fommario del dare , ed 
avere , dante la connelfione , che hanno i conti 
d’ amminittrazione coi conti di tutela « . 


. - '*• ■ • X . . 

Num. XXXIX. 


'•;» . t . • \ 

* 4 ddì 15 . Luglio 1785 . 

. ; •> • / ■ • • 4 

L A Legge, che finora efifteva nel Tirolo, in vir- 
tìt deìla quale i parenti di Uno fpurio erano 
cfclufi dalla eredità dal medefimo lafciata, viene og- 
gidì abolita; e retta perciò dabilito il diritto di fiic- 
ceflione ab infettato ai parenti più proffimi di uno 
fpufio, egualmente che in qualunque altro cafo di 
eredità per fpettanxa di fucceflione* 



• V* . . ‘ N . * »» i 


Num. • XL. 

•• t r '•• ••< . . • «vv! > 

-tdddì 4. Luglio 1785. * . ■* 

• •••••'• i • >.•; C •*. ■ • • 

A Gli efamP di quelle perfone militari, le qua- 
li fi annunciafiero per gualche carica predò 
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dei Magittrafi in materie , di giuftizia vi dovrà 
efiere prefente un Individuo per parte del Co» 
mando Generale. 



Num. XLI. 


sAddl 8. rfgoflo 1785. 

Q Uando le richiede Relazioni non vengano rat» 
legnate dentro il termine prefinito, ogni volt* 
che larà d’uopo di follecitarne la trafmiflione, fi do- 
vrà anche chiedere i motivi per cui ne provenga 
il ritardo • e quando fi venga a feoprire qualche 
colpa per parte degli Ufficiali , da principio fi farà 
ufo dei rimproveri, ed. in feguito fi patterà all* 
fcfpenfione del loro foldo per Un determinato tem« 
poj e. quando ciò non giovatte fe ne farà l’ulteriore 
rapporto al Supremo Tribunale di Giuftizia . 


Num. XLIL 

v ' ; •.-•»•’* * . . . y * • 

i v ■ ^fddì 19. •Ago/lo I78J. 

• • -v ' . 

L A furriferita Ordinazione al num. 40., coll* 
quale fu ttabilito che in occafione di efami di 
una perfona militare, la quale afpira a qualche ca- 
rica Magiftrale, vi debba concorrere anche un Af- 
feffore per parte dal General Comando , dee rife- 
rirfi agli efami preferitti in affari di giuftizia fi* 
in voce che in ifcritto; a quetti pertanto dovrà af- 
fittirvi anche il delegato militare eum voto virili ; e 
fi patterà alla decifiea* della capacità, ed incapacità 
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degli cfammati, fecondo la pluralità dei voti , come 
fi luole praticare con tutti gli altri Candidati dèlio 
Stato Civile* e quando in tale guifa i Candidati 
fjano flati conofciuti capaci all* elezione reflerà Tem- 
pre ai Magiftrati, ma preferibilmente fra i Militari , 
il diritto dell* elezione , a norma delle vìgenti re- 
gole direttive . 

^g-- SI”.. !>'■■■ !» — 

Num. XLIII. 

•Addì 6 . Settembre 1785. 

C ‘OJui che abbandona il fervizio militare , e noi» 
1 gode di alcuna penfionq, e non conferva alcun 
carattere militare, fia egli Suddito, o non lo fia. t 
non farà fossetto alla Ci in ri (dizione militare. 

-• J *■ • ■ si l'muiF. rtf? *. - • » 

■n ■ *1* : ; 

Num. XLIV. 

* Addì f Settembri 1785. 

P Er la maggiore facilità e chiarezza delle Tegnenti 
Irruzioni , quelle vengono divife in due parti 
principali. La prima riguarda il corfo ordinario 
predo i Tribunali di giuflizia dalla prefentazione 
degli Efibiti al Protocollo , fino a che vengono con- 
legnati alia Regifiratura; e la feconda accenna il 
modo di trattare gli oggetti in particolare , a mi- 
fura della loro diverfità. 
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PARTE I. 


ÓV 


r : . ARTICOLO I. 

:: > ■■ : •' . v ■ ... 

Della Prefent anione delle fcritture al Protocolle. 

» *• • i • . . « • ; • 

i * 

N Elle Scritture in affari giudiziari debbonli fichi- 
vare tutte le fuperfluità , ed accenarvifi foltanto 

regolarmente ciocché s’ afpetta alla cofa . Ciò eflendo 
fi prefcinderà negli indirizzi, o fottofcrizioni , dalle 
lolite inutili cortefie , o cirimonie; poiché baderà 
apporvi al di fuori il nome del Tribunale al quale 
è diretta la Scrittura. 

. .. * *• ... : 
Il corfo ordinario di un Efibito egli è al Tri. 

bunale dello per mezzo del di lui Protocollo. Trat- 
tandoli però di cofe fegrete, o di altre circodanze 
rilevanti , le Parti potranno trafmettere i loro Scritti 
figillati immediatamente al Prefidente coll’ indirizzo 
al medefimo. * 

Dovrà egualmente trafmetterfi fiotto figillo tutto 
ciò che verrà raflegnato da un Tribunale inferiore ad 
un fuperiore. 

f 3* ;* 

Predo di ogni Tribunale vi farà una danza le* 
parata pel Protocollo degli Efibiti, ove dovranno ri- 
ceverli tutte le fcritture delle Parti. Una tale confe- 
gna feguirà alle mani dello dello Protocollida , il 

2 uale non potrà ricevere alcun Efibito fuori dell’Uf- 
ciò , ficcome rifiutarne alcuno effendo in Ufficio , 
fotto qualfivoglia pretedo. 
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Il Protocollo degli Efibiti dovrà reftare aperto 
tutti i giorni, Tenia eccettuarvi le Domeniche ed 
altre Felle comandate , alla mattina dalle ore 8. alle 
XI., ed al dopo pranzo dalle 3. alle < 5 ., Fuori delle 
ore qui prefrritte il Protocollo rimarrà chiufo . Ol- 
tre di ciò fi avrà la precauzione, di fpedire Torteci-., 
tamente 1 ’ inferviente d’ Ufficio alla Porta per levarvi 
i pieghi da ratfegnarfi al Protocollo degli Efibiti. 

Il Protocolli rta è obbligato di fognare gli Efifc>it( 
in prefenza di quello che Ti prefenta , coT numero 
che rifpettivamente gli fi compete a mifura della 
priorità del tempo di ciafcheduno, Cotefti numeri 
correranno fucceflìvamente dal primo Gennajo fino 
®lli 31, Dicembre di ogni anno. Sarà dell’ obbligo 
del Protocollirta l’invigilare che nella numerazione 
non vi accada qualche abbaglio , che non fi Tarparti 
alcun numero , che un numero non fi apponga due 
volte , nè che vi fi immiTchino dei numeri rotti . 
Il numero dee apporfi vifibilmente al di Tuori, ove 
verrà notato eTattamente il giorno, il meTe, e Pan- 
no della leguita preTentazione . 

6 . 

Chiunque amafle di avere un attertato della fo- 
guita preTentazione , dovrà aver l'eco un Toglio repa- 
rato colla copia della rubrica dell’Efibito raflegnato 
al Protocollo, ed in tal caTo il Protocollirta , con- 
frontata che avrà la copia coll’originale, vi fognerà 
lulla medefima lo fteflo numero dell’ originale , il gior- 
no, il mele, e l’anno della Teguita preTentazione. 

Coterto attertato non potrà ricufarfi , quand’ ar\- 
che la Parte lo richiedefle dopo della Teguita pre- 
fentazione dell’ Efibito . 
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Seguita la prefentazione dell* Efibito il Prot»- 
eollifta, non edendone impedito da nuove prefenta- 
xioni, regidrerà nel Protocollo i numeri delie Scrit- 
ture , i Tribunali dai quali provengono , il nome 
e cognome delle Parti , cui riguardano le Scritture , 
e finalmente fecondo l’ ordine numerico 1’ importanza 
dell’oggetto in fuccinto. A tal fine ogni qual volta 
la rubrica non fofle fcritta ederiormente , potrà il 
Protocollida aprire la fopra carta, coll’avvertenza 
di non guadare il figillo. In queffo cafo fi feg erà 
collo detìo numero tanto la fopra carta, quanto le 
fcritture involtevi , ritenendo predo di fe la fopra 
carta fino alla feguita evacuazione dell’ Efibito . Se 
folto di una fola fopra carta fi conteneflero più Scrit- 
ture , dovranno quelle edere marcate fecondo il re- 
golare ordine numerico, fegnando fopra la coperta, 
odia fopra carta, ciafcun numero, quando anche ne! 
frattempo della Seguita prefcntazione, c dell’ aprirli 
della fopra carta , fieno dati confegnati altri capi , C 
che per conseguenza fi fofle interrotto 1’ ordine 
numerico . 

8 . 

Quelle Scritture che vengono prefentate coll’ in- 
dirizzo ai Prefidenti non farà lecito al Protocollifla 
di aprirle. In tal cafo non farà che fegnare la foi 
pra carta col numero che fecondo l’ ordine numerico 
farà loro dovuto , e lo regidrerà nel Protocollo , la- 
rdandovi uno fpazio proporzionato , ad oggetto che 
venendo trafmeffe le dette Carte dai Prefidenti ai 
Protocollo , pofia regidrarvifi il contenuto e quanto 
è di regola. Nel Protocollo degli EfiJbiti, oltre il 
numero , fi dovrà indicare efprciTaraente ; «l Prefitteti- 


' - . 6 $ 
te t od al Borgomaflro ec., affinchè fi fappia fublto il 
motivo, per cui non è feguita Ja regiltràzione . 

$• 9 • 

Venendo prefentata predo di una Prima Manza 
una Scrittura in duplo , fecondo che è di regola , 
offia con più Rubriche, fi dovrà fegnare ogni Scrit- 
tura, od ogni Rubrica collo fteflb numero, ma la 
Regillratura nel Protocollo non fuccederà che una 
volta loia , annotando lateralmente = io duplo zs o 
per elempio zz con,^. Rubriche, 

10. 

Le Scritture che vengono prel’entate vogliono ef- 
fere regiffrate nel Protocollo immantinente. Gli Uk 
fidali a nò defiinati non potranno partire dal luo- 
go dfi loro Ufficio , le prima non faranno fiate re- 
giltrate regolarmente tutte le Scritture che faranno 
fiate elibite in quel giorno . 

11. 

' * • ' • % » 

, .. Affinchè prefio il Protocollo degli Efibiti pofia 

renderli facilmente vifibile il corfo di ogni oggetto, 
mediante una concentrata annotazione dal momento 
della prefentazionc , fino alla cQnfegna nella Regi- 
firatura , il Protocollo conterrà tanti foglj fiampati 
feparatamente tutti della ftefl’a forma, ed al capo di 
Ogni foglio fi legnerà zzzz Protocollo degli Efibiti del 

di Nei giorni di Domenica, ed altre Felle 

fi apporrà giorno di Feria z — Succedendo che in 
un giorno non venifie prefentato nulla non fi dovrà 
per quello interrompere il corfo giornale del Proto- 
collo , ma fi annoterà == Protocollo degli Efibiti del 
^ • Non è fata efibita alcuna co fa . 

* v- . . . ' V * ; - , 



Digitized by Google 



Il Protocollo degli Efibiti confiderà nelle fc- 
•uenti fette Rubriche,- odiano Colonne: cioè 

a ) Numero delle Scritture efibite tenendo la re- 
gola preferitta al §• 5 * 

b ) Oggetto della Scrittura efibita : giuda il te- 
nore del \ 7 *° , ...... 

c ) Giorno della evacuatone ; il che li ricaverà 

dai Ternioni dei Relatori che giornalmente torne- 
ranno indietro- finito il Configlio . 

d ) Giorno della compita [pedi torte , da ricavarli 
dalla nota che fe ne riceverà giornalmente dallo Spe- 
ditore , a tenore del 96, 
c ) Giorno della confegna. 

f ) Giorno della feguita con fegna^f atta alle Parti • 
fopra delle quali due Rubriche le ne ricaverà gior- 
nalmente la notizia dallo Speditore. 

g ) Giorno della feguita con fegna alla Regijlratura . 
Per cui fi dovrà fegnare il Fafiicolo,cd il numero, 
cui faranno date appode le Scritture. 

i 13* 


Se unitamente ad uno Scritto fi dovede fare qual- 
che giudiziale depofito , ciò non verrà accettato pref- 
fo del Protocollo degli Efibiti . Il Prefentatore dovrà 
raflegnarc la fua Scrittura , unitamente al giudiziale 
depofito , ch’egli intende di fare, in un giorno giu- 
diziario in occafione che il Tribunale trovifi unito; 
règolandofi nel redo come preferive il Regolamento 
all’Articolo VI. 


§. 14. 


I Tedamenti potranno efìbirfi al Protocollo de- 
gli Efibiti, ma in tal cafo dovrà annotarfi di chi 
la il Teftamento , il quale dovrà lafciarfi nello dato 
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medefimo, in cui farà fiato prefcntato, e per confe- 
guenza fenza aprirlo in cafo che fofl'e fìgillato. Suc- 
cedendo poi che per parte del Prefentatore venga 
fatta iffanza, perchè fi apra al più prefio il Tefiamen- 
to , dovrà eflo confegnarlo al Prefidente , od in man- 
canza di quello , a chi ne fa le veci . 

* 5 - 

Allibrate che faranno di mano in mano le Scrit- 
ture, fi pafferà tantofto alla feparazione di quelle già 
regirtrate, le quali hanno già il loro Relatore deffi- 
nato, unendo infieme quelle che fpettano ad un Re- 
latore , e fi deferì veranno nei foglj dei rifpettivi 
Relatori . Nella prima colonna del Protocollo degli 
Eiìbiti , fi annoterà fotto il numero, che vi farà fiato 
appofio, il nome del Relatore , affinchè il Prefidente 
venga con ciò a rammemorarli, non eflervi più bi- 
fogno alcun riparto ad un Relatore. 

Siccome poi egli è da defiderarfi pel compi- 
mento della giuftizia , che il Relatore non fia noti- 
ficato alle Parti , così fopra la Scrittura prefentata 
non dovrà apporvi!! nè la lettera iniziale del nome 
del Relatore, nè qualunque altro fegno,da cui poffa 
la Parte venire in cognizione del Relatore . 

1 6. 

Tofio che i foglj del Protocollo degli Efibiti 
tanto della mattina, che del dopo pranzo faranno 
regolarmente compiti , fi dovranno trafmettere ogni 
volta al Prefidente , od al vice Prefidente , fempre- 
che quefii ne fia fiato da quel primo efprefTamente 
incaricato j cotefta crafmiffione dovrà aver luogo due 
volte al giorno , affinchè il Prefidente fia informato 
di tutte le Scritture che furono prefentate , e che 
poffa deftinarvi i Relatori per quelle che non ne 
hanno peranco alcuno. 

E a 
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Gli Atti ftefli fi trafmetteranno al Prefidente 
allora foltanto che abbiano l’indirizzo al medefimo . 

%. 17. 

I foglj del Protocollo come fopra raflegnati , 
dovrà il Prelidente , o quello che ne fa le veci , 
fatto che ne avrà 1’ ufo necertario , ritornarli fubito 
agli Ufficiali del Protocollo, dal quale verranno re- 
golarmente fogliati , e prima che egli parta dall* 
Ufficio , dovranno deferiverfi in un el'atto Rigirtro 
tutte le Scritture che fa ranno fiate prefentate ; in 
detto Regiflro s’ annoterà folamente il nome delle 
Parti da cui vengono prefentate le Scritture, fenza 
richiamarfi al num. della Scrittura efibita, ma bensì 
alla pagina del Protocollo, in cui è regiflrata la 
Scrittura . Se da una Parte fola fodero fiate prefentate 
più Scritture, effa non verrà nominata che una volta 
fola, ma fi indicheranno tutte le pagine, che vi 
hanno relazione. Quindi fi avrà la precauzione nel 
regiflrare di non deferivervi i nomi delle Parti l’uno 
troppo vicino all’ altro, ma vi fi lafcerà uno fpazio 
fufficiente, affinchè tutte le pagine fucceffive che vi 
hanno relazione , pollano aggiungervi!! facilmente . 

18. 

Nel rimandare che farà il Prefidente i foglj 
del Protocollo degli Efibiti , rimanderà eziandio le 
Scritture che gli faranno pervenute direttamente , 
eccetto che per rilevanti motivi trovaffe bene di trat- 
tenere gli uni , e le altre preffo di fe , come pure 
quelle che a tenore del zi. egli averte chiede , e 
fattefi rafiegnare dal Protocollo degli Efibiti . In tal 
cafo dovrà aggiungere di proprio pugno al Foglio 
del Protocollo degli Efibiti rrr trattenuto indietro 
r^— Il Prefidente poi farà obbligato di tenere un 
particolare Protocollo per regimarvi quelle Scrit- 
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ture dal medefimo trattenute , aggiungendovi 1* og- , 
getto , ed il motivo di tale retenzione , e le prov- 
videnze ch’egli vi avrà date, affine di poterne ad 
ogni evento dar ragione ai Superiori , e inoltrare 
loro ogni /ingoia Carta. 

§• l 9' 

Succedendo che il Prefidente nel rimandare il 
Protocollo degli Efibiti non rimandafle le Scritture 
che gli furono indirizzate particolarmente, fi dovrà 
fargliene menzione nella prima adunanza , affinchè 
poÒ’a aver luogo la confegna , l’ulteriore regiflratura 
nel Protocollo , la ripartizione ad un Relatore , e 
le debite annotazioni nei Ternioni dei Relatori , al- 
trimenti quando il Prefidente non toma/Te di ciò 
efeguire, ne verrà fatta l’ annotazione nel Protocollo 
degli Efibiti alla prima colonna fotto il numero 
deli’ Efibito nei feguenti termini „ non è tornato al 
Protocollo “ 


I 


20 . 

Colla fine di ciafcun mefe tutti i foglj volanti 
del Protocollo degli Efibiti verranno legati inficine 
in buon ordine, affine di confervarli in Ufficio. 


ARTICOLO II. 


Della diflri buffone delle Scritture ai Relatori. 

21 . 

I L Prefidente ricevendo il foglio del Protocollo de- 
gli Efibiti, Io dovrà feorrere all’iftante, e fotto 
ciafcun numero , ove non flavi ancora detonato al- 
cun Relatore, apporrà il nome di quel Configliere, 
che egli intende di nominare come Relatore . Di- 
penderà dal Prefidente il farfi ra/Tegnare dal Proto- 
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collo degli Efibiti una Scrittura , c rivederla egli 
fletto prima che ne fegua la ripartizione . 

§. 21 . 

' 

La fcelta dei Relatori , e la diflribuzìone delle 
Scritture afpettano al Prefidente . Ogni Configliere 
è in dovere d* iflruirfi bene fui Referato che gli farà 
flato addogato * quando però egli fi trovale compli- 
cato colle parti , o nell* affare medefìmo, con infcien- 
za degli A fletto ri , per cui fi vedette obbligato a 
non accettare il Referato , potrà feufarfene nel modo 
preferitto al §. 31. I Configlieri non potranno^cam- 
biarfi fra di loro i Referati fenza faputa, ed efpref- 
fo confenfo del loro Prefidente . Qualunque mutazio- 
ne di Referato però, che venifle accordata dovrà ef- 
fere accennata nel Protocollo degli Efibiti , ad og- 
getto che nel Ternione dei Relatori di quel tale 
Configliere , che avrà ricevuto il Referato , ne ven- 
ga fatta la debita annotazione . 

Nella diflribuzione dei Referati dovrà il Prefi- 
dente oflervare le regole feguenti . 

a ) Qualora un Referato abbia una immediata 
conneflione con qualche altro Referato antecedente , 
il Relatore non potrà eflere cambiato fenza un mo- 
tivo rilevante, e però pretto i primi Ufficj di ogni 
Fondazione , in affari fpettanti ad ogni F'edecom- 
meflo , pupilari , ereditar) , a rendimento di conti , 
a concorfo, al catattro provinciale, fi dovrà in ogni 
primo ricorfo dettinare un folo Relatore , il quale 
accetterà tutto ciò che ha relazione nello fletto 
affare . 

b ) Gli oggetti fra i Relatori dovranno fempre 
rimpartirli in modo , che ciafeheduno poffa acqui- 
ftare generalmente le neceffarie cognizioni nella mai- 
lima parte degli affari comuni . 
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c ) Siccome ogni Conigliere dee edere impie- 
gato di buona voglia per quanto glielo permettono 
le fue forze, in egual guifa non fi dovrà fopraccari- , 
care l’uno di troppo lavoro, e rifpiarmiare l’altro, 
ma fi procurerà, nella ripartizione del lavoro, di 
tenere fra effi una perfetta eguaglianza . 

d ) Non fi affegnerà alcun affare ad un Coni- 
gliere il quale abbia qualche relazione colle Parti , 
o coll’affare medeSimo . 4 

e ) I Procedi irrotulati dovranno effcre prefi 
in confiderazione rapporto alla loro importanza , o 
volume , e ripartiti fra ì Consiglieri di manie- 
ra , che ad un Configliere non vengano addoffati 
due procedi in una volta di molta eftenfione ; quel 
Configliere pertanto cui farà fiato ripartito un grave 
e prolifio lavoro, verrà per qualche tempo efentato 
dalla accettazione di altri procedi, e le alcuno avef- 
fe nelle mani piu procefii non peranco in lavoro , 
gli faranno levati almeno i più vecchi , i quali fi 
ripartiranno fra i Configlieri meno occupati. 


§• 24. 

Trovando il Prefidente un oggetto di grande 
importanza , o degno di un particolare riguardo , 
farà libero al medefìmo di nominare un fecondo Con- 
lìgliere come Correlatore . Quella nomina però no* 
dipenderà giammai da qualche fupplica della Parte, 
ma femplicemente dalle difpofizioni del Prefidente , 
il quale peraltro è obbligato , al cafo che la Parte 
chiedeffe un Correlatore, di metterfi al giorno più 
da vicino dell’affare, affine di giudicare ie l’impor- 
tanza della cofa pofla forfè giuftificare l’iftanza del- 
la Parte. 


E 4 
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ARTICOLO III. 


Del promuovere la fpedi^ione delle Scritture 
ripartite ai Relatori . 

§• * 5 - 

T Of?o che i Prefidenti avranno rimandati i fo- 
glj del Protocollo degli Efibiti , le Scritture 
verranno feparate a tenore del riparto che farà rtato 
annotato nello ftertb Protocollo, aferitte ai Configlieri 
nei rifpettivi loro foglj , offia Ternioni e loro fpe- 
dite due volte al giorno al più pretto , che Ha pof- 
fibile per mezzo dei Portieri , in buon effere , e fi- 
ggiate, acciochè nulla vada fmarrito, ne porta aprir- 
li, o leggerti alcuna cofa. Cotefta fpedizione avrà 
luogo foltanto alla abitazione del Configliere , quando 
abiti nel luogo del Giudizio, ma foggiornando fuori 
del medefimo , dovrà procurare egli ftertb fotto la 
propria refponfabilità che le Scritture che gli fi fpe- 
difeono, gli vengano ricapitate regolarmente, ed in 
tempo debito. Qualora veniffe in qualche capo no- 
minato un Correlatore , fi dovrà notificarne tanto 
il Relatore, quanto il Correlatore compiegando loro 
una cedola. 

§. 16. 


I Ternioni , offia Foglj dei Relatori faranno 
regolati come fiegue: 

a ) Che ogni Configliere abbia il fuo Ternionc 
particolare , lafciandovi in difparte una colonna vuo- 
ta, affine di potervi annotare il numero fotto del 
quale la Scrittura è ftata indicata nel Protocollo , ed 
il giorno nel quale è fiata prefentata , ed evacuata . 

b ) Che vi fia efpreffamente annotato ogni gior- 
no il. numero dell’ Efibito , che farà ftato ripartito 
al Relatore , per cui non farà già neceffario di ag- 
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giungere a cotefto numero l’intera rubrica, fotto la 
quale appare nel Protocollo degli Efibiti . 

c ) Che preflò di ciafcun Relatore vengano in- 
dicati i numeri , che debbono decorrere ‘nell’ anno 
dal primo di Gennajo fino all’ ultimo di Dicembre, 
e che il numero apparto ad ogni Scrittura nel Ter- 
nione dei Relatori, fia aggiunto porteriormente alla 
Scrittura medefima. 

a 7* 

Alla fine di ogni mefe dovrà il Prefidente , o 
quello che ne fa le veci ripartire coterti Ternioni , 
ed avuto riguardo al termine ftabilito ai Configlieri 
39. per la rifpettiva manipu'azione degli affari , 
prenderà in nota i numeri dei Referati ^ cui non 
troverà fegnato il giorno della evacuazione* una tale 
nota fi confegnerà a ciafcun Relatore rifpettivo , ad 
oggetto ch’egli nel primo giorno di configlio debba 
palefare quei capi che fono effettivamente evacuati , 
cui non mancava che 1’ annotazione della feguita eva- 
cuazione , oppure dovrà accennarfi il motivo pel quale 
non fiane feguito il Referato nel tempo prefcritto . 
Il Prefidente giudicherà quindi della legittimità del- 
la fcufa, e fiabilirà al calo un termine ulteriore, 
ma qualora poi nulla fruttaffero le di lui ammoni- 
zioni , ne farà il rapporto ai Superiori , affinché il 
Configgere negligente venga fofpefo e dall’ Ufficio , 
e dal foldo, o fecondo le circoflanze, ed il merito 
della ccfa , anche trattato altrimenti , 

28. 

Coterti Ternioni verranno recati nei giorni di 
Configlio nell’ Aula , prima che cominci il Configlio* 
finito il quale dovranno rimandarli al Protocollo de- 
gli Efibiti , perchè nel giorno fieffo fieno riveduti , 
onde rilevare ciocché liane flato decifo nel Confi- 
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gl io , e compiere cosi alla regiftratura della terza 
colonna del Protocollo, a norma del §. il. 

Col finire di ciafcun anno dovranno metterli 
in ordine i Ternioni dei Relatori , e confervarli di 
io. in io. anni prefib la Rcgiftratura ; dopo il qual 
termine potranno annullarli . 

ARTICOLO IV. 


Circa il modo di dar compimento alia 
pYoJfma Relazione » 

§• 3 °* 

I L Relatore dee offervare prima di ogni altra c«- 
fa , fe fieno giufli i numeri del fuo Referato , c 
trovandovi qualche abbaglio, ne dovrà torto rendere 
intefo il Protocollirta * ma quando ciò accadefle fo- 
vente ne farà anche il rapporto al Prefidente , per- 
chè preflo del Protocollo degli Efibiti venga ufata 
una maggiore diligenza . 

§• 3 1 * 

Se in un affare ripartito ad un Relatore , quelli 
fi avvederti , di eflere avvolto nell’ affare, o colla 
Parte, infeientemente dal Capo, per cui forte impe- 
dito ad addortarfene la trattativa, dovrà nel primo 
giorno di configlio fpiegare il cafo al Prefidente , 
affinchè quelli a mifura delle circortanze della cofa 
vi elegga un altro Relatore. 

r- 

Ma fe il Relatore eletto è qualificato alla ma- 
nipolazione della cofa addoflatagli , dovrà torto leg- 
gere attentamente la fcrittura, c gli allegati, facea- 
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dovi quelle mature rifleffioni , che merita 1* affare , 
per cosi adempiere all* obbligo che gli corre, a mi- 
sura del da lui prefìato giuramento , e fcioglierlì da 
qualunque refponfabilità avanti Dio , ed al fuo So- 
vrano . 

§• 33 * 

Se in un affare corri pariffero in un fol giorno 
delle Scritture di più Parti, dovrà il Relatore pren- 
derle tutte infieme in confiderazione, giufla la loro 
rifpettiva connellìone. 

§. 34. 

Il Relatore preffo un Tribunale d’ appello non 
permetterà che le Parti forpaffino la loro Prima 
Iftanza ordinaria, e non tirerà gli affari al Tribu- 
nale d’appellazione, fe non per via del retto cana- 
le, c giufta il difpofto nel Regolamento giudiziario.' 

§* 35 * 

Rapporto a que’Capi, i quali, giufta il chiaro 
tenore del Regolamento giudiziario , vogliono efferc 
evacuati, e che non riguardano che una fola guida, 
oppure quando la Scrittura prefentata foffe cosi bre- 
ve , e chiara che potette efferc letta intieramente , 
farà lecito al Relatore di farvi il fuo Referato in 
voce. Ma rifpetto a tutte le altre dovrà formare il 
fuo Referato ih ifcritto fu di un foglio feparato ed 
in colonna , e fegnatamenté : 

a ) Al capo del foglio del Referato vi fegnerà 
il numero, lotto del quale trovali marcata la Scrit- 
tura nel Protocollo degli Elibiti . 

b ) Scriverà fu di una colonna del detto foglio 
1* eftratto dell’ affare, fenza ommettervi alcun ammi- 
nicolo , o prova - efprimerà il ricorfo di parola in 
parola come farà ftato eipofto nell’ Ehbito • fegnerà 
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anche gli Allegati nel rifpettivo loro ordine , e di 
quelli che fono fovverchiamente proli fiì vi fegnerà 
il foftanziale fpettante alla cofa , affine di non ap- 
portare una inutile perdita di tempo all’ Adunanza 
in configlio per giudicare, mediante un lungo efame 
dell’ affare di cui fi tratta . 

c ) Nell’ altra colonna vi apporrà il fuo fenti- 
mento, fenza alcuna ripetizione di quanto già appare 
nell’ eftratto , ma in modo concludente. 

d ) Dopo il fentimento feguirà il Decreto , o 
la Sentenza , o la Spedizione di parola in parola , 
fecondo la quale il Relatore crederà di dar evacuo 
all’ affare . In cafo di una definizione di un affare , 
la quale portaffe di doverli raffegnare una Relazione , 
a fare una circofianziata nota prefidcnziale , una let- 
tera requifitoriale , od altrimenti , una fpedizione 
particolare, ciò potrà richiamarli fuccintamente fui 
foglio del* Referato nella minuta particolare da farli 
fu tale oggetto . 

e ) Finalmente il Relatore aggiunge^ al foglio 
del Referato il proprio fuo nome . 

§• 3 ^- 


Dai foglj dei Referati fono efclufi predo i Tri- 
bunali d’ appellazione anche le Ricevute raffegnate 
fopra gli atti rimandati al Tribunale provinciale , e 
le Tabelle dei Tribunali civile, e criminale, quali 
vengono accettate foltanto per mera notizia , coficchè 
nulla evvi fu di ciò da foggiungere. In cotefti Capi 
il Relatore non ha che da prefentare al Configlio 
i numeri del Protocollo degli Efibiti , indicando 
qualmente detti Capi fono da unirfi preffo la Re- 
giftratura . 

§• 37 * 

\ 

Qualora un Configliere abufaffe per fuo comodo 


t 
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della permidìone dì poter ommettere dal fare gli 
Ertratri di Scritture brevi , e concludenti , e dì pre- 
fcindere dalla lettura di tutro il tenore di uno Scrit* 
to aliai lungo, ne farà rigorofamente rifponfale , ed 
il Prelidente lo obbligherà a dovere ftendere, in cafo 
di chiara deficienza alia forza del giudizio, un eftrat- 
to iopra tutti i Referati. 

38 - 

Trattandofi di affari, per i quali fofle dato no- 
minato un Correlatore , dovrà il Relatore prima di 
tutto, prenderli ad efame, e quindi palferà gli atti 
al Correlatore , fenza però unirvi il fuo foglio del 
Referato • Il Correlatore formerà P edratto , ed il 
voto fopra del foglio fpecialmente fegnato col nu- 
mero del Capo ralfegnato , nella guifa delia che fu 
piedritto pel Relatore’ dopo di che , e feguita che 
ne farà la difeuffione , rimanderà il Capo al Rela- 
tore ,, fenza unirvi egualmente il fuo foglio del Re- 
ferato 

§• 39 ' 


Ogni Relatore predo il Tribunale d’appello 
dovrà dare evacuo fra il termine di 30. giorni nel 
primo Congrego , agli affari fpettanti attualmente 
all’ Appellazione , come fono gli Atti procedigli cri- 
minali , e civili da lui inoltratale Relazioni sde- 
gnate fopra Ricorfi , e Nullità, ed i Relatori pref- 
lò i Tribunali di prima Iftanza dovranno efeguire 
lo Aedo rapporto ai Procedi chiufi , agli oggetti di 
eredità confegnati per la loro ultimazione, ed agli 
affari di contabilità ; Rifpetto poi a tutti gli altri 
capi , i Relatori d’appello sdegneranno i loro rap- 
porti fra il termine di 8. giorni, e quelli di Prima 
Iftanza nel primo Congredo . Qualora poi la confe- 
gna fode feguita il dopo pranzo immediatamente prc- 
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cedente al Congrego , fi darà il debito evaeue» ai 
capi riflettivi (blamente nel giorno ehe li terrà un 
fecondo Congrego . In cafi di particolari circoftanze , 
c fecondo 1* entità degli oggetti farà in libertà del 
Prefidente di prorogare il termine al Relatore , od 
anche incaricarlo di una maggiore follecitudine , e 
però fe un affare richiedeffe di non doverli protrarre 
fenza pregiudizio della amminiftrazione della giudi- 
zia , il giorno del primo congreffo dovrà il Rela- 
tore, prefi che avrà i lumi , e le cognizioni necef- 
farie dell’ affare , fentire il Prefidente, circa le prov- 
videnze da darfi, le quali fieno adattate al buon 
fervigio, c farà in libertà di queft’ ultimo , quando 
il calo lo richiegga, di chiamare a configlio l’uno, 
o 1’ altro de’ Configlieri , onde ftabilire fui campo 
ciocché più convenga a farli . 

40. 

Il Configliere predo la Prima Idanza cui fia 
flato addoffato un Referato (opra una Fondazione , 
dovrà tenere un efatto giornale ( Rapulare ) dello 
Stato attuale della detta Fondazione, in cui regidrerà 
attentamente la natura della medefima fondazione , 
non che l’oggetto per cui è data eretta, e quali ne 
fieno le condizioni, efporrà i fuoi Fondi circodan- 
ziatamente, vi annoterà tutti i cambiamenti che oc- 
correranno , vi regidrerà il nome dei Curatori , e 
di quelli che vi hanno parte , e tutto in fomma 
ciocché vi poffa accadere e che vi abbia relazione , 
ad oggetto che dovendo egli dar contezza di qual- 
che cofa, fia al cafo di poterlo fare in poco tempo, 
o che, qualora vi veniffe dedi nato qualche altro Re- 
latore , poffa egli metterlo al fatto tantodo colle de- 
bite cognizioni . 
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§. 4 r. 

Lo fieflo dovià praticare anche quel Relatore, 
cui foffe fiato ripartito un Fedecommeflo da forvi 
il fuo Referato, tenendo un ( Rapulare ) circa la vera 
natura dell’ Iftituto Fedecommeflario , in cui dovrà 
allibrare efattamente , e circonfianziatamente tutti i 
Beni effettivamente Fedecomeflarj , colle neceflarie 
annotazioni , i Pofleflori del Fedecommeflo , i Cu- 
ratori , i pefi anneffi al medcfima , come anche le 
depurazioni , che il cafo richiedefle dovervifi fare , 
di più vi accennerà tutti gli accidenti che di tempo 
in tempo accaderanno relativamente al Fedecommef- 
fo , affinchè egli fi trovi non folo abilitato a dare 
pronta contezza in cafo di bifogno, ma perchè, 
qualora fi venga ad ifcoprire qualche negligenza 
preflò dell* uno o 1* altro Fedecommeflo , e fpecial- 
mente rifpetto alla depurazione fi pofla farne pa- 
rola in occafione del primo Congreflo generale , c 
paflare quindi alle debite providenze, e ad oggetto 
che il Prelidente fia certo che fi tenga effettivamen- 
te il prefcritto ( Rapulare ) , fe lo farà recare fovente 
dentro dell’anno. 

ARTICOLO V. 

Della Relazione, deliberatone , ed evacuatone. 

42. 

C lafcun Tribunale dovrà unirfi nei giorni desi- 
nati della fettimana al luogo del Giudizio, af- 
fine di tenere i rifpettivi Congrcffì d’ Ufficio ■ ma 
ficcome il numero dei giorni , ed i giorni della fet- 
timana per i detti Congrefli , non poflono eflere 
propriamente fempre gli ftefli, così reftano affegnati 
ad ogni Tribunale i giorni in particolare , in cui 
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So • . . 

dovrà tenerli il Congreffo, ai quali dovrà la Prima 
Manza attenerfi fcrupololamente , effendo giufio che 
le Parti (appiano il giorno in cui fiede il Tribu- 
nale . Predo i Tribunali d’ appello però refla auto- 
rizzato il Prefidente di ommettere un giorno della 
fettimana dal Configlio , e di prolungare invece 
qualche poco i congrcffi negli altri giorni : bene in- 
tefo però, che una tale concezione non abbia ad in^ 
terrompere il fervigio , ed a ridondare a comodo 
dei Configlieri , ma che valga femplieemente alla 
promozione del fervigio , ed affine di lafciare ai 
Configlieri un tempo maggiore alla manipulazione 
degli affari . 

§• 43 - 

Sarà pure in arbitrio del Preludente di fiatuire 
per rilevanti motivi un congreffo , fuori dei giorni 
desinati, onde trattare di qualche affare, e di defti- 
narvi il numero dei Configlieri . 

44 - 

Il Congreffo fi aprirà ad oggetto che vi fi leg- 
gano gli Ordini generali , e le Rifoluzioni perve- 
nute al Tribunale , e che fi penfi indicamente alle 
neceffarie , e preffanti provvidenze che occorrcffe do- 
verfi dare. Di tutte le Ordinazioni Sovrane, che 
non riguardano alcun affare particolare delle Parti , 
ma che fono normali, fe ne darà ad ogni Confi- 
gliere un Efcmplare Zampato . Circa gli altri Efibiti 
larà in libertà del Prefidente il desinare , giuda la 
maggiore o minore urgenza dell’ oggetto 1’ ordine , 
e la categoria in cui voglia che fieno proporti , 
colla avvertenza però , che fra i Proceffi già iftrui- 
ti , quello* debba produrli , per quanto fia poffibile , 
il qjjalg .farà fiato confegnato prima al Tribunale , 
eccetto che per evitare qualche pericolo conveniffe 

dar 
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dar paffo a qualche altro procedo , febbene polfe- 
riormente raflegnato . 

§• 4 S* 

Predo i Tribunali di giudizia, ove lo permet- 
ta il numero degli Adeffori, l’unione del Confi glio 
dovrà ripartirli , per quanto lo richiegga il buon 
ièrvigio , in varie Selfioni , odia Senati . PrefTo i 
Tribunali d’ appellazione ogni Selfione odia Senato 
dovrà confiflere in un Prendente, quattro Configlie- 
lo , un Segretario, ed un Protocollila delle Se ffioni . 
Lo fteffo Teguirà anche prelTo i Tribunali di Prima 
Manza in tutti quegli oggetti , per i quali non fia 
efprelfamente delti nato un numero minore. La (celta 
dei Conliglieri, Segretarj , e Protocollidi , che deb- 
bono affidere ad ogni Senato , dipenderà giornal- 
mente dall’ arbitrio del Prefidente : colla avvertenza 
che i Conliglieri una volta congregati non poffano 
edere richiamati le non dopo che 1’ affare loro ad- 
dogato nel Senato , farà terminato ; e trattandofi 
della continuazione di un Conliglio incominciato , 
e non terminato, fenza olhcolo alle providenze del 
35., i Conliglieri che fi faranno congregati da 
principio, vi fi laveranno anche fino alle rifpettivc 
deliberazioni . 

§• 4 ^ 

In cotefte ripartizioni dovrà il Prefidente of- 
fervare , che i Conliglieri vengano continuamente 
cambiati, affinchè il Grembio abbia occafione di co- 
uofeere la capacità , ed efficacia di tutti i Membri 
del Configlio . Il riparto però feguirà in modo che 
1 ’ una Selfione odia Senato non venga oltremodo ag- 
gravata , e 1* altra alleggerita , ma che la fatica ven- 
ga , per quanto fia poffibile egualmente diftribuita , 
e che gli affini non abbiano ad incagliarli in vcrun 
conto . F 


Digitized by Google 



I! Rapporto del Relatore confiderà, che egli 
legga f Efibito ofiia 1’ cftratto del medefimo unita- 
mente al fuo voto in ileritto; e rifpetto a tutti i 
documenti annoili al Procedo , quelli dovranno leg- 
perfi in que’ punti , cui la Parte fi riporta, od an- 
che, qualora il Prefidente, il Relatore, od un altro 
Conigliere lo credelfero necelTario, verranno letti 
nell’ intiero loro tenore non già dal Relatore, ma 
da un altro Configliere , cui dovranno confegnarfi 
«li atti durante il Referato. 

§• 48. 


Durante la lettura che il Relatore farà del fuo 
Referato non dovrà edere interrotto, nè p'-trà il 
Prefidente, nè verun Configliere dare a co.iofcere 
quale fia il fuo Pentimento, prima che non gli giun- 
ga il voto • ma ognuno dovrà afcoltare in filenzio 
il Relatore’ ed allora foltanto che l’uno o l’altro 
Configliele non avefie bene intefo un fatto , potrà 
chiederne con garbo lo (chiarimento al Relatore, il 
quale glielo farà ribaltare dagli atti , e quindi pro- 
feguira colla lettura del Referato . 

4 9 - 


Finito il Referato, in que’ cafi , ne’ quali foffe 
fiato dedinato un Corettore , quelli dovrà leggere 
il fuo voto in ifcritto , come pure l’ cftratto, che 
dal canto fuo avrà fatto , quando quello non concordi 
pienamente con quello del Relatore ; dopo di ciò 
feguirà il parere degli altri Configiieri giuda il loro 
turno , ed ordine, nel quale fideranno. 

5 °- 

Se prefio del Tribunale d’ Appello, o Magi- 
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Arato provinciale ( Landre bten ) dovette proporli un 
Efìbito da difeuferfi , il quale riguardatte un affare 
in qualunque fiali modo devoluto all’ Ufficio fifcale 
del Principe, come anche in affari feudali, ufurarj , 
od altre quiftioni fra il Suddito ed il Padrone , c 
fimili, farà obbligato il Relatore di farne il verbale 
rapporto nella prima feflione , o congreflo al Prefi- 
dente , affinchè ne venga interpellato pel fuo parere 
il Rapprelèntante Camerale nominato , ed il Confi- 
gliene polit’co: bene intefo che non vengano citati 
i due Rapprefentanti nello fletto giorno, oppure , qua- 
lora attefo lo fcarfo numero dei Configliel i attenuati 
al Governo , non potette aver luogo la nomina di 
un proprio Rapprelèntante continuo, fi dovrà infor- 
mare il Prefidente del Magi Arato politico del gior- 
no dettinato alla difeuflìone , come anche dello lleffo 
oggetto, affine che di cafo in cafo venga definiate 
quel Configliere in qualità di Rappreientacte, il 
quale abbia una perfetta cognizione della cofa di cui 
fi tratta: femprecchè durante il tempo del Configlio 
pretto il Tribunale di Giullizia , non fia necellària 
la di lui prefenza pretto il Magillrato politico • e 
perciò il Prefidente avrà riguardo di non eccitare i 
Rapprefentanti per ogni picciola cofa , nè così fo- 
vente , ma allora foltanto che lo richiegga neceffa- 
riamentc il corfo della giufiizia , e ciò affine di non 
difiogliere i medefimi dalle loro ulteriori incum- 
benze . 

SU 

Nella fletta guifa dovrà comparire pretto i Tri- 
bunali d’appello, in quegli affari ne’ quali abbia pro- 
ceduto in prima iftanza un Tribunale de’Minatori, 
un Rapprelèntante in affari di Zecca, c di miniera 
da nominarfi dalla Camera Aulica. 

F i 
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S 4 


§• 52 ~ 


Qualora in un affare abbia da procedere qual- 
che Rapprefcntante, quello dovrà cffere ttntito dopo 
il Relatore , per que’ fuggerimenti che credette di 
darvi . Nel qual calo fi prefcinderà anche dall’ Or- 
dine degli affari, prefcritto al ^.44.; e tofio ch« il 
Rappreientanfe li troverà prefente fi fnfpenderanno 
gli ulteriori affari , e s’intraprenderà invece la trat- 
tativa di quegli oggetti , per i quali farà camparlo 
il Rapprefcntante . 

$• 5 . 5 * 

Il Rapprefcntante Camerale , od anche il Con- 
igliere prefidente per parte del Magifirnto politico 
in cole della Camera batta , avrà il primo voto 
dopo il Relatore, e Correlatore; rapporto al Con- 
clufo però, egli non dovrà contarfi , ma fervirà 
foltanto di prciflruzione alle voci ulteriori . Ciò ett 
fendo lo fletto Rapprefentante , il qu<ile farà flato 
prefente alla prima dittuffione dell’oggetto pretto la 
prima Illanza , potrà anche a Alfiere alla difcuffione 
dello fletto oggetto pretto il Tribunale di feconda 
Illanza . Ogni qual volta il Rapprefentante creda 
di poter provare , che per via del Conclufo fia 
feguita una fatta interpretazione di una Legge , d> 
cui ne derivi in affari fittali una pregiudicievolc 
alterazione ad un oggetto di Finanza , od uno sba- 
glio nelle operazioni pure di Finanza , o che ne- 
gli affari fpettanti ai Sudditi lìafi allontanato dal 
Siflema generale , o che fiane avvenuto dell’ ag- 
gravio a pregiudizio del fuddito relativamente alle 
contribuzioni, od alimenti, di potere trattenere in- 
dietro il Conclufo , e chiedere che l’ affare venga 
prodotto avanti 1’ Imperiale Regio Supremo Tribu- 
nale di Giuftizia , cd afpettarne le Superiori prov< 
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Tidenze. Ciò (tante fi dovrà ufare da principio ogni 
poffibile diligenza d’ intraprendere 1’ affare con fon- 
damento , affinchè , fcnza un rilevante motivo , non 
abbia ad aver luogo un tale incagliamento. 

§• 54 * 

Quando in una Seffione vi prefiederà lo fieffo 
Prefidente, nel raccogliere le voci il vice Prefidente 
avrà 1’ ultima voce . 

§* SS’ 

Ciafcun Configliere perfuafo de’ proprj doveri 
/piegherà il Tuo fentimento come internamente cre- 
de di dover fare, e di buona cofcienza, fcnza che qual- 
che paffione, o riguardo lo poffa indurre ad allontanar- 
li dal retto l'cntiero della giufiizia; ma la fola inte- 
grità gli farà di guida, fchiverà nelle fue efpreffioni 
qualunque amarezza , od oltraggio verfo i pareri con- 
trari , e finalmente fi allerrà da qualunque inutile 
proliffità, o ripetizione di quanto egli aveffe di gii 
rilevato , onde non protrarre il Giudizio. 

5 ^* . , 

Il Prefidente non interromperà giammai alcuno 
nella libertà del voto , eccetto che in cafo di una 
patente inconvenienza , o proliffità . Allora però 
eh’ egli credeffc di avvederli dell’ omiffione totale di 
qualche rilevante circoltanza, o che alla confitta ve- 
niffe data una interpretazione del tutto falfa , rella 
«gli autorizzato di avvertirne i Conliglieri (opra le 
circoltanze relative al fatto , frnza però eh’ egli ne 
tragga una conclufione dal canto fuo , e quindi fé 
ne rinnoverà la domanda in turno. Mi avuta che 
fe ne avrà di nuovo la voce, non potrà aver luogo 
alcuna ulteriore domanda in turno, poiché a ciafcun 
Configliele incurabe lenza di ciò, giufta -la propria 
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rettitudine, ed obbligazione , di defittere dal Tuo vo- 
to , ogni qual volta egli fìa rimafio perfuafo del 
contrario, mediante i fondati rilievi del Prelìdente. 
Del retto poi potrà bensì il Prefidente fare regittrare 
nel Protocollo i fuoi fpeciali fentimenti , ma ri- 
fpetto al Conclufo , egli farà in obbligo di conce- 
pirlo fecondo la unanimità o pluralità delle voci . 
Succedendo però che le voci di pluralità voleflero 
attribuire al di lui parere un fenfo tale, ch’egli 
non lo trovafie nell’ Ordine giudiziario, in tal catto 
potrà folpendere il Concludo, c rallignare il dubbio 
al Tribunale Superiore, rapporto al vero fenfo della 
legge , lenza far menzione della cofa che ne ha dato 
motivo , ad oggetto di averne pel debito canale le 
Superiori inflruzioni . 

57 * 

Nel votare che farà un Conigliere non avrà 
luogo vcrun interrompimento per parte di un altro* 
ed allora foltanto , che il Relatore fi avvedefie , che 
il votante fondafie il fuo parere fu di un fatto to- 
talmente falfo, e contrario agli atti, gli farà lecito 
di fchiarirgli la cofa di buonagrazia, giutta le vere 
circoftanze della medefima . 

§• SS* 

Qualora un Conigliere, il quale aveffe già dato 
il fuo voto , fi trovafie motto dai rilievi elpofti da 
un votante dopo di lui, di cangiar fentimento , do- 
vrà tofio farlo regittrare nel Protocollo, «el qual 
catto verrà ometto il primo fuo fentimento . 

5 9 - 

Se le voci del Conclufo follerò così ripartite , 
che ne rifultafle un numero eguale per ogni fenti- 
mento, allora dipenderà dal Prefidio di abbracciare 
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piuttoflo 1’ uno che 1‘ altro parere , dopo di che fi 
pafferà alla formazione del Conclufo • ma qualora 
poi i pareri foffero ripartiti in guifa tale, per cut 
egli crede(Te di non doverne abbracciare alcuno, farà 
in fua libertà di citare le Parti in Giudizio , onde 
tentare un amichevole componimento, procedendo a 
norma del Capitolo XXVL dell’Ordine giudiziario. 
Non rielcendo il tentato amichevole componimento , 
oppure in cafo che i pareri non bufferò chiari , ma 
fra di loro fuori di modo diverfi, avrà bensì luogo 
una domanda ulteriore in turno, ma non competerà 
al Prefidente di fpiegare preventivamente i fuoi fen- 
timcnti fulla cola di cui fi tratta . Succedendo che 
anche per la feconda volta le voci fodero eguali , 
allora il Conclufo verrà (Intuito, mediante l’ inter- 
vento di un numero maggiore di C.’onfialicri . 

6o. 

, Al Conclufo appartiene eziandio , come pure 
alla decifione di un affare , la domanda che poteffe 
jfarfi , fc la fpedizione debba aver effetto ex Officiò , 
e fenza taffa , c però nel Conclufo lì dovrà com- 
prendere anche cotefla circoftanza, ed inferirne la 
prefa rifoluzione alla Spedizione . 

§. 6i. 

i 

• Il Conclufo dovrà raffegnarfi al Protocollo in 
termini efatti , e chiari . Se il Conclufo concorda 
colla propofia del Relatore, e 1* affare foffe di qual- 
che entità , fi dovranno leggere ancora una volta le 
formali , e fi pondererà attentamente ogni parola * 
ma qualora il Conclufo foffe contrario al fentimento 
del Relatore, converrà offervare fe la minuta del 
Relatore produca foltanto tali oppofizioni , e cam- 
biamenti , che poffano elfere dal medefimo tantofto 
emendati , cd iu tal cafo faranno aggiunti dal Rela- 

T? 
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88 # f 
torc ni fuo foglio del Rcférato. Altrimenti però il 
primo Configliere, fecondo le voci del quale farà 
flato formato il Conclufo , (fenderà il formale , « 
verrà prodotto al più tardi nella prima Sclfione pef 
la decifionc. 

óz. 

Un Configliere non potrà afiiflere ad un Con- 
figlio, e molto meno dare il fuo voto nelle feguenti 
occafioni . 

a ) Quando l’affare riguardi la propria Moglie# 

b ) Un congiunto di l'angue in linea afeenden^ 
te, o difendente. 

c ) Un Nipote, od altro a lui più congiunto 
di fangue in linea laterale. 

d ) Uno feco lui imparentato in grado eguale. 

e ) Un di lui Pupillo, od affidato alla fua cura 
( Curtndunt ) . 

f) od anche una Parte colla quale abbia una 
grande inimicizia , e finalmente 

g) Qualora egli abbia a fperarne qualche utile,, 
o guadagno, Ila immediatamente, che mediatamente. 
Ciò effendo quel Configliere , cui riguardaflero tali 
circoflanze, venendo prodotto 1’ Efibito , egli figni- 
ficherà il cafo , onde efiere dentato dal prendervi 
parte . Oltre di quelli cafi , o fenza qualche parti- 
colare, rilevante, e fondato motivo niun Configliere 
verrà allontanato od efentato dal Configlio , nè farà 
lecito giammai ad inchieda delle parti di arrogarli 
fu di ciò il parere del Prefidente , ma dovrà regi- 
Ifrarfi ogni volta nel Protocollo il motivo dell’ al- 
lontanamento . 

§. 6 ^ 

Di quanto fi farà trattato nel Configlio , .fi of- 
fenderà dagli Intervenienti il più rigorofo fileazi© 

• . '• i 
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vtrfo Hi chicchefìa , fotto pena di grave refponiabi» 
lità, e del dovuto rifarcimento per i danni che ne 
fodero derivati ad una Parte , a motivo d’ una 
quacità contraria ai proprj doveri . • 

" • • k. 

ARTICOLO VI. 

Dtlla direzioni del Protocollo delle Soffioni , 

64. 

D I tutto ciò che verrà prodotto in Coniglio „ 
■fia verbalmente , che mediante la lettura di 
un Referato, fi dovrà tenere un regolare, ed efatt» 
Protocollo , in cui fi feri vera in colonna le feguenti 
rubriche principali. 

a ) L’ Oggetto, fopra del quale verrà ammefl* 
la co ni ulta . 

b ) Le Parti, alle quali è relativo l’oggetto, 
c ) Il Parere , ed i -motivi dei Configlieri . 
d ) 11 Condufo che farà dato amfrfefl'o chi»-» 
«amente. . '■ 

§. 6s • 

Cotefto Protocollo verrà melfo in ordine al pià 
predo che farà potàbile, e però i voti dei Relatori 
dovranno confegnarfì fubito al Protocol li da , al quale, 
non farà permeilo di portar 'feto a caia alciin Atto* 
ma qualora gli fode indifpewfabile di vietare , r -e leg» 
gere qualche Arto, dovrà ciò fare nello défTb giorno 
preifo la Cancelleria , o Regidraturà , edraendovi 
quelle annotazioni, che gli faranno neceifaric pel i’uò 
•Protocollo . 

& 66; 

L’ oggetto -<fel la Confulta dorrà edere regidrato 
•oli» SMggiorc accuratezza, c così in fuccinto, che 
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la materia lo permetta , e principalmente in que’ 
cafi , ne’ quali ,ne appaja già un eftratto circoltan-» 
z.iatr> nel foglio del Referato , c perciò ballerà , quan- 
do dal Protocollo delle Soffioni polfa rifultare il te- 
nore della fupplica , oppure ove fia (lata trattata la 
caufa in quiflione. In difparte’ dell’oggetto dovrà . ii 
Protccollifta regiOrare il nome delle Parti rifpttti- 
ve , non che il numero Torto del quale 1’ affare farà 
flato regidrato nel Protocollo degli Eiìbiti. 

§• 6 7 - 

Il parere del Relatore dee effere Tempre accen- 
nato tant’ oltre nel. Protocollo, che li làppia ove lìa 
terminato . Non è già di medieri di traferivere nel 
Protocollo tutto il Referato, ma baderà il riaffu- 
merne la fodanza , e protocollarla . 

. §. <58. 

Circa que’ Configlieri , i quali concordano col 
parere antecedente , e che in fodanza non hanno 
nulla di nuovo da produrre, baderà l’indicare l’una- 
nime loro intelligenza. Rifpetto a quelli, i quali 
hanno prodotti dei nuovi motivi , quedi dovranno 
regidrarfi in fuccinto, e fc alcuni finalmente fodero 
flati di divedo fentimento , in tal calo fi dovrà fcri- 
vere nel protocollo fattamente, e con chiarezza , 
tanto i pareri , quanto i motivi ; queda fleffa regola 
fervili anche non folo riguardo ai Procedi, ma in 
qualfivoglia altro -affare» quand’anche li trattaffe fol- 
tanto di una mera introduzione , o circodanza lpet- 
tantc al nobile Ufficio del Giudice , come pure 
quando i divedi pareri non riguardaffero che il folo 
Formale . 

§. 6 ). 

* \ ; • - t ’ \ . . 

Il Concludo dee effere regidrato nel Priifocollo 
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di parola in parola in modo che fi fappia a pun- 
tino, e circoflanziatamente cola fiali effettivamente 
deliberato ‘ fe per cfcmpio , il Conclufo confifteffe 
nella confermazione di una Sentenza di un contrat- 
to , od aggiramento ec. dovrà regiflrarfi nel Pro- 
tocollo il tenore del Documento confermato, oppure 
qualora venilfe confermato l’importo di fpefe fatte, 
vi fi dovrà indicare 1’ effettivo importo con preci- 
Itone , e fintili . 

§• 70 . 

I 

II Protocollo dovrà chiuderli ogni giorno, e 
però dovrà formarfi in foglj feparati per ogni Sef- 
lione , c finito che farà dovrà trafmetterfi al Prefi- 
dente che vi era prefente, il quale trovandolo a do- 
vere lo avvalorerà coll’ appofizione del le&um . PrefTo 
quei Tribunali ove vi è un Prefidente, o vice Pre- 
ndente, fi trafmetterà loro i Protocolli di tutti i Se- 
nati , oflia Seffioni , quand’ anche non vi foffero flati 
prefenti , affinchè fieno ognora informati pienamente 
di tutti gli affari , e poffano tefiificare di averli ve- 
duti , avvalorandoli col loro vidit. 

§• 7 1 * 

Colla fi ne di ciafcun mefe i foglj del Protocol- 
lo di ogni Sefìionc verranno legati infieme fora- 
tamente fecondo l’ordine progrefiivo dei giorni, fo- 
gliati , e muniti del loro regiflro • per Ja maggiore 
facilitazione del detto regifiro, queflo fi formerà di 
giorno in giorno al chiudcrfi del Protocollo . 

§• 7 2, 

Affine di afficurarfi , mediante una regolare con- 
trolleria , che tutte le conchiufe fpedizioni fieno fiate 
confegnate all’Ufficio delle fpedizioni, farà a carico 
del Protocollifla delle Seffioni di annotare fu di 
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<?ì 

un foglio feparato i numeri degli Efibiti riferiti , e 
preffo degli fteffi numeri indicherà in luccinto quali 
fpedizioni vi fi debbano adempire, c qucfli fo-lj fi 
confegneranno al finirfi d’ ogni Senato allo Spedito- 
re , perchè poffa queffi offervare , fe tutte le Spedi- 
zioni fieno pervenute all’Ufficio delle medefime, ed 
in cafo che ne raancaffe alcuna ne faccia parola al 
Relatore , od occorrendo anche allo ftcflb Prefidente . 

ARTICOLO VIL 


Dell* fpedizione del Conclufo . 

§* 73 ' 

Q Uando dopo il Conclufo doveffc farfi relazione 
_al Tribunale d’appello, o da queffi al Tribu- 
nale Supremo; oppure fc a tenore del 251. 
dell’ Ordine giudiziario generale fi doveflero rila- 
fciare ad una Parte requirente i motivi di una Sen- 
tenza , in tali cafi la fpedizione farà a carico dello 
fleflò Relatore, altrimenti però farà dell’ incombenza 
del Segretario ; ma qualora tutta la fpedizione con- 
fìftefTe foltanto, nello fcrivere nel foglio del Refe- 
rato di parola in parola 1’ effettuato Formale della 
Sentenza fui dorlb dell’atto, o della fupplica , al- . 
Jora farà inutile il formare una fpedizione partico- 
lare , ma bafterà che il Prefidentc apponga fubito 
fui foglio del Referato, aggiuftato che farà il For- 
male fecondo il Conclufo , 1 ’ expediatur mandando 
quindi lo lìeffo Formale alla Cancelleria , oppure 
f .cendolo trafori vere da un Gancellifta da chiamarli 
nella Sala del Configgo. 

r , §• 74* 

Formato che farà il Conlufo fi confegnerann® 
al Segretario i foglj del Referato , c gli atti rifpct-* 
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tivi , per la formazione della fpedizione quale egli 
formerà fopra di un foglio in colonna , accennando 
al capo di elfo ogni volta il numero dell’ Efibito , 
al quale appartiene la fpedizione, quali documenti, 
ed atti debbano compiegarvifi , e fe debbano metterli 
in corfo ex Officio, 

7S- 

Per quanto fia poffibile, le fpediztoni dovranno 
formarfi dal Segretario fubito nel Coniglio medelimo , 
c quelle che rimanefl’ero ancora fi formeranno il 
dopo pranzo dello lìdio giorno nel luogo dell’ Uf- 
ficio . Senza un rilevante motivo non farà permeilo 
al Segretario di portar feco a cala degli atti. Quando 
gli affari fi accumulalfero di foverchio, e fi trattaflq- 
di dovere rifare tutto l’ elìratto del Relatore nella 
forma della fpedizione, fi affegnerà ai Segretari un 
Individuo della Regilìratura per promuovere il la- 
voro • di quella conceffione però non fe ne approfit- 
terà le non quando non fia poffibile , attefa la quan- 
tità delle fpedizioni , di poterle tutte finire in ua 
fol giorno . Succedendo poi che non ofiante un tale 
ajuto, non fi potelfero ridurre a fine tutte le fpedi-, 
zioni,in tal cafo i Segretari fi daranno ogni Audio 
di farlo nelle loro abitazioni, fervendofi dei fogli del 
Referato, ed anche degli atti lìefii , quando ciò fi» 
indifpenfabile. 

§ 7* 

' , ( 

Formata la fpedizione , quella, fi trafmetterà 
figillata in un cogli atti rifpettivi al Relatore, e 
perchè quelli polla accertarfi che la fpedizione con- 
corda perfettamente col Conclufo , gli fi compia- 
gherà anche il foglio del Referato . 
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• Il Configliene leggerà attentamente la fpedizio- 
ne, prendendo ad efame fé ogni parola concorda col 
Concililo , e le le cfpreffioni fieno chiare , e conve- 
nienti, quindi correggendo le ambiguità, apporrà il 
fuo nome in difparte della emendata fpedizione • 

§• 7 8 - 

Le Spedizioni emendate dai Conlìglieri fi ri- 
metteranno al Prefidente , il quale le trafcorrerà di 
bel nuovo, rileverà occorrendo le difficoltà di poc» 
entità che gli cadelfero fott’ occhio , e quindi vi 
apporrà di propria mano 1’ expediatur , unitamente , 
od anche lenza il proprio nome* ma in cafo poi 
ehe fi rilevallero delle difficoltà di qualche confide- 
razione, in tal cafo fi riterrà indietro la fpedizione , 
per produrre le difficoltà rilevatevi alla prima Sef- 
fione , per configlieli circa il Formale della fpedi- 
zione , lenza però cambiare alcuna cofa che riguardi 
1’ interno , offia il foftanziaje del Conclufo antece- 
dente, e per quindi emendare indicamente la 1 pe- 
tizione , In limili cafi , fenza che fia d’ uopo una 
nuova conclufione per parte del Segretario , fi ac- 
cennerà in difparte la feguita correzione, nei feguenti 
termini; in pieno Confitti aggiujlato, ma 1 'expediatur 
llovrà apporvifi durante la Seffione, od ilConfiglio. 

§• 79 ' 

Tutto ciò che è diretto ai Supremi Tribunali 
Aulici, e di giuflizia, cui i Magiftrati’, i Tribu- 
nali provinciali: (Landrecbten) y e d i Tribunali d’ ap- 
pellazione fono fubordinati, oppure ai Governatori 
aflegnati alle Provincie, quand’anche quelli avellerò 
il Prefidio di un Tribunale provinciale ( Landrech - 
ten) foggetto al Tribunale d’appellazione, offia cioè» 
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che è diretto ad un Ufficio del Circolo , dovrà fe* 
guire mediante una corrii pondenza da tenerli con 
note prelidiali , le quali verranno fottoferitte dal 
lolo Prefidente, 

80. 

Ciocché è diretto ai Tribunali , o Magiflrati 
( Obrigkeìten ) , i quali non fono Supremi, nè log- 
getti a quell’ufficio, il quale rilafcia una commil- 
lìone, od incarico, dee elfere concepito in forma 
di una Manza da fottoferiverfi dal Prelìdente , e da ua 
Segretario , 

81. 

Ciocché dalla prima Manza va al Tribunale 
d’appello, oppure da quello al Tribunale di revi. 
fìone , dovrà elfere formato a guifa di una regolare 
Relazione , apponendovi al di fuori la rubrica delle 
■Parti, ed il fuccinto tenore dell* oggetto. Quelle 
Relazioni faranno firmate internamente dal Prefidcn. 
te , e vice Prelìdente , ed al di fuori dal Relatore . 
Al di dentro fi accenneranno i Configlieli che fu- 
rono preferiti al Condufo. Del reflo poi dovranno 
i Tribunali tenere copia delle Sentenze , e dei Pro- 
tocolli, che vengono ralfegnati al Supremo Tribunale 
di giullizia in affari di revilione . 

82. 

Le Spedizioni dirette alle Parti , od a qualche 
Ufficio , avranno luogo mediante Ordinazioni , che 
verranno firmate dal Prefidentc, o vice Prefidentc , 
e da un Segretario . . \ . ... 

§. 85. 

I Decreti - o Pareri, i quali non fono regolari 
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Sentenze, faranno fcritti a tergo delPEfibito di pa* 
rola in parola, come verrà efprelfo nel Formale del 
Concluf'o, colla femplice fottofcrizione di un Segre- 
tario, oflcrvando nel redo quanto fta prefcritto al 
352. dell' Ordine giudiziario generale , rapporta 
alla appolizione del figiilo d’ ufficio . 

. ; . ' ** * 4 - 

Le Sentenze finalmente dorranno edere fiotto-. 
ficritte dal Prefidente , o vice Prendente , e da un 
Segretario, e verranno concepite in forma eguale fo- 
pra quidioni d’incidenza, fopra oggetti principali, 
fopra proceffi verbali od in ifcritto , fopra docu- 
menti ( Notódurften ) regolari, od in cafi di contu- 
macia. Ciò dante cederà quindinnanzi qualunque di- 
•verfità di clprcffione in affari di relazione, di ere- 
dità , di rilal'cio , e filmili, e perè non fi farà ufo 
d’ altro termine , che di quello : Sententi , per cui 
fe ne dà qui apprelfo un formolare , che dovrà fcr- 
virc di modello . 

Formale di una Sentenza d' appellarono . 

t .... ( 

„ Il Regio Imperiale Tibunale d* appptllazione 
ha giudicato nella caufa di Giorgio N. N. Attore 
per l’una contro Pietro N. N. Reo per l’altra par- 
te, riguardante le prove da doverli produrre dall’ 
Attore in virtù di Sentenza del dì di con- 
fermare la Senreuza proferita dal Tribunale di 

in data de’ , di cui l’Attore ha interpolo 

1 ’ appello , offia , di mutarla che ec. Ciò viene ligni- 
ficato al Tribunale di colla ridituzione degli 

Atti, perchè venga notificato alle Parti 


For- 
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Formale di una Sentenza di Prima I fianca . 
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„ Dal Tribunale di è flato giudicato 

nella caufa vertente fra Giorgio N. N. Attore per 
l’una, contro Pietro N. N. Reo per l’altra parte, 
concernente i 1000. Fiorini richiedi da Giorgio, 

come dal Procedo verbale conchiuio in data , 

oppure, come dagli Atti irrottila» , edere Pietro te- 
nuto alla riflituzione dei rooo. Fiorini a Giorgio , 

«giufla la petizione del medefimo in data lrm- 

prechè egli non polla provare legalmente col mezzo 
di Telrimonj , come li è offerto di fare nella l'uà 
rifpoffa, o duplica di averli realmente pagati . Per 
il che refta al medefimo rifervato di produrre le 
- prove col mezzo dei Teflimonj nominati nella fua 
■ •rifpofta , efclufi però Wenceslao N. N. , Michele N. 
N. , Stefano N. N. , e Pietro N. N. , e fra gli ar- 
ticoli probatorj efclulì l’ articolo 3. 0 e 5. 0 , e di po- 
ter procedere lugli articoli i,° 2° 4. 0 ,' e 6 Bene 
intefo che edo Pietro N. N. , qualora alcuna delle 
Parti non abbia a .lagnarli contro il preferite giudizio, 
debba dare principio alle prove prima della fcadenza 
di 18. giorni dal dì che gli verrà intimata la pre- 
dente Sentenza in difetto avrà luogo il prefente giu- 
dizio , e gli farà tolta la riferva della produzione 
delle prove . Finalmente ec. 

Si foggi ungerà per ultimo la daufula delle fpefe, 
fe quelle debbano cadere a carico dell’ una Parte, o 
di amendue . 

$• 85 - 

Gli Editti che fi rilafceranno a norma dell’Or- 
dine giudiziario generale , fono 

a ) Editti di convocazione ad un approvato 
Concorfo da aprirfi . 

b ) Editti di citazione di un Reo, che abita 

G 


fuori degli Stati I. R. , o dì cui non fi fa il luog® 

ove foggi orna . .... . . 

c ) Editti di licitazioni , od incanti . 

Siccome poi gli Editti di convocazione , e di 
citazione , fono lemure dello delio tenore , e ri- 
fuetto ai primi non lì cambia che il nome del 
debitore , e rapporto agli altri due il nome del 
Citato, dell’Attore, l’Oggetto della lagnanza, ed 
il nome del Patrocinatore eletto, quindi è che per 
rifparmiare gl’ incomodi dello feri vere , fi faranno - 
{lampare dei formolari mila forma qui lotto indi- 
cata, empiendo gli fpazj in ifcrirto , a mifura delle 
circo danze . Ciò dante il Segretario della lpedizione 
non avrà che a prender nelle mani un Efemplare 
flampato , e mediante le inrefe addizioni Renderà la 
{^edizione , la quale verrà concepita fecondo il Re- 
golamento delle altre Ipedizioni. 

Formale degli Editti di Convocatone. 

Dal Tribunale di - . in virtù del pre- 

fente Editto fi notifica a tutti quelli cui importa 

Qualmente fia dato accordato dal Tribunale 
‘ l’aprimento del Concorfo Copra tutti i Beni mo- 
bili , e dabili efiflenti nella Provincia fpet- 

tanti ad N. N. .... 

Reda pertanto chiunque avvertito, il quale cre- 

deffe di edere autorizzato a produrre un fuo credito 
verfo del funnominato debitore, a prefentare 1’ idan- 

za del fuo credito fino al dì in guila di un 

formale Libello contro il Patrocinatore della Malfa 

dei Concorfo, predo quedo Tribunale di ,di- 

modrando in elfo non lolo la realta del fuo credito, 
ma eziandio il diritto, in virtù del quale egli pof- 
fa pretendere di elfere ammeffo in quella, o quella 
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clafle , altrimenti (pirato il primo giorno ftabiiito , 

ninno farà piu afcoltato , e quelli che fino a quei 
tempo non avranno prodotto il loro credito, rifpetto 
a tutti que’ Beni enfienti in Paefe che formano l’En- 
trata del nominato debitore, verranno fenza eccezio- 
ne anche da quelli elcluti, quand’anche vi avellerò 
un effettivo diritto di compenfazione, oppure fc a- 
veffero anche a pretendere dalla Malfa un proprio 
Bene, o fe finalmente il loro credito fofle adunato 
fopra uno fiabile del Debitore, coficchè qualora tali 
Creditori fodero debitori alla Malfa verranno ob- 
bligati al pagamento del debito , lenza pregiudizio 
«Iella Compenfazione, della Proprietà , o del Pegno, 
che altrimenti gli farebbe convenuto . 


Formale dell' Editto di citazione di un Reo 4 norm* 
del 391. dell' Orditi» giudiziario generai». 

Dal Tribunale in virtù del prefente 

Editto refia avvertito N. N. , qualmente N. N. ha 
prefentate le fue Ifianze preflo di quefio Tribunale 
a motivo di , pregando di elferc giudizial- 

mente affittito . 

Il Tribunale , per effergli ignoto il luogo del 
fuo foggiorno, e dubitando che polfa trovarfi affente 
dagli Stati I. R. , ha eletto come fuo Curatore , a 
di lui fpefe, e pericolo quefio Avvocato Aulico, o 
di Giufiizia N. N. , col quale fi tratterà , e fi pro- 
cederà alla difeuflione della caufa,a norma di quanto 
preferive il Regolamento giudiziario j viene pertanto 
N. N. ammonito, mediante la prelente pubblica Scrit- 
tura, ad oggetto che al cafo egli debba comparire 
perfonalmente in tempo debito, oppure perchè fac- 
cia ricapitare alle mani del Curatore eletto i luci 
amminicoli, o voglia egli fieffo eleggere un altro 
Procuratore, con indicarne il nome al Tribunale, e 

G i 
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generalmente perchè pofla, e fappia procedere perle 
rette vie giudiziali, come egli crederà di Tuo mag- 
giore intereflc; poiché non avrà che incolpare fe fief- 
ìo fe dalla propria negligenza , o trafeuranza ne a- . 
veflero a nafeere delle fvantaggiofe confeguenze . =7 
Dato tre. 

85 . 

Per lo contrario gli Editti di licitazione od 
incanto, ficcome quelli, oltre la diflinta delcrizione 
dell’ oggetto della licitazione da farli, giufla il pre- 
scritto nell’ Ordine giudiziario generale , contengono 
anche varie altre circofianze , cosi in ogni cafo par- 
ticolare, verranno diflefi da! Segretario nel loro in- 
tero tenore, e faranno fpediti ibitanto in ifcritro , 
fecondo la forinola generale degli Editti della Can- 
celleria . 

§• s 7* 

Gli Editti verranno fottoferitti dal Prendente» 

«da! vice Preludente , e da due Configlieli . Fili vo- 
gliono effe re fpediti tante volte, quante dovranno 
edere affili! . Refìa però d’avvertire: 

a ) che gli Editti vengano affidi in tre diverfi 
luoghi pubblici della Città , da determinarli dal giu- 
dizio ‘del Tribunale : 

b ) che il Mefib di giufiizia debba annotare di . 
propria mano Sullo /ledo Editto il giorno dell’ af- 
fi filo ne ed il di che farà flato dal medefimo ritirato 
l’Editto, dopo fpirato il debito termine: 

c ) che il Medio debba invigilare di quando in 
quando che gli Editti non vengano lacerati, o tra- 
fportati via , nel qual cafo ne dovrà paffare fubito 
la notizia all’ Ufficio, perchè ne fegua una nuova 
affiflione : 

. d ) che ogni Editto venga annunciato tre volte 
diverfe fu dei pubblici foglj . 
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§. SS. 

Tofio che le fpedizioni faranno alleflite , ‘ di 
qualunque genere e/Te fieno , fi trafmetteranna folle- 
citamente allo Speditore. 

ARTICOLO .Vili. 

Dell ’ allejìhnento , e condegna delle Spedizioni . 

§■ &?• 

T Ofio che giungerà alle mani dello Speditore la 
fpcdizione approvata dal Prefidente , dovrà egli 
legnare in margine il giorno che farà pervenuta all’ 
Officio delle fpedizioni , quindi fe la intenderà col 
Taflfatore per annotarvi da un lato l’importo delle 
tafi'e giudiziali, che dovranno corrifponderfi a norma 
del Regolamento delle tafi'e . 

' §• <?o. 

Trovando lo Speditore qualche difficoltà circa 
la tafla riabilita dal Taflitore, dovrà intendetela col 
medefimo, perchè o venga tolta la difficoltà giufia 
il prefcritto nel Regolamento delle tafle, od eflendo 
regolare il difpofio dal Taflatore vi fi debbano uni- 
formare lo Speditore , e le Parti • oppure qualora la 
tafia fofle contraria al Regolamento, perchè ne venga 
brevi manti perfuafo il Taflatore . In cali dubbiofi 
refiano autorizzate le Parti a prefentare i loro ri- 
corfi alla unita Cancelleria politica di Corte (vere i- 
nìgten polliti feben Hofjlellen ) , od anche fecondo le 
circoftanze , qualora i gravami fodero riconoiciuti 
ragionevoli, verranno protetti ex Officio per via di 
note prefidenziali , a mifura che in ogni cafo -P una 
• l’altra deroga venga giudizialmente riconofciuta . 

C ? 
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§. fi. 

Dopo ciafruna Soffione fi dovranno confegnare 
al Tuffatore i foglj del Relatore , affinchè dai me- 
del mi polla raccogliere i numeri evacuati, ed efirar- 
re, e rilevare al calo le gli fieno pervenute alle mani 
tutte le fpedizioni. 

f?2. 

Lo Speditore dee aver cura, che nella Cancel- 
leria abbia a fuccedere lo fpaccio delle fpedizioni . 
I Cancellini dovranno giornalmente trovarli nella 
Cancelleria alla mattina dalle ore 8. alle 12., ed al 
dopo pranzo dalle 3. alleò., e dar efecuzione fenza 
contraddizione al lavoro che verrà loro ingiunto 
dallo Speditore . Nei giorni di Ferie baderà , che. 
alcuno di effi fi trovi nella Cancelleria, per cui fe- 
guirà l’alternativa fra i Cancellidi , fecondo F ordine 
che farà fiato introdotto dallo Speditore . Fino a che 
durerà la Seffione due Cancellici dovranno trovarli 
fempre/in Cancelleria ed anche in maggior numero, 
a mifura del lavoro, fenza attcnerfi alle prefiffe ore, 
ed anche in quefi’ ultimo cafo lo Speditore ne Afferà 
]’ alternativa . 

§• 93 - 

Tofio che la Spedizione farà traferitta , rifpetto 
a quei capi che a tenore del §. 73. debbono cflcre 
concepiti dallo fieffo Relatore , od anche rapporto 
alle regolari Sentenze, la collazione, offia incontro 
del concetto originale colla copia, feguirà fra un 
Cancellifia , e lo Speditore; ma rapporto ai capi di 
minore entità bafferà che ciò fegua fra un Cancellifia 
ed un Regifirante. In tale occafione fi correggeranno 
lubito gli errori di fcrittura che vi foffero trafeorfi, 
al margine delia copia fi apporrà un C. in fegno del 
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'Arguito incontro, e nel Concetto il nome del Conifia, 
e di quelli per mezzo de’ quali farà feguita la Colla- 
zione, affine di eflere rifponfali di qualunque errore 
che vi fi fcorgefl'e. 

/ • 

§• 94 - , 

Lo Speditore avrà pure riguardo, che la fottoferi- 
zione delle Spedizioni li faccia a tenore della pre- 
fazione del So., e l'egu. Alle fpedizioni, le 
quali vengono prefentate per le fottoferizioni , fi do- 
vranno unire ogni volta anche i Concetti, offiano lo 
Minute , affinchè non venga protratta alcuna fpedizio- 
ne • lo Speditore dovrà trafmettere cotefie Ipedizioni 
al Prefidente, e Vice Prefidente in un competente 
-riparto, e non lafciarlc aumentare in gran copia. 

§• 95 * 

Per la fottoferizione delle fpedizioni fi dovrà 
delìi nare ogni fettimana un altro Segretario, il quale 
non potendo attendere alla fottoferizione durante il 
Configlio , dovrà trovarli due volte al giorno nella 
Cancelleria , ed ivi fottoferivere . 

9 Ó. 

Quando la Spedizione ritorna dalla fottoferizio- 
ne, fi dovrà confegnarc tantofio il concetto, offia 
la minuta nella Regiflratura , ed accennarvi il giorno 
della feguita confegna giuda il rapporto del Melfo 
di giufiizia,e che farà fiato notato da un Regi Oran- 
te . Del refio lo Speditore rallignerà al fine di ogni 
giornata al Protocollo degli Elìbiti quei numeri degli 
Efibiti, de’ quali ha avuto pienamente luogo la fpedi- 
zione, ad oggetto che il Protocollili» poiù empiere 
il vacuo della quarta Rubrica. 

G 4 
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, ' §■ 97 - 

La confegna delle fpedizioni dee feguire per 
mezzo di un giurato Curfore, oflia Meffo di giufti- 
zia, cui dovrà lo Speditore confegnare ogni giorno 
una fpecificazione di tutti i capi da ricapitarli , fe- 
gnando in effa folranto il nome della fpedizione t 
cd ove debba ricapitarfi . Giova però avvertire quanta 
feguc . 

a ) Tutto ciò che perviene ad un Ufficio en- 
fiente nel luogo del Giudizio , dovrà confegnarfi fol* 
tanto al Protocollo degli Efibiti di quell’ Ufficio 
cui fpetta la fpedizione. 

b ) Di ciò che va fuori Stato , e che vuol effere 
confegnato all’ Ufficio di Pofta , il Meffo di Giuftizia 
le ne farà dare un confeffo di ricevuta dall’ Uffici» 
medef mo . 

c ) Finalmente ciò che va alle Parti, dovrà con- 
fegnarfi alle medefìme dal Meffo di giuftizia, fe- 
condo la preferizione del §. 36 . dell’ Ordine giudi- 
ziario generale , il quale fi farà fcrivere nel fuo 
giornale di propria mano di quello , cui avrà fatt* 
la confegna , vicino al nuiu. della fpedizione, la ri- 
cevuta, mediante 1 ’ appofizione del di lui nome • 

Il giorno fuffeguente ogni Meffo di giuftizia 
dovrà legittimarfi preffo lo Speditore , circa la fc- 
guita confegna , e qualora alcuna di effe non aveffe 
avuto luogo, gliene addurrà la cagione. Lo Speditore 
> riporterà le confegne non effettuate fui giornale fuf- 
fegtiente , e gli altri giornali faranno da lui confe- 
gnati al Protocollo degli Efibiti , perchè poffa em- 
pirli i! vacuo della quinta rubrica . I giornali dei 
Meffi di giuftizia faranno confegnatì nello fteffo giorno 
dal Protocollo degli Efibiti alla Regiftratura , ove i 
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Regifìranti ricaveranno dai detti giornali il giorno 
della feguita confegna,e lo noteranno fui Concetto, 
odia Minuta della fpedizione . Cotedi giornali ver- 
ranno confervati predo la Regidratura per io fpazio 
«i 3. anni, fpirati i quali verranno cadati. 

§• 99 ' 

Lo Speditore dovrà ripartire il lavoro con egua- 
glianza fra i Mefii di giudizia, alternativamente* 
•li modo che durante le Seflioni flavi Tempre pronto 
un Meffo j che la confegna degli Spediti al Prefì- 
ilente, ed ai Configlieri fegua regolarmente* che i 
pieghi da rimetterfi,o riceverfi dall’Ufficio di poda 
vengano regolarmente ricevuti , o confegnati , e che 
le confegne debbano feguire colla poffibile prefìezza* 

ARTICOLO IX. 

Dilla cu fi odia degli *Atti , td in che confifi * 
r talmente la Regijlratuìa . 

r 

§. 1 00. 

T utti i capi che verranno prefentati , ed i quali 
non fieno da riOituirfi alle Parti , od agli Uf- 
fìcj , come pure gli atti procefluali , feguita che ne 
farà la fpedizione , verranno aggiunti alla Regidra- 
tura , fotto nome di %Atti della Regiflratura . Quefìi 
faranno cttdoditi in fafcicoli feparati in formato di 
foglio, cd i fafcicoli fìeffi divifi in materie. Ogni 
capo di ciafcun fafricolo che verrà cudodito, dovrà 
marcarli al di fuori col numero del fafcicolo, cui 
appartiene, e col numero, fecondo il quale dovrà ef- 
fere fafcicolato . Qualora un Efìbito cudodito predo 
Ja Regidratura aveffe varj documenti , ognuno di 
quedi dovrà edere marcato col numero dell’Elibito, 
al quale appartiene, e full’ Efìbito dedo fi legnerà 
quanti fieno i Documenti che vi furono annoili. 
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§. xor. 

. I Foglj del Referato, ed i Concetti, offia le 
Minute della fpedizionc, fi dovranno collocare fecondo 
i numeri che hanno gli Ehbiti nel Protocollo degli 
Efibiti, e ad ogni Foglio di Referato fi dovrà unire 
fubito anche il rifpettivo foglio della fpedizione ; 
Tutti gli altri Atti della Regifìratura fi uniranno in 
falcicoli , cui appartengono, in ordine cronologico. 

102. 

I Fafcicoli non fi lafceranno crefcerc in modo 
da non poterfi maneggiare • quindi qualora il fafei- 
colo divenire troppo voluminofo , dovrà dividerfi in 
più parti , ritenendo però fempre lo fleffo numero , 
e marcandovi al di fuori qual fia il primo numero 
degli atti contenuti nel Fafcicolo. 

103. 

Si terrà un Regiflro particolare dì tutte le Pre- 
fcrizioni generali , e normali , ove dovranno tutte 
allibrarli . A tale oggetto fi terrà un efatto Regiflro 
in ordine d’alfabeto dinotante l’oggetto della Leg- 
ge . Tutti gli altri atti di regifìratura avranno ua 
repertorio da formarfi in due diverfe maniere : cioè 
F uno relativo al nome delle Parti , cui riguardano 
gli atti , e l’altro all’ oggetto dell’affare. In ambe- 
due fi dovrà offervare 1’ ordine alfabetico,. Se var j 
atti cii Regifìratura aveffero relazione ad una Parte, 

0 ad un affare , in tal cafo fi dovranno aggiungere 
alla detta Parte, o al detto oggetto dell’affare, tutti 

1 numeri degli atti della Regiffratura , a cui appar- 
tengono , in un ordine progreffivo . Quindi è che ad 
ogni rubrica fi lafcerà un vacuo fufficiente, affine di 
potervi fcrivere al bifogno una maggiore quantità 
di sumeri • ma perchè un tale repertorio non abbi* 
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a riefcire oltre modo voluminofo , fi attegneranno ad 
ogni lettera due Ternioni feparati , in uno dei quali 
feguirà il regiflro fecondo il nome delle Parti , e 
nell’ altro fecondo i’ oggetto dell’ affare . 

§. 104. 

Ad ogni richieda del Prefidente , fotto Prefi* 
dente, e dei Confìglieri , fi paleranno alle loro mani 
gli atti dalla Regiflratura* ma ai Configlieri però 
non fi confegneranno che quegli atti i quali riguar- 
dano una Normale , od hanno relazione al Referato 
ai medefimi ripartito . 

105. 

* 

Refia pure concetto ai Segrefarj di levare dalla 
Regiflratura quegli Atti che riguardano la loro fpe- 
dizionc, colla intelligenza però del Prefidente, e ri- 
tenute le fuccennate cautele . Fuori di quelli non fo* 
iamente refìa vietato il rilafciare alcun capo, fenza 
]’ approvazione del Prefidente ad alcun altro indivi- 
duo pretto dei Tribunali jc molto meno ad un efle- 
ro, ma non fi permetterà nemmeno a chicchefia il 
vedere o leggere alcun atto prefio la Regiflratura. 

§. io 6. 

Qualora dalla Regiflratura venga rilafciato qual- 
che atto ad alcuno, che ne fia autorizzato, fi col- 
locherà nello fletto fafcicolo , da cui fi elfrae l’atro, 
un foglio particolare , fervendovi fopra a chi , ed 
in qual giorno fia feguita la comunicazione dell’Atto 
medefimo , Alla riflituzjone poi che fi farà dello 
fletto Atto alla Regiflratura , quello verrà rimetto 
al fuo luogo, e fi catterà il foglio fuddetto : bene in- 
tefo che quelli , i quali ricevono qualche atto dalla 
Regiflratura debbano rilafciarvi una carta di rice- 
vuta . Ciò effeado fi dovrà tenere un Libro onde 
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notarvi tutti i capi che fi rilafceranno , ed a chi. 
Quello li - to verrà di quando in quando trafcorfo 
dal Regifharore ; ed alla fine di culaio mele dovrà 
elfo raflegnare al Prefidente una Specificazione io 
ilcritto di tutti oli atti della RcqÌ finltura che lì tro- 
veranno predo i Configlieri, annotandovi il giorno 
nel quale 1’ Atto è forrito dalla Regifiratura , affin- 
chè il Prefidente in occafione della prima Selfione 
pofla rilevare il motivo della ritenzione del detto 
.Atto, e quando non vi folle alcun motivo ne ordi- 
nerà la rilìituzionc . 

§. 107. 

Toccante quegli Atti , che colla approvazione 
giudiziale verranno rifiifuiti alle Parti, dovrà la Re- 
giflratura farli rilafciare una ricevuta . 

§. 108. 

Alla fine di ogni mefe il Regifiratore dovrà 
indicare al Protocollo degli Efibiti i numeri degli 
Efibiti, coi quali gli Atti fono fiati confegnati alla 
Regi fira tura j e prefTo di ogni capo fi dovrà notare 
il giorno della frguita confegna alla Regifiratura , 
come anche il fegno , fotto di cui il detto Capo 
viene cufiodito ed è da trovarli predo la Regi- 
firatura medeiìma. 

107. 


Il Regifiratòre dovrà fegnare le a lui trafmefle 
fpedizioni, da cui fiano fiate richiede delle relazio- 
ni , od inforrn azioni , o delle quali debba feguire dopo 
qualche tempo una ulteriore comunicazione, anno- 
tandovi il termine riabilito • e colla fine di ciafcun 
mele olfcrverà nel Protocollò degli Efibiti punto per 
punto , fe gli ordini d’ Ufficio liano fiati efeguiti . 
Scoprendovi delle cofe rirnafte indietro dì) dovrà 
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annunciarlo follo all’ Ufficio , o Tribunale, accen- 
nandovi anche il Relatore di ogni capo , acciocché 
venga dal Relatore progettato l’*innoltramento della 
cola , e non vada in dimenticanza 1’ efeguimento di 
fiffati incombenti . 

§. HO. 

Preffo di quei Tribunali , cui vengono affidati 
varj affari , od i quali fono congiunti coi Governi , 
«ve gli atti della Regiflratura debbono confervarfi 
fepnrati ai varj ufi, li dovrà fare un givdiziolo ri- 
parto fra i Regimanti, di modo che più di uno al- 
ternativamente fi renda iflrutto nerdi affari della Re- 

n 

gifiratura, ed acquifii quelle cognizioni neceffarie al 
lervigio. 

ih. 

Ove gl’ Individui della Cancelleria , e Regifìra- 
tura debbono fervire preffo i Tribunali d‘ appella- 
zione , Magifirati provinciali , o Governi promi- 
fcuamente , potranno bensì ripartirli gli uni per gli 
affari di quello o quel Tribunale, ma non mai efdu- 
fivamerte, dimodoché Tempre vi fia fra i medefimi 
l’alternativa, ad oggetto di togliere ad un Individuo 
la totale cognizione delle cofe in un folo pedonale 
preffo un Ufficio , come anche perchè ognuno fia 
generalmente iflruito negli affari , e meffo in iftato 
di fervire quà , e là alternativamente , e di poterne 
far capitale, ove lo richiegga maggiormente il bi« 
fogno, e la preflezza del lavoro. 

Il 2. 

La Regiflratura è realmente defiinata per la con- 
fegna degli atti, i quali vogliono effere cufloditi 
preffo dei Tribunali* quindi è che farà libero ai 
Prefidente di un Tribunale di tenere un regiftro pri- 
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fato folamentente di quegli affari, elle faranno a lui 
prevenuti immediatamente, per trattarli forfè in fe- 
greto , e da fe fiolo , e che per confeguenza non fa- 
ranno flati prodotti per alcuna dicaflerialc trattativa. 

ARTICOLO X. 

Della If pedone , e Controlleria / opra i T ninnali . 

' ; §• “a*. 

A LLa fine di ogni anno dovranno i Tribunali di 
giuftizia inoltrare lo flato di tutti i lavori • 
accaduti nel decorfo dell’anno, in una Tabella re- 
golare , ed accompagnarla ai loro Superiori compe- 
tenti . All’ incontro fi prefeinderà dalla trafmiflione 
del Protocollo delle Seflioni , o delle Commiflfioni , 
eccettuati i cali, in cui veniflero efprelfamente ri- 
chiedi . 

La trafmiflione dello flato dei lavori accaduti 
fi farà dietro il modello delle feguenti Tabelle . 


t 


/ ~ 
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appellartene . 
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Relazioni , Avvertenze d’ Ufficio, Note raffegnate im- 
mediatamente a S. M. , o ad un Ttibunale Aulico. 


In oggetti di 
Leggi , od 
iu mate- 
ria di Re- 
golamenti ■ 

Per la 

confegna di 
Procedi r: 

veduti . 

[ Per la 
con legna di 
Atti crimi- 
nali . 

fn altre ma* 
terie fpct- 
tanti alle 
Parti . 

l 

1 

1 

8. 

9 • 

nullità . 

1 

Relazioni evacuate , ed Av- 
vertenze d’ Ufficio dei 
Tribunali inferiori. 

Sentenze criminali* 

1 — 
Approva te . 

Sottra 

Inquilizioni 

regolari, 

i 

Sopra Efami 
meramente 
fommarj . 

I • 

I- ! 14' 

mandi . 

Affari 
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§. 114. 

Oltre di tutto quefio i Tribunali di Prima Ifianza 
dovrannc -aflegnare ogni Trimefire una Specificazione 
al Tribuii le d’appellazione circa i Proceffi tutt’ ora 
rimafii indietro, indicando prefTo di ogni Procedo 
il Relatore , ed il motivo per cui fìa rimafto in- 
dietro. 

§• XI 5- 

Il Prefidente nominerà un Configliere fpeciale , 
il quale invigili fopra la Regifiratura , e la Cancel- 
leria • quefii avrà 1’ incarico di vedere di tempo in 
tempo , ed inafpettatamente fé fi ofierva l’eguaglianza 
del lavoro, e l’ efattezza nella prefcritta manipola- 
7Ìone, ed Scoprendovi qualche mancamento ne farà 
il fuo Referato , c fuguerirà i mezzi onde rime- 
diarvi . 

§• 116. 

Del refio quel Configliere che ha l’ incarico 
d’ invigilare fopra la Regifiratura , e Cancelleria 
dovrà regolarfi a norma della feguente preferizione . 

Primo. Ogni mefe dovranno eflere dal mede- 
fimo efaminati tutti i Capi d’ Ufficio , cioè il Re- 
gio ratore , lo Speditore, ed il Protopollifia degli 
Efibiti , previa una ammonizione all’ efecuzione dei 
loro doveri, a norma del prefiato giuramento, e che 
effi debbano effere rifponfali per i mancamenti pro- 
venienti dalla negligenza dei loro fubordinati , in- 
terrogandoli fe abbiano di che lagnarli verfo dei loro 
Inferiori relativamente alla loro diligenza, attività, 
ordine, coftumi; od al vero zelo nel Servigio. 

Secondo. Vifiterà attentamente pezzo per pezzo 
i Giornali i Ternioni dei Relatori, i Fafcicoli, gli 
Atti , il Libro delle Leggi normali , i Foglj dei Re- 
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112 i ; 

forati, e le Spedizioni, oflervando fc la manipola- 
zione fegue a norma delle prefcritte Iftruzioni , fe 
gli affari non rimangono incagliati , in Comma fe 
ciafcun Dipartimento trovifi nel corfo regolare de- 
gli affati . 

Terzo. Sarà attento di rimediare fui campo ai 
mancamenti , a feconda delle prellrizioni , ammonendo 
per la prima volta quell* Individuo che opera con- 
tro le Irruzioni , a battere il retto cammino , ma 
in cafi di reiterata mancanza ne farà cenno in- oc- 
cafione della prima Seffionc . 

Quarto. Dovrà offervare per ultimo che ogni 
Individuo poffa elitre capace di difimpegnare le in- 
cumbenzp cui è deflinato, c che per confluenza non 
uè venga rimoffo, permutato, o deflinato ad altre 
incumbenze lenza intelligenza del Tribunale. 1 

*' §. 117. 

Spetta ai Tribunali d’appellazione di forpren* 
dere, in cafo di rilevanti motivi , anche nel decorfo 
dell’anno , le prime Manze improvvifamente mediarne 
, una ordinata Commifiìone , prendeodovad elàminnre 
. i mancamenti che fi veniffero ad ifeopritte , e gene- 
ralmente circa la totale procelfura degli affari * e 
T eleguimenfo degli obblighi d’ Ufficio . In; fi fiat te 
occorrenze i Commiffarj da deflinarfi dovranno ef- 
fere ogni volta muniti di chiare Iflruzioni propor- 
. aionate alle, circoftanze . Finita la vibra i ■Qommif- 
• far j ne raffegneranno la loro Relazione , ed il Tri- 
- bunale d’ appello pallerà a quelle previdenze , che 
faranno del cafo. • / . » 

< . . • l . . . . 


PAR- 
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ARTICOLO I. 

Come debba contener, fi il Tribunale di Prima Ifìan^a 
nell ' ammìjjtone di verbali lagnante . 

' §. I. 

A Nnuneiandofi alcuno di voler produrre una ver- 
bale lagnanza, potraffi , predo, di que’ Tribu- 
nali , ove la farragine degli affari uon io permetta, 
deli inare dal Prefidente un Configliere con un Afcol- 
tante, ed un Individuo d’Ufficio in qualità di Pro- 
tocoiiida , onde fentire 1’ accula avanti una Seffxone 
particolare del Configlio . In cafi di fiffatte ammif- 
fioni di lagnanze verbali fi dovrà olfervare colla mag- 
giore precifione quanto preferive l’ Ordine giudi- 
ziario generale. 

z. 

Di tutte le lagnanze verbali che occorrono fi 
terrà un Regifiro particolare , in cui fi fcriverà il 
nome delle Parti , il giorno in cui è fiata prodotta 
la lagnanza , e nel refio fi riporterà al Protocollo , 
ove trovanfi le circoftanziate avvertenze . 

§• 

Quando la lagnanza verbale farà fiata piena- 
mente prodotta , 1’ Attore dovrà ritirarfi , quindi 
fulla relazione che fe ne farà al cafo dall’Incarica- 
to , fi pafferà tofto predo il Senato alla difamina 
della cola , ad oggetto di paflàre allo Speditore le 
debite Ordinazioni per le pratiche ulteriori . . 

H 


tf 
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ARTICOLO II. 


Comi debba contenerli il Tribunale di prima Jflanx* 
in occafione di %4‘lfemblee (Taglatzun^en ) 
ojjia Contradctitorj . 


§• 4* 


T Uttc le Afiemblee che fi terranno in una caufa 
pel protetto verbale , od in altro qualunque 
affare giudiziario , verranno fiatuite prelTo il pieno 
Configlio, offra qualora la quantità deg'i affari non 
lo permettere , e che il numero degli Alfeffori la- 
feiaffe lu^go ad una divifione in più Senati, potran- 
no tenerfi in un Senato particolare, il quale dovrà 
confìfiere , prefio i Magifirsti provinciali, ( Landrecb- 
ten) oltre del Prefidente, in quattro Configlieri, un 
Segretario, un Protocollifia , Prefio gli altri Magi- 
fìrati però , oltre un Preludente , due Configlieri , c 
due altri Individui, l’uno pel Protocollo , e l’altro 
per la Spedizione. Ad oggetto poi che in un fol 
giorno non vengano ordinate molte Afiemblee , fi 
dovrà tenere un Regifiro di tutte le Afiemblee afle- 
gnare, in cui fi marcherà il giorno ftabilito,e l’og- 
getto delle medefime . 

§• 5 * 

Ogni Afiemblea dovrà tenerli nell’ora che le 
farà fiata prefitta. Quindi fe in un giorno di Con- 
figlio vi follerò piu Afiemblee, dovranno quelle ri- 
partirfi in modo, che l’evacuazione delle medefime 
polla aver luogo nell’ora preferitta, affinchè la Parte 
che non farà comparfa, durante tutta l’ora prelcrit- 
ta, cada in contumacia, quand’anche volefie compa- 
rite in un’ altra ora dello fletto configlio ; ed anche 
perchè tanto le Parti, quanto gli Avvocati non ab-" 
biano motivo di lagnarfi della perdita del tempo nel 
dovere di troppo allettare , 
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Nelle Aflemblee fi dovrà oflervare precifamente 
guanto prefcrivc 1 * Ordine giudiziario generale, fe- 
condo la diverfità degli oggetti , per i quali farà fiata 
liabilita l’Aflemblea. Oltre di che fi dovrà aver cu- 
ra , che di tutti i documenti, che ogni Parte pro- 
duce, ed appone, ne venga formata una fpecifica- 
zione , ofiia ruotolo, in cui fi indichi la data, e la 
denominazione del documento , come pure il npme' 
della Parte, da cui farà fiato prodotto, e cotefia 
Specificazione , dopo che farà fiata fottofcritta dalle 
Parti , verrà compiegata al Protocollo . 

§• 7 * : . 

Succedendo che il Protocollifia nella proceflura, 
degli Atti non avefie comprefo bene una Parte ia 
l’uno, o l’altro punto, potrà chiederne con buona 
grazia una piu chiara ripetizione . Le Parti fono ob- 
bligate di dettare di parola in parola 1 ’ effenzialt 
circofianze del fatto, e le ragioni fu cui fondano i 
lóro diritti al Protocollifia , e di chiedergliene la 
lettura. " ■ 

$. 8 . ’ 

Se 1’ oggetto che fi tratta foflfc di tale natura , 
che fi potefie farne tofio Sentenza, finiti gli Atri fi 
dovrà fubito tenerne la Confulta nella maniera fpie- 
gata al 45 . della Parte I., ma fe 1’ affare poi non 
fofic qualificato ad una pronta Confulta, in tal cafo 
il Relatore dovrà farne il regolare fuo Referato nel- 
la Seflione fufieguente , alla quale debbono trovarli 
prefenti tutti i Configlieri che affifiettero all’ altri 
antecedente, producendo tutto ciò che farà fiato con- 
temporaneamente ammeflo al Protocollo, c rcgolan- 

* H a 
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dofi nel redo, come viene preferitto generalmente 
per la formazione dei Referati . 

.'§• 9 - 

Fra le Parti che debbono comparire avanti il 
-Tribunale , eflendo avanti un Magiftrato provinciale 
( Landrecht ) potranno pretendere da federe i feguen- 
ti , cioè : 

a ) quelli che appartengono allo Stato di Pre- 
lati , Signori , o Cavalieri tanto degli Stati eredita- 
ri, quanto eteri : 

b ) quelli che coprono la carica di attuali Con- 
fjolieri I- R- ^ a!tra maggiore dignità . 

° c ) Gli Ufficiali militari I. R. 

d ) I Sacerdoti Capintlari , o di una maggiore 
dignità • 

PrefTo dei Magifirati fpetta anche un luogo da 
federe ai Profeflori , Dottori matricolati , Procuratori 
Camerali ; ed agli Aggiunti deli’ Ufficio fifcale , e fi- 
nalmente a quelli che hanno il carattere di Segreta- 
rio Imperiale, ai Pai rechi , ed . ; Superiori dei Mo- 
niOeri . Tutti gli altri dovranno Ilare in piedi a- 
vanti i Tribunali; rifpetto poi alle Moglj, fi pren- 
derà norma dal carattere dei loro mariti . 

articolo III. 


Circa il modo di contenerfi prejfo i Tribunali di Prima 
Ifian^a in occafiont di efami di Tejìimonj. 

IO. 

L E cfpofizioni dei Teftimonj dovranno feguire a 
norma dell’Ordine giudiziario generale in pre- 
zza di due Configlieri , oppure di un Configliere , 
e d’ un Afcoltante come pure d’ un . Segretario , o , 
d’ un altro Individuo della Cancelleria . L’uno dei 




... .«7 . 

Configlieri avrà a carico gli Articoli di prova ( iVei- 
fartikel ) , l’altro, offia 1’ Afcoltante s’ incaricherà 
delle interrogazioni generali , o particolari , ed il 
Segretario, offra 1’ Individuo della Cancelleria regi- 
merà nel Protocollo le rifpofte fattesi all’uno che all’ 
altro «• , 

li. . 

. r . • . j. 

Il Protocollo degli indizj ( Weifungsprotocoll ) fi 
formerà in colonna, in una delle quali fi annoterà 
il numero degli Articoli di prova , o delle doman- 
de , fenza ripetere il loro tenore , e nell’ altra le 
date rilpofte. Tutte le efpofizioni dei Teftimopj am- 
rneffe in uno fteffo oggetto fi dovranno fcrivere nel- 
lo fteffo Protocollo, il quale, quando le prove e 
contro prove faranno finite, dovrà effere fottoferitto 
da tre Individui deftinati dal Tribunale, ficcome an- 
che ogni Teftimonio dovrà fpttofcrivere la propria 
fua efpofizionc ; ed al di fuori fi farà la fopraferi-- 
zione delle rubriche • in quelle Rubriche fi lcriverà 
il nome e cognome di quello che produffe gli Arti- 
coli di prova , il nome , e cognome di quello con- 
tro il quale furono prodotti , e f oggetto della qui- 
ftionc, il tutto in poche parole. 

< i ; i ìr t ; ■ ; » ■ 

II. 

Finito il Protocollo degli indizj o prove, e dei 
contro indizj o contro prove dovrà il Configliere 
più anziano prenderlo feco pel primo giorno di Con- 
sìglio, onde farne menzione. Cotefto Protocollo , ef- 
fendo fiato fatto in una caufa fpettante allo fteffo 
Tribunale di Prima Iftanza , verrà foltanto trafmeffo 
allo Speditore, anche durante il Configlio, e dal 
Prefidente verrà fegnato preventivamente i| giorni» 
di quella feguita confegna . 
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Ma fc gli indizi fodero dati rilevati ad idan*a 
di un altro Giudice, in tal calo il Protocollo in un 
cogli articoli di prova , c le interrogazioni verran- 
no figillste da amendue i Commiflarj , e fi formerà 
la fpecificazione delle occorfe fpefe giudiziarie; dopo 
di che il Configlio s’incaricherà della fpedizione al 
rifpettivo Giudice, rimettendogli il Protocollo degli 
indizj , odia delle prove, ad oggetto che dal medefimo 
venga richieda la bonificazione delle fpefe . 


ARTICOLO IY. 




■> 


Come debbano contener (ì t Tribunali di primè- 
IJìan^a in occajìone di giuramenti. 


* > i 3 it\ 

i> j ; . • 


l < 


a 1 3 

§• x 4* . 




I giurasnenti circa , i doveri di una perfona fubordi- 
nata d‘ Ufficio dovranno predarli ogni volta in 
prefcnza,ed avanti il formale Configlio. Que’ giu- 
ramenti però da preftarfi da una Parte, o da un Te- 
{limonio , debbono preflarfi o avanti il Configliotge- 
fceralc, od avanti a due Configlieri , oltre un Prefi- 
dente , ed un Segretario a tale oggetto deftinati . Il 
Confìgliere più anziano leggerà ogni volta la for- 
inola del giuramento a quelló, che devrà predarlo* 
gli farà prefente in chiari termini tutte le circo- 
-ilanze nel loro vero edere, interrogandolo ' s’ egli 
-Comprenda 1 bene la forza dei giuramento ; e non per- 
ir e ‘te raffi giammai alcuna riferva, ^«volgimento di 
fenfo , nè ambiguità. ' t"; 


■ >• T 5' u . i-. c i , 

Quindi il Configliere più anziano ammonirà i 
Giurante full’ importanza del giuramento anche pe 
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parte della Religione, facendogli fower.ire l’ onni- 
potenza , onnifcenza , ed infinita giudizi.! di Dio , 
e fegnatamente la gravezza del male in chi trafgre- 
difce le leggi di Dio j p che per ottenere il per- 
dono di un falfo giuramento conviene alfolutamente 
rivocarlo, e rifarcire tutti i danni, che ne pollano 
eflere derivati ; e ciò dovrà imprimerli loro nell* 
animo colla pofiìbile premura. 

§• i 6 - , 

Si faranno anche prefenti al Giurante i caffighi 
^abiliti dal Sovrano verfo coloro che giurano il 
falfo, e però fi uferanno .i mezzi più convenienti 
affinchè non divenga fpergiuro . 

17 . 

^ . J ' . V 

Dopo fiffatte ammonizioni , e le rifoluzioni 
prefe fu di ciò dalle Parti , fi pafferà alla effettiva 
prefazione del giuramento , fecondo la norma prc- 
fcritta nell’ Ordine .giudiziario generale, colle fc« 
guenti avvertenze , che la forinola del giuramento 
venga preletta chiaramente al Giurante avanti il Pre- 
ndente , e che durante la predizione del giuramento 
tutti gli Affanti debbano affiffervi in piedi, col mag- 
giore rifpetto dovuto ad un tale atto di religione-, 
ed offcrvando il più fcrupolofb filenzio. 

is: 

Qualora il giuramento dovefle predarli da un 
Ebreo., per ciò che concerne la fpiegazione della for- 
inola del giuramento , 1’ ammonizione circa i caffi- 
ghi ff abiliti per gli Spergiuri , fi. oflcrverà quanto 
(òpra fu detto al 15. ma rapporto poi alla preffa- 
zione attuale del giuramento , quella dovrà feguire 
Ijel modo feguente. 

' li 4 
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Si prefenterà all’ Ebreo il libro della Legge 
Ebraica , cioè un Torab : di cui tutti i Tribunali 
di giuftizia dovranno averne un Efemplare , e con- 
fervarlo preflo di fe ; quindi il Prendente gli par* 
lerà nei fcgueati termini : io vi /congiuro avanti f on~ 
nipp [ferite , ed onnifciente Dio , il Creatore del • Citlo , r 
della Terra , il quale confegnò il Torah a Moisf 
fui monte Sinai , a dirmi verit abilmente , fe queflo fià, 
il libro A /opra il quale un Ebreo poffd , re debba pre~. 
filare ad un altro Ebreo , o ad un Cri filano un giura m ' 
mento obbligatorio , e giudiziale . s, r-, - . \ 




$. 20 . 




Se 1’ Ebreo non fapefle leggere fi diferirà 1* Af- 
fé mblea incaricandogli a condur feco alcuno edotto 
della fpa Religione , e che fappia leggere , il qUal* 
polla fargli le debite fpiegazioni ; Qualora poi ir-E^ 
b<'eo afferifle l’effettività del Torab y allora il Pre- 
fidente profeguirà a dirgli : .< 

..v-^ Sapete voi che noi Grifiiani adoriamo quello fi effe 
unico Dio onnipotente , ed onnifcente , Creatore \ del Cie^ 
loft della Terra , quale voi adorate , e che non rico- 
no f ci amo altro Dio fuori di lati ? Io vi dico queflo , af- 
finchè non dobbiate credere che avanti ilvqftro Dio , 
fiate fcufati di un giuramento falfo , per averlo prefiato 
avanti i Criftiani , quali voi riputate per Idolatri * 
Dunque io vi ricordo che Voi fiete obbligato \a prefiarp 
avanti di noi , che adoriamo. P onnipotente y ed ormi - 
fidente Dio un vero , e leale, giuramento , ’Come v* info- 
gna la vofira Religione, ed il vqflro libro della legge y 
che t Capi { Nefìim ) del Popolo d’ Ifraele erano ob* 

: bligati a mantenere ciocché a ve ano giurato di cffervart 
agli uomini di Gifchon , f eh bene quefii adora (fero al- 
tri Dei v le v interrogo anfora una volta : credete voi 



m 

di offender» P onnipotente Iddio , fe voi prefentemente 
prejìate un falfo giuramento ? 

• v.- v ’• --'ir. : { 

* ■ y ii.-.. io ned 

Ogni qual volta l’Ebreo aflferifca di sì, fi prò- 
feguirà col dirgli: io v interrogo ulteriormente -, fedì 
facciate con matura riflefitont , fenza malizia , od in- 
ganno fenza alcuna interna riferva fui tenore delle pa «• 
role , fenza animo di render nùllo il giuramento che 
fitte per pre/lare , e fe abbiate preventivamente fatta 
protefla avanti di alcuno contro lo Jleffo giuramento , 
dichiarandolo nullo , * finalmente fe vogliate qui invo- 
care l unico onnipotente , ed ormifeiente Dio in teflìmo- 
nio della verità di quanto vi fu fpiegato pacanti . 

. A §.22. 


Se anche ciò viene dall’Ebreo affermato fi aprirà 
il ( Torab ) al terzo libro di Moisè (Levititi)), al 
Capitolo 2Ò. , fi ordinerà all’Ebreo di feoprirfi la 
teda, .di apporre la palma delia mano dritta al verib 
XIV. e fuffeguenti di cotefio Capitolo, e di' ripetere 
eoi Prefidente le feguenti parole: cAdoni unico onni- 
potente Iddio , Signore di tutti i Re , eterno Dio mia 
Padre , che ci donafli il fanto libro della Legge T o* 
rah io chiamo in te/limonio il tuo Santi fiimo inefpri- 
mibile Nome , e la tua onnipotenza come Giudice , a 
voler confermare il giuramento ohe ora io preflo y e 
qualora io giurafiì ingiuflamente , od ingannevolmente , 
poffa io e ffere privo delta Terra di promefiione ohe ac- 
quijlano quelli che offervano le me leggi , e cadano fo- 
pra di me tutti i cafiighi , e le maledizioni impofle > dà 
D'ro fui la Leoge che mi Jla qui innanzi agli occhi , per 
P enormità dei delitti ; .che qui vengono enunciati. Se 
ingannevole fono le mie labbra in quefto giuramento , e 
falfo il mio cuore , poffa P attinia mia , ed il mio corpo 
avere ninna parte alle promeffe- che et fm ono fatte da 
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T)!o nè alla redenzione del MeJJla , ni al prom e fio Re* 
gno della Terra Santa / premetto eziandio , e protejìo 
per f efprimibile , ed eterno Dio , di non volere accet- 
tare nè pretendere giammai , fui punto di quejlo giura- 
mento , alcuna [piegatone , interpretazione , decremen- 
to , o remijfione fia da Ebrei , che da qualunque altra 
per fona . 

Dopo di che feguirà la formola dello delio giu- 
ramento , fecondo la quale dovrà predarli il giura- 
mento a mifura delle circodanze , e che verrà letta 
dal Prendente all’ Ebreo , e quelli , dando nella pri- 
ma .firn pofitura , ne farà la ripetizione di parola in 
parola . 

ti Formola di giuramento per gli Ebrei . 

•#*.!.* **- * ' # * * 

Io N. N. giuro pel vivo Dio Creatore del Cielo , 
« della Terra , di voler afferire la pura verità , fernet 
immifebiarvi , o fare ufo di artifìcio, d' inganno , o 
di Simulazione , come pure fenga riguardo a ’ doni , pa- 
gamenti , invidia , odio , amicizia, inimicizia , od altri- 
menti nel fupprimtre la verità , od ingannare la giu- 
Jlizta (qui feguirà l’oggetto del giuramento)/ e che 
qualora io giura ffi il falfo , pofa io effere eternamente 
• maledetto , e condannato , e tutte le maledizioni comprofe 
nel Torah pofjano cadere fopra di me, t /opra la 
■ mia famiglia ■ non voglia V ine fprim’ bile Dio Creatore 
del Mondo predarmi alcun afuto nelle mie oceorrenre , 
nè fai varrai ne' miei bi fogni . Ma fe io ho giurato -giu- 
ftamente la verità vagita aiutarmi -Adoni ^ il vero 
unico Dio , il di cui inefprimìbile nome fta fantipeato. 


- * i* 


Digitized by Google 



f. 14. 


*»3 


Il predato giuramento di parola in parola, giu- 
Ha il tenore della forinola, ficcome anche 1’ ammo- 
nizione fatta circa lo fpergiuro, verranno efattamente 
rcgidrate nel Protocollo di giuftizia . 

# • * v * x 

ARTICOLO V. 

Geme debbano contenerti i Tribunali di privi* 
ljìan%a negli affari da trattarfi . 

' \ V 1 §• n- : y ; y.;. 

C lafcun Tribunale dovrà odervare colla maflìma 
diligenza , che tutti i cali di morte , per i 
quali il Tribunale fia in obbligo di procedere fuj 
punto dell’ eredità , fieno notificati al piu predo che 
lia pofiibile , perchè vengano date le debite difpoli» 
«ioni per 1* appofizione giudiziale del Sigillo ^ 

26. 

» • ■ * y 

Gli affari -da trattarfi debbono edere propodi, 
difcuffi , ed evacuati, o nei giorni ordinar) di Con- 
iglio , qualora le ulteriori giudiziarie occupazioni 
Jo permettano , oppure potrà il Prefidente desinare 
«na Seflione particolare di mattina, o di dopo pran- 
zo , fecondo che (limerà della maggiore utilità , e 
comodo del fervigio’ colla avvertenza però che le 
Sedtoni non vengano aumentate lenza necedìtà , c 
che non venga tolto ai Con figli eri il tempo necef- 
fario alla formazione dei loro Referati . Predò i Ma- 
^giftrati provinciali ( Landrecbten ) i quali fono incor- 
porati coi Governi' ( Làndcrjlelle ) , nella trattativa 
degli affari non fiederanno che i Relatori di giudi- 
zia , unitamente al Prelìdente , vice Prefidente , op- 
pure al Configliere più anziano, e baderà una unione 
di tre Coufiglieri, ed Un Prelìdente. 
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Per 1’ appofizione del Sigillo, e per rilevare lo 
Stato dell' eredità elidente nel luogo del giudizio , 
verranno torto nominate dal Prefidente due fidate per- 
fonò di giuftizia , le quali fi trasferiscano nello ftef- 
fo giorno alla abitazione del defunto , ed ivi rile- 
vino lo flato, e ciò che è da rilevarli ; qualora oc- 
correfle di apporre il Sigillo, o di formare 1* inven- 
tario fopra una Realità fuori ilei luogo del giudizio, 
foggetta però alla giurifdizione del Tribunale di giu^ 
ftizia , dipenderà dal Superiore dell’ Ufficio o Tri- 
bunale di nominare pure a tale oggetto delle perfonr 
di giuftizia , oppure delegare un altro Magiftrato 
vicino , una qualche Signoria pure vicina o gli 
Ufficiali di efle, od anche occorrendo perfona di gi^- 
(lizia mediante le regolari lettere requifitoriali , 0 $ 
ordinazioni . Quando fi trovafle necelfario di como- 
dare una attuale perfona di giuftizia , fi potrà fer- 
virfi, a mifura della maggiore, o minore entità della 
fìeffa eredità , e fecondo la varietà delle circoftanzc , 
di un Segretario del Configlio , od anche fedamente 
di un Regiftratore, o Cancellila. . , r . r ^ nt 

$. 28. artsT- li 

. ' n- > .? r t 

i Coteftaj vifita dovrà farli nello fteffo giorno, 
in cui farà ftata palefata la morte , per cui i Com- 
minar j dovranno avere di mira che vi affiliano ogni 
volta due perfone della famiglia , e quando non ve 
ne folle alcuna , 'prenderanno due vicini in qualità 
di Teftimonj , Eccettuati i cafi in cui debba tutto 
elfere ftrettamente chiufo, e figilkfto, i Comminar; 
di giuftizia dovranno regolarli come fegue cioè : 

.r «Primo. Che venga rilevato il nome, e cogno- 
me del Teftatpre. 

Secondo . Ed anche quelli della fpofa , o fpof# 
fe vi folfe. 
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Terzo. Quelli dei figli che avefle Iafciati dopo 
la fua morte, indicando l’età, ed il luogo di loro 
dimora , per quanto farà fattibile. 

Quarto . Se abbia fatto teftamenfo . 

Quinto. Il nome di quello che accetterà la ere- 
dità, ed alle mani di cui la fi è lafciata. 

Serto. Che in fegno del feguito atto di giurtizia 
venga apporto il Sigillo d’ Ufficio in luogo oppor- 
tuno, da non impedire all’ Erede il portello dei Beni 
ereditar; ; dopo di che i Commiflarj di giurtizia ne 
faranno pure nel medefimo giorno la regolare rela- 
zione , da firmarfi anche dai due Teftitnonj , e la 
conl’egnerranno al Protocollo degli Efibiti. 

§. ap. 

« u - . *5 i n i 

Tn tali congiunture i Commiflarj di giurtizia 
dovranno informarfi predo la gente di cafa , od in 
altri luoghi opf»ortuni , fe fiavi qualche Teftamento* 
oflerverafli anche fra le fcritture , o lettere del de- 
funto , e trovandovi qualche Teftamento , verrà le* 
voto , ed unito alla relazione , ammeno che k Parti 
intereflate ne inculcaflero la pronta pubblicazione ^ 
nel qual cafo fi accennerà nella relazione il Tefta- 
mento trovatofi, ma altrimenti fi farà in modo, che 
il Teftamento venga confegnato tantofto al Capo. Se 
i Commirtarj veniflero a fapere con fondamento , 
che alcuno avefle nelle proprie mani un qualche Te- 
ftamento del defunto, ne dovranno far menzione nella 
Relazione. • ' ’ '' - ' » >* 

4 - 30. 

Se il defunto foflè ftato al fervizlo Imperiale , 
la procedura fpetterà all’Ufficio, preflo il quale egli 
ferviva , coficchè trovandoli per avventura fra l’ ere- 
dità delle fcritture «P Ufficio verranno ritirate da un 
Comminano di quell’ufficio cui hanno relazione . 
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$• 3 *- 

Non trovandoli chi accettale l’ eredità , e vi forte 
pericolo di qualche cofa , in tal cafo verrà tutto fi- 
gliato , e bene aflicurato fotto chiave . 

§* 3 2 * 

Dovendofi afficurare l’eredità come fopra,per 
quanto la natura delle co fe lo permetta, il tutto ver-’" 
rà ben chiulo in una o più ftanze , ed agli ufci che 
conducono alle dette fianze , fi dovrà apporre il Si- 
gillo d’ Uffizio, in modo che niuno polfa entrarvi 1 
fenza romperlo . In tali cali i Commifiarj andranno 
ben guardinghi, che non vi rimanga alcun luogo 
aperto, che abbia 1’ accerto nelle già dette ftanze. 

§• 33 - 

Nella relazione in ifcritto fi accennerà l’atto' 
dell appello Sigillo, e fuccennata afiicurazione , come 
pure le nella eredità flavi una malfa rilevante, òdi 
poca conlegtienza , e ciò feguirà còncifamerite, e pre- 
via 1’ indicazione degli Articoli principali , affinchè 
cotefto oggetto venga trattato nel primo Conlìgi io O 
oppure le l’affare non ammetteffe dilazione, verrà 
ftabilita una particolare unione dei Configlieri coli* 
intervento del Commiffario di giuftizia , ed in tale 
occalione fi pafferà a determinare quanto abbifogni 
forfè dedurli dalla Eredità per la lepoltura del de- 
funto, pel loftentamento di quelli che debbono effere 
mantenuti dalla malfa della Eredità , oflìa pel profe- 
guimento del fohto elercizio domeftico-economico - 
le per la lìcurezza della eredità debbafi fare una re- 
golare definizione delle cofe rinchiufe , e ligi Hate , fe 
alcune di quelle debbano effere giudizialmente cufto-,, 
, dite * le fi debba eleggere un Amminiftrafore della 
Mafia ereditaria, e le fia neceftarió di prendere del- 
le ulteriori miliare giudiziali . 

„* mAd m-f - -rfX- •’ u/rj, j- ' 
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§• 34v 

Generalmente non fi formerà alcun Inventario 
eccetto che 1’ Erede nella fua dichiarazione lo abbia 
richiedo , ma nei feguenti cali fi procederà ex Offi- 
cio , cioè : 

a ) qualora non fia lecito agli Eredi , od anche 
ad un folo di elfi , il difporre arbitrariamente delie 
proprie foftanze, fia a motivo dell’età, che per qua- 
lunque altro titolo. 

b ) Quando 1’ erede ottenga 1’ eredità coll’ ob- 
bligo efplìcito nel Teftamento,od in virtù delle lcg-. 
gi , di doverla paffare in tutto, od in parte ad altre 
perfone . 

35* 

Alla formazione dell’ Inventario dovrà bensì in- 
tervenirvi anche l’erede, ma in cafo che non vi com- 
parile, non fi potrà per quello fofpendere la forma- 
zione dell’ Inventario . Reità anche rifervato di po- 
tervi intervenire coloro che avellerò qualche credito 
verfo dell’eredità, od ai loro Procuratori, e gene- 
ralmente a tutti quelli , cui importale di edere pre- 
fenti . A tale atto fi dovranno chiamare dai Com- 
milfarj di giultizia due perfone fidate della famiglia 
od altri due uomini del vicinato in qualità di Te* 
ftimonj . 

1 • . ' ’ t , > 

La deferizione dovrà farli colla maggiore pre* 
cifione, indicandovi chiaramente capo per capo fpet- 
tante alla Eredità , tutti i Beni fiabili , e mobili , 
tutte le pretenfioni , ed i crediti fpettanti al defun- 
to, tutti i debiti feopertifi fino a quel giorno, e le 
Malleverie, fieno alficurati o non lo fieno, inlìro- 
mentati , o nò; come pure tutti i capi efteri che & 
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trovaflcro nell* eredità , unitamente • tutti i docu- 
menti, conti, quietanze, ed altre fcritturc che po- 
tettero ettere di gualche utilità. 

§* VJ -■ ' . 

Rifpetto alle fuppellettili fi deferì verà fedelmente 
la loro figura, la qualità, il pefo , il numero, e la 
mifura rilpettivamente e vi fi aggiungerà il prezzo 
di ogni capo fecondo la {lima di Periti giurati . Al- 
le cofe eftere che fi troveranno fra l’eredità, fi dovrà 
aggiungere il motivo , per H quale fi trovavano in 
JU'I luogo . ^ 3 g. 

I Committarj defiinati alla formazione dell’ In- 
ventario dovranno in ciò comportarfi colla maggiore 
diligenza, attenzione, ed oneftà , non diferiranno, o 
prolungheranno la detta formazione , oltre il bilo- 
gno, nè ommetteranno a bello ftudio di defcrivervi 
- la minima cofa fpettante alla eredità fotto qualunque 
preteflo. Principalmente però fi guarderanno bene da 
qualunque privato interette , e molto meno di ap- 
propriai qualche cofa dell’eredità, fotto pena di 
grave refponfabilità , ed infallibile caftigo, e nem- 
meno mediante pagamento del prezzo Rimato o di 
qualfi voglia bonificazione . 

§. & 

Finito che farà 1* Inventario verrà fottoferitto 
dai Committarj delegati di giuftizia, dai Periti , e 
dai Teftimonj, e quindi confegnato al Protocollo 
degli Efibiti, unendovi una concila Relazione. Verrà 
in feguito prefentato al Configlio , e quando farà 
fiato regiftrato nel Protocollo della trattativa degli 
affari , verrà cu fio dito pretto la Regiflratura , e fe 
ne rilafceranno le rifpettive copie tanto all’ Erede , 
quanto a chiunque ciò polli importare. 

§• 4 ** 
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Se l’addizione della eredità doveffe protrarli pili 
a lungo , e che dalla defcrizione fi rilevale , che fra 
le cole giudizialmente cuftodite Sotto chiave e figillo 
ve ne foflero di quelle , che non poteffero cufiodirfi 
Senza pericolo, o deterioramento, cotefii capi, Sen- 
za che fia di mefiicri 1’ afpettare che Segua 1’ addi- 
zione dell’eredità, verranno (limati, e venduti al 
pubblico incanto al maggiore offerente, ed il danaro 
ricavatone fi conSegnerà per la giudiziale cufiodia . 

§• 4 r * 

I giudiziali Incanti ove s’ intraprendono , fi fa- 
ranno per mezzo di due Deputati giudiziali , e vi 
dovranno intervenire anche due perlone della fami- 
glia, o due Vicini in qualità di Tefiimonj . In oc- 
cafione di tali Atte, od Incanti fi dovrà attenere ge- 
neralmente a norma dell’ Ordine giudiziario generale. 
Del redo i due Deputati accenneranno ogni capo 
fecondo l’ordine progredivo dell’ Inventario , indican- 
dovi il prezzo della liima, .ed il danaro ricavatone 
nella vendita; il detto danaro, verrà ritirato dai De- 
putati , e finito l’ Incanto Si conSegnerà dai piede- 
fimi , in un col Protocollo, che verrà SottoScritto , 
e dai Deputati giudiziali , e dai Tefiimonj , alla cu« 
ftodia giudiziale . . - • . 

42. m >") < *. 

j, ^ i . Ij 

Se l’Eredità folle Soggetta alla contribuzione, 
còsi detta Erbjìeuer , fi oflèrverà a puntino le Leggi 
vigerci. Il Tribunale di giufiizia dovrà anche fiabi? 
lire r importo del così detto Mortuario, a norma 
delle leggi , e praticare ciocché farà conveniente per 
la rifeoflione rispettiva entro il termine prennito . 
E però noji avrà luògo il poflefifo dell’ Eredità, come 

I 
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h fiato preferito , fe non dopo che fari flato corri- 
Ypoflo Y importo del mortuario , e dell’ Erbjìeutr . 

43 - 

I Tribunali di giuftizia i quali debbono proce- 
dere ex Officio in affari di eredità, fi conterranno nei 
fluente modo, e circoftanze. tnoZ 

° p r Ìmo , Qualora in un Teftamento vi fofiero 
dei Legati , tofto che il Teflamento farà pubblicato , 
fi daranno le neceffarie difpofizioni, che i detti Legati 
vengano annotati fopra le realità della mafia -eredi- 
taria regi Arate a cataAro, giufia la piefcrizione dei 
Cataflri, e delle Patenti d’annotazioni cheli trovaf- 

jfero in Paefe , ■ - *-* ' . 

Secondo . Se i Legati riguardafiero Pupilli ; od 

altri affidati alla cura altrui ( Curando s ) ‘ le ne do- 
vranno awifare i Pupilli, o Curatori foggetti alla 
ciurifdìzione di quel Tribunale, cui è devoluta la 
procedura dell’affare, circa i detti Legati; ed ef- 
lendo i detti Pupilli eficri , fe ne dovrà avvertire 
la giurifdizione fòtto cui appartengono, mediante la 
comunicazione del di Teflamento , che concerne 
il Legato rifpettivo , nominandovi anche l’ Erede 

universale .. « „ • ? .... 

‘ Terzo • Dopo il decorfo di un anno verrà ci- 
tato quello che fi farà dichiarato Erede; e 

' a ) quando non foffe ftato formato alcun In- 
ventarlo farà l’erede obbligato a prefentare una vera, 
e giurai? fpecificazione dell' alfe ereditaria; 

* V) Se il Teftatore oltre i fuoi Beni' liberi avef- 
fe pòffedufo anche dei Fedecommeflì , o Beni feu- 
dali, fi patterà aduna efatta, feparatioac ,'e regolare 
, proceffura^e’ medefimi : r' ' ‘ 

c) Si obbligherà anche l’Erede a provare che 
fia fiata efeguita la mente del Teftatore ad oggetto 
cta fe l’uno qY altro Legato riguardante i Pupilli 





* 3 * 

•d altri affidati alla cura dei Tribunali , non folle 
(lato adempito, fi polla praticare ciocche farà necef- 
fario pel loro adempimento . 

Del refto qualora I’ Erede volellc volontaria» 
mente predare una figurtà, o poteflfe provare di avere 
notificato ai . Legatarj non ancora foddisfatti * circa il 
loro Legato, come preferive l’ Ordine giudiziario ge- 
nerale nel far tenere ad un Reo la prima petizione 
.dell’Attore, e che nel tempo prefinito dalla legge 
alla rifpofb non fiali annunciato , in tal cafo non li 
potrà procrafiinare l’ammilfione dell’eredità all’Ere- 
de', a motivo di fimili Legati da lui non adempiti • 
ma fuccedendo, 

d ) che in una eredità accadeficro varie manife- 
lìazioni ereditarie, allora quelle non verranno àm- 
mefie come querele per decretarvi la rifpofla , ma la 
’cofa verrà introdotta regolarmente, avanti il Giudice, 
!per deliberare a chi fpetti in cafo di tali raanifelìa- 
zioni circa i diritti in quiflione ,- di efferne 1’ Atto- 
re, e di raflegnare la debita iflruita fua . petizione , 
'che ferva di fondamento alle ulteriori legali pro- 
-, cedu re- 

• > ... 5-44- ", ;. 

Sopra qualunque eredità dovrà tenerli un rego- 
lare Protocollo fecondo la Tabella formolare che li 
darà piu abballò , e rifpetto all’ efatto adempimento 
del medefimo ne rifponderà ogni Relatore negli og- 
getti relativi al fuo Referato • e però i vacui della 
Tabella o dovranno empirfi da lui medefimo , of- 
fia oflervare che ciò venga dal Segretario diligente- 
mente efeguito. 

In cotcflo Protocollo fi fcriverà; 

Primo. Il nome del Teftatore, ed il carattere 
che copriva quando mori. . > ; , 

Secondo. Il -giorno della morte, ed il luogo in 
«ui morì . I z 
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Terzo . II nome dello fpofo , o fpofa che xif 

mane in vita» iwqft» \Tipn® 

Quarto . U nome dei figli che rimangono ia* 
dietro* accennando l’età ed il luogo «ella dimora di 
ciafeheduno, e fe l’uno o l’altro fofle in minore 
età, fi aggiungerà in qual foglio fia egli deferitto 
nel Libro dei pupilli . ^ qm3 

Quinto . Si accennerà la mente del Teftafor^ 
efprefla nella fua ultima volontà , indicando fe quella 
rifiliti da un Teftamento fcritto , o nuncupativo 
da Codicillo , od altrimenti . In tale circoftanza fi 
indicherà il giorno della feguita pubblicazione , e di 
ciafeheduna, quando fodero diverie. 

nrwtppollerà anche il giorno delle ma- 
nifeftazioni delV eredità che fodero fiate prefentate » 
indicandovi fe quelle abbiano avuto luogo, in virtù 
di un Teftamento , o della fuccelfione naturale , tanto 
mediante richiefta giudiziale definizione , che fenza. 

Settimo . Si noterà la data della formazione dell* 
Inventario . 

Ottavo: Si accenneranno i motivi, i quali ab- 
biano impedita la terminazione della ulteriore pro- 
cedura ereditaria . 

Nono . Finalmente fi fegnerà anche il giorno 
della feguita confegna . 

Sopra tutto li oflerverà che nelle rubriche del 
Protocollo, le quali avellerò relazione a qualche do- 
cumento efiftente predo la Regiftratura , od a qual- 
che giudiziale fpedizione , venga notato in qual fa- 
fcicolo , od in qual numero della Regiftratura fi pof- 
fano ritrovare , e però quel Segretario , il quale farà 
incaricato a fcrivere nel detto Protocollo , dovrà di 
tempo in tempo intendetela fu di ciò col Regi- 
ftratore . 

Ciafcuna procedura in materia d’ eredità avrà 
un foglio fepayato il quale contenga i numeri pro- 
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greffivi , fecondo l’ofdiie, in cui farà Tenuità la 
morte. Si lafcia alla cognizione del Capo del Tri- 
bunale, a fare fiampare per minorare la fatica, le 
rubriche di cotefti fogl; in forma eguale ed in una 
grandezza competente fopn carta da fcrivere , ma 
farà di fuo obbligo Toflervare, che le Tabelle fieno 
empite fubito che avrà avuto luogo 1’ affare , e che 
ciò non venga protratto da un tempo all* altro , e 
molto meno che fi debba afpettarc alla fine dell* 
anno . 

Da cotefio Protocollo fi formeranno le regolaci 
Tabelle pupillari per gli Ignobili ogni anno, e per 
gli Nobili da 3. in 3. anni, per raflegnarle al Tri- 
bunale d’ appellazione , affinchè quello poffa riveder- 
le, e darvi il debito evacuo . 
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Nome del Teflatore od altro defunto. 

M 

• 

5*WÒjf 

Giorno, e Luogo della feguita morte. 


* * jf> * * 

St J I 

Nome dello fpofo,ofpofa ritmilo indietro. 
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V'sift 

& 

~ . .. 

? , 

>ì f 

Nome dei figli rimafti. 
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Ultima volontà , 
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W 19 
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Manife fazione prefentata dell’Eredità. 
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» 

fi 1 M 

2. « 

sv. 

>% • 

Data della formazione dell’ Inventario . 
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Motivi per cui fu fofpefa la ulteriore proce- 
dura dell’ Eredità. 
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Confegna od Ammiflione. 
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. ARTICOLO VI. 


*35 


• i 


Come debba contenerfi il Tribunale di prima I fianca 1 
in affari pupillari , t di curateli . . 

.. v.. } 

§• 45- ~j 

* A ’ ' * * | 

I L Tribunale dee aver occhio fopra la pèrfona , © 

le foftanze dei minorenni, i quali fono fotto la 
fua giurifdizione, ficcome anche fopra le foftanze d* 
quelli non minorenni , cui la Legge non abbia affi* 
data, od abbia tolta la amminiftrazione . Cotefti af- 
fari vogliono edere trattati a norma della preferi- 
tone del zé. 


§. 4 6. 


i 


A tale riguardo, tofio che dietro là morte di 
qualcuno, reltino dei Pupilli, fi dovrà regifirare fi)» 
bito nel Protocollo il nome , ed il cognome dei ib$- 
defimi • Que* Pupilli poi , i quali pofleggono dei 
Beni in comunione indivilibilmcnte, fi regidrerannp 
in un Foglio ; ma rifpetto agli altri , fi adeguerà a 
ciafcheduno un foglio particolare del Protocollo 


'$•' "47-‘ 


U 

j 

Quindi verrà tofto nominato un uomo ficuro, 
prudente , di buoni cofiumi , e leale in qualità 
di Tutore, e lo fteffo fi oflerverà in occafwwie di 
curatele, nominando come Curatore un uomo ono- 
rato . Rifpetto all’ affegno di tutele fi oflerverà 1 a 
puntino quanto preferivono già 1« Leggi fu quefio 


particolare . 
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Si rileverà efattamente la follanza del Pupillo * 
quella verrà regiftrata nel Protocollo , e fi avrà cu- 
ra , che le dette foftanze vengano alficurate giuda la 
prefcrizione della Legge ; le fcritture d 5 obbligazio- 
ne , e le cofe prezioie però faranno tolto coniegnate 
alla cuflodia giudiziale . Se vi nafcelfe qualche dub- 
bio fi chiamerà il Tutore, onde fchiarire la circo- 
flanza dell’affare, determinare circa le dilpofizioni 
da darli, ed iftruire il Tutore circa il modo di 
contenerli . • 

§• 4 *?- 

Qualora un Pupillo volelfe cambiare il luogo di 
fua dimora, palfare a qualche fervizio, od abbrac^ 
dare altro qualunque Srato,, farà dell’ obbligo del 
Tutore di farne il rapporto, onde ottenerne la giu- 
diziale approvazione . Il Tribunale in quelli cali 
prenderà le più efatte informazioni , onde palfare a 
quelle paterne determinazioni , che polfano riefcirc 
di vantaggio al Pupillo . 

So- 

> 1 

Tre mefi prima che il Pupillo giunga alla mag- 
giorerà, fi dovrà citare il Tutore, efaminandolo a 
norma de’fuoi doveri, fe il Pupillo lia in illato 
tale, che gli fi polla affidare ramminiltrazione delle 
proprie foltanze . Non trovandovi il Tutore alcuna, 
difficoltà , fi dovrà regillrare nel Protocollo la di 
lui dichiarazione . Il Pupillo prefentata la fede del 
battelìmo , da cui rifulti edere giunto all’età di 14. 
anni , verrà dichiarato Maggiorenne , avvifando il 
Tutore mediante un decreto, qualmente egli viene 
dimelfo dalla lua tutela, e che però entro ua con- 
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gruo fermine debba raffegnare i fuoi conti finali . 
iU dichiarato Maggiorenne però farà indicato , di 
potere accettare egli fteffo l’ amminiftrazione de 3 fuoi 
beni ; quindi fi rivederanno ogni volta i conti fi* 
stali del Tutore, e quando vi foffero pili Pupilli, {g 
pafferà alla divifione delle foftanze, ed alla confegna 
«ielle medelime rifpettivamente . Su di ciò verrà for- 
inato un documento di confegna, cioè del danaro 
contante, degli ferini d’ obbligazione, delle cofe pre- 
ziofe, delle realità, provvifioni , od altre qualfivo- 
eliano loftanze , che il Tutore avrà confegnato al 
fuo Pupillo; coteflo documento verrà fottoft ritto dal 
Pupillo, dal Tutore, e da due Teftimonj, e quindi 
confegnato al Tribunale. 

Verfo i Pupilli che giungono alla amminiflra- 
ftrazione delle loro foftanze mediante P impetrazione 
Venia atatis , fi offerveranno nella confegna le ftcflfe 
pratiche preferitte per gii Maggiorenni - 

». .. * f ? a . * i» < * •••*•«* 


$■ J-t- 

• ' . . r : *•; * > . . • r . , u ; . . *-' • * 

Se il Tutore producete , e pr* valle tali diffi- 
coltà , che inabilitaffero il Pupillo ad ottenere la 
giudiziale maggiorerà, fi citerà il Pupillo, onde efa- 
minarlo fulle imputazioni che gli vengono fitte, c 
qualora non fi giuftifichi verrà notificato con pub- 
blico Editto i, ‘qualmente, non oftante la maggiorerà 
cui è giunto N. N., per parte del Tribunale non lì 
è creduto a propofito di ammetterlo alla libera am- 
miniftrazione delle proprie foftanze; e che però egli 
dovrà confiderarfi tuttavia come Minorenne, e trat- 
tarli come tale da rhicchefia a norma delle Leggi 
di minoretà.Ciò dante la Tutela proleguirà fecondo 
le vigenti prefemioni. 





c> v\ a 
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Sopra ciafcun Pupillo, o Curando fi terrà un 
Protocollo fecondo l’ anneflt» Formulare, colle fe-., 
guenti rubriche. . . . , , , , 

Primo. Il nome del, Pupillo, o Curando, coll’, 
età del medefimo . 

Secondo , Il nome del Tutore , Curatore , od 
Amminifìratore. .. . • ... 

Terzo. Il luogo ove dimora il Pupillo, e la 
maniera con cui viene educato . 

Quarto. Le foftanze del Pupillo, accennando in 
fuccinto- le loro qualità , ed il modo per cui fieoo 
pervenute in potere del Pupillo, e- riportandoli ai 
documenti, che valgono a meglio fchiarire coteftc 
circoftanze . 

Quinto. Si noterà d’anno in anno, fe, ed in 
che giorno il Tutore fiafi giuftificato colla produ- 
zione, e rettitudine de’fuoi conti fulla amminiftra- 
zione dell’anno antecedente. 

Sello . Si dovranno regiftrare tutte le approva- 
zioni che durante la minoretà fi faranno ottenute in 
occalioni di entità . 

Settimo. Si regiftrerà la divifione delle foftanze 
prefTo di quei Pupilli, che polfeggono dei Beni in 
comunione. 

Ottavo. Si fegnerà l’eftinzione della Tutela, 
ed in tale congiuntura fi indicherà il documenta 
della confegna. 

Nono . La forfè feguita dichiarazione d’ inabi- 
lità ad eflerc ammeflo alla maggioretà. 

Se incotefto Protocollo fi avelie a riportarli a qual- 
che documento, fi indicherà fubito il luogo ove tali do- 
cumenti pollano trovarli nella Regiftratura • e però il 
Segretario incaricato , a regolare il Protocollo fe la 
intenderà di quando in quando col Regiftratore , prò- 
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•urando nel retto che il Protocollo fia tenuto in buoi 
ordine, e con efattezza. Sarà dell’ arbitri» del Prenden- 
te, per diminuire la fatica, di fare ftampar le rubriche 
ali cotctti foglj in forma eguale, e di una compe- 
tente grandezza, fervendofi perciò di carta da fcrivere . 
Il detto Protocollo fi raffinerà al Prefidente colla 
fine dell’anno, acciocché fia informato dello Stato, 
e delle circoftanze pupillari, e perchè trovando ne- 
ceffario qualche fchiarimento nel corfo di tale og- 
getto , o qualche precauzione ulteriore pretto delle 
perfone d’ Ufficio , pofla dare quelle difpofizioni che 
crederà del cafo. Le rubriche di quella Tabella ver- 
ranno empite nel corfo dell’ anno , a mifura che i 
cafi , e gli oggetti lo richiederanno , e non fi re- 
golerà da un tempo all’ altro , e molto meno fi di- 
ferirà la regittratura alia fine dell’ anno . 
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Nome del Pupillo, o del Curando. 

• 

'Sufi* 

0 

Nome del di lui Tutore, Curatore, Am- 
miniihatore. 


Luogo della dimora del Pupillo, e maniera 
della di lui educazione. 

UJ 

• 

, rTtjfoQ 
ocrra»! 

wb irta 



FORMOLARB ? 

JjT * -1 Q )n*. ^ v , e- 

Del Protocollo in affari pupillari . 


Softanze del Pupillo. 

Rettitudine de’ Conti. 

Os 

Approvazioni impetrate durante la minor- 
erà. 

Divifione delle foflanze. 

oc 

Etlinzione della Tutela. 

Dichiarazione al cafo d’inabilità ad edere am- 
meflo alla Maggiorerà. 



QdtojjPpoflle 
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ARTICOLO VII. 


Cimi debba contenerjì il Tribunale di Prima IJlan^tt 
in affari di cantabili tà . 

§• 53* 

Q ualunque affare , che porta feco refa di conti , 
ed ognuno che è deltinato alla produzione dei 
medelujii , verrà annotato in un Protocollo parti- 
colare, onde fapere fe i conti vengano raffegnati nel 
tempo flabilito; in cafi di negligenza per parte di 
chi dee produrrei conti dentro il termine ^abilito, 
fpirato che quello farà infruttuofamente , fi pafferà 
alle pene, o ad altri rimedj coattivi per la promo- 
zione degli affari . 

f S4- 


Per ogni Renditore de* conti fi nominerà un 
Relatore, il quale dovrà offervare che tanto circa la 

E roduzione , quanto circa 1* evacuazione dei conti 
eno praticati i mezzi neceffarj . . 

SS* 

Prefentati che faranno i conti al Protocollo de- 
gli Efibiti, verranno cpnfegnati al Ragionato, e per 
mezzo di quello, od altrimenti per mezzo dello fteffo 
Tribunale, ad un Officiale delia Camera de’ Conti 
( Raitoffi^ianten ) coll’incarico che fra il termine dì 
14. giorni , od anche di piU, qualora la volumioo- 
fità , e proliffità dei conti lo richiedeffero , debba 
produrre le rifpettivc Avvertenze. 

§• 5 <*- 

L’ obbligo del detto Ufficiale di contabilità . 
( Rai toffi pianteti ) confile nel rivedere cfattamente i 
conti , e fe fi trattaffe delia prima refa de’ conti , 
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fi fcrvirà dì tutti gli atti correnti ,- e documenti j 
relativi alle foftanzc , di cui fi rendono i conti • nei 
tratto fucceflivo però ballerà avere fott’ occhio ed in 
confronto i conti antecedenti . La mira fua princi- 
pale dee edere ¥ oflervare attentamente . 

a ) Se nulla fiafi ommeflo del ricevuto ; t 
b ) Se gl’ intere® , od altre entrate annuali fie- 
guono progrelfivamente , c che nulla fia dato om- 
xneflo* * . • ; , ; 

c ) Se le fpefe fatte fieno tutte documentate ; 
d ) Se il Renditore de’ conti , il quale , per 
efempio , foflc il Tutore, abbia operato arbitraria- 
mente , e per cui foflc flato in obbligo di impetrarne la 
giudiziale approvazione . 

e ) Se nei conti vi fia trafeorfo qualche ab- 
baglio . - • 

f) Se il Renditore de’ conti abbia aflicurate for* 
malmente le reftanze de’ conti . : 

Ogni circoflanza, o difficoltà dovrà edere mar- 
cata con un numero fpeciale * quindi i conti fi paleranno 
alle mani del Ragionato ( Bucbbalter ) per la revi- 
fione circa la rettitudine di cotefle Avvertenze, e 
per l’ ulteriore prefentazione al Protocollo degli 
Elibiti . Ove non vi fofle alcun Ragionato, i conti 
■verranno immediatamente raflegnati al Protocollo 
degli Efibiti. 

57 - 

In oeeafione di fiffàtte revifioni l’Ufficiale di 
contabilità non procederà con troppo rigore, nè farà 
tali rilievi da cui altro non rifuki fuorché mere ca- 
villazoni , nè progetti di fognati miglioramenti* 

- • • " * - . ... 

y • SS*- 

Raflegnate che faranno al Relatore cotefle of- 
fervazioni unitamente ai conti, egli dovrà ripagarle, 

» . •* f‘.' i «... o* *‘l 
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ed aflìcurarfi della loro rettitudine mediante la re- 
vifione dei conti medefimi ; dopo di ciò egli for- 
merà il fuo Referato , cui aggiungerà i rilievi, che 
vi avrà forfè fatti, e produrrà il Formale, fecondo 
il quale egli crederà di far vedere i difetti ( d/e 
Bemanglung ) » t, 

” : 5 9 ' 

Se l’una o l’altra avvertenza del Ragionato, « 
dell’ Uffiziale di -contabilità richiedere un maggiore 
fchiarimento fi dovrà chiamare a coniglio il Ragion 
nato o 1’ Ufficiale fuddetto, che avrà fatta F offerva- 
xionc , perchè ne faccia le neceffarie fpiegazioni. 

, , $• <*>. 4i , ' . ; ' ' 

Qualora il Relatore feopra una trafeorfa circo- 
ftanza di entità , fi obbligherà il negligente ad effere 
più efatto, e fe le ammonizioni non baftaffero all' 
effetto, fi pafferà, fecondo le circoftanze , ad inti- 
margliene la refponfabilità , ed anche alla caffazione. 
Bene intefo però che, cotefta caffazione , come tutte 
-le altre in un Ufficiale non debba dipendere dal folo 
Prefidente , ma 1’ affare dovrà produrfi avanti il ra- 
dunato Configlio generale , e verrà decifo , come 
qualunque altro affare, fecondo la pluralità de’ voti. 

Circa il Referato dei conti dovrà prenderli ad 
■efame in una regolare Soffione, fe i detti conti fieno 
da rifojverfi , e fia da ordinarli al Direttore dei conti 
•( RecbnungtfUbrev ) qualche aggiunta nei conti av- 
venire, o fe fieno da rilevarli alcuni difetti ^ quindi 
fe a tenore dei Conclufo fi debba rilafciare V affolu- 
torio , o di proporre il compimento dei difetti , 
come pure di ftabilirc il termine commifurato colla 
poffibiltà delle . circpftanze , entro il quale debba fe- 
guire lo fchiarimento dei medefimi. 
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%. «Z. 

I rintraeciatì difetti dovranno eflere porti itr 
chiaro dal Renditore dei Conti entro il termine , 
che gli farà flato prefinito . Cotefti fchiarimenti do- 
vranno edere nuovamente giudicati . Se faranno ba- 
ftcvoli fi leveranno i difetti , e fi cambieranno a 
mifura delle circoflanze ; ma fe le prodotre giurtifi- 
cazioni non foffero fufficienti , in tal cafo fi daranno 
le commiflìoni a norma delle leggi al Renditore de* 1 
conti, relativamente alla rifpettiva evacuazione. Per 
ogni commifftone dovrà ftabilirfi il termine per la 
loro efecuzione, il che verrà marcato nel Protocol^ 
lo • c fi oflerverà feriamente circa 1’ efecuzione delle 
commilfioni giudiziali . 

§* 6 i' , . 

Se il Calcolatore,' offia il Direttore dei Conti 
Recbnungsfiibrer avrà efeguito ciò che gli fu com- 
meffb fui propofito dei difetti , gli verrà rilalciato 
1* alfolutorio . 

Qualora certa la Tutela, Curatela, o 1’ Ammi» 
«librazione, refta rifervato a quello, l'opra i di cui 
beni faranno Itati prodotti i cónti, od al di lui erede, 
di ritirare a fe i conti . E però ciò dovrà aver luogo 
fenza alcuna difficoltà, colla precauzione però di- de- 
ferì veri» efattamente, e che fi formi una- efatta fpe- 
cìficazione dei documenti fpettanti a ciafcun conto, 
e che venga rilafciata una quietanza circa la loro ri- 
cevuta. Se ciò non vemfle richiedo dagli Intereffati , 
allora tutti i conti che durante » la Tutela, Curate- 
la, od Amminiftrazione faranno flati prodotti, fi 
cònfegneranno alla Regiftratura , unitamente a tutti 
gli atti, e documenti' rifpettivi , ove erano fenza di 
eiò prima cuftoditi. - §. 6$- 
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§• 

Sopra i conti recati fi terrà un circoflanziato 
Protocollo fecondo il fluente formolare . 

Nella prima Rubrica li legnerà il nome del 
Renditore de’ conti, e 1’ oggetto dei medcfnni . 

Nella feconda le follecitazioni che pollano ef- 
fere feguite ; 

Nella terza i! giorno della refa de’ conti* 

Nella quarta il giorno della feguita confegna 
de* conti alla Camera de’ Conti, od all’ Ufficiale di 
contabilità . 

Nella quinta il giorno in cui faranno flati ri» 
tnefii i rilievi . 

Nella fella il giorno in cui faranno flati rimeffi. 
•1 Renditore i difetti, ed il termine ILbiJito . 

Nella fettima il giorno dei feguiti fchiarimenti. 

Nella ottava le Angolari circoftanze, che impe- 
difeono il rilafciare 1* alfolutorio . 

Nella nona il giorno in cui lì farà rilafciato 
1’ alfolutorio . 

Nella decima il giorno in cui i conti faranno 
flati rilafciati alle Parti . 

Per .ciafcun conto farà deflinato un foglio fepa» 
rato, ed un tale Protocollo verrà compito iol finire 
di ogni anno, colìcchè al cominciare dell’anno fuf- 
feguente fi comincierà un nuovo Protocollo. Se nel 
Protocollo ii dovelfe richiamare a qualche documen» 
to, fi dovrà annotare fui campo fotto qual Fafcicolo, 
e Numero fi potrà trovarlo preflo la Regiflratura . 
E però farà neeelfario che il Segretario incaricato a 
regolare il Protocollo fe la palli d’ intelligenza col 
Regifìratore, affinchè il Protocollo venga regolato col- 
la maifitna precifione ed efattezza . Sarà pure dell’ arbi- 
trio del Prefidente 1 , per diminuire la fatica, di far (lam- 
pare in carta da fc ri ver e le rubriche di quello Protocol- 
lo in una forma eguale , ed in una competente gran- 
dezza. £ 
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ARTICOLO Vili. 

. » C , 

Cerne debba contener fi il Tribunale di prima Ijìan~* 
nella irrotulazjone degli atti . 

. ** •’ I * . ' • 

6ó* 

R etta tolta l’ ufanza quindinanzi di cucire infierae 
gli atti , come fi cottumava pretto di alcuni 
Tribunali , e 1’ irrorazione degli atti dovrà fucce- 
dere per mezzo di un Configliere, ed un Cancclli- 
fla , regolandoli in ciò fecondo preferive 1* Ordine 
giudiziario . 

$• 6 1 ' 

La Petizione verrà marcata col Num. I; , la 
Rifpotta col Num. II., la Replica col Num. III., 
e la Duplica col Num. IV. In cafi di ulteriori pro- 
duzioni la Conclufionale fi fegnerà col Num. V. , 
è la ControconcJufionale col Num. VI., e fecondo 
quello ordine verrà marcata ogni Scrittura col rifpet- 
tivo fuo numero. Quindi IT ri patte ran no ì documenti 
di ogni Scrittura regolarmente , e lotto que’ fegni 
fotto i quali faranno flati prodotti , ed al di fuori 
di ciifcheduno fi noterà , per efempio , al Num. I. a. 
al Num. II. i. I documenti dell’Attore fi regoleran- 
no fecondo l’ordine delle lettere, e quelli del Reo, 
fecondo l’ordine numerale, affinchè fi pollano di- 
fiinguere a colpo d’occhio. Di mano in mano che 
s’incontra un documento, non nafeendovi quiftione 
circa il luo collocamento , fi moftrerà al Cancelli- 
Ila , perchè lo noti al Rotolo . 

ÓS. 

Il Rotolo verrà formato in guifa , che la ru- 
brica di ciafeuna fcrittura venga annotata, come pure 
la denominazione, e la data di ogni documento an- 

K a 


Digitized by Google 



ia8 ' 

sefì'o alla Scrittura che viene irrotulata . Regittrati, 

che faranno tutti i documenti verrà il Rotolo fot- 
tofcritto dai rifpettivi Deputati di giuftizia. 

§ 6g. 

Se nella Scrittura veniffe citato un documento, 
il quale non verga prodotto nell’atto della irrora- 
zione, ciò verrà marcato dal Configliere nella Scrit- 
tura aì luogo ove fu citato il detto documento: colle 
feguenti parole; non prodotto. Qualora poi un docu- 
mento accennato nella Scrittura veniffe bensì prodot- 
to ma non pereto inchmder.fi per non ctore Rato 
comunicato alla Parte contraria, dovrà pure fegnarfi 
nella Scrittura, ed al luogo ove ne viene fatta men- 
zione, colle feguenti parole: non iocbtufo a motivo 
della non feguita comunicatone . Finalmente fe nalceffe 
quiftione circa l’ammiflione di un documento fi do- 
vranno fentire ambe le Parti, circa il motivo, per 
cui l’una penfi di contrattarla, e l’altra di iofienerla, c 
*li nmminicoii prodotti dalle Parti rifpettivamente 
verranno regiftrati.in un Protocollo da farli dal 
Cancellili . Intanto però il dpeumento dovrà ap- 
metterfi bensì nella irrotulazione, ma il Configliere 
legnerà nella Scrittura al luogo ove fe ne la men- 
zione le feguenti parole J /’ animatane in quietone. ^ 

: fi £ ^Vi*} VX- vW 
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4 i\|lt \ f» ' i -, i „• ’ . . 

Gli Atti irrotulati verranno involti unitamente 
*1 Rotolo con una fopraearta, fu di cui verrà Icntta 
la rubrica del Procelle» nel modo feguente ~ Procelfo 
in ifcritto nell’affare giudiziale di Giorgio N. N. 

contro Pietro N. N. a motivo di ìrrotu- 

lat0 ac idì Cotetta foprafcrizione dovrà conte- 

nere il nome, c cognome dell’Attore, quello del 
Reo, ed il fp£S§etto fuccinto di cui fi tratta. Dopo 
.di ciò il Configliele deputato figillerà gli atti , e li 
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porterà feco pel primo Congreflo in Confìglio , per 
farne memoria , affinché ne fegua la regifiratura nel 
Protocollo d’ irrorazione, per mezzo del Segreta- 
rio , che farà fiato nominato dal Prendente . Il 
Procedo verrà quindi adegnato, e4confegnato ad ua 
Relatore, ed in tale adegnazione il Prclìdente noa 
farà tenuto a confegnare il Procedo a quel Confi- 
gliere, cui fu già adegnato nell’attitato delle Parti. 

Del refio fi vogliono abolite tutte le cofiumanze 
praticate predo di alcuni Tribunali di adegnare gii at- 
ti irrotulati al Protocollo degli Efibiti . 

ARTICOLO IX. 

. * i. •** ’ , * * • • . 

Come debbano contenerft i Tribunali di Prima IJlan^a 
in occafìtn* di Depofiti giudiziali. 

$. 71. 

A Ffinchè i depofiti , che giungono alle mani dei 
Tribunali vengano cuftoditi con ficureiza , il 
Prefidente dovrà detti nare un luogo nel Palazzo di 
Giufiizia , il quale fia ben cufiodito , e iicuro , pec 
quanto fia podibile , da ogni rotrura , per cui farà 
«ecedario provvederli di un forziere di ferro, come 
cada di depofito , di una grandezza diffidente , ia 
cui riporre i depofiti che venidero fatti. Cotefto 
forziere verrà adicurato con forte viti al fuolo,coo 
una ferratura nel mezzo non foggetta a romperli si 
facilmente, e fornita lateralmente di varj traverfi 
pure di ferro , ed adicurati con chiave , di modo 
che la cada venga cbiufa a pili chiavi. 

§• 7 *- 

II Tribunale dovrà edere garant*, o. rifponfalo 
in folidum della Cada dei depofiti . Prelfò la d^tta 
£ada f odia alla di lei cufiodia lì dovranno dviii* 

Kd 
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«are in pieno Configlio, ed a pluralità di voti, 
tanti Individui , quanti il Tribunale crederà necef- 
farj . Ognuno di quelli Individui farà munito di una 
chiave, di modo che la Carta non polla aprirfi lenza 
l’unanime intelligenza dei nominati Individui. 


1 , §. 73. 

! 1 < ÌV : 

Nella Carta dei depofiti non verrà accettata al- 
cuna cofa fenza una Ordinazione in ifcritto per parte 
del Tribunale di giuflizia, che dovrà confervarfi ogni 
volta preflo gli atti della Commiflione. . .. 


§• 74 - 


Quella Parte che fi annuncierà per la confegna 
di un Depofito lo dovrà fare nanti il radunato Con- 
figlio , fuori ,di che non verrà accettato alcun depo* 
fito . In tal cafo dovrà confegnarfi il depofito fteflo 
a chi prefiede al Configlio, unitamente ad un indice 
in ifcritto di 3. Efemplari, in cui fi defcriver.à ol- 
tre ( il nome del Deponente, l' effetti va confidenza del 
depofito, cd a quale oggetto fìa feguito lo fìeflo 
depofito , , ... . 

$• 75 - 


Quando il depofito fia qualificato per la cullo* 
dia giudiziale fi dovrà torto notare nel Protocollo 
degli Efibiti di quello Hello giorno , in cui farà fe- 
cuito il depofito , la proporta della confegna , del 
depofito , e per mezzo del Segretario vi. verrà de- 
cretato che i Commiflarj dei deportiti abbiano a ri- 
cevere il depofito nella 'carta dei medelimi . Dopo 
di ciò i .Commirtarj dei depofiti fi porteranno in 
compagnia delle Parti al luogo ove trovafi la Carta 
dei deportili^ ivi voteranno la qualità del depofito , 
onde afliclllTarfi della giuda natura di elfo, ed eflendò 
danaro contante ne faranno la precifa, ed efatta nu- 
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» 

iterazione , "Facendo figillare i facchctti , od altro 
qualunque recipiente od involto , che ciò contenga , 
col Sigillo delle Parti deponenti . Trovato ed efe- 
guitò il tutto a dovere fi rilafcerà fopra tutti tre i 
fuccennati Efemplari che faranno loro flati con De- 
creto abbattati, una fede di 'depofito , da cui fi ri- 
levi chiaramente l’effettivo importo, e la natura del 
depofito, non che il fogliò nel ‘^uale il depofito 
viene regi Arato nel Protocòllo della Commiflione 
dei depofiti . Cotefte fedi di feguita conferma ver- 

1 t O 

ranno fotto'critti per cautela dai Commiffarj dei de- 
pofiti unitamente. 

m» • «... ' ' - -y* 7 ^* 

Dei detti 3. Efemplari dell’ indice muniti della 
già detta fede uno rimarrà pretto dei Gommiflarj 
per loro feorta , e gli altri due fi prefenteranno al 
Configlio radunato di quello fletto giorno, e fe que- 
llo fotte già terminato, la detta prelentazlone fi farà ' 
alla prima Seflione;un Efemplare fi conferverà pref- 
fo la Regittratura, ed il fecondo fi patterà alle mani 
dello Speditore per confegnarlo, previo il pagamela 
della Talfa, alle Parti cne lo richiedeffcro . 

■ . 77. 

Dovendo feguire il rilafcio di un depofito giu^ 
diziale, fi dovrà produrre l’ iflanza debitamente iflruitst 
al Protocollo degli Elìbiti • fi praticherà" nel retto 
il folito praticarli con qualunque altro Efibito, e fi 
patterà quindi alla difamina del richietto rilafcio. Nel 
Decreto da rilafciarfi fi dovrà cfprimere bene 1’ im- 
porto , e la natura del depofito; e con quietanza di 
chi pofla aver luogo il rilafcio^ ogni Decreto con- 
cernente la conceflione di un rilafcio verrà fottoferit- 
to non lolamente dal Segretario , ma dovrà eTere 
munito anche del Ytdk di propria mano del Prefi- 

K 4 
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dente , e del Sigillo ' <P Ufficio . Cotefi® ®rigin*!è 
Decreto verrà eonfegnato alla Parte , affinché quella 
polla prefentarfi ai Commiffarj dei Depofiti in quel 
luo^o,’ giorno, ed ora indicata nello fteffo Decreto» 

'*-• <• §-78- ' 

Dei decreti che a tale oggetto fi rilafeeranno fe 
ne dovrà comunicare un Efcmplare, offia una copia 
ai Comminar) dei depofiti ; affinchè quelli fi trovino 
nel tempo fiabilito alle Parti nel luogo per il ri- 
lafcio del depofito . Quella Parte che chiederà il ri- 
lafcio, dovrà legittimarli colla produzione del de- 
creto originale , al che fi rilafcerà toflo il depofito 
fpiegato nel decreto contro una legale quietanza di 
quello cui farà fiato accordato il rilafcio • e quindi 
tanto T originale conceflione, quanto la detta qui** 
tanza verranno cufiodite prefio il Protocollo ia una 
calìa chiù! a a ciò deftinata. 

/, - $• 79- , . ■' ‘ V. 

Sopra gli affari concernenti i depofiti in gene** 
tale fi dovrà tenere un riatti filmo Protocollo , .> nei 
quale fi regifircrà ogni volta la data in cui farà fe- 
guito il depofito, il nome del deponente,il motiva 
del depofito , ed a chi attualmente appartiene il de- 
pofito ,M* importo, e la qualità di efib , il gior- 
no della ordinazione emanata per il rilafcio, non 
che la data della feguita riftituzioné; e- cotefto Pro- 
collo dovrà efiere regolato, c fcritto di propria mano 
da quell’ Individuo a tale oggetto efprefiamente de- 
sinato, e fottofe ritto capo per capo dai Commiffarj , 
dietro la regolare vidimazione, e precifa aggiufta* 
tezza . 

^ §. 80^ ' m ; 

» >. .v * * - • ri . f ‘ ' • *' *7 • 3 

Anche nel Protocollo del Configlio dovrà regi- 
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jfrarfi il nome in fuccinto dì quello che avrà recata 
il depofito, ed il rilafcio del medefimo. Predo dello 
fìeflo Configlio farà nominato fpecialmcnte un Confi- 
ggere per tenere un regiftro particolare fopra tutti 
i Depofiti che venidcro fatti , il quale Regiftro fcr- 
virà di controlleria al Protocollo degli Aedi de* 
politi « * -, • i ■ ' > . • ' • 

§. 81 . 


In cotefto Protocollo di controlleria verrà an- 
notato il feguito rilafcio,la data della Ordinazione % 
la data del rilafcio , e la perfona cui fu rilafciato 
il depofito richiamandoli alla quietanza che farà data 
prodotta ed avvalorando colla propria fottofcrizion© 
la fcguitanc. regifirazione dei Commiifarj nominati. 

tz. 

Alla fine di ciafcun anno i Commidarj dovran* 
Mo raffegnare al Prefidente dell’ Ufficio una Specifi- 
«azione dei Depofiti che faranno flati fatti nel de- 
«orfo dell’ anno, e fuccedivamente rilafciati , aggiun- 
gendovi quelli rimafli dell’ anno frorfo . Verrà per- 
‘ tanto dertinato predo di ogni Tribunale una Perfona 
attenta, ed attiva, la quale confronti cotefla fpecifi. 
sezione col Protocollo del Configlio , e col Regiftro 
da tenerli a norma del 80. , ed occorrendovi qual- 
che errore darà le debite provvidenze per lo fchia- 
rimento del inedefimo % . . s - 



Trovandofi ogni cofa a dovere, il Prefidente 
deftinerà un giorno per ifeontrare , coll’ intervento 
del vice Prefidente, lo Stato effettivo della Caffo dei 
depofiti , onde rilevare , fe vi fi trovi attualmente 
tutto ciò che appare dovervi edere fecondo l’ cftratto 
del Protocollo . ■, ■ » . 

1 . 
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§. « 4 - 


vi*- 


Oltre di chè farà dell’ obbligo particolare del 
Frefidentc del Tribunale di vifitare improvifamente , 
dentro dell’ anno , fecondo che crederà: conveniente 
lo Stato dei depofiti , ad oggetto che in cafo di qual- 
che pericolo, fi polfano dare le neceflarie difpofizioni 

a fcanfo di qualunque inconveniente. 

' • .. • . , « » . , . ’ 

: - • ARTICO L O X.- 

. . . < . , •* ; 

Come debbano contener '{t i Tribunali d? appellatone ' 
negli efami degli Avvocati . 

Q Uegli che afpira ad una carica d’ Avvocato , 
dovrà prefentarne l’ iftanza in ifcritto , e ino- 
ltrare con attefiazioni da allegarli , qualmente 
egli abbia adempito alle condizioni prelcritte ai 
410;, e 41 1. dell’ Ordine giudiziario generale, 
e che perciò (ìa 1 qualificato ad cfferc ammeffo agli 
efami . Quindi il Prefidente, dotto il prefidio del vice 
Prefidente , qualora vi fia, nominerà, per lo meno 
due Conlìglieri del Tribunale d’appellazione, unita- 
mente ad un Attuaro, in qualità di Comminar j 
Efamiriatori , e fulla ifta'nza del Ricorrente fi rila- 
lcerà un Decreto in cui verrà riabilito il giorno; 
c 1 ’ ora , nella quale il Ricorrente debba annunciarli 
prefiò il vice Prefidente, o. non effendovene alcuno, 
preflo il Configliere più anziano . In cafo dei detti 
efami prefiò i Tribunali d’appellazione , dovràlfi per 
quanto fia poffibile olftrvare l’alternativa. 1 '• 

§. 8 6 . 

I! vice Prefidente, oflia il Configliere più an- 
ziano dei Commilfarj efaminatori deftinerà , ali’ an- 


Digitized by Google 


nunciarfi che fari il Ricorrente , il giorno , 1’ ora , 
cd il luogo preffo il Palazzo di giuftizia, in cui 
elfo debba prefentarfi per effere efaminato . Gotefti 
efami fi faranno di mattina , per quanto gli affari. 
«l’Ufficio del Tribunale - d’ appellazione lo permei 
teranno , 

— *> §• $7* ‘ . 1 •» 

* 1 « j 1 1 . , • , 1 > . t r 

Gli efami dureranno circa due ore , eccettuato 
che 1’ Efaminato nello fpazio di un’ ora fi foffe di- 
ftinto in modo che non vi lafciaffc alcun dubbio di 
effere rigettato dalla Avvocatura. 

$. 88 . 


Se nell’ Efaminando fi feorgeffe qualche timi- 
dezza , o sbigottimento , che lo portaffero alla con- 
fufione , gli fi acorderà un breve fpazio di tempo , 
perchè poffa rimetterfi , e quindi rilpondere con ani- 
mo. libero, e colla neceffaria prefenza di fpirito,ed 
in tal cafo fi potrà anche trafportarc il giorno deli* 
efame.. potefta trafportazione del giorno dovrà anche 
concederfi all’ Efaminando , quando quelli ne facelfe 
ifianza a motivo di malattia» 

* §. 8?. 

- . - . o. > 7 ' .. .. . 

Trovandoli 1’ Efaminando in fe fteffo gli fi do- 
vranno proporre dai Coramiffarj eletti alternativa- 
mente dei cafi di rilevanza , e verrà interrogato fu 
varj punti relativi al fuo futuro Ufficio, per mezzo 
di che poffa l’ Efaminando dare a divedere colle fue 
ben ragionate rifpofte , di avere una fufficiente co- 
gnizione degli affari,. e la neceffaria prontezza dello 
fpirito . 

90. 

• • • * * f ’ ; *.-*•' » 1 * 4 

Sarà dell* arbitrio dei Commiffarj di interrogare 
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1’ Efaminando anche fopra quelle porti della Giurif- 
prudenza , che vengono infeg nate Tulle pubblich.: Uni- 
▼erfirà • ma fu di quello non vi fi tratterranno oltre 
mifura , poiché la Lavrea ottenutane non fa dubitare 
della di lui abilità in quella parte. Per lo contrario 
rigeirofo farà 1* efame circa le Leggi patrie , e mu- 
nicipali, e fpecialmente fi uferà la malfima atten- 
zione, onde venire in chiaro, fe fia al pieno giorno 
di tutte le Leggi provinciali di quella Provincia, in 
cui egli chiede di cfferc ammeflò alla avvocatura. 

' . • oKHrigdi 

y' 9 1 ' 

Tn oltre i Commiffarj efamineranno il Ricor- 
rente fopra la vigente Collifuzione dei Tribunali di 
r. milizia della Provincia , tanto negli affari fpettanti 
*1 nobile Ufficio del Giudice , quanto in affari pro- 
c elidali, ed anche circa il relativo attitato d’ appel- 
lazione , e di revifione, per così formarvi il loro 
giudizio , fe egli fia cognito relativamente alla giu- 
ìifdizione , giufta la Coftituzione della Provincia , in 
modo da potere determinare con fondamento , a qual 
Giudice appartenga l’affare di cui fi tratta. 

%■ 9 V 

Gli fi proporranno eziandio alcuni cafi pratici 
complicati , come fe una Parte vi chiedeffe r il fu» 
parere, onde vedere s’ egli fappia confici iarc con ri- 
fiefiione , e prudenza . 

, %• 93 - 

Saranno fpecialmente interrogati gli Afptranti 
alla Avvocatura fopra il nuovo Regolamento gene- 
rale giudiziale, e di concorfo nelle parti più impor- 
tanti del medefimo, e fu quei punti , i quali, attefa 
l’ignoranza, o negligenza delle Parti , poteffero ef- 
lere affai pericolofi • affine di effere periùalì , che i 
detti Afpiranti se abbiano le fufficienti cognizioni * 


§ 94- 


*S7 


.Sopra tutti i punti dovranno i Commiflarj of- 
fervare non follmente circa la rettitudine, e fonda- 
mento delle rifpolle , ma eziandio rilpetto alla chia- 
rezza d’efprimcrfi, ed alla prefenza di fpirito . 

§• 95- 

Suir efame tenutoli dovrà 1* Attuaro tenere ui 
accurato Protocollo, in cui dovranno fpecificarli gli 
oggetti fui quali fi farà tenuto 1* efame , affinchè il 
Tribunale d’ Appellazione pofia elferc ficpro, che i 
CommilTarj abbiano intraprefi gli efami loro com- 
incili col dovuto rigore. In coteflo Protocollo fi re- 
giureranno fpecialmente e con tutta l’efuttezza que‘ 
punti, fopra i quali T Efami nato avrà rifpoflo eoa 
iiflinta fagacità, hoppure ove non vi abbia faputo dare 
una totale loddisfazione . 

96. 

1 ' ’ * , • * 

Quando il Ricorrente avrà foddisfatto agli efa- 
mi in voce dei Commilfarj, quelli gli proporranno 
un oggetto da metterfi in ifcritto , onde giudicare 
dello f+ile del medefimo. Per la formazione di cotella 
minuta gli fi deflinerà un luogo nel Palazzo di giu- 
ilizia , ove egli debba llenderla da fe folo , fenza 
l’ajuto, od il configlio di chicchclfia . L’ Efami- 
nando dee protellare fulla propria mano di non vo- 
lere farvi palfarc alcuna minuta d’ altrui , c che , 
qualora col tratto fucceffivo venifle a feoprirfi il con- 
trario , che egli fi dice, e conofce incapace di ot- 
tenere T avvocatura. Il componimento in ifcritto po- 
trà differirfi ad un altro giorno, e non farà necef- 
fàrio che i Commilfarj vi fieno prefenti • ma ballerà 
che fia slfcgnato all’ Efaminando una llanza preffo 
1’ Ufficio in cui egli , in compagnia degli Individui 
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che fenza di ciò vi fi troveranno preferiti, onde fervire 
alla controlleria, pofla dare piena efccuzionc al fuo 
componimento 

§- 97 - 

- ' . / - » ...... > 

Compiti gli efami i Commiflarj dovranno dare 
in ifcritto il loro parere, unendovi il Protocollo, 
ed il componimento fatto dall’ Efaminato , dietro 
T obbligo del loro giuramento, fpiegandofi nel detto 
loro parere, fe il Candidato meriti di edere ara- 
meflb all’Avvocatura, oppure fe per mancanza delle 
neceffarie cognizioni , fa da ftabilirfi un altro ter- 
mine di tempo all’ acquido delle tuttora mancanti co- 
gnizioni , per un fecondo efame ( il quale dovrà 
lempre eflere più r gorofo del primo), o fe per ul- 
timo debba dichiararli incapace alla Avvocatura. Cia- 
fcun "Commiflario aggiungerà al fuo parere anche 
le ragioni più importanti in fuccinto, ed uno di 
effi ne farà la propofizione a tutto il Confìglio fe- 
dente. Su di cui ne feguirà quindi la confulta ed il 
Condufo verrà formato fecondo la pluralità delle voci. 


Num. XLV. 

• Addì 7. Settembre 1785. 

L ’ Ordinazione emanata il dì 7. Agoflo 1781. , 
colla quale fu riabilito , che la tafla delle Sen- 
tenze d’ appellazione , in cafo , che la Sentenza di 
prima Iftanza venga o in tutto o in parte cambiata, 
debba effere corriipofia da ciafcuna delle Parti, do- 
vrà valere anche per quei carfi , ne’ quali ambedue le 
Parti egualmente avellerò interpofìo 1 * appello fòpra 
una Sentenza confidente in varj punti . -, 
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Nutr. XLVI. 

- . ' . , 

1 . ■» 

*/fddì 15. Settembre. 

a)T^Ra i Beni foggetti alla Regia tafla di trasloca» 
X zione (*JbfabrtPeld ), debbono comprenderfi an- 
che gli utenfilj domenici , eccettuati foltanto quegli 
utenlìlj che fervono all’ efcrcizio delle profeflioni , 
o delle arti , i quali vengono dichiarati efcnti ehi 
pagamento della luccennata tafla . 

b ) Se i Beni che fortono dallo Stato confiftef- 
fero femplicemente in utenlìlj domellici , e non ol- 
trepaffaflero la fomma di 150. Fiorini, farà in ar- 
bitrio dei Governi il difpcnfai;li , fecondo le circo» 
flanze, dal pagamento della già detta talfa. 

' — . — 

Num. XLVII. 

. • . • . f ■ , : • . ■ • • * 

• • .... ’ , - * . r • 

^ 4 cidi 1 6. Settembre . 

> . * 1 

L A Patente rilafciata fotto il dì 30. Agofto J782., 
e le ulteriori Ordinazioni in data 16. Gennajo 
1783. riguardo gli affari matrimoniali , faranno di 
unica norma per qualunque patto matrimoniale in 
tutti gli Stati Imperiali, e Reali. Rifpetto alle pro- 
melfe o patti matrimoniali che veniflero conchiufi 
dai Sudditi di S. M. in Paefi efleri , lì regolerà me- 
ramente fecondo le feguenti malTime fondamentali ; 
tioè 

a ) Qualunque promelfa di matrimonio fatta da 
un Suddito Regio Imperiale inStati efleri, lìa ovun- 
que elfere fi voglia , farà confiderata nulla ed invalida 
negli Stati di S. M. 1 . 4 

b ) I Sudditi pupilli degli Stati Ereditarj Regio* 
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Imperiali, ficconse le perfów? militari che fi trovane 
al Servizio del Sovrano non potranno contrarre un 
matrimonio valido per quelli Stati , fe non a tenore 
di quanto prcfcrivono quelle Leggi vigenti in materie 
di matrimonio, cioè rii’petto ai pupilli , previo l’af- 
fenlo del Padre, dell’Avolo, del v Tutore, o Su-; 
premo Tutore, e riguardo le perfone militari, me- 
diante il permeilo del Reggimento , del Corpo , o 
de’ rifpettivi loro Superiori . 

c ) Se fi dall'ero di quegli impedimenti Habiliti 
nella Codituzione de’ matrimon; ai io. n. 13. 
15. 17. 18. 17. 21. , non potranno i Sudditi Impe- 
riali Regj c«nchiudere in Paefi efleri un matrimonio 
•valido per gli Stati di S- M. I. 

d j L’ommiflione delle pubblicazioni, odia delle 
difpenfe preferitte fu quello propoiìto nella Legge 
de’ matrimon; , renderà invalido un matrimonio con- 
tratto da un fuddito I. R. in paefi efleri allora fol-' 
tanto, che nel Parie in cui fu contratto il matri- 
monio fi ricchieggano le pubblicazioni , oppure qua- 
lora i Sudditi I. R. non abbiano recato ad effetto le 
difpenfe opportune , iecondo le Leggi del paefe , e 
giuda le prelcritte codumanze del midefimo. 

c) Rifpetto al modo o cirimonia degli fponfali 
i Sudditi I. R. che contrarierò matrimonio in Paefi 
ederi , non faranno obbligati a icguire qaanto pre- 
fcrive la Coflituzione dei Matrimon; in quelli Sfa- 
ti ; ma ballerà feguire in ciò le Leggi di quel Paefi; 
in cui verrà contratto il matrimonio . 




l’a'i. 


Num. 
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Num. XLVIII. 


l6t 

lAddì 2 6. Settembre. 

J furti di legna nei Bofchi vietati in generale fa- 
ranno confiderà» come furti qualificati fra i de- 
litti criminali, e que* furti di legna all’ oppofio che 
feguiranno in Bofchi liberi apparteranno alla ciaflè 
dei delitti politici . 



Num. XLIX. 


.Addì 30. Settembre, 

F Ermo ftante quanto refo preferitto al 300. 

dell’ Ordine giudiziario generale, fi dovrà in 
una Sentenza fobilire fenza ulteriore riguardo il ter- 
mine di 14. giorni , fra i squali il Debitore debba 
loddisfare al luo debito dal dì che gli farà fiata in- 
timata la Sentenza, fpirato il quale fi concederà i’efe- 
cuzione, quando quella non doveffe effere fofpcfa a 
motivo d’ interpofio appello, o revifione. 

» • t 

■ ■■i nm . n . ■■ — i — mmm w 


■Num. L. 

v 4 ‘ . t * 

Mài 30. Settembre . 

Q Ualora per parte di un Tutore venga indicata 
al Tribunale una occafione di matrimonio di 
’ un Pupillo, e perciò venendo richiefia la giu- 
diziale approvazione , cotefta approvazione , potrà 
bensì in cafo di {ufficienti ruotivi, negarli iaxraedia- 
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tornente • ma quando tale approvazione non fofle fog- 
oetta à Veruna difficoltà, e non fi trattaflc che di 
formare una Scrittura matrimoniale vantaggiofa al 
Pupillo , in tal calo non avrà luogo V approvazio- 
ne , fé noti dopo che alla ffpofa del Pupillo farà flato 
indicato di formare lo Iflromento matrimoniale * di 
ottenerne là '"giudiziale conferma, c di preftarne la fi- 
erezza . Il che fatto fi pafierà ad accordarne Ibgfr 
ienfo ' quindi è che non fi potrà concedere giam- 
mai alcun affien lo di matrimonio con circoftanze.- 

* »q 

r. > :v< .f . ><• 1 ‘ > 

-a... i : > v:- Num. ’ LI. 

, i. a - bi-yr-: ■ • ", .. s..i. 

sdddl q©. Settembre . 

i;*; « '• ’ '•* ■ v v . !... « ■ ti , i v i 

- A tutti i Tribunali d’ appellazione furono, rila- 
JTV feiate le feguenti rifoluzioni, 
f a y Affine di meglio abilitare in avvenire gli 
•Afcoltattti al Servigio^ 1 Sovrano, e procurare loro 
1* occafione di applicar fi quindiatianzi nelle categorie 
più importanti del fervigio predo il Tribunale, ed 
acquiftare le neceflàrie cognizioni , ed idoneità , po- 
tranno i medefimi non folo preflar mano al lavoro 
del Protocollo delle Seflioni , e lervire d’ ajuto ai 
Segretar;' nel formare le fpedizioni , ma potranno 
eziandio efl'ere impiegali .prelffi dei Conliglieri nella 
formazione degli Eftratti , e foglj del Referato, non- 
ché nella elaborazione dei .wtivCàtlto fopra ì procef- 
fi che fopra gli affari correnti , in modo però che 
Al Relatore fpetti di raffegnàrpe. da -relazione, q J di ef- 
ière'rilponfaie della 'rettitudine del lavoro, la oc|a- 
fione che lederà il Gonfigli» potrà il Prefidente chie- 
dere ùmprovifamenteraglì Ascoltanti il loro voto So- 
pra i ptopofti aggetti, onde mettevi affatto del 


loro giudizio , della attenzione fottìi iti d’ingegno 
negli affari . Su di che però non è già Mente del 
Sovrano, che una tale permiffione, tendente foltanto 
a formare degli ottimi Ufficiali, valga a rendere 
valido il voto informativo degli Afcoltanti come lo 
è quello dei Configlieri . , . 

Le fegitenti Iftruzioni furono emanate pei Tri- 
bunali fuperiormente all’ Ens. 

b ) Toflo che farà prodotta la lillà delle fpefe 
giudiziali , il Giudice, anche fenza efpreffa Manza 
pel pagamento delle fpefe giudiziali aggiudicherà co- 
me di ragione. 

c) Nei Procefli,ove fi tratti di giudizio circa 
il pagamento degli intercffi , fi dovrà tenere per nor- 
ma, che nella Sentenza vi fi contenga chiaramente, 
ed intelligibilmente anche la circoftanza degli inte- 
relfi , cioè da qual tempo debbano aver luogo gli 
aggiudicati intercffi a mifura dèli’ attitato , e da ’Ua* 
bilirfi efattamente fecondo la Legge. , k 

d ) La giurifdizione verfo un Parroco ignobile, 
il quale abita in una Cafà parrocchiale che non è 
foggetta ad. alcuna Signoria del fondo, non fpetterà 
giammai al Tribunale Provinciale , ma bensì al Tri- 
bunale del luogo , in cui fi trova il Parroco . 
o .> . , • .• , 


c • . . •_ , 

Num. LII. 

xAddì 30. Settembre, 

c' 1 • * -» , • , 

Sfendo venuta in cognizione S. M. I. che il pre- 
F. tendere dai Tutori , giufta il vecchio fifìema , 
■che debbano predare una cauzione reale, porta feco 
«li non poterli alle volte fervire di fedeli Ammini- 
ftratorì delle foflanzc dei Pupilli , e di zelanti per* 

L a 


Digitized by Google 


*é?4 

fono che a le affamino Ja cura ^ e tutela dei pupil- 
li, o Curandi, così ha creduto bene la M. S. di 
ordinare , che qualfivoglia Tutore , e Curatore giu- 
dizialmente eletto poffa efiere efentuato dal preftare 
una -caiftiopg, reale : |>ene intefo che la fcelta debba ca, 
dere fop ra uomini di fperimcntata probità , ufandg 
fu -di , ciò la maggiore diligenza , che il Tutore, e 
Curatore, venga ammeflò l'otto l’ obbligazione giu, 
dizi ale. che, varrà invece del giuramento, chp venga 
confegnaro all’ iftante alla cuftodia giudiziale la lo- 
flanza dei Beni , e che fi lblleciti Imamente , 
V sfatta refa de’ Conti nei tempi preferirti . Del 
relìo per rapporto a quell’ Ammiaiftratore de’ Be- 
ni, la di cui nomina debba l'eguire per parte dei 
Creditori , lenza che vi abbia luogo la Legge, di« 
penderà meramente dagli Eligo ti 1’ incaricare al 
nominato quelle precauzioni colie quali egli debba 
amminiftrare i Beni . 



Num. LUI. " 
*Addì go. Settembre . 


1 i J 


• • •' 

I L Giudice di prima Iftanza non potrà giammai 
rigettare ex Officio un Ricorfo che gli venifie pre-. 
fentato per elfere riabilito nello Stato di prima ^ 
olìia per la riflituz’onc in intero* ma dovrà in* 
quefio procedere egualmente che in tutte le altre 
IH arac. * *' 

; -r:. ; . '• ■*. e. •' • . . ; b* 1 

s . ;*j t * j 

i- • •*’ ■■> • V5rff> 4 •; ■■ , o- ; 

• ‘ fu 

». - -...[j'-f-U t! »|V- i l'V 
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t6% 


t ,fddi 6. Ottobre. 


Q Uando la riRituzione in intero venga richieda 
a motivo di uh pregiudizio, il quale fia deri- 
" varo dalla procedura dell’ Avvocato munito 
dalla parte Refla di Mandato di procura, in tal calo 
il giudizio, abbia luogo, o no, verrà intraprefo 
come fe il danno fia flato caufato dalla Refla Par- 
te ^ ma fe poi la Parte non potefle avere il regreffo 
dall’ Avvocato, circa il pregiudizio che le fu caufato 
dal medelìmo , le "farà accordatala riftituzione in in- 
tero, ed in tal cafo J’ Avvocato verrà efclufo dallo 
Stallo agendi in tutti gli Stati ereditar; . 


, , , . Num. LV. 

. Addi io. Ottobre . 

A Ffine di fminuire le fpefe della flarapa delle 
Ordinazioni giudiziali , tutto ciò che per parte 
dei Tribunali d’appellazione, od altri ( Landrecbten ) 
dovrà intimarli foìamente agli Avvocati , non farà 
jiecdfario il farlo Rampare , ma baderà che coteflé 
ordinazioni vengano pubblicare , mediante Editti da 
aftigerfi nel Palazzo di GiuAizia, e che fia quindi 
particolarmente rilafciato anche un 'Decreto alla Fa- 
coltà giuridica , ad oggetto che quello venga notifi- 
cato circolarmente agii Avvocati fpettanti al Grem- 
bo , o che ognuno abbia occaiione di procurarfene 
una copia. 

Quindi è che non fi daranno alle Rampe fuor- 
ché quelle Ordinazioni ed Intimazioni, le quali deb- 

L 3 
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x 66 

tono ritefciarfi dai Tribunali d’appello a tutti i Tri- 
bunali inferiori , e non già alle nobili Utenze foltan- 
to , e che per conferenza non concernono qualche 
Chiarimento della Legge, ovvero una nuova Legge . 

’ In tal cafo verranno Rampati tanti Efemplari 
quanto pofl’ano abbifognare perchè ogni Tribunalène 
Qonfeguifca uno da cuRodirfi preffo la Regiftratu'ra , , 

perchè preffo i Tribunali d’appello, i provinciali 
( Landrechten ) , c Magiffrati ne fegua una diffra- 
zione fra i Configlieri , e perchè alcuni Efemplari 
vengano ripoRi preffo la Regiflratura ■ per cui s in- 
tende da fe , che per quanto una fiffatta generale In- 
timazione non riguardi un lemplice affare di una 
Parte, coficchè la ipefa della Rampa doveffe effere a 
carico della Parte Reffa , debba la detta fpefa corri- 
fponderfi dalla Camera . 


i 1 iì;* /" 

hi 


Nura. LVI. 

*4ddì il. Ottobre. 



titti i Tribunali di giuRizia non meno , che 
jl gli Ufficj Fifcali faranno' efpreffamente irteari- 
cati a promuovere col maffimo impegno l’ elocuzione 
della Patente dè’ Matrimonj , ficcarne l’ indiflfolubi- 
lith in detta Patente contenuta di ciafcun Matrimo- 
nio validamente contratto, a difendere i Matrimonj 
contro gli attacchi di quei Conjugati, i quali me- 
diante la propria confeflìone di circoRanze tali che 
a tenore della Legge valefifero a rendere invalido il 
contratto matrimoniale, faceffero iRanza per lo feio- 
glimento del legame matrimoniale , e finalmente & 
rendere refponfiili , e cafiig.Yre que Conjugati* * i quali 
flefii confeffaflero di aver fatto giuocare qualche in* 


ì 


Digitized by Googl 


ganno, od ufato della violenza, e limili. S’intende 
anche che quelle Ordinazioni della Patente matrimo- 
niale ( le quali a tenore del qS. fpiegano cn<? 
quand’ anche 1’ impotenza venifTc giudizialmente con- 
fermata da ambe le Parti , ciò non debba averli per 
vero, ma che fi abbia a procedere colle difamine)^ 
fieno applicabili anche alla confelTione di qualunque 
altra fimile circoRanzà, che vai-elle a dedurre la ret- 
titudine del contratto matrimoniale, e che per con- 
seguenza = una femplice confeflione di tal natura non 
debba meritare alcun riguardo * ma che il tutto deb- 
ba i'eguire mai Tempre mediante formali efami , cd 

©Ifere provato con regolari documenti . 

r 0 loisurnit 


1 *- » .* t fi t.j Ojj iìl'j 


Num. LVIL 




1 Addì 14 . Ottobre . 


A L Giudice fi afpetta bensì il diritto foltanto di 
conferire ad una Parte, in «cafi di provata ri- 
levanza , una proroga di 14. giorni a prefentare la 
Scrittura* d’ appellazione, fenza fentire fu di «io la 
Parte contraria - ma fe per eguali motivi gli venif- 
fe fatta iftanza per una proroga ulteriore , la quale 
non dìa vietata dalla Legge, quella non potrà, co n- 
cederfi o rigettarli fuorché dopo di aver fentita la 
Parte cantra ria . 

• - • v * •• • « « . 
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Nùm. LVm. >•-' . ’ - 

. • , * . . t . * 

• . • *» .% . 

%/fddì 31. Ottobri w 

Primo . Xtf feguenti Ordinazioni furono rilafcigte 
per tutte le Provincie. 

•/ " ..... - . , ’ . ‘ • it • 

a) A I Creditori muniti del diritto di fequeftro fa-* 
\ ranno corrifpofti gl’intereffi correnti durante 
il Concorfo, dall’ importo dell’Ipoteca, per quanto 
efib importo vi arrivi , fecondo l’ordine di prelazio- 
ne fra elfo loro efiftente . t ► 

b ) In cafo che un Bene fpettante alla Mafia 
del Concorfo non potette venderli nel terzo incanto 
«1 prezzo della dima, verrà rilafciato capo per capo 
in cauzione a quei Creditori , i quali faranno fiati 
■prenotati, fino all’importo della fiima, e qualora il 
Bene non fotte divifibilc , farà loro confegnato in 
comune proprietà . Que’ Creditori i quali non fa- 
ranno fiati prenotati nè fopra 1’ importo della (li- 
ma , rè in altra guifa , opponendoli eglino ad un 
tale rilafcio, non Jaranno altrimenti afcoltati fe non 
qualora eglino vollefiero accettare il detto Bene dal 
canto lóro al prezzo della ftima , c pagare* i Credi- 
tori preventivamente annotati . • 

c ) In occafione dei Procefli cofirutti in Paefi 
di aperta campagna , ove fopra la Sentenza proferita 
«Iella Prima , o Seconda Iflanza fi volefie procedere 
agli ulteriori rimedj di giuftizia , riefeirebbe di trop- 
po grave incomodo alle Parti, fe dovettero formare 
in ileritto le loro querele d’appellazione di revifio- 
ne , o di nullità da prefentar'i al primo Giudice ; 
quindi per maggior loro comodo refia concedo, che 
le Parti in Campagna, lenza edere obbligate a for- 
mare la Scrittura di appellazione , di revilìone , o 
di nullità, e credendoli cileno aggravate dalla Scn* 
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tenza del primo Giudice , o da quella d* appellazio» 
»e, pollano produrre fra lo fpazio legale di 14. gior- 
ni dal dì della intimazione della fentenza , al Giu- 
dice di Prima Iflanza la loro querela in voce per 
T appellazione * revilìone, ed apche di nullità; bene 
intelo però , che qualora la Sentenza confiftefle in 
>arj punti , debbano fpiegare chiaramente il punto , 
fu del quale fi credono aggravati . Ciò eden do fa- 
ranno citate ambedue le Parti , onde regiOrare nel 
Protocollo dalla bocca fteflà ddle ; Parti , tanto la 
querela di appellazione, di revibone,,o di nullità, 
quanto la rifpofla della Parte contraria, e quindi li 
raflegnerà al Giudice fuperiore il Protocolla in un 
cogli: atti antecedenti , giufia il prefcritto dalla 

J-egge. V- ■ .... w. % - . .;!• • ; . . # .. s*.* 

Secondo . Seguono alcune Ordinazioni riguardanti 
femplicementt il Regno (li Gallica dalla lettera d) fino 
Olila n) inciufivt. , . 1 , \ 

Terzo. Ordinazioni in rifpofla di varie domande « 

o ) Al z. Del Regolamento pel concorfo de* 
Creditori . L* aprirne nto di un Concorfo non dovrà 
ammetterli , quando un Debitore ralfegna uno Stato 
tale di foftanzc- , dal quale non rifulti 1’ impotenza 
di foddisfare.a Tuoi debiti; ma in tali cafi li dovrà? 
feguire la norma di quanto relfà prefcritto al Capi- 
tolo XXXIIL della Ceffone dei fifpi . -, 

c p ) Al 7. Del Regolamento come fopra: f Am- 
«niniflratore. de’ Beni eletto dal Giudice del Concor- 
da , avrà i’ aimninilfrazione di tutti i Beni d$l De- 
bitore efiftenti in quella fteffa Provincia , fenza al- 
cun riguardo alla reale giurifdizionc , lotto di cui G 
trovano ideiti Beni < ; - ; 0 

? . q ) Al 7. Del Regolamento come fopra : non 
avrà luogo in avvenire alcuna formazione di Mappa, 
fopra dr ; un Bene avvolto in un Concorfo fe non 
qualora fui detty Bene , • o fu, di una parte di eifo » 
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vi folTe già nata , o vi potcffe nafcerc quiftione di 
confine • degli altri Beni però, o lóro appartenenze 
fiiori d’ogni quiftione non farà necelfario che fe ne 
formi alcuna Mappa , ma baderà che vengano efat* 
taraenfe chiaramente, e* circoftanziahnente dcfcritd 
giuda la prelcrizione della Legge. > 

. r ) Al ^ io. Del Regolamento come fopra : il 
Giudice avvedendofi di qualche negligenza intimerà 
$x Officio al Procuratore della Mafia del Concorfo , 
a prefentare gli atti dentro il termine prefinito, c 
di xhiedere l’ irrotulazione degli atti, contro la Parte 
contraria che non avrà prefcntati gli atti nel tempo 
ftabilito» ' 

* f ) Al 34. Del Regolamento come fopra. Circa 
quei crediti di’ una Malfa di concorfo , per i quali 
il Procuratore della Malfa dovelfc follecitare i debi- 
tori preffo di varie Idanze , dovrà il medefimo ri- 
ferire ogni mefe al Giudice del Concorfo ciò che 
farà feguito in ciafcun affare, in che- confida la cofa, 
c che nulla lìafi trafcurato dal canto fuo.- 
■ • t ) Ai 4. Dell’Ordine giudiziario generale*: 
venendo preientata una querela in ifcritto, il Giu- 
dice non potrà immifehiarfi nella fbdanza dell’affare, 
«è fe la lagnanza fia bene, ornale iftituita; ma qua- 
lora la lagnanza folfe apertamente formata contro la 
forma preferitta, potrà ridituirla ex Offkio alla Parte 
perchè venga corretta in quei difetti che vi avrà 
Scoperti j e 1 ° delta feguirà anche con quelle La- 
gnanze che confenefièro diverfi oggetti -le quali fa- 
ranno dal. Giudice rigettate, indicando alla Parte di 
feparare gli oggetti. \ 4 

u) Al 40. DtP’Ordine giudiziario generale. 
Se in un giorno, ff abilito non comparile nè 1 ’ una , 
nè l’ altra Parte , non fi potrà per quello pof porre 
la querela editante nanti il Tribunale, ma fi rila- 
verà alle Parti l’avvita, che attefa la eoa comparai 
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d^ambé le Partì , verri riaflfunto i! termine ad iftan- 
za di una delle Parti. 

v ) Rifpetto alla domanda: in qual modo deb. 
ba introdurli 1 ’ cfame della Parte contraria, fecondo 
che viene ordinato nel §.38. , ed in varj altri 
dell’Ordine giudiziario generale,' fu oflervato, che 
la Legge non ha preferitta alcuna norma al giudi- 
ziale fentimento; poiché in furali cafi vi entrano 
tante circoftanze , tanti riguardi falla entità degli 
oggetti, e delle confeguenze, che altrettanto inutile 
quanto imponibile fi rende i’ eguaglianza della intro- 
duzione degli efatni ‘ 1’ effenziale però dovrà confi- 
fiere che venga ftabilito un giorno coll’ autorità di 
dar corfo a hffatte incidenze . 

* • x ) Circa la domanda fatta fui §. 41. cof* deb. 
ba feguirc rifpetto all’ oggetto principale dietro la 
Sentenza , rigettata che fia 1 ’ eccezione della incom- 
petenza del Giudice, fu rifpofiorche ficcome la Sen- 
tenza del primo Giudice non è di alcun valore, le non 
qualora dalle Parti venga accettata, mediante la ria 
nunzia dell’ appello , o dal Giudice Superiore confer- 
mata , così il Reo non potrà in tal cafo edere te- 
nuto alla prefentazione della rifpoda , nell’ oggetto 
principale, fe non quando non fia fiato interpofto 
V appello fopra la Sentenza che ha rigettata la ri- 
fpofta comprefa nella domanda, o che la detta Sen- 
tenza fia fiata confermata . 

y ) Al 54. Se la contraftata prefentazione di 
un Documento debba aver luogo , o no , fu rifpofto 
che dovrà deciderfi mediante formale Sentenza, fu di 
che fia però libero l’ulteriore attitato. 

t ) Al 62. A motivo di una contro lagnanza prc- 
fentata non fi potrà arredare in verun conto il corfo giu- 
diziale, della cola, nè la pronunziazione della Sentenza. 

aa ) Al nq. Quando vcnilfe coftrutto un Pro- 
cedo contro un Dominio , e che vi venga ammefiò 
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tome TelHmnnio qualche Suddito dello fleffo Domi- 
nio complicato nella lite, in tal cafo non potrà aver 
luogo la regola , eh’ egli debba efferc eiami nato dal 
proprio Tuo Giudice pcrfonale , ma in tali cali il 
detto Suddito dovrà effe re efaminato da quel Giudi- 
ce, avanti il quale fi coflruifce il Proceffo , oppure 
li farà richieda al Magilìrato più vicino, perchè que* 
Hi intraprenda 1 ’ efame del detto Suddito . 

bb ) Al 165. L’ordinata fottoferizione del 
nome di quel tcflimonio , che non fapeffe fcrivere 
nel Protocollo degli efami de’ Teflimonj , non potrà 
farli giammai da alcuno di quegli Ufficiali di giu- 
di zia desinati a ricevere le depolìzioni dei Te» 
lìimonj . 

cc ) Al §. 244. Gli Avvocati avranno prefente 
di unire gli atti d’ ambedue le Parti fuori del luogo 
del Giudizio , ed tiferanno ogni diligenza di met- 
terli in ordine , e deferì verli efattamente nella pro- 
pria abitazione, affine di così allegerire la pena tan- 
to propria , che del Giudice nella irrorazione de- 
gli atti . 

dd ) Al 250. Anche le Sentenze proferite ia 
contumacia dorranno rimetterli ad ambedue le Parti. 

ec ) Al 255. la fetnpiice richieda dei ino- 1 
ti vi , quando non ne venga efpreffamente , e neP 
tempo fleffa intefa 1 ’ Appellazione , non può in ve»' 
run conto tener luogo d’ interpofizione dell’ Appello. r 

ff)..Al q20. Non foggiace a veruna difficoltà ó 
che. il. fequedro dei frutti da efecutarfi , e le rendite 
rifpertjvc debbano ir ilafeiarfi al Creditore infrante, 
lempre che il debitore ne fia intefo e contento .* 
Ciò. non oftante però anche in quello caffi' dovrà il 
Creditore raffegnare regolarmente i conti della fe- 
quedrazione , e -non •potrà appropriarli altro fuorché 
gli Interefiì legalmente ftabiliti . • v, <■_ 

gg ) Negli Editti da pubblicarli come al §. 333-4 
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riguardante le Afte, o gli Incanti di un Bène, non 
farà neccffario 1’ accennare le fortune /dei debiti, dr 
cui è aggravato il detto Bene. 

... hh ) Al 373. Il termine di 14. giorni fta* 
bilito per la domanda della riftifuzione in intero , 
trattacdofi di termine fcaduto lenza colpa , dovrà 
contarfi dal giorno nel quale farà fiata notificata al- 
la Parte od al fuo Procuratore la trafcuranza delia 
fcadenza del termine . 

il). Al 375. La già detta riftituzione in' in- 
tero fi dovrà Comandare preffo il Giudice di Prima 
I danza anche in quei cafi , in cui gli affi ri pendef- 
fero , o fbfléro flati decifi io caufa d’ appellazione , 
o di revifione . 

kk ) Siccome 1 ’ Attore che domanda la riflitu* 
zione in intero dee raflegnare una fupplica fpecialc , 
e fpiegarfi chiaramente , così anche nella Sentenza fi 
dovrà accennare chiaramente ciocché mediante la ri- 
flituzione in intero redi al medefimo aggiudicato . 

11 } Al 404. Un Avvocato trattandoli di una 
caufa propria non farà necefiario che vi coftituifca 
alcun Procuratore. 

min ) Ai 409. , e 418. Circa la domanda 
fino a che fegno afpetti al Tribunale il cafligare gli 
Avvocati, fu rifpofto : qualora il cafligo concerna 
la rimozione dall’Avvocatura, od il fequeflro , fé ne 
dovrà fempre fare la rapprefentanza al Tribunale 
d’ appello ; ma quando riguardali una pena pecunia- 
ria, o cafligo corporale , converrà farvi l’eccezione, 
fe fi tratta di un folo cafo, allora il Tribunale po- 
trà procedere fenza difficoltà , ma trattandoli di una 
condotta, o carattere cattivo in generale di un Av- 
vocato, in tal cafo fe ne dovrà fare pure la rela- 
zione al Tribunale d’ appello , poiché in fimili oc- 
correnze non fi dee riflettere foltanto al cafligo, ma 
eziandio determinare fe un tal uomo debba lafciarfi 
Dell’ cfercizio della pubblica avvocatura . 
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nn ) Al §. p % 6 . La claufufa apporta ad una' té* 
flimonianza in ifcritto , invece di giuramento, rio»*' 
può valere invece di Un giuramento da preftarfi j 
quand* anche cotefla tefHmonianza fo ffc Aiata prodotta 
in giudizio; ma il Teftimonio dee cfferfi efibité 
alla prefazione giudiziale del giuramento o perfonnl- 
mente, o per via di un Procuratore a ciòcfpref» 
famente autorizzato . ‘ '"t ‘ ri 

oo ) Circa la domanda , fe una Appellazione 
ìnterpofta troppo tardi falla quale la Parte contraria 
non abbia raffegnata alcuna rifpofla , debba rigettar- 
li' ,bfu fpiegato: che P effetto di una rifpofla ommeft 
fafi refla efpreflo nella- Legge in modo lo lamenta 
che debba tenerfi per vero ciocché avrà prodotto' li 
Parte contraria* ma noh già che il filenzio poffa 
riguardarli come una rinunzia ai diritti , fiante che 
fu di ciò è neceflàrio 1’ averne una efpreffa dichia'J 
ragione • quindi ne viene che P ommiflione di una 
rifpofla, non può portar feco la conleguenza che 
l’ appellazione interpofla troppo tardi debba cflere 
ammefla U • ' »«•-' . »hì-.srtq slwsu 

pp ) AI r8r. Circa la prova per mezzo UH 
Teflimonj a perpetua rrteffroria fu riabilito : che fulP 
efempio delle prove regolari per mezzo dei ‘Tefli 1 * 
monj come al 17 1. , fi debba notificare ad ambe 
le Parti le depofizioni , e rifervare loro di poterne 
levare delle copie ; e tali 1 prove potranno a fao 
tempo fervire a ciafcheduno co tnfnifa rata mente à* 
fuoi diritti» ' 1 -rri ) 1 d . : 

< qq ) Sulla domanda 2.74., a chi fpetti 1’ or- 
dinare Tefecuzione dietro una Sentenza di - un Giu- 
dice arbitro , fu dichiarato , che ciò dee ‘dipendere 
-a mifara del Comprommeffo j cioè fe ambe le P«<rfi 
fi faranno afloggetfàte al Giudice Arbitro folta ritÒ 
per, la Sentenza, 1 * efecuz ione della Sentenza dovrà 
ccrcarfi preffo il Giudice ordinario della Parte foc- 
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ctunbente j ma qualora amendue le Parti fi follerà 
fottopoflc al Giudice arbitro anche pel procedo eie-, 
cutivo y in tal calo potrà chiederfi al medefimo an- 
che 1 * efecuzione , per cui quelli rilalcerà le opporr 
fune requilitotjali agli Liiiìcj rifpetrivi. 

Quarto . S eguono alcune determinazioni che riguar*. 
dano Jemplicemente il Regno di Gallica dalle lettere 
rr ) fino alle eee ). . ' • . , 

Quinto , Ordinazioni che fi rilafciano a tutti i 
T rifiutali d' appellazione . 

... fìf ) Al 12. Del concorfo dei Creditori . Al 
fprmarfi della Sentenza di Oaflificazione, il Giudic® 
non larà obbligato ad attenerfi alla efprclfa o tacita 
confellìone del Patrocinatore della Malfa rapporto 
alia dalle pretefa dai Creditori , ma li dovrà Rabi- 
lire quella dalle, la quale, a miiura che risulterà 
dal fatto efpofio dai Creditori , e riconolèiyto dal 
Patrocinatore della Malfa, farà conforme alla prc- 
fcrizione della Legge, : 

888 ) -Ai 220. , e 232, Il giuramento prin- 
cipale potrà anche offerirfi , quando la Parte che lo 
offre non abbia per fe verun mezzo di prova * ma 
fe la Parte perdelfe in feguito la lite, non folo farà 
tenuta ad indennizzare la Parte contraria , ma a mo.- 
tivo ddla^fua temerità farà anche pecunialmente^ 
oppure corporalmente punita . 

hhh ) Qualora venga prefentato al Tribunale 
d’ Appello , o ad altro Tribunale fifandrecht) uno 
Scritto, o Documento foggetto al bollo, il quale 
non fia flato regolarmente bollato , o non giuda la 
rifpettiva dafie, fi dovrà tofto rilevare il difetto di 
modo che per parte della Spedizione venga compie- 
gato il foglio del bollo, mediante la regolare indof- 
ìazione , c nella nota però , la quale a motivo della 
talfa viene ogni volta rilafciata alla Parte, fi fegnerà 
*U’ ifiante .non fol* l’ importo del Foglio bollato 
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provvedutoli, ms l’impérto eziandio della pena! iti* 

lùtórfa per la trafgreflione della Legge , e tanto 

l’uno che l’altro pagamento dovrà fòlleéifarfi con 

quella fleffa modalità, con cui fi efigono le taffe . 

iii} Preffo tutti i Tribunali ( Landre: bten ) , ove 

gli affari del catarro non poffono effere affegnati 

ad un folo Relatore , a motivo della loro vada e- 

flenfione, fi affegnerà ad ogni Circalo un proprio 

Relatore per gli affari fuccennati di cara Aro. 

kkk ) Tanto preffo dei Tribunali { Landrecbten ) , 

quanto dei Magiflrati delle Città capitali, ove vi 

fono degli Afcoltanti , fi dovrà raffegnare ogni anno 

una fedele Relazione fopra le vere qualità dei mede- 

fimi* ed affinché le piazze non veggano tolte a per- 

fone utili , fi dovranno dimettere fenza riguardo co- * 

loro i quali non danno alcuna fperanza, fia per parte 

delle doti del loro fpirito , fia del loro carattere } • 

cd attività , che poffano divenire un giorno abili 

Configlieri. 

Sejlo . Ojjen’a^ioni particolari rilaviate fegnata- 
m ente per norma del Tribunale d'appello del Regno di 

Callida , dalle lett&fe 111 } alle lettere ppp ) . 

-iì-Uk arjtinolnq j , oi; >r.. :q . :*<> rf •' oiuvisft» 

1 T ZTZm. ■ .a r ot 


* *. : v: ••• * . 

^ M . • • n 


Num. LIX. 




(. • ■ v 


* ‘ri: 


* ii" 'ddì 4. Novembre 17? J. 

«•!. " . « i "•••} 1 -.1 

I L paffare alla percezione di -un maggior foldo, i* 
cafo di qualche vacanza di pollo , non potrà giam- 
mai accordarli , fuorché qualora fia effettivamente fe- 
guito il rimpiazzamento della carica vacante , e chfc 
fia flato rilevato il cafo di una promozione , ed a 
chi quella fià dovuta . i • : ' J1 

Cotefta precauzione dovrà nfarfi non fola mente 

rifpet- 


Digiti 


I 


* » 


«Spetto a quelle categorie di fervizio, il di cui con- 
ièrimento retta riservato alla Sovrana determinazione • 
ma anche rapporto a quelle cariche il di cui rim- 
piazzamento dipende dag ’ i ftelfi Utfic; o Tribunali . 

La notificazione della Seguita promozione per 
1’ adeguamento del foldo dovrà lèguire per parte del 
rispettivo U/licio, o Tribunale, immediatamente al 
Governo. 


Num. LX. 

•Addì 7 . Novembre . 

A Ffinc che dalle Litte dei diportamenti introdot- 
te già da alcuni anni , fe ne poffa trarre un 
vero vantaggio ed eflere al giorno delle qualità di 
ciafcuri Individuo, che è al fervizio del Principe, 
vengono qui deferitte alcune regole circa il frodo 
di formarle, di trafmetterle , e di tifarne; e fononi, 
Primo. Nella formazione di tali Line fi dovrà 
offervare la maggiore prccifione , e prefcinderc affat- 
to da ogni riguardo; odio, od amicizia, ma ognuno 
dovrà effervi deferitto come egli é effettivamente . 
Ciò eflendo i Prefidenti , e -vice Prefidenti , ne fa- 
ranno refponfali Sulla loro cofcienza poiché le pro- 
mozioni in avvenire avranno luogo a tenore delle 
dette Litte, e però Se, i Capi degli Ufficj attribuiran- 
no a degli Individui della capacità che non hanno , 
eglino ftelfi faranno rigorofamente refponfali , qftando 
col tratto fucceflivo fi venga in l’una o l’altra ma- 
niera ad ifeoprire il contrario... .- t, ^ bir 

Secondo. Ogni Litta de’ diportamenti dovrà ef - 
fere fottoferitta dal rispettivo Prendente , c vice Pre- 
ndente , o dal Configliere più anziano, e riipetto 

M 



alle Perfone che fervono al tavolo del Configlio , 
quelle rubriche che riguardano la diligenza P abilità , t 
ed i coRumi degli Ufficiali , cioè le rubriche 8. li. 
12. 13. 14- 15- dovranno deferì verfi di propria mano 
di uno dei detti Capi, e le altre, non contenendo 
che il nome, gli anni di fervizio, ed altro fimile, 
potranno eflere fcrìtte prelfo la Cancelleria. 

Terzo . Circa gl 1 Individui della Cancelleria , e 
Regiflratura, i Direttori, Regiflratori , o Speditori 
rifpettivrmente formeranno eglino fteffi le Lifle dei 
diportamenti dei loro fubalterni , e munite della loro 
fottoferizione le raflegneranno ai loro Capi , i quali 
vi faranno que’ cambiamenti che faranno forfè necef- 
farj , affine che fe ne formi, il totale. 

Quarto. Formate che faranno le dette Lifle do- 
vranno raffegnarfi dai Tribunali d’ Appello dai ( Lati- 
drechten ) , dalle nobili Amminiffraziooi di giuflizia, 
dai Tribunali dei cambj di Vienna, e Tricfte, dai 
Tribunali delle miniere, e dai Magiflrati delle Città 
principali , al piu tardi per li 15. Dicembre di queA’ 
anno , e negli anni fucceffivi però fempre colla fine 
di Ottobre ed in confeguenza feparatamente dagli 
Stati di giuflizia , i quali profeguirar.no a chiudere 
le dette Lifle col fine dell’anno del falario . I Tri- 
bunali d’appellazione poi richiederanno bensì dagli 
altri Tribunali , e Magiflrati le fuccennate lific de* 
diportamenti, ma quefle effi leggeranno immediata- 
mente, e vi daranno a debita evacuazione , facendovi 
cafo le r.eceffarie eccezioni . 

Quinto . Cotefle lifle de’ diportamenti debbono 
confervarfi colla maggiore fegretezza , e fotto chiave 
del Prefldente, ftante, che le medefime debbono* a 
lui fervire foltanto di lume nelle pubbliche incom- 
benze, e mediante tale fegretezza viene confervato 
il buon nome di quell’ufficiale, che vi foffe flato 


l'y 9 

malamente defcrittn- oltre di che i Capi rifpetrivi 
poffono giudicare liberamente dei loro lubordinati. 

Sello . Per non accrefcere però le Scritture inu- 
tilmente, le dette Lille fi conferveranno foltanto da 
tre, in tre anni per la loro combinazione, ficchè 
pattato il ferzo anno fi catterà quella del primo an- 
no, e così fucceffivamente , in modo che fi confer- 
vino Tempre le ultime tre. 


i * - 

- ' L 


Num. LXI. 


.Acidi 14 . Novembre . 

Q k V _ >\ r . . 

Uando a tenore dell’Ordine giudiziario generale 
__ un Giudice inferiore venga condannato da un 
Giudice fuperiore a riffare i danni, e le fpefe 
ad una Parte, dovrà quell’ultimo intimare alla det- 
ta Parte di rattegnare entro un dato termine la nota? 
dei danni e delle fpefe mediante la produzione dei 
rilpettivi documenti , fotto pena della perdita del 
detto rifacimento . Il termine dovrà efpreffamente; 

indicar fi nel Decreto, • • 11 • 

. 1-.- attonGHaqqc'B^ikrmd 


- . 




ss 


Num. LXII. 

. i - ij 

Addì 14. Novembre. 


U N’ Ifianza prodotta per la rifiituzione in inte- 
ro, óflia nello fiato di prima non potrà giam- 
mai fare in verun cafo , che vengatio punto arrefia- 
to, o fofpefo il còrfo del proceffo, o delia efecuzione. 
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Num. LXTII. 

\Addt 14. Novembre. 

a) TN una Sentenza di affegnazione ( *uf lVeifung} y 
J_ le fpefe potranno lafciarfi in fofpefo fino a 
che abbia avuto luogo l’affegnazione ; poiché prima 
di ciò non fi può ìapcr? qual fia Ja Parte foccom- 

bente . . 

b ) Le Parti , o gli Avvocati morofi pretto 1 

Tribunali non faranno più follecitati con Mcfii efe- 
cutivi ( Strapoteri ) ± ma le Ordinazioni dovranno ef- 
fere appoggiate ai proporzionati caflighi pecuniali , 
i quali non faranno perdonati a chicchefia , ma an- 
seranno a beneficio del Fondo delle tafTe . 

c ) Ogni qualvolta un Avvocato fi facefle lecito 
di protrarre oltre modo gli atti, fi ferviffe di artifi- 
zj, od inganni , o cercafTe d’imbrogliare la proce- 
dura legale, trafeuraffe 1’ offervanza delle leggile 
preferizioni , e non efeguiffe le fue incombenze, eo- 
ficchè per la di lui negligenza la Giudizia ne venifie a 
foffrire, in tali cafi que’ Tribunali , fiotto la di cui 
fubordinazione faranno i detti Avvocati rapporto agli 
affari d’ Ufficio , uferanno contro di effi il maffimo 
rigore ; e però non fi contenteranno dei foli rim- 
proveri’ , o della diminuzione dei loro meriti, ma 
gli obbligheranno anche alla ridituzione dei Deferviti 
alle Parti , ed alla bonificazione di tutti i danni , e 
fpefe ; e fecondo le circùdanze li condanneranno 
eziandio a caflighi pecuniarj , ed anche all’ arredo 
pedonale . Contro di quelli però, cui i detti cadi- 
ghi non giovafTei'o punto , fe ne farà la relazione al 
Tribunale d’ appello , perché fiano degradati dalla 
Avvocatura. _ -, 

d ) Negli affari di giuftizia fi oflerverà quitta- 
mente il tenore della Legge, fenza darvi alcun’ultra 
interpretazione . 
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e) Quell’Avvocato il quale abbia fervito come 
Patrocinatore alia Parte contraria del Fedefaciente 
nella rifpettiva caufa , non può rigettarli in qualità 
di teftimonio ; poiché al §. 141. dell’ Ordine giudi- 
ziario generale s’ intendono efclufi quegli Avvocati 
foltanto i quali abbiano fervito come Patrocinatori 
nella medefima caufa lo deffo Fedefaciente . 

* * “ * * ‘ * •< . 1 

.■ ■ . '■ -i;. rry 


Num. LXIV. 

•Addì 1 . Dicembri . 

L E Idanze civili non poffono arrogarli l’autorità 
di ordinare alcun perfonale arredo ad una Parte 
litigante avanti di effe , ma foggetta alla giurifdi- 
zione militare ; ma qualora/ le circoflanze dell’ atti- 
rato portaffero che convenga di procedere ad un ar- 
redo , fi dovranno far prelenti al Giudizio militare 
le dette circodanze perchè quelli vi abbia a dare 
tutta la mano pel buon ordine , e regolarità della 
giulìizia . 


,- T- V - 

Num. LXV. 


/Vi; 


4 

•Addì 1. Dicembre 


•iw 1». ; 

-, * „ 


Circa le contribuzioni in affari di eredità 
...... , ( Erbfleur ) pii Tirglo, 


U'VI 


§. I. 


_ « 

-A coteda contribuzione debbono foggiacere non 
XjL folo tutte le Comunità fecolari , cd ecclcfiadi- 
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che ma anche tutte le perdine dell’ano o l’altro dei 
detti due ceti , fieno fuddite od edere. 

a) Sopra qualunque eredità, lafcito legato, o 
donazione in caufa di morte , oppure fopra il godi- 
mento de’ frutti di un Capitale che pervenire loro 
ereditariamente , in virtù di Tedamento , od anche 
ab intejlato. 

b ) Sopra una donazione fra i vivi . 
c) Qualora, in occafioni di rendite vitalizie 
dopo la morte di chi gode le rendite, redafTe qual- 
che utile fui capitale in mano di chi pagava le dette 
rendite vitalizie . iPnc 



■ Da cofeda contribuzione quelli foltanto faranno 
efenti , cui reda accordato nella prefente Patente una 
' eccezione fia a motivo delle perfonali qualità, o at- 
tefa la qualità della cofa medefima. 

* §• 3 - 


A motivo delle perfonali qualità redano efenti 

* dalla fuddetta Contribuzione 

a) Tutti i Congiunti di fangue in linea afeen- 

* dente, o difendente , fra i quali fono comprefi an- 
che i fìglj. non legittimi , ed i loro rifpettivi geni- 
tori , ma non già i genitori che prendono alcuno 
invece di figlio , nè i figlj in tal guifa prefi dai 

5 genitori. r ■ r ' • •* 

b ) Tutti i fratelli c forelle germane . 

■ • •" "*' • .'■> ' §• 4 * . , 

In cafi di dipendènza a Fedecommeffi , Mag- 
giorati, o Seniorati non fi dovrà attenerfi al primo 
Iftitutore, nè in affari feudali al primo Acquirente, 
ma bensì all’ultimo Poffeflbre. Se il dipendente del 
defunto fofle utr congiunto di fangue in linea di- 
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Scendente, od un fratello carnale, un tale farà efcnte 
dalla detta Contribuzione, quand'anche egli non di- 
fcendelTe per linea retta dall’ Acquirente , od Iftituen- 
te ; ma fe per lo contrario egli fofle foltanto un 
Congiunto laterale del defunto in tal cafo foggiacerà 
al pagamento della contribuzione, nonoftante che 
egli difcendeffe per linea retta dal primo Inftitutorc, 
od Acquirente. > m ... .... 

§• 5 * 

Fra la categoria di quelli che a motivo delie 
perfonali loro qualità, fono efenti da cotefta contri- 
buzione , appartengono in parte anche i Conjugati; 
le doti , il mantenimento vedovile , le fomminiftra- 
zioni all’ efercizio della domenica economia,- e tutte 
le donazioni , che vengano fatte ai Conjugati , tanto 
per parte dei loro genitori , che degli amici , non 
faranno foggette ad alcuna contribuzione . 


> < 5 - 


- Le donazioni inter vivos , che fi fanno fra i 
Conjugati , ed i Beni dotali , i quali ritornano alla 
Vedova, o che reftano al marito in. virtù del con- 
tratto di matrimonio, godono egualmente di cote (fa 
efenzione,. i . .... 

Ma quelle donazioni , le quali paflano ad una 
Parte dopo la morte dell’altra, faranno foggette alla 
folita contribuzione, quand’anche nel contratto di 
matrimonio vcnifTero comprefe come rimefie, o li- 
bere proprietà , per quanto però le medefìme forpaf- 
faflero la terza parte della netta eredità ( lia per fc 
fole , phe congiuntamente a quanto l’ Erede, per ccpi- 
fca ulteriormente in forza del Tef^mento. ) 


r • . - , t 


•* * ♦ iC Mr. 4 * 

$• 7 *. 

.t ..Le Eredità i Legati, le Donazioni in caufa 
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di morte fra Coniugati , n»a oltrepaffando la terza 
parte della netta foftanza ereditaria , fono efenti dal- 
la folita contribuzione* ma ciocché il fopravvivente 
viene a percepire oltre la netta terza parte farà fog« 
getto al pagamento della contribuzione : eccettuato , 
che il godimento de’ frutti , foffe legato per feda-; 
cazione e mantenimento dei figli * poiché in tal cafo 
tutto il detto godimento de’ frutti non feggiacerà al 
già detto pagamento ,. - - -v. w ì 



Qualora i Coniugati abbiano fra loro conventi* 
to, nel contratto di matrimonio, di comunione di 
tutti i beni , tanto di quelli che attualmente poffeg# 
gono, o che poteffero acquetare; in tal cafo venendo 
uno di effi a morire fi formerà la definizione di 
tutte le foftanze tanto del marito, che della moglie, 
e di quelle fi detrarrà la metà, come appartenente, 
in virtù del contratto matrimoniale, alla Parte che 
fopravvive, e f altra metà foltanto verrà confiderata 
come Eredità- Se di quella ultima' porzione poi alla 
Parte fopravvivente veniffe a. toccare più della terza 
parte , allora fi corrifponderà la taffa fidamente di 
cotefto foprappiù j ma non già della metà che le è 
dovuta, nè della terza parte di tutte le fofiansc dei 
defunto , le quali ne fono efenti . 



In egual maniera , quando nel contratto di ma- 
trimonio fi foffe convenuta di comunione di que* 
Beni 'foltanto, i quali durante il matrimonio fi ve* 
aiffero ad acquillarc , od ereditare, fi dovrà detrarne 
la metà , e confidcrarla come di proprietà della- Parte 
fopravvivente , e P altra metà verrà deferitta ed ag* 
giunta al reflo dei Beni ereditar; ; e fidamente ciac* 
chè il fopravvivente verrà -a percepire oltre la terza 
parte, farà foggetto alla contribuzione. 
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Tutto ciò che farà flato convenuto nel contrat- 
ta matrimoniale a titolo di mantenimento vedovile, 
farà efente lenza eccezione dalla detta contribuzione 
( Erbjìeutv ) . 

• II. - 

t • ' • •• ■ •' j ’• ■ >•' 

Atfefta la qualità della cofa , faranno efenti dal- 
la detta taffa, tutte le pie Fondazioni degli Stati 
ereditari . Fra le quali $’ intende tutto ciò che è 
deftinato per Meffe , Anniverfarj , Fondazioni , 
Dotazioni di Benefici , pel mantenimento degli Ef- 
pofti , de’ Poveri, dei Pupilli, c Malati, come puro 
per l’ educazione della Gioventù nelle Scuole pub- 
bliche. Rifpetto però alle pie Fondazioni eftere, que- 
lle non goderanno di tale efcnzione . 


«T • 




li. 


i » 


Anche i Capitali fu cui è aflicurato un vitali- 
zi© , fono efenti dalla taffa fuddctta fino a che farò 
in vita quello che percepifcc il vitalizio • ma dopo 
la fua morte , quello , che erediterà il fuccennato 
Capitale dovrà corrifpondcre la taffa fopra gli utili 5 
che rimarranno , previa la deduzione dei foliti in* 
tereffi pagati , c del vitalizio fteffo , fempre che i 
detti utili oltrepaflino i 500. Fiorini. 

13. 

jr J i »**i ?• 

Ciò flantc fi dovrà notificare al Governo, fra 
lo fpazio di fei fettimane dalla pubbli caziohe della 
prefente Patente , tutti i contratti vitalizj attual- 
mente efiftenti , e rifpetto a que’ contratti vitalizj 
che fi ftabiliranno all’ avvenire , fe ne raffegnerà la 
notificazione al Governo pure fra fei fettimane dal 
dì dello fiatili mento del contratto.-*-. - , •• u . - > 


. - r • « © 
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I così detti Patti vitaliz; , venendo quefii con - 
ehiufi fra gente, la quale fia egualmente foggetta al- 
la detta contribuzione, verranno taffati, per quanto 
il Proprietario non fiali rifervato in tutto od in 
parte il godimento dei frutti.* Di quella porzione, 
di cui fi farà rifervato il godimento de’ frutti , non 
fi corrifponderà alta talfa, fuorché dopo che ne farà 
celiato il godimento de’ frutti. , -.j 

n: •; in- . : , • . : ;m . 

• * - 1 • • - - • f • » 

Le Eredità che toccano ad uno , od anche a’ 
piu Eredi , infieme le quali non forpafiino la fiam- 
ma di 500. Fiorini, oppure ove fianvi tanti coere- 
di,, che la porzione di ciafchcduno, dedotta la tafla 
di morte (Ster&tart) , e le altre Jpcfe, non arrivi 
alla fomma di 100. Fiorini faranno pure efenti dalla 
detta contribuzione d’eredità ( Erbjlcuer ) . 

§. 1 6. 

Egualmente efenti faranno tutti i Legati , da 
pagarfi una volta fola per fempre , per cui il Lega- 
tario, dedotte le fpefe, c la folita talfa in caufa di 
morte, non rimane fiero 100. Fiorini netti. 

1 §• 17- 

^ / « - v .. » V* Ir- 

Anche i Legati da corrifponderfi annualmente 
goderanno della fuccennata efenzione fempre che il 
Legatario , dedotte - le fpefè come fopra , non arrivi 
a percepire 50. Fiorini netti. ' .■ ;< . 

1 §. it:-''' 

\ • : *W f| 


Le donazioni in vita, le quali provengono da 
mera generoGtà, fi dichiarano pure efenti, quando 
effe non oltrepalìino, fu ia danaro, che in cole di 
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prezzo,' la fomma di , 1000. Fiorini; Ma quelle 
donazioni poi che veniflero fatte in compento di 
fervigj preflati faranno efenti intieramente ogni qual 
volta nel documento della donazione venga efpreda- 
mente accennato il predato fervigio , odia che dal 
Donatario poffa ciò edere provato in altra qualunque 

; i i f ' * : 

Le donazioni in càufa di morte fono da confi- 
derarfi eguali ai Legati ; tanto rifpetto all’ efenzio- 
nc , quanto al pagamento dell’ Evbjìeuer . - 

- • . r '• -- i 

20 . , 

• ' ' - * • • » 

I Legati , i quali vengano lafciati come un 
compenfo per fervigj da predarli dopo la morte del 
Tedatore non fono foggetti a veruna contribuzione 
d ' Erbjleuer come fopra ; quindi è che l’ Efòcittof e 
tcdamentario -non dovrà corrifpondere alcuna cola 
fopra quanto gli venifle lalciato in compenfo della 
fatica per tale incarico. 

v,\ v J . ; §• 

I Beni che un Suddito pofliede in Paefi ederi , 
fieno mobili , o dabili , e che ivi aveffe impiegati 
fopra capitali , con o fenza ipoteca non loggiaciono 
al detto Erbjleuer . 

, . t 

!T . §• 

Qualora un Tedatore fuddito lafciaffe delle Rea- 
lità , o dei Capitali efidenti in altro Stato Eredi- 
tario , o che vi fodero dati impiegati con ipoteca, 
non verranno in verun conto comprefi coi Beni ere- 
ditar j- efidenti nel Tirolo ma fc un quel dato Paefe 
ereditario , ove i detti Beni efidono , non vi folfe 
data introdotta k contribuzione fuddetta dell’ Erb- 
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Jìeuer ne faranno effi totalmente, efenti , ed in cafo 
che vi diffida la . detta contribuzione , vi faranno 
pure foggetti come al folito . 

Saranno pure efenti gli utenfilj domedici , od 
economici tanto di cantina , che di dalla , e di cu- 
cina , e gli abiti del defunto, immagini, libri, ca- 
valli , c cocchi , femprechè quedi ultimi capi non 
fieno che ad ufo , c non per farne traffico ; nella 
defia categoria di efenzione fi comprenderà anche 
tutto ciò che fpetta alle miniere : eccettuati i capi- 
tali impiegati predo qualche miniera, i quali non 
goderanno di queda efenzione . 

§. 24. 

Se fra una eredità fi trovafle dell’oro, dell’ ar- 
gento, o delle gemme, quedi capi goderanno dell' 
accordato favore, per quanto edì fieno comprili fra 
i Beni fedecommelfarj , o di Maggiorato, di cui il 
podeflorc non ne gode che l’ufo foltanto, coll’ ob- 
bligo di doverli lafciare inalienabilmenrc ai rifpet- 
tnvi eredi. 

Le provvifioni di vino, grano, bedie da ma- 
cello, od altri generi di vitto, faranno egualmente 
efenti dalla dabiJita contribuzione , per quanto fia 
necedario alla domcdica economia , cd al manteni- 
mento della famiglia. 

16. 

L’ importo della contribuzione da pagarli a ti- 
tolo di Erbfìcutr in caufa di eredità , legati , o do- 
nazioni , farà generalmente del io. per 100. , ma le 
1 ’ Eredità foflc di già aggravata d’ altre fpefe , come 
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dì mortorio, laudemio, e fimili, in modo che que- 
lle ammor.taflero già ad un 5. per in tal cafo 
non fi efigcrà che il 5. per 100. a titolo di Erb- 
fletter. Quindi farà d’uopo, prima di determinare 
1 ’ importo dell’ Erbflev.tr , che vengano allibrate tutte 
le precedenti l'pel'e onde deliberare 1’ importo fud- 
detto del io., o rifpcttivaraente del 5. per cento.'’ 

§• 2 7 * 

l * # 

I congiunti di fangue in fecondo grado, come 
fono i Nipoti, e le Nipoti carnali del Teflatore , 
non pagheranno che il 5. per 100. dell’ eredità pro- 
veniente dai loro Zii , o Zie , come pure i Vedo- 
vi , o le Vedove per rapporto a quella porzione dì 
eredità della Moglie, o rifpettivamente del Marito, 
di cui non nc fieno altrimenti affatto efenti . 

Lo fteflò favore viene anche accordato fotte 
l’ifteffe circoftanze ai Beni di maggiorato, i quali 
fono goduti dal più vecchio della famigli? vita fua 
durante , coficchè i fucceffori nella fuccennata mag- 
gioranza , effendo effi nipoti od anche parenti più 
profumi deli’ ultimo Polfidente , non pagheranno che 
il 5. per 100. a titolo della già detta contribuzione 
( Erbjlcuer ) . 

28. 

* / 

Per le provifioni domeniche di befliame, vino , 
e grano , le quali non riguardano immediatamente 
l’economia domeflica, e non fono neceffarie al mante- 
nimento della famiglia, e che per confeguenza non 
fono del tutto efenti dall’ Erbfleuer , fi corrifponderà 

pure folamente il 5. per io©. , 

■ • • s ■ > ■ ’ * •• * • * 

§. 29. 

Ad oggetto che la detta contribuzione porta 
aver luogo giufta le fopra indicate regole , dovrà 
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formarli un Inventario giudiziale di tutta 1’ eredità , 
intraprenderfi la ftima di tutti i Beni mobili, e 
circa i Beni (labili allibrati nel cataftro del paefe (I 
indicherà 1’ importo ih elfo cataftro accennato , altri- 
menti il prezzo fecondo il quale fono cenfiti. 

Se ad alcuno veniffe lafciato il godimento dei 
frutti di una Realità, quella dovrà elfere (limata; 
dall’importo della (lima fi dedurrà il 5. per 100., 
c da quell’ ultimo importo fi efigerà la preferita 
contribuzione . 


. . <\ ' 


§• 3 °- 



t 




Di tutte le folla nze foggette all’ Erbjleuer dovrà 1 
l’Erede univerfale, od il rilpettivo di lui Tutore, 
o Procuratore, formare una fpecificazione fecondo 
il Formolare , che fi darà in appreflo lotto la let- 
tera A., accennandovi l’ importo della contribuzione 
in caufa d’ eredità dovuta all’ Erario ; di tale fpeci- * 
fìcazione fe ne faranno due Efemplari , i quali ver- 
ranno fottoferitti dall’erede medefimo, ed avvalo- 
rati coll’ impreflione del fuo figillo; e quando elfo 
non fapelfe fcrivere, vi farà almeno una croce , od 
un altro fegno apponendovi egualmente il proprio 
figlilo , coll’ intervento di due teilimonj , i’ uno de’ 
quali fottoferiva il nome dell’ Erede . 

• §• 3 1 * 

I detti due Efemplari dovranno confegnarfi alla 
Commiflìone odia ai Magiftrati competenti, come 
pure 1 ’ Inventario , il Teftamcnto , o contratto ma- 
trimoniale, fe vi fono, e finalmente anche tutte le 
carte, e documenti relativi allo Stato attivo, e paf- 
fivo. La detta Commiflìone, od il M-igi Arato trat- 
terrà indietro uno degli Efemplari, alfine di ofler- 
vare attentamente fe la fpecificazione fia formata giu- 
da le preferizioai efaminando in cafo di bìfognfc 


v 
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gli ftefli Eredi , onde indicar loro gli sbaglj , per» 
cbè fecondo le circolarne vengano emendati. Se 1» 
fpecificazione farà trovata a dovere , allora la Com- 
militone , od il Magiftrato rifpettivo , ralfegnerà iù 
dupplicato al Governo . Ma fe fi rilevaffero delle 
circolianze , vi fi dovranno aggiungere le debite av- 
vertenze , e tutte le carte da cui li fono rilevate le. 
difficoltà, e dalle quali fi poteflèro feiogliere. . . . > 


Fuori del cafo che vi nafcelfe qualche difficol- 
tà, que’Regj Tribunali di Giuftizia, i quali com- 
pongono Judicia f ormata . non fono in dovere di 
unire alla loro Relazione al Governo, il Teftamerrt 
to, il Contratto di matrimonio, la dichiarazione 
dell’Erede, l’ Inventario, le Quitanze dei pagamenti 
dei debiti pallivi , od altre fimili partite , o de- 
duzioni . 

Saranno però fempre beni attenti , che le Paliti 
non pongano nella fpecifìcazione alcuna partita , 
la .quale non concordi perfettamente coi detti do- 
cumenti . 

Gli altri Magiftrati , od Ufficj però , i quali 
non fono attuali Tribunali di Giuftizia regolarmente 
inftituiti, od i di cui Membri non fono eletti, dal 
Sovrano , e che altro non fono che meri Afleflori , 
o Configlieri , dovranno raflegnare prima di tutto 
al Tribunale d’appello unitamente alla, loro Rela- 
zione , anche tutti i documenti , come fopra , che 
pollano fervire allo lchiarimento della cofa . 


i * ' • -t • . s « . ...».<•> ; 

In cafi di eredità , in cui 1* Erede Hello goda 
una perfonale efenziane delle più volte detta contri- 
buzione in caufa di eredità , ma che nel tempo 
fìelfo lì dovelfero corrifpondere dei Legati, o delle 
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donazioni in caufa di morte , le quali fono foggette 
all’ Erbjleuer , non farà neceffario 1 ’ indicare nella 
Tabella A. tutta l’eredità, ma baderà che l’Erede 
raffegni alla Commiffione una Nota in duplo mu- 
nita di fua fottofcrizione , e figlilo di tutti i Lega- 
ti , o donazioni in caufa di morte , foggette albi fo- 
lita contribuzione, accennandovi il nome del Tefta- 
tore, e Legatario . La detta Commiffione poi trat- 
tenendone un Efemplare, come al §. 31. raffegnerà 
quindi ogni cofa al Governo. In quello cafo perè, 
quand’anche la Commiffione foffe un Regio Tribu- 
nale regolarmente inflituito, dovrà effa fempre unirei 
alla fua Relazione il Teflamento , oflia quei docu- 
menti , da cui fi poffa determinare 1’ import» della 1 
taffa di tali Legati , o donazioni . 

§• 34- 

Di quei cafi, in cui non ha luogo alcua paga- 
mento di taffa , le Commifftoni ne raffegneranno l'o- 
lamente di femeftre in femeftre una fpecificazione , 
accennando in effa i titoli di una tale efenzione . 

35- 

Nella Specificazione del V Erbjleuer , fi dovranno 
detrarre dai Beni ereditar) attuali , tutti i debiti del 
defunto , tutti i peli dell’ eredità provenienti da Con- 
tratti, i Legati efenti , le partite attive inefigibili , 
• dubbiofe , i Laudemj , le fpefe di malattia , e 
dei funerali , la taffa mortuaria , e le ulteriori fpefe 
giudiziarie coficchè non lì avrà a corrifpondere che 
1 Erbjleuer del rimanente : bene intefo però che vi 
debba precedere per un dato tempo una lìgurtà tanto 
fulla eredità in generale , quanto circa i debiti pal- 
livi rifultanti in procedo, e crediti attivi dubbiofi . 
* . ; / • . 

V 3<*- 


Digìtìzed by Google 



l 93 


$• 3 &- 

Le Donazioni in vita foggette all’ Erbjltutr , c 
quelle eziandio di cui la Parte donatrice G riferva il 
godimento vita fua durante, dovranno eflpre notifi- 
cate al Governo , fra il termine di 14. giorni dai 
giorno della confegna , e ciò fotto pena della con- 
filiazione . \ 

* Cotcfla notificazione dee efler fatta da quello 
che riceve il dono ; anche il donatore però dovrà 
aver cura che ciò debba feguire regolarmente, poi- 
ché in cafo di trafcuranza , egli farà rifponfale di ciò 
che foggiacerà alla confifca, per quanto non lo pa- 
telle cflere il donatario, 

§ 37 « 

L’ importo della debita contribuzione verrà fta» 
kil ito dal Governo, e notificato all’Erede, al Tu- 
tore , o Procuratore immediatamente per via di 
Decreto . 

Qualora la Parte non fi trovi aggravata, il pa- 
gamento dovrà feguire fra il termine di fei mefi dal 
dì dell’ intimazione del Decreto, fpirato il qual ter- 
mine correrà l’ intcrefle del 4. per 100 . r t refterà 
a carico dell’ Ufficio Fifcale di elìgerne il pagamente 
col mezzo della giudiziale efecuzione . 

' §. gl. * 

Ma fe la Parte fi credette aggravata dall* im- 
porto della detta contribuzione che farà (lata deter- 
minata dal Governo , farà libero alla medefima , di 
raffegnare al Governo una contro Rapprefentanza fra 
il termine di 14. giorni , facendo iftanza o perchè 
le venga minorato il detto importo , o fecondo le 
«ircofianze ne iìa anche efentata affatto. 


Digitized by Google 



Succedendo poi , che la Parte non ofbnte le 
rifohizioni del Governo alle fuc iffanze, fi credette 
ancora aggravata, dovrà fra il termine di altri 14. 
giorni dal. dì della intimazione di quelle nuove ri- 
foluzioni del Governo , prefentare il fuo ricorfo alla 
aoftra Cancelleria Boemo» Aulir iaca . 

Cotello ricorfo dee raflegnarfi al Governo, pre- 
gandolo del di lui innoltramento ; quindi il Governo 
accompagnerà il detto Ricorfo alla Cancelleria Au- 
lica , unendovi i motivi , per cui elfo fia palfato 
alla determinazione del furriferito importo . 

Contemporaneamente però verrà lignificato alle 
Partì od ai loro Piocuratori , i quali mediante irra- 
oionevoli ricorfi cercalfero foltanto di differire il 
pagamento, della detta contribuzione, che a tenore 
defle circoflanze foggiaceranno indifpenfabilmcnte ad 
una pena pecuniaria, o verranno anche altrimenti 
cafligati . 

a .§.40. 

Qualora le rapprefentanze al Governo, od i ri- 
corfi alia Cancelleria Aulica non vengauo prefentati 
entro il termine prefinito , le Parti ricettive non 

daranno più alcoltatc . 

§* 41* 

In que’ cafi in cui non venga fatta alcuna, rap- 
prefentanza , o ricorfo, il pagamento dovrà feguire 
entro il termine di, lei mefi , il che avrà il luo ef- 
flirto o mediante d’elfettivo sborfo ^ o mediante 11 - 

f urtà fempreci’Sè ciòr.an.fia contrario alle prefenti 
r \ . f 

prelémiom • * • • •• 

► « #i.i ' ’ V ; M * , ' • * . .U # l**.' 
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Àgli Eredi di maggiorato fi concede la facili' 
fazione, che poffano corrifpondere il pagamento , non 
già in una volta fola, ma bensì in . tre anni, cd 
in tre rate eguali; e qualora un tale Poffxdente mo- 
nde prima dei detti tre anni, in tal cafo fi condo- 
neranno prò rotta ttmporis le re danze rifpcttivc che 
avrebbero dovuto corrifnonderfì . 

Circa i Beni feudali, o fedecommeffar j , i quali 
padano, giuda il loro illituto , ad un difendente 
in linea retta, fino a che quella dura, e che quindi 
fi trasferifee ad un Parente collaterale , in tal cafo 
dovrà bensì corrifponderfi V Erbejlucr del io. per 100 ., 
ma gli Eredi potranno pagarne 1’ importo in fei an. 
ni j ed in fei rate eguali ; e qualora monderò pri- 
ma del decorfo dei detti fei anni, e che i detti Beni 
feudali, o fedecommeffar; non paffalfero ai loro di- 
fendenti , ma bensì ad altri congiunti collaterali 
in tal cafo il redante del debito, a mifura del tempo 
della feguita morte , verrà egualmente condonato . 

r 41* *> 

-< Quando l’eredità non paffa a’congiunti di fan* 
gue in linea afeendente, o difendente , ma bensì a 
Parenti più lontani, o forfè anche a Pcrfone edere, 
per cui debbafi corrifpondere la taffa dell’ eredità , 
in tal cafo fi concede all’ Erede la facilitazione di 
pagarne l’importo in 1’ una o l’altra maniera qui 
lotto indicata , come più gli piacerà ; cioè 

a) Dei Legati annuali od altre limili fpefe, di 
cui è aggravata l’eredità, potrà corrifpondere la taffa 
Ogni anno , ma degli ftefii Capitai i però la corri- 
fponderà allora foltnnto che cederanno detti Legati, 
od altre fpefe , nel qual cafo baderà che 1’ Erede 
predi idonea fignrtà circa l’importo di effo Capitale. 

N a 
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' b ) Oppure potrà eorrifponderne il pagamento 
immediatamente dallo rteffo Capitale* nel qual cafo 
refta autorizzato a trattenere per fe il io. per ioo. 
fopra i Legati annuali , od altre fptfe , e ciò per 
fua indennizazione , 

44 * 


Di que’ pefi annuali di rui è aggravata 1’ ere- 
dità, provvenienti da’ contratti , come fono gli ali- 
menti vedovili , ed altro limile , non li potrà elì- 
cere, fino a tanto che elfi durano , alcuna contribu- 
zione in caula di eredità nè dall’Erede univerfalc, 
nè dalla pedona che ne ha il godimento ; e baderà 
che l’Erede univerfale durante un tal tempo, ne af- 
ficuri l’ i mporto . 

Torto però che cefferanno i detti pefi , e che 
1’ eredita non provenga da linea alcendente , o di- 
fendente, farà tenuto l’Erede univerfale di pagare 
tutto r importo della tafla fopra i capitali dertinati 
egli annuali pagamenti delle fuccennate lpefe , 

§• 45 * 

✓ 

Circa le donazioni fra i viventi , le quali fono 
foggette all’ Erbjìeuer , fe ne dovrà corrilpondere il 
rilpettivo importo fra il termine di 14. giorni, dal 
di della intimazione del decreto , 

Ma fe la Parte che dona fe ne forte rifervato 
il godimento vita fua durante , il pagamento dalla 
tafla non avrà luogo , che dopo la di lui morte * 
Rifpetto agli intcrelfi penali, alla elocuzione, 
alle rapprel’entanze al Governo, o all’ ulteriore ricorfo 
alla Cancelleria Aulica, fi ofl'erverà lo rteffo, che 
rerta preferitto delle Eredità, dei Legati, e delle 
donazioni in caufa di morte, 

* V i m / " 

- , '• r. 1 . • ■ ’ • /* / * ± ,* 
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l 97 


S’ afpetterà al Governo il giudicare circa la va- 
lidità , e fufficienza della offerta figurtà pel paga- 
mento della detta contribuzione , il quale norr po- 
trà coftringerfi a ciò che non trovaffe ammiflìbile . 
EfTo Governo farà autorizzato . 

a ) Toccante P importo di quella contribuzione 
da pagarfi foiamente dopo la ceffazione delle prefa- 
zioni annuali , di pretendere per maggiore ficurez- 
za , che venga depofitata preflb la Commiflìone, o 
Magiftrato una egual fornirla in tante obbligazioni , 
offia cartelle dei Fondi pubblici, o per lo meno in 
tante ficure obbligazioni di debiti privati . 

b ) Lo ftefib potrà pretenderli rapporto a’ debiti 
paffivi in quiftione , o crediti attivi dubbiofi. Circa 
quelli ultimi però ballerà per ficurezza che l’Erede 
depofiti preflo la Commiflione le ftefle obbligazioni, 
0 lettere di cambio da lui indicate come dubfciofe * 
le quali non gli verranno rillituite , fino a tanfo , 
che non ne farà Hata pagata la folita contribuzione . v 

c ) Oltre di ciò potrà ordinarfi dal Governo il 
fequeftro , circa l’importo della contribuzione, pref* 
fo lo flelTo debitore , olfia preflo la di lui malfa 
ereditaria , o di concorfo 

d ) Finalmente refla conceffa al Governo P au-< 
torità , in occafione di crediti attivi dubbiofi, a 
fcanfo delle figurtà forfè di aggravio alle parti , o 
del differimento della contribuzione , di convenire 
colle Parti di una certa fonami di evizione da de* 
pofitarfi fubito, c da commifurarfi fecondo l’equità. 


§■ 47 - 

L” erede univerfale dovrà eflere garante del pa- 
gamento dell’importo della contribuzione , e ciò 
s’ intende n»n blamente di quelle fofanze , che a 

N 3 
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lui rimangono, ma eziandio per ciò che riguarda | 
Legati , le Donazioni in caufa di morte , che deb- 
bono effere da lui deffo corrifpode ad altre pedone . 

Egualmente farà in fua facoltà , nell’ atto dei 
pagamento dei Legati confidenti in danaro, di ri- 
tenere indietro l’importo della contribuzione, op- 
pure anche di non rilafciare i Legati , fino a che 
non fia pagato il fuddetto importo . In egual guifa 
l’Erede farà rifponfale per gli caftighi , quando s’in- 
traprenda alcuna cofa onde ingannare l’Erario* il 
Legatario però , ofìia quello che riceve una dona- 
zione in caufa di morte, farà garante della contribu- 
zione, allora folamente, che avrà ricevuto per in- 
tiero il fuo Legato od il dono rifpettivamente , e 
pel cafiigo allora quando egli fe la intenda coll* 
Erede, affine di celare la contribuzione , ed ingan- 
nare l’Erario. 

, ■ 'sii • 

» » _ . 
f • * « * * • » 

Le Iiìanze avanti le quali pende la caufa fono 
obbligate di non rilafciare all’Erede le fodanze ere- 
ditate foggette alla contribuzione , fino a che egli 
non produca la quitanza , od altro documento com- 
provante il feguito pagamento, o fecondo le circo- 
danze, della predata fìgurtà per la lolita contribu- 
zione, Invigileranno anche colla mafiìma attenzione 
che le fodanze foggette a quedo pagamento vengano 
tutte indicate, e che non fieno Rimate ad un prezzo 
troppo vile * poiché mancando effe a 1’ uno o 1’ al- 
tro di quedi obblighi, ne farà rjfiervato al Governo 
il regreffo contro delle medcfime. 

49. 

Innoltre farà della cura delle predette Idanze , 
che la trattativa degli affari di eredità, foggetti alla 
contribuzione, non vengano prolungati fenza neccflìutà, 
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e che i Beni fuffiflenti non fiano forfè occultati , o 
coniumati ; e però in occafio ne della obfignpzìont giu- 
rildizionale lì prenderanno in cuftodia le cofe pre- 
ziofe , e le obbligazioni . Se 1’ Erede farà un fore- ✓ 
ftiere, olila una pcrfona fconofciuta, fi dovrà folle- 
citarlo ex Officio , che -fia data figurtà per il piu 
prello pagamento della contribuzione. . <■ ~ 

'• ^ S °- • v v '' 

Stante che colia Norma finora preferi tta viene 
aggravato folamente lo Stato ieeolare-s, ed ecdefiar 
ftico-lecolare , e le Fondazioni , ed i Monifteci ai 
contrario, i quali fono abilitati a poffedere , - per 
quanto i loro Beni , o Capitali non lono foggetti 
a veruna eredità , non dovrebbero corrifpondere al- 
cuna contribuzione , relativamente a ciò che attual- 
mente poflegono , cosi per ofiervare una proporzio- 
nata eguaglianza dovrà tutto il Clero regolare pa- 
gare il due per ico. all’anno fopra tutte le loro 
entrate , come un equivalente delia furriferita con- 
tribuzione. -, . . ; , ; . . -i .. 

§• Si- 

- • • ( 1 ■< t . ; . ■ 

A cotefta taffa foggiacetà il Cierp appartenente 
ad cftcri Stati , per ciò che concerne i Beni , o le 
Realità efilìenti nel Tirolo. 

§• S 2- \ 

. Dal pagamento del predetto equivalente refìano 
eccettuati.. v 

a ) Que* Parrochi , od altri Benefizj in cura 
d’ anime , le di cui entrate non oltrepaffano la cosi 
detta Congrua . 

b) Tutti i Monifferi o Comunità Ecclelia- 
ftiche , quando non abbiano altri redditi , fuorché 
quelli che poflono ballare -al loro proporzionato 

N 3 
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mantenimento , e non ricevono dai laro Profeti 
nulla più di quell’ importo di dote ftabiiito dalle 
Leggi. 4 

' 1 $• 53 - 

Tale equivalente di contribuzione fi riferifee 
però folamente a quei Beni , quali il Clero real- 
mente pofliede, e gode; ma per ciò che riguarda i 
Beni di nuovo acquifto , che gli veniffero laicisti 
all’ avvenire in virtù di teliamento , o per via di 
donazioni , ed i quali non godono di una efpreff» 
efenzione dalla falla come fopra , fi dovrà corrifpon- 
dere il debito importo dallo Hello Capitale , all’ atto 
dell’ acceflìone , od acquifto . » 

§• 54 - , 

Il Governo refta autorizzato di poterfela inten- 
dere colle Fondazioni , e Monifteri per convenire 
di un conveniente quantitativo come fi è già pra- 
ticato in altri Paefi ereditar; con comune loddisfa- 
zione ; rifervata però Tempre la Sovrana appro- 
vazione . 

Lo fiato dei Prelati , prefo generalmente , po- 
trà offerire una proporzionata lomma , e quand® 
quella offerta venga approvata , ne feguirà il ripart® 
fra eflò loro , quale verrà rifeoflo dai rifpettivi De- 
putati , e quindi paffato annualmente alla Caffi di 
fiffatte contribuzioni . 

I Monaci potranno egualmente offerire, colla 
intelligenza , e direzione del loro Vefcovo , una 
lomma annuale , in cui fi terrà la ftefla regola già 
fopra indicata per ^apporto al refto del Clero. 

» «• . , 

Succedendo che alcuno ofafle contravvenire a 
quefle prelcrizioni celando fcientemenje , in tutto od 
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in parte, una Eredità, un Legato, od una Dona* 
zione foggette alla detta contribuzione, oppure indi- 
candone un reddito minore di quanto è effettiva-, 
«lente , in tal calo il Bene occultato, o quella por- 
zione di Capitale , il di cui frutto fìa flato falfa- 
mente propalato affai minore di quello che è , farà 
devoluto al Fifco . E però il delatore di un Bene 
come fopra occultato, o di' una Soflanza ereditaria 
o Donazione falfamente propalata di minore entità , 
e reddito , oltreché farà tenuto fegreto , nc riceverà, 
in premio la terza parte. 

§• 5 *..,/. / ' . ; 

Chiunque occultaffe una parte delle fue Entra- 
te , dovrà in pena di tale occultazione corrifpon* 
derne 1’ importo quadruplicamente . 

■ 1 57 - ; . . 

Quello che trafeurerà di fare il rapporto ai 
Coverno dentro il termine prefinito , dell’ amraif- 
Jione da lui fatta di un Contratto vitalizio, perderà 
il benefizio accordato di podere dedurre 1* importo 
pagato fopra i fiditi intereffi, e pagherà in pena 
all’ iftante la contribuzione di tutto il Capitale im- 
piegato . .v - 

§• j8. 

I Magiflrati rifpettivi dovranno procedere gra- 
tuitamente, e fare tutti gli atti ex Officio . Effi però 
non faranno autorizzati di mettere in conto alle 
Parti alcuna taffa fia per le Relazioni , Spedizioni , 
od altro . Siffatte Relazioni , Spedizioni , ed anche 
le debite notificazioni dell’ Erbfìeuer non faranno 
foggette al bollo. Quindi l’Erede non farà tenuto 
a bonificare agli Ufficj rifpettivi , fuorché le fpefe 
della Pofta o delle trafmifhoni * quali dovrà dedur- * 
re finitamente dalla Mafia ereditaria , in un «olle 
fpele giudiziarie . 
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Fomolare per la Jpecifica - 
zjone di una Eredità fog - 
getta alla contribuzione 
dell ” Erbfleuer . 

< ' 

» A. 

SPECIFICAZIONE. 

Per giudicare dell’ importo della contribuzione 
in caufa a 1 eredità, fopra l’Eredità lafciata. da N. N. 
( qui pongafi il nome , e lo flato del defunto).' morto 
in ... . addì ad N. N. come crede dichia- 

rato in virtù di Teftamento , oppure morto ab in- 
teflato , e per confeguenza toccata ad ,N. N. come 
al più prolìimo Parente ( qui aggiunga ft lo flato ed 
il carattere dell ’ Erede , ed il luogo di fua dimora ) . 

STATO ATTIVO. 

Rubrica I. 

i • , . * * 

In Beni (labili , fecondo la (lima 
fatta . 

I» La Signoria N. , o il Fondo N. , 
odia la libera PofTefitone N. per 
efempio ■ efiflente nella Valle di 
. . . . , fecondo la Fazione rafle- 
gnata , od a tenore della (lima 
fattane A., ridotta in capitale. 

2. Una Cala , detta . . . i efiflente 

in .... , la quale fecóndo la (li- 
ma fattane B, importa . . . 

3. Cinque Iugeri , o Campi elidenti 

in .... , fecondò la (lima fat- 
tane C. * 
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Fior. 

Kr. 

Den. 

Rubrica II. 





In Fabbriche di delizie, Giardini, 
Caccie , ed altre cofe limili vo« 

Juttunfe . 

2. Un Giardino, deliziofo , od un 
Albereto elidente in , fecon- 
do la dima fattante , od il con- 
tratto d’acquido E. . . . 

q. Una Caccia efiftente in.. . . , la 
quale fecondo il contratta d’ ac» 
quido F. importa 

* » > , - "V* 

Rubrica III. 

In altri diritti lucrativi. 

1 . Una Decima grande , o piccola 
in . . . ., la quale, a tenore del 
documento G. può calcolarli a « 

Rubrìcba IV. 

In provilìone di Vino, Grano, ed 
altre vettovaglie nella Signoria 
di .... , dedotto il confumo .di 
un anno intiero, conforme ibi- 
fogni dell’Erede. 

I. Predo la Signoria N. trovanti 
Brente di vino num. , . . , da cui 
dedotto ciocché abbifogna all’Ere- 
de pel confumo di un anno in 
Brente num. . . . , reftano ancora 



y 
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Brente num , a Fior. . . «• 

l’ lina importano 

t. In Frumento , Segala , Orzo , 
Biada, e limili, dedotto il con- 
fumo di un anno , come fopra , 
refiaT importo in . » • . . 

f • , 

Rubrica V. 

In Oro, Argento, e Gemme. 

j. In argento once num a 

i l’oncia, giuda la ftima 

dei Periti H. importa . . . . 

t. Un Orologio d’oro, un Aftuccio, 
fecondo la fiima dei Periti I. , 

importano 

j. Un Anello di brillanti , fecondo 
la fiima K. importa . . . . 

i i • 


Rubrica VI. 


In danaro contante. 

Al tempo della morte del Tefla- 
tore fi trovarono in danari con- 
tami * • 


'Rubrica VII. 

> • < 

In crediti attivi. 

_i. Dopo la morte del Tefiatore in 
fidano , o pendoni rimafie da 
pacarli al Tefiatore medefimo da 
N. N. . 


Fior.; Kr. . Den. 
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Fior. 

Kr. 

Den. 

a. Una Obbligazione di Banco fo- 
pra N. N. in data. . . num. . . . 
A ciò aggiunganfi gli interelU ri- 
mafii fino alla morte del Tefta- 

tore , imporrano 

E così fi farà con qualunque altra 
Obbligazione , Credito ec. . . 

1 

ì } 

: 

' 

Somma dello Stato attivo. 




NB. Se fra i Ben! lafciati fi tro- 
va [jero delle fofian^e allodiali , fe- 
decorrmeffar) , o di maggioranza , ft 
ne dovrà qui accennare l’ importo a 

parte . 


■,(.1-10: 


STATO PASSIVO. 




Rubrica I. 

• ANv rJS* 




i r ... « l ,♦ *•* 

In fpefe funerali, e di malattia. 

A tenore della fpecificazione num. 
i. le fpefe funerali, e della ma- 
lattia importano . . . . , 



ni 

Rubrica II. 




In partite paflive . 

I. Il Teftatore , e Debitore ad N. 
K. , come da Obbligazione , Let- 
tera di cambio , od altro docu- 
mento num. % » » 



« 


Digitized by 



1 


20 * 


Fer interefiì decorfi fino al dì della 
morte . . . ... . . . 
2, In virtù di contratto num. 3. . 

. . 1 r , 

Rubricba III. 

In peli di eredità derivanti da con- 
tratti .' . ; 

I. Alla vedova , come da contrat- 
to nuziale num. 4. per gli ali- 
menti , annualmente Fiorini 1000. , 
per i quali al 4. per 100. fr ri- 
chiede un Capitale di ‘ . . . 
a. Per ec. . . - . ' . . • . . . 

Rubrica IV. 


In Legati efenti dalla contribuzio- 
ne in caufa di eredità . . . 

I La terza parte delle ioftanze nette 
dai debiti, e dalle fpefe funerali , 
nella fomma di .... , la quale 
rimane al Coniugato fopravvi- 
ventc efente dalla- folita contri- 
buzione . . . . . . .- . 

2. Il Legato coflituito nel •IFefla- 
mento § per la celebrazio- 
ne di tante mclfe . . . . . 


3. Il Legato lafciato all’ Ofpitale 
di ........ ; . 


4. Il Legato coftituito in favore 
di N. N. di Fiorini 100. ■ » - .- 



r 


Digitized by Google 



9 




Qualora il detto Legato , dedotta la 
ta[fa del mortorio di Fior. . . . , r 
quella dell ' ejìr anione ojfia detra - 
Bus ( Abfahrtgeld ) , no n ammon- 
ta fje a Fiorini 100. , verrà qui 
fognato ptr intiero . ... . 

3- Per . . . . 


FiorJ Kr. I Dcn. 

i ! i 


Rubrica V. 


In Crediti attivi inefigibili . 

1. li Credito verfo di N. N., come 

da documento N. è affatto per- 
duto , e per confegucnza vuol ef- ; 

fere dedotto con 

2. Come pure ec « : f 


Rubrica VI. 


In Crediti attivi dubbiofi. 

I. Il Credito verfo di N. N. è og- 
gidì dubbiofo sì rifpetto al Ca- 
pitale, che agli intereffi , flante? 
che i Beni del debitore fono av- 
volti in concorfo , e però la 
detta partita di Credito viene 

qui dedotta con 

2 - Come pure ec 


j 


n v 
• v x v 


Rubrica VII. 

In fpefe giudiziali, cd altre. 
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Fior.! 

Kr.’ 

Dcn. 

I. La taffa del mortorio , la qua- 
le, previa la deduzione dei Le- 
gati efenti , è da pagarli lui re- 
cante delle fodanze con - . . 

j. L’importo della taffa per l’ap- 
polizione del figlilo , od aflìcura- 
zione delle fodanze Sterpfgébubr . 
3. Per le ulteriori dime, ed altre 
fpefe giudiziali , come da fpcci- 
Reazione 




Somma di tutto lo Stato paffivo . . 

Se dal fuccennato Stato attivo di . 

Si deduce lo Stato padivo di . . 

Rimane in Beni netti foggetti alla 
contribuzione in caufa di erediti 
per la fomma di 

Contribuzione in CMufa d' eredità da 
corrifponderfi fubito . 

I- Dei Beni allodiali paffati agli 
Eredi , e Legatarj nella fomma di 

Fior , la contribuzione da 

pagarfi , in ragione dei io. per 
100. importa 

a. Rifpetto alla cafa rimada agli 
Eredi , attefi i Laudemj da pa- 
garfi , del redo del valore giuda 
la dima , non fi corrifponderà 
che il 5. per 100. , il che im- 
porta 

X 


*«r. 

. * 
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3. Anche del Legato di 200. Fio- 
rini , che fu lafciato ad N. N. 
elìdente in Baviera attefa la tafla 
mortuaria, c quella dell’ efirazio- 
ne da pagarfi (Todtenfailjlax unti 
/ Ibfabrtgeld ) fi corriiponderà fo- 
la mente il 5. per 100. con . . 

Contribuzione come /opra da pagarfi 

in 6 . 0 g. anni rateatamele. 

i ] 

1. Circa il Bene fedecommeffario 
N. N. , che palla agli Eredi nella 

fiamma di Fior al io. 

per ioq. la contribuzione per 
anni 6 . importa ogni anno la 
rata di 

2. Del Bene di maggioranza N. N. 

per la fiomma di ... la quota 
annuale per tre anni al 5. per 
100. importa 

Contribuzione come fopra , per cui 
vichiedeji intanto una figurtà . 

1. Pel Capitale attivo dì Fior. . . 

efiftenti in N. N. , ed il quale, 
atrefo il fiuccennato concorfo , è 
fiato indicato come dubbiofio , fe 
ne dee afficurare la contribuzio- 
ne con •:••• • » • •• 

2. Egualmente pel capitale di Fior. ..I 

O 


r 


2 . 1 * 


dovuto da N. N. , e che è fiato 
fopra indicato fra i debiti palli- 
vi , fu di cui pende anco la lite, 
fe ne dee affìcurare la contribu- 


zione con 

3. Per la fomma di Fior. ... da 

corrifponderli annualmente alla 
Vedova per gli alimenti, in cafo 
che venga a celiare la detta pre- 
ftazione , conviene afiicurare la 
folita contribuzione fui capitale 
di Fior con , , , 

4. Come pure per quel quantitativo 
che il Tefiatore dovea pagare ad 
N. N. in virtù di contratto , < 
che dee ulteriormente pagarli da 
gli Eredi nella fomma annuale 

di Fior dee alìicurarfi la 

contribuzione full’im porto capitale 


di Fior. 


con 


Contribuitone come foprx àx corri- 
jpondcrfi ogni (inno. 

La Contribuzione del Legato la 
fciato ad N. N. nella fomma di 
Fior. . . . . . importa . . . 

I. Quindi c le fofianze di cui dee 
corrifponcpffi fubito la più volte 
detta conduzione, importano 
a. Quelle per * quali la contribu 
ziene dee eflft e pagata in rate . 


lor. 


Kr. 


Den. 


, J! 


•• %• 
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3. E fe vi fi unifee lo /lato paffivo 
indicato per la contribuzione 
fuddetta, c fe quelle tutte li uni- 
feono infieme, fi rilevano le fo- 
llanze attive come fopra indicate 

con 

che lo flato attivo , e paflivo 
trovafi tale come fu fopra ac- 
cennato , e che per confeguenza 
T importo di e/Ta contribuzione 
da corrifponderfi da N. N. come 
dichiarato Erede univerfale è tale 
quale da noi fottoferitti è flato 
fopra indicato. Ed in fede di 
ciò fegue la noflra fottoferizione . 

Dato in Innsbruck addì . . . 


(l.s.) n. n. 


Fior. Kr. * Dea. 


ANNOTAZIONI s 

Sul precedente F or molare circa la [peci fiatatone delle 
contribuzioni da pagar fi in affari di eredità , 

- I * ’ 

NB. ( Giova avvertire però che nelle fuccennate 
fpecific azioni non farà neceffario comprendervi tutte le 
rubriche fegnate nello flato attivo , e paffivo , le quali 
non fpettino alla Eredità , ma baflerà indicarvi quelle 
che la riguardano 9 ammettendo le altre che fieno fup - 
perfiue ) . 

0 % . , 
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CIRCA LO STATO ATTIVO 

* . Alla Rubrica I. 

Primo r Sotto di qucfla rubrica appartengono 
non folo i Beni allodiali , ma anche tutte le, Signo- 
rie fedecommefiarie , e di maggioranza ,, ed i Feudi 
eziandio’ innoltre tutte le Realità , confidino effe in 
Edificj , o Fondi, e di cui il Tefiatore ine, aveffe la 
piena proprietà,' o ne godeiie foitanto l’utile domi- 
nio . Tutte cotedc Realità vogliono effere fpecial- 
inente indicate nella fpecificazione , e deferitte cir- 
cofianzialmente, coll’ aggiungervi anche la (lima - 

Secondo . Ma ficcome le dette Realità non fono 
fempre fogge t te al Magidrato che procede incaufa, 
ma foggi aciono fovente a varie altre giurifdizioni 
reali, o dominicali, cosi in fimiJi cali l.;rà l’Erede 
obbligato unirvi ogni volta la ftim3 del Magifirato 
reale competente (opra ciafeuna delle Realità, come 
pure della provvifione ivi dìfiente in . vino, fromen? 
to, cd altre vettovaglie , od effetti foggetti alla 
folita contribuzione in caufe di eredità . Ciò s’in- 
tende però folamente di quelle Realità efidenti nel 
Tirolo fleffo, o di aldi effetti loggetti alla detta 
contribuzione’ poiché negli altri Stati ereditarj , ove 
è già introdotta la contribuzione, fuddetta , quella fi 
efigerà nel luogo ove dille realmente la cofa; ia 
loco rei fitte . 

•Ma fe le Realità efilìeffero in tali paefi eredi- 
tar], ove non favi introdotto 1 ' Erbjleuer oppure fe 
fi trovaffera fuori Stato , faranno denti dalla con- 
tribuzione . • 

Intanto però tutte le Realità dovranno 'com- 
prenderli nella ipecificazione, lenza che lia neceffario 
di accennarvi T importo , quando la contribuzione 
o non debba pagarli c debba eifere pagata .in altri 
paefi ereditarj, . . 
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Lo fteffo fi praticherà anche rifpetto- ai capita. 
Ji , i quali debbono effe re tutti indicati nella lpeci- 
fìcazione, ovunque effi elìdano . Quelli però non 
verranno dcfcritti, i quali rrovinfi impiegati con 
ipoteca o fuori Stato od in uno Stato ereditario, in 
cui non efifte la detta contribuzione, poiché in tal 
cafo debbono Inficiarli affatto efenti dalla taffa . An- 
che que’ capitali impiegati con ipoteca in uno Stato 
ereditario, il quale fia foggetto alla detta contribu- 
zione, non verranno punto defcritti , poiché la taffa 
dovrà efigerfi in loco rei fitte . 

• .* . . • /» * $ J 

tAlla Rubrìca IL 

Fra le C«fe di -delizia, i Giardini, le Caccie , 
ed altre cofe voluttuarie da defcriverfi fiotto di quella 
rubrica , fi conteranno quelle foltanto, le quali non 
vengono confiderete come di fpettanza d’urta Signo- 
ria, ma come Beni , o Giurifidizioni feparate/e 
per confluenza fogliano venderfi fieparatamente. 

xAlla Rubrica III. 

/ 

Sotto di quella rubrica fi defcriveranno e pren- 
deranno a calcolo tutti i Diritti , o Ragioni , le 
quali apportano qualche rendita , lem préchè non fie- 
no già frettanti ad tim Signoria, o ad altre Reali- 
tà , e però già mede in conto colle medefime . 

- . \ ; ri , i ' i • , * * • f » • 

Jttla Rubrica W: 

• i -■ « *« • « * • . ‘ » I • *’ K * * 11**' 

Siccome accade fovente , ed in ifpecie preffo 
delle Perfone’ di alto rango , che in una Eredità vi 
fieno Varj Beni , e Signorie, ed all’oppoffo le prov- 
vilìoni di vino, grano, e d’altre vettovaglie accor- 
date all’Erede per i bifogni di un anno, qon abbia 

_ Oj 
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a goderle in ogni luog© , cioè duplicatamente, od 
anche di più ; in tal cafo farà di meftieri che tali 
vettovaglie , dedotto il fondo ifirutto , il di cui 
importo dovrà eflcre comprefo in una fpecificazione 
feparata , vengano interamente notate fotto la pre- 
lente rubrica. Da tutte cotelle provvifioni unita- 
mente delcritte verrà quindi giudicato del quantita- 
tivo da palladi all’Erede. * 

%Alla Rubrica V. 

Le Gioje, l’Oro, e l’Argento dovranno de- 
ferì ver fi alla prova, e giufla il pelo rifpettivo nell’ 
intrinfeco loro valore. 

. M . . ! * • : • ' • ■ 

« . ; t - %Alla Rubrìca Vi. 

:• . \ !.. 1 

Fra il danaro contante vi fi comprenderanno 
anche le medaglie, od altro limile , giuda il loro 
intrinfeco valore. ... ... • :• 

...... *4lla Rubrìca VII. 

• ■ 

Qui s’ indicheranno tutti i crediti , © refianze 
attive, fieno effe efigibili , o dubbiofe , - od anche 
deferitte come del tutto perdute , unitamente agli 
interefli decorfi dal dì della morte del Teflatore. 

JRifpetto ai Crediti, o Reità nze dubbiofe, come 
anche inefigibili , fi accenneranno con attenzione , e 
dilli ntamente , e producendo anche I documenti pro- 
vanti l’ indigenza , od il pericolo , ad oggetto di 
efaminare,e riconofcere, fe le partite indicate come 
inefigibili , fieno effettivamente tali , c circa le 
dubbiofe, onde determinare, ed alficurare il quan- 
titativo da pagarli- in cafo di efigenza, od anche per 
convenire di una certa Gomma ia mante. 
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Finalmente nello flato attivo, fittane la fonimi 
di eflb, dovrà fubito dopo annotarli , fe cotefto dato 
attivo confida femplicemente in Beni allodiali, op- 
pure fe vi fi comprenda anche qualche Bene fede- 
ro mmefla rio , o di feniorato; In quedo ultimo cafo 
fi dovrà efprimere chiaramente quanta fia la fodanza 
allodiale , quanta la fedecommedaria , o di feniori- 
to , onde venire in cognizione di quanto l’Erede 
dovrà pagare relativamente ai Beni allodiali fubito 
per intiero , oppure fra il termine di fei anni, per 
i Beni fedecommedarj , e di tre anni per quelli di 
feniorato . 

Del redo non farà fempre neeedario di nomi- 
nare ad una ad una nella fpecificazione dell ' Erbfleuer 
tutte le partite comprefe in ogni rubrica* ma eden- 
do già date defcritte nell’ Inventario , oppure nell» 
propalazione delle fodanze , colla fomma del loro 
importo, e della dima, cosi baderà che nella fpe- 
cificazione dell’ Erbfleuer vengane accennato il totale 
importo in una volta, e. g. 

In danaro contante, in vino , in crediti attivi 
liquidi , a tenore del P Inventario , o della propalazione 
dell* fojlanz* Eior. . . . Kr. . . . Den. . . . 

CIRCA LO STATO PASSIVO 

- . - \ « *%'*' ;*• 

%Alla Rubrica I. \ 

Le fpefe funerali dovranno edere in una fpeci- 
Icazione da radegnarfi fpecialmente giudificate con 
quietanze , od in altra guifa ; ma non lì metteranno 
giammai in monte . 

• » . * , ; ,• f 

i' ■ *4lla Rubrica II. 

I debiti del Tedatore dovranno edere indicati 

» 4 


\ 
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di partita ii> partita* particolarmente, eccettuato che 
f ciò folfe di già leguito nell’ Inventario , o nella 
propalazione delle fo(lanze,‘ nel qual cafo non fé ne 
accennerà che 1’ importo totale. Intanto però -tutte 
le partite di debiti dovranno provarli con I frumenti 
degni di fede, teftimonianza , od altri documenti. 

Vi lì dovranno aggiungere anche gl’ interdi' decorfi 
fino al dì delibi morte del Te (latore , e dedurli dalle 
partire .paflive . I debiti in quiflione dovranno pure 
accennarli diflintamente affine di aflicurarne 1* im- 
porto della contribuzione in cafo che gii Eredi ne 
doveflero effere dichiarati liberi in tutto, od in parte. 

*4lla Rubrica III. 

,« ** ’ * • 

Sotto di quella rubrica appartengono gli alimenti 
vedovili, e tutti q uè’ peli in generale, quali il Te- 
li atore fi era addolfati in virtù di contratto , e per 
confeguenza egli od i Tuoi Eredi fe ne erano obbli- 
gati . Cotefle partite annuali faranno ridotte in ca- 
pitale in ragione del 4. per 100. , e l’importo di 
tutto quello capitale verrà melfo in conto fotto di 
quella rubrica Qualora poi veniflc a celiare la detta 
annuale prelazione, ed il capitale non palTaffe ad 
un congiunto in linea afeendente, o difendente, 
allora vili aggiungerà l’importo della folita contri- 
buzione , richiedendofene intanto una figurtà . 

• • . • r ■ 

• ; vèlia Rubrica IV. . \ 

Qui fi deferiveranno tanto i Legati pii, per 
quanto quelli fieno efenti , a tenore della patente 
dalla contribuzione, che gli altri Lafciti , quando il 
Legatario non venga a confeguire di netto too. 
Fiorini , e fi dedurranno dal quantitativo del Lega- 
ta lafciato . 
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Rifpetto a tutti gli altri Legati però , 1 quali 
fono foggetti alla contribuzione, farebbe inutile di 
-defcriverli feparatamente nella Ipécifkaeione dell’ 
Erbjleuer alla Rubrica importo di contribuzione da 
eorrijponderft /libito — poiché 1’ Ernie , eccettuate 
le partite efenti dalla tafla , dee edere fenza di ciò 
tarante pel totale importo della contribuzione. Dovrà 
-pertanto corrifpondere la taffa l'opra i Legati , uni- 
tamente a quella fopra tutte le fofianze; reftaodo 
però al mede fimo rilèrvato il diritto di diffalcare.» 
.cialcun Legatario la r ispettiva fomma , e trattenerla 

indietro. . m • •. . ..u 

tAlla Rubrica V. > 

* , , , • % 

I crediti attivi inelìgibili vogliono effere pure 
indicati a parte, affine di poter giudicare dai docu- 
menti annefiì , le Geno veramente inedgibili in tutto, 
odia in parte, o forfè anche .foltanto dubbiofi; poi- 
ché qualora conflafi'e veramente della loro inefigeoz», 
potranno edere immediatamente dedotti, fenza la 
predizione di alcuna figurtà. i ; :V 

t ... . I , ■■ ■ : - 

i. . . , ,, r <4Ud Rubrica VI. . . 

* *V „ . », 1 „ * ~ f • « -, •> • h . 

I crediti attivi dubbiofi debbono edere diflinti 
da quelli che fono inelìgibili , e notati di partita 
in partita; poiché in cafo di loro efìgenza in tutto, 
od in parte, fe ne dovrà corrifpondere la rifpettiva 
rada , ed intanto .fe ne prederà una Ggurtà corri- 
fpondente . 

Siccome nello dato attivo vogliono indicarli 
anche i crediti attivi dqbbioG , ia un cogli intere© , 
quindi è che converrà inferirli nello dato padivo , 
per nuovamente debitarneii . 
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jdla Rubrica VII. 


%i% 


Le ©ceorfe -fpefe giudiziarie dovranno «fiere 
avvalorate con quietanze, od in altro modo giudi- 
zialmente, eccettuato che le mcdcfime foffero già 
altrimenti notorie . 

Ma ficcome dopo feguita la fpecificazione e 
T appuntamento delle contribuzioni , occorreranno 
delle ulteriori fpefe giudiziarie per parte dell’Erede, 
così quelle potranno pure accennarfi provifionalmente 
nella l peci frazione medefima, ed elfere quindi dedotte. 

La pagata talfa così detta mortuaria , e quella 
di traslocamelo , detta Jus Detrattus , non potranno 
altrimenti dedurli, fuorché da quei Beni, odia loro 
'importo, de’ quali viene efatta la contribuzióne in 
caufa di eredità . 

Se per efempio la foflanza effettiva ammon- 
taffe a 60000. Fiorini, di cui il coniugato che Co- 
privi ve ne percepiffe 20000. , i quali fono efenti 
dalla folita contribuzione , in tal calo non fi po- 
trebbe dedurre tutta la taffa mortuaria , la quale fa- 
rebbe dai Fiorini 60000. y ma la fi dedurrà foltanto 
dai 40000. Fiorini rimafti , previa la deduzione 
della terza parte efente . 

Dopo la defcriziotie dello fiato paffivo, ’fi di- 
videranno le foflanze foggette alla contribuzione , a 
noi fura della loro qualità in tante divcrfe rubriche , 
e fecondo- la loro diverfità* fi fe^nerà 1’ importo di 
quelle da pagarfi. la> taffa fubito in una volta , fola-, 
od annualmente o difiributivamente in rate di 6. in 
6. o di 3. in 3. anni, o finalmente da preflarvi fi* 
gurtà per la Acutezza del pagamento. . '• 

' - # . C v i'Zk* • i * * , - 5 > • 
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Nura. LXVI. 

xAddì primo Dicembre » . 

. . . / ' • r * » * . 

Q Ualora una Signoria complicata in una caufa 
contro i fuoi fudditi venitTc condannata nelle 
fpefe, quella porzione che verrà detonata all’ 
Ufficio Fifcale , che ha fatte le 'parti di Avvocato , 
anderà in beneficio dell’ Erario , ed il fuddito rice- 
verà l’importo delle fpefe ulteriori, e dei danni; 
ma fe l’ Ufficio Fidale che fa le parti del fuddito 
veniffe condannato nelle fpefe, in tal cafo toccherà 
allo fteflò fuddito di pagarne 1’ affegnato importo . 


Num. LXVII. 
*Addì 5. Dicembre. 



S E in cafo di -una obfignazione , o formazione 
d’inventario di qualche eredità, fi trovaflero dei 
Documenti relativi ad un Pallore, o Sopraintendeit» 
te della Religione Auguftana , od Elvetica, e con» 
cernenti la cura fpirituale del Defunto, e: che per 
confeguenza doveflero lafciarfi alle mani, fol tanto del 
Clero, come per eferapio i Libri del battefimo, le 
Matricole parrocchiali, i Protocolli in pubhco Ec~ 
Itfìafticus , ed altri documenti- riguardanti gli affari 
di fpirituale incumbcnza , la Chiefa, o la Parrocchia, 
come pure tutti quegli Scritti privati che folfero per- 
venuti in affari di cofcienza al defunto da fuoi Par- 
rocchiani, o da altre perfone addette alla fila Reli- 
gione, oppure da fuoi Superiori in materie di di- 
lciplina ecclefiatoca , e fintili; di tutto ciò fe ne 
farà usa riatta dcftriziose, raffegnando tutti cotefli 
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Atti al Conciftorio Augurano , od Elvetico' rifpet- 
tivamente, ed unendovi anche la ftefl’a fpecificazione, 
da rimandarfi fottoferitta dallo fteflo Conciftorio , per 
aflìcurarfi della ricevuta degli Atti medefimi . 


Num. LXVIir. 

•Addì 12. Dicembre . 
r • r ■ • •* 

A Vendo lo Stato Mercantile fatto iftanza replicn- 
tamente per l’ abolizione del 120. dell’Or- 
dine giudiziario generale, in virtù del quale refta 
limitato che debba valere di una mezza prova per 
lo fpazio di un anno, e fei fettimane, ciò che tro- 
vafi fegnato nei Libri mercantili • e ficcome una 
tale limitazione, fi rende neceftaria alla ficurezza , ed 
al buon ordine della amminiftrazione giudiziale, re- 
lativamente ai compratori , ed a chi vende , ciò Hau- 
te refta qui di nuovo preferitto • 

' Che i Libri mercantili che fi tengono regolati 
a norma delle preferizioni debbono fervire di iemi- 
prova per Io fpazio lblranto di un anno , e fei fet- 
timane; bene intefo però che il termine dell'anno 
debba contarfi dal dì della fomminiftrazione , o del 
credito fatto delle metri rilafciate, e le fei fettima- 
oe dal tempo di cotefto anno fpirato. 

- Del refto farà in arbitrio del Mercante, di pò- 
, tere fpirato l’anno battere le vie giudiziali, nel corlo 
delle fei' fettimane, contro il fuo debitore, e coftrin- 
gerlo al pagamento, oppure di accontentarfi di una 
confeflìone in iicriffo del debitore, mediante la fot- 
toferizione di una lifta da eftrarfi dal Libro del Ne- 
gozio dei capi che coftituifcono il di lui credito . 
Cotefto preterizione però non fi eftende ia ve- 
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run conto a quei crediti, quale un Negoziante degli 
Imperiali Regj Stati ha da pretendere, come rilutta 
da’ Tuoi libri di negozio, da un Tuo eftero Corrif- 
pondente di un altro Stato. Riguardo a quello og- 
getto fi avrà Tempre prefente la reciproca olfervanza , 
e però i Libri dei mercanti efiftenti nagli Stati Ere- 
ditari avranno la forza di una prova, per quanto 
quella venga accordata anche ai Libri di negozio eliden- 
ti negli Stati efteri, a norma delle Leggi ivi vigenti. 


Num. LXIX. , 

*Addì 2 6. Dicembre . 


Q Ualora le foftanze di un Concorfo non bafleflero 
di pagare per intiero i Creditori, i quali, a 
tenore del 15. del Regolamento pel concorfo de’ 
Creditori, fpettano alla prima claffe, elfi Creditori 
non goderanno fra di loro di alcuna prelazione, 
ma riceveranno il loro difalco a mifura foltanto 
del rifpettivo importo. 

- - Al 50. , e 51. della Patente 9. Settembre 
1785. fu ordinato che in cafo di manipulazione predo 
i Tribunali di Gitidizia vi debba intervenire un 
Raprefentante politico camerale, o montaniftico • un 
tale intervento però non avrà luogo che in cali di 
confegutnza, ma non già qualora femplicemente fi 
tratti di qualche difpQlìzione-, o di efecuzione di 
una Suprema commilitone . 
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Nun. LXX. 


%Addì zg. Dicembre . 

S iccome nella Collezione delle Leggi , e nella Co- 
ftitttzione in affari di Giuftizia fbtto il Regno 
di S. M. , vi fi comprendono anche quelle Ordina- 
zioni, e Direzioni, le quali furono rilafciate fol- 
tanto a Angoli Ufficj , o Magiftrati, così i Tribu- 
nali di Giuftizia, qualora ai medefimi nafcefle qual- 
che dubbio di fimil natura , il quale fofle flato di 
già fciolto mediante le fuccennate dilucidazioni , po- 
tranno fecondo quelle regolarli anche dal canto loro. 



Num. LXXr. ' * ' , ' > 

% 4 ddì zg. Dicembre . 

S UI punto di fofpendere un Avvocato dal Stallo 
agetidi , di cui parla il Decreto Aulico del 6 . 
Ottobre 1785., farà a carico del Tribunale d’ Ap- 
pello di^giudicarlo previo una diligente perquifizione . 

, ' ' * 

' g 1 . " — 


Num. LXXII. 

1 * . . - - * 

t 

%/Jddl zg. Dicerhbre . 

' ■ » > • 

• * - 

S E una parte fi credefle aggravata a motivo dell’ 
inclufo foglio bollato, o della pretefa penalità 
per la trafgreffione della legge , non le refterà altro 
mezzo che di ricorrere all’ Ufficio Politico Came- 
rale, ed in tal cafo non avrà piU ad immifehiarvifi 
il Tribunale di Giuftizia. • 
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Num. LXXirr. 


*ftg 

%4ddt zp. Dicembre. 

I così detti Fratelli della Mifericordu nelle lor* 
proprie caufe non fono punto cfcnti nè dalle 
tafle giudiziali , nè dal bollo della carta . 


1785. 

Num. LXXIY. 

*4ddt 13 . Gennaj» . 

G Li interefli correnti durante un concorfo avran- 
no 1’ eguale diritto dello fleflfo capitale . 


Num. LXXV, 
sAddi 13. Getmajo. ' 

I N tutti quei cafi , ne’ quali la legge non ordina 
efpreflfamente , che dopo fpirato il termine pre- 
fìnito dalle leggi , non fi debbano più ammettere le 
fcritture relative, fi potrà chiedere ogni volta la 
proroga del termine , ed il Giudice nell’ accordare 
tali proroghe, o nel negarle fi regolerà fecondo è 
fato prefcritto circa la proroga alla prefcntaainne 
della rifpofta. 
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Nutn. LXXVL 

*AdJì lé. Gennajo. 

L A limitazione finora elicente circa il fequefìro , 
o celfione delle p'enfioni fino alli 600. Fiorini, 
reità da qui innanzi abolita* Refiando però in vi- 
gore 1 ’ olì’ervanza che le Penfioni poirano effere ce- 
dute, ed ipotecate folo per .metà. 


Num. LXXVII. 

/ 

%/fddì 25. Gennajo. 

A Uorachè fi avrà bifogno di un parere medicò 
in affari criminali, non fi dovrà fonimi niltraré 
al Medico alcuna bonificazione, le non qualora egli 
debba allontanarli dal luogo di Tua dimora , nel qual 
calo gli fi procurerà il commodo di viaggiare, e 
gli alimenti a mifurà del filo carattere , giuda le 
Leggi, c ciò a fpefe del Delinquente, od Autore 
del tatto , offia per parte dell’ Ufficio di giuflizia ; 
oppure fi bonificheranno al Medico od al Chirurg® 
le lpefe che proveranno di aver fatte. 
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Num. LXXVIII. 

' ‘ % 4 dJì 30. Gennajo . 

0 ■ n 

, * . / 

E Sfendofi offervato «he la gente di Campagna il * 

cafo di dovere ricorrere ai Tribunali d’AppelIo, “ 

fuole rivolgerfi coi rifpettivi ricorfi agli Ufficj dei 

«ir- c 
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circoli, reftano incaricati i Governi a dare le debite 
difpofizioni , perchè gli Ufficj dei circoli al ricever 
di fiffatti ricorfi, debbano trafmetterli ai Tribunali 
d’ Appello, ed avvifarne le Parti; per cui i Domini 
renderanno noto ai loro Sindaci , Giurati , e Paefani 
in giorno di qualche unione, il vigente Regola- 
mento giudiziario . 


Num. LXXIX. 

•Addì 3. Febbrajo. 

\ 

N luno farà ammeflo alla carica di Confìgliere 
pretto i Tribunali di Prima Manza , il quale, 
oltre la produzione degli attesati del corfo de’ Tuoi 
ftudj, non farà flato antecedentemente provato, op- 
pure, che mediante i già preflati fervigi di piu an- 
ni negli affari di giuflizia, non avrà dato faggi* 
di una fufficientc pratica abilità . 



1 ' * 


. • . - Nuna. LXXX. 

•Addì io. Febbraj ». 

I N oeeafione che dovette proporfì alcano per la 
carica di Confìgliere, o Segretario preffo i Tri- 
bunali di Prima, q Seconda Manza, la di cui no- 
mina dipende dalla Superiore determinazione, fìa 
che gli afpiranti abbiano già fervito , o no, le Re- 
lazioni non dovranno piu rafTegnarfi per parte dd£ 
Tribunali, ma, bensì per parte dei foli Prelidcnl»*. 
c Vicc-Prefidenti . 
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Num. LXXXI. 

x^cldì 20. Febbraio. 

S iccome il Fifeo , procedendo in una caufa , non è 
autorizzato a ve^un accomodamento, così non 
potrà annoverarli fra quelle Parti» le quali, a te- 
nore del 203. dell’Ordine giudiziario generale, 
Hanno il diritto di commettere il giuramento capitale. 



Num. LXXXTI. 


, w. .Addì 23. Febbrajo., v.-i <-j 

I figli, i di cui Genitori fofiero arredati , od an* 
che forfè procedati, dovranno eflere mantenuti 
di vitto, e vefiito dai loro Parenti, oppure dai Ma- 
giftrati, Signorie, o Comunità; e ciò fino alla età' 
di 12. in 14. anni, e che fiano atti a. fervi re, so 
ad apprendere qualche meftiere ; fopra di che ofler* 
veranno attentamente i Tribunali di Giufiizia. 

Gli efami, trattandofi anche di foli delitti di 
polizia , non dovranno mai intraprenderfi da una fo- 
la perfona di giufiizia. 



.Addì 24 . Febbrajo. 


I baffi Ufficiali militari di merito, in oceafioce 
di vacanza, ai pofii di Meffi , - offia Curfori di 
giufiizia. Portieri, o Scalatori delle ftufe, vi faranno 
prefeelti a preferenza di ogni altro. 
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Num. ÌXXXIV. 

%Addì Q. Marzo . 

L E Perfone militari che entrano nel grembo di 
un Magifìraro già elidente, riceveranno Tempre 
l’ultimo l'oldo che aveano, e quindi avanzeranno 
come membri del Coniglio dello Stato civile. 

Ciafcun Ufficiale che forte dal fervizio militare , 
ritenendo il carattere d’ Ufficiale, e f uniforme, ed 
entra nel grembo di un Magi firato, fiederà prima 
eli tutti gli altri membri Cittadini, all’eccezione 
del lolo Borgomaflro, e Vice-Borgomaftro. 


Num'. LXXXV. * 

%/Tddi 13 . Marzo . 

TL fiflema fecondo il quale viene fìabilito il rango 
dei Configlieri , ed il loro porto, giurta la loro 
anzianità, fenza riguardo allo flato, o condizione 
dei medefimi, fervirà anche di norma preflo i Go- 
verni Aulici e Politici per i cafi avvenire, in cui 
venifle eletto un nuovo Conigliere di alto rango', 
o che eflendo già Confìgliere foffe elevato ad un* 
flato di rango . 


Num. LXXXVI. 

« . ... 

%Addt 31 . Marzo . 

G Li adulterj , ed altri limili mancamenti carnali 
fpettanti alla criminalità, son faranno più pu* 
mti con caftighi pecuniarj , ma bensì coll’ arreft» 
' "Pi 
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perfonale , e con digiuni a pane ecl acqua a maggio- 
re o minore fpazio di tempo, fecondo le circoltan- 
ze de’ cafi . 


Num. LXXXVII. 

%Addì I. aprile. 

Piano pel Tribunale mercantile delP ofujlri* inferiore . 

1. ) Il Prefidio del Tribunale Io avrà un Vice- 
Prefidente del Magifirato Provinciale dell* Auftria 
inferiore. ( Landrecbt ) 

2. ) In cafo d’impedimento fuppliràal Prefidi» 
uno dei più vecchi Configlieri del Tribunale d’AppelIo. 

3. ) Al Prefidente comefopra verranno affegnati due 
fpetimentati giurati Legali in qualità di Configlieri . 

-4.) Oltre di efii ferviranno anche tre giurati 
AfTeffori mercantili, l’uno de’ quali del grembo de- 
gli affociati ne’ fondachi, e magazzini, il feconde 
del grembo dei commercianti all’ingrofTo, ed il 
terzo del grembo de’ mercanti della Città, e tutti 
tre avranno voce e daranno il loro voto regolarmente ' 
e quelli fi cambieranno ogni tre anni . 

5. ) A ciafcheduno di effi fi attignerà un Sotti- 
tufo del rifpettivo loro grembo, il quale poffa fup- 
plire in mancanza dell’ AfTeffore. 

6 . ) I Configlieri dipendono dalla nomina del 
Sovrano* e gli Afi'effori , e Soflituti verranno no- 
minati a proprie fpefe da ciafcun grembo fecondo 
la pluralità de’ voti. 

y. ) Vi farà inoltre un Segretario per dar patto 
alle fpedizioni , c tenere il Protocollo delle Seffioni 
negli affari realmente politici mercantili. 
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S. ) Un Protocolifta delle Seffioni in affari di 
giuftizia , il quale fervirà d’aiuto anche al Segretario. 

9 . ) Uno Speditore, il quale farà nel medefim® 
tempo Regiflratore , e Taffatore . 

10. ) Un Protocollifta degli Efibiti* il quale 
farà anche di ajuto negli affari della Regiflratura . 

11. ) Quattro Cancellici, un Portiere, ed ut! 
Profoffo . 

12. ) Il Segretario dipenderà dalla nomina dal 
Sovrano* tutti gli altri Individui verranno feelti dal 
Configlio a pluralità di voti . 

13. ) Le taffe faranno incamerate, ed i foldi 
rifpettivi fi corrifponderanno dall’ Erario . 

. . 

Num. LXXXVIIL 
yfddl il. aprile. 

* t . * • *. 

T Utte le lagnanze, tanto dei Religiofi regolari 
verfo i loro Superiori , come anche dei Reli- 
giofi e perfone fecolari verfo de* loro Superiori ec- 
clefiafiici, le quali riguardano foltanto delitti perfo- 
nali di incurobenze ecclefiafiiche , che chiamanfi ge- 
neralmente oggetti di difeiplìna, faranno portate 
immediatamente avanti il* rifpettivo Concifiorio, 
efclufi però que’cafi, in cui fi trattaffe di contravven- 
zioni alle Leggi , od Ordinazioni Sovrane . Qualora 
però la lagnanza riguardaffe l’inattività, od incon- 
gruenza del Conciftorio, fi potrà rivolgerli al Go- 
verno, *d ai Magifirati fecolari. 

t y • • ■ . , . ‘ * t % 

1 , , * 

. 9 \ . 
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Num. LXXXIX. 4 
%/fddt zi. aprile. 


Q Ue’ Monaci, o Frati, che veniffero infiallati 
all’ avvenire come Parrochi o Cappellani lo. 
cali, i quali profe {Tallero un tale Ifiituto, 
che non babct jlabilitatem Loci come fono i Domi? 


picani, Francefcani e limili, refiano autorizzati a 
difpc^ife per tefiamento, od ultima voluntà di quanto 
avellerò rifparmiato dalle entrate della loro Parroc- 
chia, : o da altre fofianze dai medefirai acquiate. 
Succedendo, che un tale Parroco, o Cappellano mo- 
nile ab ìntejìato , fi dividerà in tre parti tutto ciò 
che Fi troverà di fua ragione, giufia l’Ordine di 
fucceffione preferito per gli Sacerdoti regolari • l’una 
delle quali farà diftribuita ai poverelli, l’altra fi 
palfcrà alle mani dei Parenti del defunto, eia terza 
refterà alla Chiefa, prelTo la quale godeva il Beneficio. 


1 


Num. XC. 

*Add) 3. Maggio. 

A L Regolamento emanato in affari di matrimonio 
per gli Sudditi Crifiiani, faranno, tenuti anche i 
Sudditi Ebrei , perciò che concerne il contratto civile 
del matrimonio, e le di lui confeguenze, ammeno 
che rifpetto a quelli foffe fiato ftabilito l’ uno o 
E altro punto diverfamente , e per cui ferviranno le 
regole feguenti . 

§. 1. 

Se vi foffero dei rilevanti motivi, i quali ri* 
chiedeffero che fi unifiero in matrimonio delle per- 
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fone , che per parentela , o gravidanza ne foffero di- 
chiarate incapaci, fi dovrà ogni volta riferirne il cafo 
preventivamente al Governo, ed impetrare dal me- 
defimo il confenfo per un tale matrimonio. 

V 2. 

- • . . ;r. . i 

Giò che refta preferitto in affari di matrimonio 
rapporto ai Pa crochi * Pallori , o Poppi, s’intende 
anche lo flefl'o dei Superiori delle Sinagoghe, ed ove 
non ve ne fono, di quello che prefiede alle fcuole. 
La Parrocchia è da confiderarfi come la Sinagoga, 
offia la fcuola, ove la Comunità fi raduna per l’ora- 
zione, il Circolo parrocchiale per il Diftretto ap- 
partenente ad una Sinagoga o Scuola, la Domenica perii 
Sabbato, ed il nome di battefimo pel nome rifpettiv#. 

< 3 - .. ;• ■ 

Se il contratto di matrimonio farà flato, cele- 
brato nel modo preferitto dalle Leggi , eflp farà va- 
lido in modo, che niuna delle Parti potrà ritirar- 
fene . Allora foltanto potrà aver luogo lò fcioglimen- 
to del contratto , quando vi concorra la volontà 
d’ ambe le Parti. 


$. 4 . 

Del reflo poi tutte le ordinazioni politiche fin- 
ora emanate per rapporto agli Ebrei , non refìano 
:già colla prefentt Lepge abbolite, ma rimarranno 
•mei loro pieno vigore,! " ..cic.prnirfórct .•** 

— i — uu * issa r ; ; 

: .'SS - - ’.-i- < -y t . * * -té- tv s it. •• 7 

Num. XCI. 

vfildt 4. Maggio. 

G Li Azionar; della Compagnia del Banco di 
aflicurazionc, c de Camb; marittimi in Tritile , 
P 4 
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s 3 a . 

hanno in tale qualità Ha dare ragione foltant» avanti 
il Tribunale de’ Cambj in Trierte. 

Tutto il fondo di aflicumione di 40001. Fio- 
rini rc(la efente dalla contribuzione, e rifpettivi in- 
tereffi in caula di eredità. 

I contratti di cambio marittimi di cotcrta com- 
pagnia avranno la proprietà delle regolari lettere di 
cambio, e però rertano efenti dalla neceffità dell* 
fottofcrizionq di due Teftimonj. 


« 


R 


Num. XCII. 

. . . ' ' , . . f • * I > 

, ; . %Aàdt -II. Maggio. 

Egolamento generale per qualunque Stato fenza 
eccezione circa la fucceffione ab intejlato. 

> : - 1 * • 

- Morendo alcuno, il quale fecondo la prcfcrizio- 
ne della Legge nulla abbia difpofto relativamente a* 
fuoi Beni, quelli cadranno in proprietà di quelli, 
che al tempo della fua morte erano fuoi parenti 
pili proffimi, , 

- * §.2. 

e * - ‘ 

Cotefta fucceflione fervirà di norma a tutti gli 
Stati ereditarj tedefchi in guifa, che le foftanze ri- 
martc vadino Tempre a quelli, i quali giuda il pre- 
fentaneo firtema, fono i più proliimi: fieno effi abi- 
tanti apunto nei detti Stati, oppure Sudditi di. altri 
Stati , odia anche efteri capaci all’ eredità . 

' '' $• 3 \. . ; ; \ . * 

Quelli faranno «onfiderati «o$e Parenti più 
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proffimi, i quali fono congiunti nella line* piu vi- 
cina del defunto 

Alla prima linea appartengono quelli che di- 
fcendono dalla linea del defunto, eome fono i figli, 
ed altri difeendenti. 

Alla feconda appartengono il Padre, e la Ma- 
dre, unitamente ai fratelli, e le forelle del defunto, 
e loro difeendenti. :• >■ • . 

Alla terra appartengono gli Avi, unitamente 
ai fratelli , e le forelle dei Genitori , e loro difeendenti. 

Alla quarta appartengono gli Abavi del defunto, 
ed i loro difeendenti . 

Alla quinta appartengono gli Attavi del defun- 
to, unitamente a quelli, che difeendono dai medefimi. 

Alla fella appartengono i Trittavi del defunto, 
unitamente a quelli , che fono difeefi dai medefimi. 

§• 4 * 

Ai figli del defunto, fieno mafehi, © firmine, 
nati prima o lubito dopo la morte del Genitore, ap- 
partiene tutta l’eredità. Se varj fono i figli , l’ere- 
dità verrà ripartita in tante parti eguali fecondo il 
numero delle perfone, fenza veruna eccezione. I 
Nipoti dei figli ancora viventi , o i Pronipoti dei 
Nipoti medefimi pure viventi, non hanno alcun di- 
ritto * fuccedere nella eredità. 

I , * ... §• $• 

Ma fe un figlio moriflc prima del Genitore , 
« vi fofTero in vita dei nipoti del medefimo, quel- 
la porzione che farebbe fpettata al figlio già morto , 
verrà ripartita fra i nipoti viventi dal medefim# 
lafciati in eguale porzione* e fe alcuno di quelli 
nipoti fofle morto, ed avefle lafciato dei pronipoti, 
la porzione che farebbe fpettata a quel primo, verrà 
HJirc divifà in tante garti eguali fra i di lai prò- 


J 
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. *34 . 

nipoti-. La ftefla regola fervi rà del pari rifpetto ai 

fucceflori ancora più lontani dal defunto . 

’■ : " * §• 6 . ■ •’ ■ • ; ... ; v 

Cotefto modo di divifione non fi ofièrverà 
foltanto qualora i nipoti de’ figli già morti fono in 
egual grado coi figli ancora viventi, od altri fqc- 
ceflori più lontani con fuccefiori più vicini , maf lo 
fteflo avrà luogo eziandio quando l’ eredità debba 
dividerfi femplicemente fra i nipoti di varj figli , o 
fra pronipoti di varj nipoti; coficchè i nipoti la» 
feiatr da ciafchedun figlio , ed i pronipoti lafciati 
da ciafchedun nipote , fieno pochi, o molti, non 
verranno a percepire nè più nè manco di quanto il 
figlio, od ri nipote già morto avrebbero ricevute 
fc foflero fiati in vita. , 

§• 7 * 

Non trovandofi alcuno, che difeenda dallo fieflb 
defunto; l’eredità apparterà a quelli della feconda 
linea congiunti più da vicino col defunto ; cioè i 
fuoi Genitori , ed i loro difeendenti .' Se r detti 
Genitori foflero ancora in vita ad elfi apparterà 
tutta l’eredità , da dividerli ineguali porzioni fra i 
medefimi ; ma fe l’uno di loro fofib già morto, 
entreranno in luogo e fiato del medefimo i rifpettivi 
figli, e loro difeendenti; e quella metà, che fareb- 
be appartenuta al defunto, verrà divifa fra i di lui 
figli , e loro difeendenti , fecondo le regole già an- 
tecedentemente preferitte ai 4. 5. 6 . per la. di- 
vifione delle eredità fra i figli , ed ulteriori fi*c« 
cefiori del defunto . > 


i >■ 


S. 


Se ambi i Genitori del defunto fofiero morti, 
quella metà che farebbe fpettata al Padre verrà di- 
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vifa fra x figli da lui lafciati , e loro fucceflori , c 

l’ alfra metà che farebbe toccata alla Madre , fra i 
di lei figli , e loro fucceflori , giuda il tenore dei 
^ • 6 » » 
Non effendovi altri figli , fuorché quelli gene- 
rati in comunione dal Padre, e dalla Madre del 
defunto , o folamcnte i fucceflori dei predetti figli , 
in tal cafo fi dividerà fra eflo loro egualmente tanto 
Ja metà paterna , quanto la materna ; ma fe oltre 
di efli vi fi trovato ro anche dei figli dell’ uno q 
dell’altra, o d’ entrambi procreati in altro matri- 
monio, allora tanto i figli generati in comunione 
dal Padre e dalla Madre, o loro difeeodeoti quan- 
to quelli procreati dal medefimi in altro matrimo- 
nio , entreranno nella eguale divifìone di ambe le 
porzioni fpettanti al Padre , ed alla Madre , , * 

§• 9 - 

Succedendo che 1* uno . o 1* altro dei Genitori 
morti del defunto non avefle nè figli, nè fucceflori-, 
l’eredità fpetrerà a queHo, fra i d*tri Genitori , che è 
ancora in vita* ma fe anche quelli folfe morto», 
l’eredità verrà divifa giuda la norma fuperiormente 
preferita, fra i fuoi figli, ed ulteriori dif tendenti. 


$• 


io. 


Se non fotoro pili fra i viventi i Genitori del 
defunto, c che quelli non avetoro fucceflori , refta 
chiamata alla eredità la terza linea; cioè gli Avi 
del defunto , e quelli che difeendono dai detti Avi. 
In limili cafi l’ eredità verrà divifa in due parti 
eguali ; 1* una apparterà ai Genitori del Padre , e 
loro difendenti , e 1’ altra ai Genitori della Madre, 
e loro difendenti. 
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f II. • 

Ciafcun» «Ielle dette metà verrà divifa in egual 
■©riione fra gli Avi della parte rifpettiva , quando 
iiano ancora in vita, ma fe alcuno di elfi , od an- 
che entrambi foflero morti , quella metà fpettante 
alla fuddetta parte dovrà dividerfi fra i fìgl i , ed ul- 
teriori difendenti dei medefimi Avi , a norma che 
viene divifa tutta l’eredità fra i figli, e difcendcnti 
dei Genitori del defunto . 

' * * . . t 

§. 12 . 

Se gli Avi o della parte paterna , ' o materna 
foflero morti ambedue, e non vi foflero difcendenti 
nè dall’ Avo, nè dall’ Ava, allora tutta l’eredità farà 
devoluta agli Avi ancora viventi dell’altra linea, 
o dopo la morte dei medefimi, ai loro figli ed ul- 
teriori difcendenti. 

§• 

Spenta che farà totalmente anche la terra linea , 
Noi chiamiamo alla fucceflione la quarta linea . A 
quella appartengono i Genitori dell’ Avo paterno , e 
loro difcendenti , i Genitori dell’Ava paterna, e lor® 
difendenti* i Genitori dell’Avo materno, e loro 
difendenti , ed i Genitori dell’Ava materna coi lor» 
difcendenti . V 

$. 14. 

Qualora efìflano dei parenti di tutte cotefle li- 
nee, l’eredità verrà divifa fra le quattro linee in 4. 
parti eguali, ed ognuna di quefle parti fra le per- 
ione appartenenti allo fleffò Itipite , jgiufla le regole 
prefcritte da oflervarfi fra i Genitori del defunto t 
loro difcendenti. 



/ 


*37 


Qualora l’uno Pipite appartenente a l’uaa o 
l’altra di quelle linee venilfe a finire, la di lui por- 
zione non farà devoluta a tutti gli altri ftipiti ri- 
matti , ma bensì , fé Io ttipite fpento farà della parte 
paterna, la detta metà fpetterà interamente all’altr» 
ttipite della parte paterna , e così vice verfa fe lo 
ttipite fpento farà della parte materna , tutta la metà 
fpetterà pure all’altro ttipite della parte materna* 
ma fe poi fpenti foflero amendue gli flipiti paterno 
c materno, in tal cafo tutta l’eredità toccherà agli 
altri due ftipiti dell’altra linea, o quando anche uno 
di quelli folfc finito , farà devoluta al fole che 
rimane . 

§. 1 6. 


Se non vi fotte alcun parente della quarta li- 
nea, l’eredità farà devoluta alla quinta linea, cioè 
a quelli che fono del pari cogli Avi in fecondo 
grado del defunto. A quella linea appartiene lo fti- 
pite degli Avi paterni del Nonno paterno; lo ttipite 
degli Avi materni del Nonno paterno ; lo ttipite 
degli Avi paterni dell? Nonna materna ; Io fìipite 
degli Avi materni della Nonna materna; lo ttipite 
degli Avi paterni del Nonno paterno; lo ttipite de- 
fli Avi materni del Nonno materno; lo ttipite degli 
Avi paterni della Nonna materna, e lo ttipite degli 
Avi materni della Nonna materna . 


l 7‘ • . 

• , 

A ciafcheduno di cotefti ftipiti appartiene lo 
fletto diritto di fucceflione; ed effendovi dei parenti 
di eiafeuno di quelli rami, in tal cafo l’eredità 
verrà divifa fra i medefìmi in otto parti eguali, e 
ciafcunc di quettc parti fi dividerà fra le perfone 
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ramo, o ftipite rifpettivo, fecondo 
per gli altri rami come fopra. 

; l8. . . . . : i 

Se un ramo, o ftipite venire a fpegnerfi , quella 
porzione che farebbe appartenuta agli Avi paterni 
di un Nonno, o Nonna, farà devoluto allo ftipite degli 
Avi materni di cotefto Nonno, o Nonna • e 'quanto 
farebbe appartenuto agli Avi materni di un Nonno 
o Nonna , apparterà allo ftipite paterno di cotefto 
Nonno, o Nonna. Qualora poi atnenduè gli fìipiti di 
un Nonno, o Nonna fodero eftinti, allora quella por- 
zione foeTtante alla linea paterna del defunto verrà 
divilà fra gli altri ftipiti della parte paterna, e 
quella porzione fpettante alla linea materna fra gli 
altri ftipiti della parte materna • ma le non vi fi 
trovaffe più alcuno nè dei quattro ftipiti paterni , 
nè dei quattro materni, tutta l’eredità farà di ra- 
gione degli altri ftipiti dell’ altro lato . 

». 1 < • 

§• Ip • . . 

Occorrendo finalmente che non fi trovafle più 
alcun parente del defunto nè anche della quinta linea , 
refta chiamata alla fucceffione la fella linea, quelli 
cioè che fono in egual grado coi Trittàvi del de- 
funto* a quella linea appartengono fedeci rami, oflVa 
fìipiti, cioè gli ftipiti di quei Genitori, dai quali 
fono derivati gli antenati delia quinta linea, e fe 
da ciafcheduna di cotefti ftipiti vi folfero dei con- 
giunti, l’eredità verrà divifa in fedici parti eguali , 
ciafcuna delle quali fi dividerà fra i congiunti ap- 
partenenti allo ftipite rifpettivo, giufta le regole 
anteriormente preferitte . 

• -, §• 20. , . v . 

Se dell’uno, o l’altro ftipite non vi foffe più 


appartenenti a quel 
la norma preferita 


alcuno, la porzione di quello apparterà ogni volta 
a quegli flipiti, i quali a tenore dei 15. e 18. 
fono i più vicini allo ftipite fpento ; e fé vi foflero 
parenti di un folo fìipite, tutta l’eredità farà al 
medefimo devoluta . 

" ' * %. zt. 

Efiendo alcuno congiunto col defunto da pik 
parti , godrà da ogni parte quei diritti , che gli fi 
convengono, come parente per ciafcuna di dette parti. 

22 . 

. * * * 4 * . v 

A cotelle fei linee Noi intendiamo di limitare 
il diritto di fuccefiione, rapporto a quei beni dì 
libera eredità . Quegli che non farà altrimenti con- 
giunto col defunto, fuorché in linea fettima , od 
anche più lontana , non avrà alcun diritto alla eredità • 

Per lo contrario non trovandofi ajjun parente 
del defunto in niflùna delle fuccennate fei linee. 
Noi chiamiamo alla fuccefiione ereditaria la di lui 
moglie - ed allora foltanto che non fo fife più in vita 
la moglie del defunto, dovrà l’eredità confiderarfi 
come una foftanza fenza eredi, e per confeguenza 
devoluta alla noftra Camera, per cui concediamo la 
facoltà a chi refta incaricato in tali circoftanze , di 
ritirare a fe cotefti Beni privi di credi. 

» » jr t t 

24. 

I Mariti, e le Mogli , eccettuato il cafo efpreflo 
nel antecedente, non hanno reciprocamente alcun 
legale diritto ai Beni l’uno deli’ altro. Soltanto ap- 
apartengono al fopravvivente fenza eccezione, pof- 
fegga dei Beni , o non nè poflegga, gli alimenti 
dai Beni lafciati dal defunto , avendo tre o più figli 
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24 ° 

in eguale porzione dei medefimi; ma fé non avelie 
figli, o ne avelie in minore numero di tre, allora 
gii farà devoluta la quarta parte delie foflanze lafciate . 

Tanto nell’uno, che nell’altro cafo, eflendovi' 
un contratto matrimoniale, fi comprenderà in cotefta 
porzione ciocché rifulterà fpettare alla Parte fo* 
pravvivente . 

Quegli , che a tenore delle noftre Leggi uni- 
verfali è riconofciuto incapace di eredità , non potrà 
afpirare < veruna legale fuccelfione . Que’ Congiunti 
poi capaci alla legale fucceifione, ma che fe ne fof- 
fero refi indegni, ne verranno anche efdufi. Indegno 
dell' eredità lì rende colui che abbia impedito al de * 
funto con inganni, o colla forza il fare teflamento, 
od il cambiarlo, oppure colui che abbia fopprefTo 
un teftamento fatto dal defunto. 

26. 

Colui perderà pure la eredità legale che gli 
farebbe toccata , il quale abbia uccifo il fuo parente 
che lafcia l’eredità, gli abbia inlidiata la vita, o 
lo abbia fslfamcnte accufato di qualche delitto cri* 
minale . * 

§• 27. 

» » . . 

Appunto per tali motivi, per cui un parente 
fi rende indegno di fuccedere ad una eredità fpet- 
tante al medelìmo , farà anche comprefo quel Mari- 
to, o quella moglie che in tal guifa fe ne rendefle- 
rq indegni . 

Pertanto Noi dichiariamo affatto abolite in av- 
venire- tutte le Leggi finora vigenti , tanto rifpetto 
alle eredità in generale , che » quelle degli Stati 
provinciali ( Landftande ). 

Per- 
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. * 4 * 

Per ciò che concerne poi i cafi ulteriori , reme- 
ranno in vigore i diritti acquiferi in virtù delle 
Leggi anteriori , come anche rapporto al manteni- 
mento, ed alle doti delle rispettive Sorelle e Zie 
avranno luogo le Leggi efifttnti preffo gli Stati 
provinciali . 


Num. XCIII. 1 

• • « •, • , * 

Addì 15 . Maggio . 

. . s • * * I 

I N un affare di concorfo, irrofulati che faranno 
gli atti, e proferita la fentenza circa la liqui- 
dazione dei crediti , l’ intimazione di effa Seguirà per 
parte del Giudice , fenza che fia neceffario l’ afpetta- 
re le ulteriori fentenze di liquidazione, o la forma- 
zione delle claffi Sopra tutti i Creditori infinuati. 


Num. XCIV. ■ 

Addi 1 p. Maggio. 

S E nei giorni di Configlio fi doveflero lafciare in 
difparte i procedi già preparati o finiti a pre- 
giudizio del debito corto di giuflizia, a motivo del- 
la troppa farragginc delle cofe correnti , in tali cali 
,la mattina fi dovranno proporre i procetfi Solamen- 
te, ed il dopo pranzo le cofe correnti per cui fi 
terranno delle Sefiioni particolari . 

Una appellazione interpofta troppo tardi , Sopra 
cui la Parte contraria non abbia raflegnata la richieda 
rifpofta d’appellazione dovrà rigettarla, avendo Sem- 

Q. 
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•re prefente la Legge, che l’ommiffione della pre- 
Tentazione di un Atto porta feco ja fola confeguen- 
za che il Fatto prodotta dalla Parte contraria viene 
a rinutarfi per vero, ma non già che una ta)e opi- 
miffione poffa eflerc riguardata come una tacita ri- 
nunzia a qualche ragione, o diritto, Tu di cui il 
Giudice dee offervare ex officio . 

' A '{carilo delle diverfe opinioni fopra le quiflio- 
ni di matrimonio fegue una fpiegazione delle Leggi 
fondamentali compiete nella Patente dei matrimoni;. 

Primo. Se un Contratto di matrimonio farà 
flato flipulato validamente, ciò formerà un oggetto 
'di quiftione il di cui fciogiimento afpetta al Giudice. 
Secondo. Al Giudice Tpetta anche di giudicare 
fe l’impotenza fia tale, per cui ne venga in feguito 
l’annullamento del Contratto matrimoniale, - 

Terzo. Un Matrimonio validamente contratto 
non è più annullabile fra i Cattolici; e però fulle 
diflolubilità del matrimonio non potrà ammetterli 
giammai alcuna quiflione. 

Quarto. Se i matrimonj fra gli Accatólici fie- 
no annullabili a norma delle Leggi, farà di fpettanza 


del Giudice il deciderlo. 

Quinto. Per la divilìone di tavola, e di letto 
farà necelfario che le Parti fe la .pallino fra di loro 
d’intelligenza, a tenore di quanto pefcrivono le Leggi. 

Sello. 11 patto, oflìa la convenzione per la di- 
vifione dalla tavola, e dal letto, e 1’ aflegno delle 
{labili te convenzioni potranno eflere prodotti dai 
Conjugari, od avanti i '1 Magiftrato politico, od an- 
che al Giudice. ^ < 

*. Settimo. Un Conjugato può chiamare l’altro 
in giudizio, circa l’adempimento del contratto ma- 
trimoniale come per qualunque altro contratto. 
(Vedi Num. 113. Capitolo III. di queflo Tornò-) 
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kutn. XCV. ' 
xAd ìì 20. - Maggio , 

I Religiofì cofèituiti alla cura delle anime non 
verranno ammeflì in qualità di refiimonj di un 
Tefiamento noncupativo ^ ma qualora un già Religiolo 
foffe fiato regolarmente fecolarizzato con Breve Pon- 
tificio, egli non potrà, bensì come Prete fecolare, 
cofiituire alcun Tefiamento, ma potrà però fervire 
di tefiimonio in un Tefiamento già cofiituito . 


Num. XCVI. 

*A(ìd't i. Giugno. 

S E alcuno ottenere la permifiione d’ introdurre dei 
capi, od effetti o nuovi, o non ufati per pro- 
prio ufo, non làrà in verun conto autorizzato alla 
vendita dei medefimi, fia per mezzo d’incanto, od 
altrimenti . 

Num- XCVIJ. 

%/fddì 12 , Giugno. 

L A taffa per la fentenza di claffificazione in uà 
concorfo non verrà efatta che una volta fola, 
ma per gli efiratti di ella fentenza da rilafciarfl a 
ciafcuno dei Creditori , per ciò che concerne il rif- 
pettivo fuo credito, non fi corrifponderà che la taffa 
per la fcrittura, fecondo la fettima rubrica del Re- 
golamento delle taffe, come per qualunque altra 
copia giudiziale. 

Q. a 

* 


Digitized by Google 



*44 


Num. XCVIII. 
*Addl 14. Giugno. 


Q Uci Creditori vcrfo de’ Monideri, Conventi > 
o Fondazioni per merci fomtninidrate , o per 
lavoro predato , i quali lafciaflero fcorrere .3* 
meli, fenza fare idanza per edere pagati del lor« 
credito , non faranno più afcoltati . 


Nnm. XCIX. 


sAddì 3. Luglio. 

I Configlierì del Magidrato civico di Vienna fa- 
ranno confiderati di rango eguali ai Configlieri 
di contabilità, e nelle Sedioni fra i medefimi lede- 
ranno a mifura degli anni di fervizio. 


Num. C.- 

* * 1 

1 • • r v ' •* 4 

jfddì 3. Luglio . 

I L quantitativo da corrifponderfi in vantaggio delle 
fcuole fulle fodanze delle eredità , come da Aulico 
Decreto 17. Marzo 1785. riguarda anche tutti i 
Villaggi, ed altri Luoghi fparfi; ma una tale con- 
tribuzione non avrà luogo fe non qualora all’ Erede 
rimangano 300. Fiorini netti da qualunque debito. 
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Num. CI. 
lAddl 'io. Lugli » . 

Patenti . 

t 

S iccome nella Patente 7. Giugno dello feorfo anno 
1785., rifpetto alla efazione dei diritti domini- 
cali, nulla è (lato detto circa 1’ efazioni in cafo di 
cambiamenti feudali, in cui il Padrone fia egualmen- 
te Feudatario, così fi è ftimato neceflario raggiun- 
gervi le leguenti dichiarazioni. 

4 » 

§. I. 

Qualora fopra qualche legittimo Feudo vi efi- 
fìefle una Invefìitura, in cui lì contenga fe, e quanto 
fiafi da corrifpondere in cafo di cambiamento del 
Feudatario, allora farà indifpenfabile l’ attenerli al 
tenore della medefima Inveftitura . 

2. 1 

Ma fe nulla ne folle (lato detto nella Inveflitu- 
ra , o che non ve ne folle alcuna, in tal cafo cam- 
biandofi , o morendo il Feudatario, lì efigerà il 5. 
per 100., ma fe poi il cambiamento feguifle me- 
diante una vendita, fi efigerà il 5. per 100. a tito- 
lo del cambiamento , ed altrettanto per la vendita . 

3 - 

Dai così detti Feudi di borfa ( Beutellehn ) lì 
efigerà tanto la contribuzione, feudale, quanto quella 
della compra libera col 6 . per 100. 

§• 4 - 

Que’ Dominj che finora hanno efàtto da un 
Feudo il 5. od il 6 . per 100. , potranno farne conto 

0.5 
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anche all* avvenire; ma rifpetto a quelli che finora han- 
no eletto di meno, reflerà la cofa come per i’addietro. 

5 - 

La contribuzione in caufa di morte (ToJesfallfrer- 
ge \4 ) dovrà efigerli fecondo la Patente de’ 7. Giugno 
1785., ma ficcome fu offervato che in alcuni Do- 
minj fi elìcevano oltre di efifa anche delle altre con- 
tribuzioni lotto varj titoli, quindi refia filfatp , che 
, non fi polla efigere in cotto di più del io. per 100, 

•r. 1 . 6 . 

Se dopo la morte di un Suddito vi efiflelfero 
dei Beni di comunanza-, la contribuzione in caufa 
di morte non fi efigerà da tutta la folìanza* , netta 
dai debiti , ma da quella netta porzione fojtauto che 
Tpcttava al defunto. 

§• 7 - 

Se una foflanza lafciata dal defunto non venifife 
ricevuta dall’ Erede, ma ritirata da un Terzo, noa 
fi , efigerà per quello una doppia contribuzione, ma 
eflfa non dovrà oltrepafiare il 10. per ,ico. 

^ §. 8 . 

Quando il marito, o la moglie fopravvivente 
rinunciaflero agli Eredi del defunto la porzione loro 
fpettantedi un Bene di comunanza, non fi corrifponde* 
rà la contribuzione, che dalla fucccnoata porzione. 

■ %■ 9- 

À fcanfo di qualunque pregiudizio che ne po- 
tere derivare Tulle follanze lafciate fia al marito, x ò 
alla moglie fi pravvivente , od ai figli rifpettivi, 
dovranno i Dominj, oflervarc che ne fegua una fti* 
ma efatta, ed imparziale.. •. . . j 
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In o'ccafione di tali (lime dovranno i Dominj, 
ficcome gli Eredi fteffi fervirfi in ogni cafo di per- 
fone giurate . 

Andando di concerto i Dominj cogli Eredi, e 
volendo, ritenere rapporto ai beni (labili, la fiima 
anteriore, fi potrà prefcindere da una nuova ftima. 

1 Q * 

Per evitare qualunque difficoltà che potette na- 
fcere nella deduzione dei debiti , e nel determinare 
la competenza dei Dominj lidia netta foftanza, fi 
dovrà prendere ad efatto efame i debiti • tutti , e 
previa la loro liquidazione fe ne farà la fifpettiva 
deduzione dalle lofianze . Coficchè la contribuzione 
in caufa di morte non avrà luogo che fopra le 
fofianze rimafie nette dai debiti tutti regolarmente 
liquidati . 

n. 

Affinchè i fudditi non abbiano ad indebitarli 
óltre modo, fi concede la facoltà ai Dominj di fare 
defifiere o dimettere (abfltften) coloro in via politi- 
ca, i quali avellerò aggravate le loro foftanze con 
debiti di una terza parte di effe. Per tale dimettio» 
ne però ferviranno le regole feguanti : 

Primo . I beni di un fuddito da dimetterli 
verranno vifitati da due bravi, ed onorati Ufficiali 
di un altro Dominio , ò da due uomini del luogo, 
della di cui oneftà polla comprometterli tanto il 
Dominio, quanto il fuddito, e ciò in prefenza dello 
ftefìb fuddito, od in cafo che quelli foffe aliente , 
coll’ intervento del fuo patrocinatore * quindi fi paf- 
ferà alla liquidazione dello fiato dei debiti , mediante 
la citazione dèi Creditori, ed alla finiva dei beni 
{labili , e mobili per mezzo di periti .' . \ 

Secondo. Tanto lo fiato attivo, quanto il prf* 

0.4 
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fivo verrà defcritto unitamente in un inventario 
quale verrà roffegnato dalla Signoria , munito della 
firma dei due Ufficiali delegati, all’Ufficio del Circolo, 
perchè tenga approvata la dimeffione {^bfliftung ) . 

Terzo. L’Ufficio del Circolo citerà quindi il 
padrone, ed il fuddito, procedendo in quello affare, 
come in qualunque altro fra padrone, c fuddito, e 
giudicherà in appi-elio fe polla aver luogo la dimef- 
lione , o defiflenza ( àie *4 bjìifitmg ) . . . 

Quarto. La via del ricorfo all’Ufficio del. Cir- 
colo larà aperta tanto al padrone quanto al fuddito. 
E però niuno potrà edere dimelfo ( abgejìiftet ) , 
prima della fcadenza del termine prefinito alla pre- 
fentazione del ricorfo. 

Quinto. In' tutti que’ cafi , ne’ quali un privato 
creditore procede in via di efecuzione condro di un 
fuddito, o fi offre la congiuntura di un 'concorfo, 
li dovrà offervare folamente ciò che preferi ve il 
Regolamento giudiziale, e di concorfo in limili cafi. 

§. 12. 

Del retto rimmarrà in vigore la Patente dei 
rj. Giugno 1785., e roteili fchiarimenti , ed aggiunte 
«gualmentc alla detta Patente, cominciando dal primo 
di Luglio dell’anno proffimo, ferviranno di norma 
generale. 


Num.ClI. 

• *Addì 1 3. Luglio . 

N Elle caufc, o liti vertenti fra fudditi efudditi, 
le quali veniffero accomodate fui due piedi , 
lènza altro proceffo, o deliberazione, dagli Uffic; 
dominicali, ip qualunque fiali modo, non fi potrà 
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pretendere nè accettare alcun emolumento, nè altra 

cofa da verun fuddito . _ - , 

Ma in quei cafi però , in cui fi dovefle proce- 
dere cogli atti regolari, in iscritto, nei quali gli 
Ufficj dominicali coftituifcono un giudizio formato, 
fi profeguirà ad efigere la tafla prescritta per la 
quarta claflfe nel Regolamento delle tafle; e le dette 
tafie fpette ranno alle rendite dominitali , e non già 
ai rifpettivi Individui , ritenuto in ciò il tenore del 
434. dell’Ordine giudiziario generale ; recando in 
obbligo però dei Dominj ai corrifpondere il dovuto 
falario agli Ufficiali di giuftizia. ■ “ . 

Sarà dell’ obbligo dei Magiftrati, o Signori del 
luogo di comporre amichevolmente le liti che ìnlor- 
•geflero fra fudditi, c fudditi, ed allora foltanto che 
non pofla aver luogo alcun amichevole accomodamene 
to , fi procederà a termini di ragione . 


Num. CHI. 

%Adùì 15. Luglio. 

Regolamento concernente gli Incanti , od %Ajle giudiziarie . 

* * * « , ; 

1. 

S Enza la permiffione de’ Superiori non potrà aver 
luogo alcun pubblico Incanto. Gl’Incanti giu- 
diziali dipenderanno dal Tribunale di Giuftizia del 
luogo , c gli altri dai Magiftrati Politici . 

^ • 2 . 

Rifpctto agli Incanti giudiziali , a motivo di 
caufe, o concorli , fi offerverà appuntino ciò che pre- 
fcrive il Regolamento di concorfo. 

Gl’Incanti verranno notificati mediante Editti, 
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© Gazzette, od in altro modo confueto , notandovi 
gli oggetti, e le qualità delle cofe , il luogo, il 
giorno , T ora dell’ Incanto . 

. . 3 - 

Le cofe di valore fi' depriveranno qualificata- 
mente in fuccinto* e rapporto alle Realità fi accen- 
nerà ove efiftono 1 documenti da poterfi vedere. 

§• 4 - 

In quelli cafi verrà aflegnato un tempo prò- 
porzionato . 

§• 5 - 

• . » » , • * • • * 

Rapporto agli utenfilj, libri, vino, botti, e 
limili , fe ne dovrà formare uua fpecificazione con 
due rubriche; in 1’ una fi indicherà il prezzo della 
ftima , e nell’altra il ricavato. 

A fcanfo di ogni confufione fi apporrà un nu- 
mero ad ogni capo. Cotefla fpecificazione verrà co- 
municata al pubblico ; e 1’ incanto feguirà di capo 
in capo giuda il numero progredito ; e fe alcuno 
di effi non venifiè venduto fubito fe ne rinnoverà 
l’incanto o nello ftelfo giorno fui finire di elfo, 
od al cominciare dell’ altro nel giorno fufieguente . 

§. 6 . 

Ad ogni Incanto vi dovrà aflifiere un Com- 
minano magifirale: eccettuato che ne avelfe ottenuta 
la difpcnfa dall’Ufficio politico. 

$• 7 * 

L’obbligo del Commiflfario farà l’ e fiere attento 
a tutto ciò che accade all’ atto dell’ Incanto , e farà 
si che i compratori vengano trattati urbanamente , 
che vengano mofirati agli afianti i capi che' s* io- 
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cantano eolie debite precauzioni , ed iftruiti in buo- 
na maniera di quanto richiedeffero di fiapere . < 

Che fra il Gridatore , e Compratore non vi fi» 
alcuna fegreta intelligenza , o parzialità . 

Che i capi fpecialmente di prezzo, non venga- 
no deliberati , e che la cofa Ha portata al più alto 
prezzo poffibile , non permettendo che il Gridatore 
precipiti a capriccio la deliberazione . Sarà anche 
attento che non nafcano quidioni fra i compratori' 
in fomma che tutto fegua in buon ordine, ed a 
norma del prefente Regolamento . r 

8 . 

Se fi dovettero mettere all’ Incanto de’ beni la- 
bili , diritti, regalie, prefazioni , e limili, per ven- 
derli, od affittarli, dovrà il CommiflTario tenere up 
efatto Protocollo,,» egli fletto, o per mezzo di 
qualcun altro fiotto i proprj occhi ; il quale proto- 
collo dovrà quindi reffegnarli unitamente al reft# 
dei documenti colla fua Relazione- t ai 

$• 9 ' 

In cotefla Protocollo fi regiflreranno i capi da 
incantarli , il nome di quelli che fi annuncieranno 
come Compratori o Locatori rifpettivamente , non 
che le condizioni della vendita o dell’affitto. , 

IO. 

1 . I » , > • t 

In efio fi legneranno eziandio le maggiori ob- 
lazioni che di mano in mano feguiranno, ed in 
ifpecic la maggiore offerta , ed il detto Protocollo 
verrà fiottofcitto dal maggiore offerente. 

0 ^ : ' 1 §. n. 

L’Incanto fi farà per mezzo di una perfiona a 
ciò autorizzata e di probità , fiotto vincolo di giu- 
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ramento . Sulla condotta di un tal uomo fi avrà 
occhio particolare • poiché contravvenendo egli a 
quanto reità qui prefcritto; verrà deporto dal fu© 
Ufficio , e dichiarato incapace ali’ avvenire per tale 
incarico . 

*■ §• li. 

* ' ' • , *. • • ' ‘ - i •• - * » 

Il Gridatore percepirà 3. Fiorini per ogni 
giorno intiero, ed un mezzo Fiorino per la metà 
di un giorno, od anche meno ; cd eccettuato il detto 
pagamento non potrà pretendere, fotto qualfivoglia 
preterto, alcun altra cofa . 

: S* i?- - - 

Il Gridatore non avrà nel’ gridare verun riguar- 
do pcrfonale, fia nel facilitare la deliberazione per 
alcuno, quanto nel togliere la libertà agli alianti di 
efib/re. Gli farà anche vietato il comperare alcuna 
cofa, nè fotto il proprio nome, nè d’altrui, e 
molto meno di appropriacela.* 

§• 14 - 

Nel gridare fi moftrerà agli Affanti il capo, c 
nominandolo fe ne accennerà il prezzo. 

Nelle cole preziofe, come fonolegioje, ed al- 
tro di prezzo, fi dovrà lafciare agli obblatori alcuni 
minuti di tempo per riflettere. Non trovandoli ob- 
blatori fi metterà in difparte il capo, e fi profeguirà . 
1’ incanto cogli altri capi . 

;r ;.V :;V : $• i* 

Nell’ egual guifa fi procederà nella grida di beni 
fìabili , o di que’ capi fpiegati al 8 . * e ficcome 
quelli non pofiono effere mortrati , così verranno per 
lo meno chiaramente deferitti , e nominati. 
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Venendo fatta nuova oblazione fui capo in- 
cantato , il Gridatore nominerà chiaramente 1* im- 
porto tre volte colle debite paufe j coterta ripeti- 
zione non dee edere precipitofa, e fegnatamente nell’ 
ultima vi lì dovrà dare una paufa maggiore , nè lì 
patterà alla deliberazione fe non dopo la terza volta • 
clopo la quale il Gridatore delibererà il capo al 
maggior offerente con un tocco di martello , fofftQ 
di tromba, od altro fegno. 

§. 17. 

*• 

Ogni qualvolta fegua una maggiore offerta an- 
che fra il gridare dell’ una alle altre volte , fi rico- 
mincierà di nuovo a gridare come al antecedente. 

§.18. 

In occafione di pubblici Incanti non avrà luogo 
alcuna preferenza , od altro diritto di Retratto * ma 
a ciafcuno , il quale fia abilitato all’ appropriamento 
della cofa , potrà durante 1* incanto offerire ogni 
volta e quanto più gli piace • ma per lo contrario 
non farà lecito a chicchefia lo fcreditare la cofa , 
l’intimorire quelli che vi afpirano, od impedire in 
qualunque maniera le ulteriori oblazioni. 

§• I?- 

Sotto la flima od il prezzo riabilito , non fi 
rilafcerà alcun capo , eccettuati i cafi accennati nel 
Regolamento giudiziario, o che vi fotte una fpeciale 
ordinazione del Tribunale, o l’alfenfo del Proprietario. 

§. 20. 

Tutto ciò che verrà comperato all' Incanto , 
dovrà pagarli allertante , e non fi rilafcerà il capo 



**>4 . . . . h 

fe non dopo feguitone il pagamento; occorrendo poi 
che arreca la fomma rilevante fi richiedeffe , rapporto 
allo sb <r!o , od alla fìgurtà, una fpeciale procedura, 
in tal calo fi praticheranno i neceffarj efpedienti . 

. .. u %u 

Ove- fi trattaffe di fa pere le qualità perfonali 
del maggior offerente, dovrà quelli, od il di lui 
Procuratore .giuftificarfi colla produzione della di lui 
abilitazione in ilcritto , 

22 . 

I beni mobili, come anche le cofe preziofe, • 
tapi di ’ manifatture , irretì filj , e fimili , feguita che 
re farà la deliberazione, e fattone il pagaménto, 
affine di evirare le confufioni, o gli equivoci, fi 
rilafceranno tofio al Compratore , e fi faranno tra- 
fportare altrove dal luogo , ove fegue l’Incanto. 

Num. CIV, 

\ ‘ w . i 

Jfddì 5 . v4goJlo \ 

* « • * i * • - t * 

G Li Ufficiali militari, i quali veniffero impie- 
gati’ preffo i Magiftrati , faranno fóggetti , rif- 
petto alla loro perfona , alla Giurifdizione civile, 
febbene ritengano il carattere militare. Succedendo 
che un fimile Impiegato preffo i Magifirati fi ren- 
dere colpevole di qualche delitto , il procefTo cri- 
minale fpetterà al Tribunale ordinario del paefe; 
bene intefo perb che prima della pubblicazione della 
fervenza fi debbano raffegnarc tutti gli atti del pro- 
ceffo al Tribunale d’appello, per l’ulteriore comu- 
nicazione all’Aulico Configlio di guerra, affine di 
poter ad ogni cafo togliere al Reo il carattere militare. 
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Num. CV. 




•Addì 7. •Ago/lo . 

T Utta la gente di fervizio prefTo anche di quel- 
le perfone militari , le quali come pofficftnti 
fono foggctte ai Magiflrati locali ( Landrecbten ), 
appartiene non ottante mai Tempre alla giurifdì- 
zione militare • per lo contrario tutti gli Uffi- 
ciali che fono al fervizio predo di tali perlone mi- 
litari, come Conliglieri , Segretari , Cancellici, Re- 
giCratori , e Caflieri , faranno foggetti alla giurifdi- 
zior.e civile fenza diftinzione, fe effi fi trovino im- 
piegati fui luogo ove trovanfi i detti poflefiì , oppu- 
re ove foggiorna la perfona militare cui fervono . 


Num. CVI. 

•Addì 14. Agojìo . 

S E in occafione di un concorfo compariflero dei 
Creditori non Sudditi fi oflerverà quanto pre- 
lcrive il Regolamento dei concordi al 27. ma qual- 
ora vi vertette il dubbio; fe i Sudditi Imperiali go- 
dano negli (iati dei fuddetti Creditori efteri, dell’ 
eguale diritto di quei Sudditi medefimi , in tal cafo 
fi accorderà al Suddito eftero la claffificazione che 
gli farà dovuta, con condizione però ch’egli pro- 
duca un documento degno di fede per parte de’ fuoi 
Superiori, o Magiftrati, qualmente nei loro paefi i 
Sudditi Auflriaci godano di eguale diritto , in fi- 
ntili cafi , -dei proprj abitanti , 
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Num. CVII. 

*fddì i. Settembre. 

S Ulla domanda: come debba regolarli il Giudice, 
quando in una caufa frettante al procelle» verba- 
le,- il Reo non compaja nei termine determi- 
nato dal. Giudice, ma che invece raffegnafle la fua 
rifpofta in ifcritto alla lite intimatagli, fu rifpofto 
«he qualora 1’ Attore prefente non acconfenti ai pro- 
«effo in ifcritto, fi dovrà bensì prorogare il termi- 
ne, colla claufula però che il Reo non comparft» 
debba abbonare all’ Attore le fpefe del primo termi- 
ne, e che debba comparire il giorno prorogato, al- 
trimenti fenza aver riguardo alla fua rifpofta in if- 
critto fi prederà piena fede all’Attore, toccante il 
Fatto, per quanto non oltrepafli l’oggetto della caufa, 
e ciò anche fenza altra prova, c fi procederà quin- 
di a termini di giuftizia. 
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« Addì 2. Ottobre. 

* * * *• 

Q Ualora un Segretario impiegato predo un Tri- 
bunale abbia faputo dar faggio della fua abilità 
nelle cognizioni giuridiche, ed abbia anche 
fupplito come Configgere con foddisfazionc de’ fuoi 
Superiori , afpirando egli alla effettiva carica di Con- 
figliere, non foggiacerà ad ulteriore efame. 

Num. CIX. 

%Addì iq. Ottobre . 

R itenuto quanto refta ftabilito nella Patente dei 
matrimoni, che rifletto alla feparaziene di 
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tavola e Ietto, debba concorrervi 1* affenfo d’ambe 
le Parti • viene ora foggiunto, che qualora P una o 
1 ’ altra delle Parti non voleflc per mera malizia ac- 
conlentirvi, i'petferà al Tribunale di giuflizia il giu- 
dicare , obbligando in feguito la Parte fenza riguar- 
do alcuno ad oflervare il giudizio, ed a far st che 
abbia luogo la feparazione come Copra. (Vedi la 
Patente dei matrimonj Num. 113. Capitolo HI. di 
quello Tomo, c Tomo III. pag. p8. ) 


Num. CX. 

%Aàdì 16. Ottobre. 

Q Uando un Confìgliere efee dal Configlio a mo- 
tivo di promozione, giubilazione, od altro non 
* gli fi permetterà l’ efeita , fuorché dopo che 
abbia dato palfo a tutti gli atti , e che polla legit- 
timarli prefiò il Prefidente mediante un affettato della 
Regittratura, qualmente egli abbia raffegnato alla me- 
delìma tutti gli atti, che di mano in mano gli 
furono confegnati . Non avrà luogo però la totale 
elaborazione degli atti attrattati pretto quegli Indi- 
vidui , i quali follerò flati giubilati a motivo della 
loro incapacità al lavoro . 

Morendo un Individuo, dovrà la Regittratura 
formare tantoflo una fpecificazione degli atti rimatti 
indietro pretto la fletta Regittratura, e rafiegnarla 
al Prefidente, Tettandole a carico di ritirare a fe i 
detti atti arettrati . 

Si oflèrverà rigorofaménte, che non venga ri- 
lanciato alcun atto dalla Regittratura a chirchefia , 
fenza una ricevuta. E però i Relatori al rittituire 
alla Regittratura gli atti che loro faranao flati dall* 
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nedefima fomminiftrati , ritireranno le loro ricevute,. 
ra(Segnando al Prefidente le fpcdizioni prò Superrc- 
vlfiont fenza gli atti precedenti . La Regiflratura verrà 
pertanto incaricata , che tali atti che le verranno 
riconfegnati dai Relatori , debbano rimanere fepa- 
rati, fino a che non giunga la Spedizione cui apparte- 
nevano* perchè abbifognando il Prefidente di rive- 
derli, fieno quelli Subito alla mano, per consegnarglieli# 


Ttfura. CXI. 

%Addt 23. Ottobre. 

S iccome in virtù delle nuove Leggi di Succefiione, 
refiano abolite di fua natura tutte le Leggi , o 
Coftumanze anteriori , le quali abbiano relazione al 
diritto di Succefifione ab intejìato • così non avrà più 
luogo alcun dubbio circa la forza delle medefime, 
rapporto ai così detti privilegi di poflelTo, o per- 
sonali ( Mams — oder Befit ^ Vortbell )• ma per ciò 
che concerne l’eredità feudali, o fedecommeiTarie nou 
faranno le dette Leggi applicabili in vcrun conto. 

% 

Num. CXII, 

%Add\ 30. Ottobre . 

T Ferraj incaricati a fare i ferri per gli Arrecati, 
•®* dovranno fcolpirvi il loro fegno, o la rifpettiva 
marca , perchè ne fiano refponfali qualora non folfere 
fatti a dovere . 
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# 

Jfddt 6. Novembre. 

F Ermo dante il tenore della Patente 31. Agodo 
1782. rapporto alla Facoltà conceda ai Frati , 
ed alle Monache fopprelfe di poter difporre ad ar- 
bitrio delle loro fofianze, colla fola condizione, 
che non pollano lafciare alcuna cofa a; Foredieri , 
e nemmeno ai fudditi abitanti fuori Stato, reda qui 
da foggiungerfi che in calo di niun Tedamento, o 
che quello folfe dato fatto in favore di un ERero, 
allora l’eredità anderà a chi farà di ragione, giuda 
il tenore delle Leoni vigenti: anzi fé niuno vi fode 

OO O ?, .... 

negli Stati ereditar;, cui fi lpettafTe l’eredità, in 
tal cafo fottentrerà il Fifco al pofleflo della mede- 
fima • ed in tutto il redo fi olferverà a puntino quan- 
to preferive la fuccennata Patente 30. Agodo 1782. 
anche rapporto ai Frati laici fopprelfi. 


Fine dell' appendice . 


* 
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